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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sottoscrizione: 
in 7 giorni 
raccolto 
più di 
un miliardo 


Balzo In avanti notevole nella sottoscrizione per 
la stampa comunista: in una settimana i compa¬ 
gni hanno raccolto più di un miliardo, per cui il 
totale è ora 5.281.429.155 lire. Vanno citati in 
particolare Milano che ha raggiunto 500 milioni 
(61%) e la Lombardia (47,30%); Enna, 10 mi¬ 
lioni e 540 mila lire (47,90%), Cagliari 20 mi¬ 
lioni e 700.000 (30,70%), Firenze 187.800.000 
(30%) e Torino 120.000.000 (28,57%). 


PREZZI, ENERGIA, OCCUPAZIONE 

Allarme per l’economia 


Siamo in presenza di una 
nuova ondata di aumento 
dei prezzi. Le previsioni de- 
fili esperti parlano di un’im¬ 
pennata di dimensioni preoc¬ 
cupanti. dopo che, con gran¬ 
di sforzi, si era riusciti, fra 
il 1976 e il 1978, a far di¬ 
minuire il tasso di inflazio¬ 
ne. Le previsioni rosee — 
irresponsabilmente ripetute 
da esponenti democristiani e 
governativi ancora durante 
la campagna elettorale —- 
dimostrano in questi giorni 
tutta la loro inconsistenza. 
Aumenta il prezzo, nelle 
qualità di più largo consu¬ 
mo popolare, del pane c del¬ 
la carne: le medicine sono 
già aumentate e si prospet¬ 
ta un ulteriore aggravio; si 
minaccia un. aumento delle 
tariffe della luce, dei tele¬ 
foni, delle ferrovie; il Con¬ 
siglio dei Ministri ha deciso, 
l’altro ieri, l’aumento della 
benzina e del gasolio. Un vi¬ 
vo allarme si diffonde fra 
gli strati più poveri della 
popolazione, specie nelle 
grandi città meridionali: e 
una recentissima indagine 
del CENSIS ha ricordato a 
tutti che i poveri esistono, e 
sono ancora in gran numero, 
in questo nostro paese. 

Di fronte a quello che av¬ 
viene in questi giorni, è ne¬ 
cessario essere molto chiari 
e netti. Noi ci opporremo 
con energia ad ogni deci¬ 
sione che venisse presa dal¬ 
le autorità provinciali per 
l’aumento dei prezzi dei ge¬ 
neri di prima necessità: in 
particolare per quel che ri¬ 
guarda il prezzo del pane 
per i più poveri. Per i far¬ 
maci, bisogna impedire gli 
aumenti introdotti surretti¬ 
ziamente e discutere seria¬ 
mente le nuove richieste. 
Per le tariffe telefoniche e 
ferroviarie, ogni decisione 
deve essere subordinata a 
un esame serio e rapido 
delle condizioni di bilancio 
delle rispettive aziende e a 
garanzie sicure per i neces¬ 
sari investimenti di svilup¬ 
po. Nessun aumento a sca¬ 
tola chiusa, perciò, e nessun 
aumento deciso al di fuori 
e al di sopra del Parla¬ 
mento. Per la benzina e il 
gasolio un aumento appariva 
inevitabile, dato il rincaro 
dei prezzi internazionali e 
dato jl dislivello tra i prezzi 
italiani (più bassi) e quelli 
stranieri: e tuttavia non pos¬ 
siamo non criticare aspra¬ 
mente la demagogia che in 
questo campo è stala pro¬ 
fusa a piene mani dai nostri 
governanti nei mesi passati, 
e non possiamo approvare 
provvedimenti che appaiono 
del tutto inefficaci a far 
fronte alla situazione e in¬ 
capaci a realizzare quel dra¬ 
stico risparmio energetico c 
quella selezione dei consu¬ 
mi di cui c’è bisogno. In al¬ 
tri paesi si levano forti, 
drammatici allarmi. Negli 
Stati Uniti il presidente Car¬ 
ter si rivolge al popolo ame¬ 
ricano, e mette in guardia 
contro i pericoli cui quel 
grande paese • va incontro 
per la crisi energetica. Qui 
da noi abbiamo l’onorevole 
Nicolazzi, che. con desolante 
frequenza balbetta discorseti 
ti vacui che vorrebbero es¬ 
sere rassicuranti: e il tutto 
si riduce ad aumenti di 
prezzo che, di per sè, non ri¬ 
solvono nessun problema. 

C’è un altro - fronte da 
cui giungono, ogni giorno, 
notizie assai preoccupanti: 
ed è quello delle aziende 
«industriali colpite dalla cri¬ 
si. Un solo esempio: conti¬ 
nua. e non si placa. la bufe¬ 
ra che ha investito l'indu¬ 
stria chimica. Lo sanno be¬ 


ne gli operai della SNIA- 
Viseosa di Napoli, Rieti, Vil- 
lacidro e Pavia, quelli del¬ 
la Liquichimica della Basi¬ 
licata, Calabria e Sicilia, 
quelli di Ottaaa. Anche qui 

— per l’industria chimica 

— siamo al marasma. Pare 
si stia avviando finalmente 
il consorzio per la SIR, ma 
tutto sembra molto incerto 
per la Liquichimica, e nulla 
si sa su cosa si intenda fare 
per la SNIA. Non ci na¬ 
scondiamo le difficoltà, ma 
il punto di partenza è su¬ 
perare le inerzie e i sabotag¬ 
gi, adottare provvedimenti 
di emergenza e avviare a ra¬ 
pida definizione il piano di 
settore per l’industria chi¬ 
mica dando ad esso un’impo¬ 
stazione meridionalistica. 
Certo, questo non sarà il toc¬ 
casana, e forse bisognerà 
andare avanti per successi¬ 
vi tentativi: ma non si può 
assistere inerti ad una crisi 
che colpisce un cosi gran 
numero di lavoratori e, in 
particolare, allo sfacelo del¬ 
la politica di industrializ¬ 
zazione che è stata seguita 
nel Mezzogiorno. 

Di questo, in effetti, si 
tratta. E’ passata quasi sot¬ 
to silenzio, in questi giorni, 
l’incredibile notizia da Gioia 


ROM V — Conciliali i parli¬ 
li, il presidente incaricalo Pan¬ 
dori ha ormai chiaro davan¬ 
ti a sé — anche nei dettagli 
— il quadro in cui «iene a col¬ 
locarsi il suo leulalivo di fa¬ 
re un « gmcrno di tregua ». 

Il governo na-cc «cn/a mag¬ 
gioranza, dopo quasi due me¬ 
si di crÌ-.Ì. A questa opera¬ 
zione danno l’adesione — mo¬ 
tivandola in modi diversi — i 
democristiani, i socialdemocra¬ 
tici. i repuhhlicar.i, ed anche 
i lilicrali. mentre i socinli-ti 
confermano che es-i permet¬ 
teranno la ua-rila del nuovo 
gabinetto, ma a certe condi¬ 
zioni, fornendo in Parlamen¬ 
to uii'a-ten-ione non contrat¬ 
tata. 

La delegarionc del PCI (En¬ 
rico Berlinguer. Fernando Di 
Giulio. Gaetano Di .Marino), 
consultata per prima ieri mat¬ 
tina a Montecitorio, ha con¬ 
fermato la posizione ilei co- 
numisii su questa fase della 
rri-i. Berlinguer ha detto: 

« I hhinnio n*cnlItilo tini preti- | 
(lente inrnrirnto qnnli tono le 
Mie intenzioni. .-4libiamo ri¬ 
confermalo che il nostro nl- 
leepinmento tara di opposizio¬ 
ne. nin abbiamo al tempo stes¬ 
sa insistilo perché il paterno 
si presenti ni piò presto da¬ 
tanti al Parlamento. iVe/ cor¬ 
so della discussione abbiamo 
segnalato le nostre preoccupa¬ 
zioni soprattutto per alcuni 
aspetti della situazione del pae¬ 
se, in particolare per quanto 
riguarda la questione dei prezzi 
e quella deeli sfratti ». 

Per la formarione del go¬ 
verno, non vi saranno iralta- 


Tauro, dove 1 terreni espro¬ 
priati per costruire il famo¬ 
so stabilimento siderurgico 
e il porto starebbero per 
tornare ai proprietari (già, 
a suo tempo, profumata- 
mente pagati), « per deeor- 
renza di terfiìini »: sono pas¬ 
sati, inutilmente, infatti, 
nove anni! Non fummo noi, 
a suo tempo, a sollecitare 
l’installazione di uno stabi¬ 
limento siderurgico e a sce¬ 
gliere per questo la piana 
di Gioia Tauro, come « ripa¬ 
razione » dei torti subiti 
dalla Calabria. Ma un impe¬ 
gno solenne fu preso, allora, 
dal governo di centro-sini¬ 
stra presieduto dall’on. Co¬ 
lombo di fronte alle popola¬ 
zioni della Calabria e del 
Mezzogiorno (dopo i fatti di 
Reggio Calabria): quell'im¬ 
pegno è stato disatteso ver¬ 
gognosamente, e non si è 
stati capaci di offrire nes¬ 
suna soluzione alternativa 
dopo il tramonto dell’ipote¬ 
si siderurgica. Questo è in¬ 
tollerabile. Ma, a differenza 
di quanto pensa il compagno 
Mancini che ha scritto sul- 
VAvanti! un articolo di aspra 
e gratuita polemica contro 
di noi comunisti, e di esal¬ 
tazione della politica meri¬ 
dionalistica del cenlro-sini- 


live. Non solo con i sociali¬ 
sti (i quali re-tatto fermi, ap¬ 
punto, dopo la riiiiiiici.t ili 
Gravi, alla dcci-iouc «li sta¬ 
bilire il proprio atteggiamen¬ 
to in mollo non contrattalo), 
ma neppure con gli altri par¬ 
lili clic dovrebbero far par¬ 
te ilei governo o almeno dell’ 
area di -osiegno ad e«««». Nes¬ 
suna riunione, ne—un inronlro 
collegiale: anche |»cr il pro¬ 
gramma. Pamlolfi dovrà pren¬ 
dere i-ontatti iiersonali, riassu¬ 
mendo e formulando lui le prn- 
po-te. Per questo, «latitane 
il pre-idenle iurariralo avrà 
nuovi iuronlri («eparati) con 
le delegarioni tirila SVI*, «lei 
PLI. «lei Pili, «lei PSI)1 e 
infine tirila DG. Irr-era. quan¬ 
do è «lato annunciato il pro¬ 
gramma «Irgli inroiitri odierni 
a Montecitorio, «i prevedeva 
che già nella «orala «li oggi 
Pamlolfi po«-a recar-i al QiiÌ- 
rinale^pcr sciogliere in .-on-o 
positivo la ri-erva. Poi il via 
al lavoro di rompn«irione «lei 
< nuovo gabinetto: -alialo il go¬ 
verno «arà pre-entalo a Prrtini 
per il giuramento. Per lunedì 
6 ago-io, uri rispetto ili un ruo. 
lino ili marcia che non «om¬ 
bra impns-ibile. Pamlolfi do¬ 
vrebbe presentarsi alle Came¬ 
re. Il capo ilei Ferragosto, tan¬ 
te volle «fioralo dalle crisi di 
governo, neppure «tavella «arà 
doppialo. 

Ma. in pratica, di quale go¬ 
verno «i tratterà? Dai colloqui 
«li ieri ri-ulta abba-tanra rhia- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


stra, 1 fatti di Gioia Tauro 
sono appunto la dimostrazio¬ 
ne del fallimento di questa 
politica di industrializzazio¬ 
ne del Mezzogiorno che il 
centro-sinistra portò avanti: 
quella dei «pacchetti», quella 
cite si basava solo sui grandi 
complessi (chimici o siderur¬ 
gici che fossero), su loca¬ 
lizzazioni improvvisate tec¬ 
nicamente o ispirate a cri¬ 
teri politici ed elettorali o, 
peggio ancora, a intenti spe¬ 
culativi. Una politica che 
accantonava o non vedeva 
i problemi del rinnovamen¬ 
to e del progresso dell'agri¬ 
coltura, e la necessità di 
un’industrializzazione diver¬ 
sa. Intervenire oggi per l’in¬ 
dustria chimica secondo un 
piano di settore e trovare 
rapidamente altre soluzioni 
industriali per Gioia Tauro 
significa anche non far pa¬ 
gare al Mezzogiorno e alle 
sue popolazioni le conse¬ 
guenze di un indirizzo che è 
stato profondamente sba¬ 
gliato. 

Il nostro paese soffre, 
più elio mai, in questo mo¬ 
mento, della mancanza di 
un governo degno di questo 
nome. Anzi, per la verità, si 
può dire che da sette mesi 
ne sia del tutto privo. Né 
sappiamo, a questo momen¬ 
to, se l’on. Pandolfi riuscirà 
a formarne uno. E invece 
c’è una drammatica neces¬ 
sità di un intervento rapido 
ed efficace per evitare che 
la situazione economica peg¬ 
giori (a questo spingono, in 
verità, le vicende economi¬ 
che e finanziarie internazio¬ 
nali), e per cercare di af¬ 
frontare nel modo giusto le 
questioni aperte. Se risulte¬ 
ranno esatte le previsioni 
circa il calo del ritmo.di 
sviluppo del reddito e circa 
l’aumento dell’inflazione, si 
aggraverà, in primo luogo, il 
problema dell’occupazione 
(e di quella giovanile soprat¬ 
tutto), e diventeranno pnì 
acute tutte le contraddizioni 
della società italiana (e in 
primo luogo la questione me¬ 
ridionale). Anche la crisi 
politica potrebbe diventare 
ancora più aspra di quanto 
non sia oggi: e crescerebbe¬ 
ro i fenomeni di ingoverna¬ 
bilità. Di questo non si ren¬ 
dono conto quei dirigenti 
della DC che da lungo tem¬ 
po non sanno far altro che 
ripetere preclusioni e veti 
di varia natura, rifiutano 
ogni discorso di merito sul¬ 
le cose da fare, sembrano 
prigionieri della loro stessa 
arroganza, privi di una vi¬ 
sione realistica dei problemi 
del paese, quasi accecati e 
smarriti nelle loro faide in¬ 
terne. L’Italia avrebbe biso¬ 
gno di un governo forte e 
autorevole: ma, appunto, le 
preclusioni e i veti della 
DC e le posizioni di altri 
partiti impediscono che ciò 
si realizzi. In ogni caso, un 
governo deve costituirsi su¬ 
bilo: per assicurare la con¬ 
tinuità della vita democra¬ 
tica e per permettere al Par¬ 
lamento di ricercare !e so¬ 
luzioni più idonee ai dram¬ 
matici problemi del mo¬ 
mento. 

La crisi energetica e la 
ripresa dell'inflazione colgo¬ 
no l’Italia, dinque. in un * 
momento difficile: e tendono 
a colpire le masse popola¬ 
ri meno protette e il Mez¬ 
zogiorno. La nostra lotta 
tenderà ad evitare questi pe¬ 
ricoli e ad imporre, dall’op¬ 
posizione, una politica nuo¬ 
va di sviluppo e di progres¬ 
so. di giustizia sociale, di 
effettivo meridionalismo. 

Gerardo Chiaromonfe 


Pandolfi stasera al Quirinale? 

Governo sbiadito 
con la presenza 

di DC, PSDI, PRI 

e anche liberali 

Dichiarazioni di Berlinguer - Preoc¬ 
cupazione per i prezzi e gli sfratti 


Protagonisti un condannato per la strage di Brescia e un « Br » 


Fossombrone: tentata evasione col tritolo 


FOSSOMBRONE — Un dete¬ 
nuto del supercarcere di F«»s- 
sombronc, in provincia di Pe¬ 
saro ha tentato ieri di evade¬ 
re dopo aver lanciato due ca¬ 
riche dì esplosivo al plastico 
contro il muro interno del car¬ 
cere. L’esplosioie ha danneg¬ 
giato i vetri di una garitta e 
scheggiato il muro, senza pro¬ 
vocare quella rottura che il 
detenuto sperava. Dopo le due 
esplosioni un detenuto ha te 
nuto in scacco l’intero car¬ 
cere con in mano un’altra ca¬ 
rica di tritolo che minaccia¬ 
va di far esplodere se non 
fosse stato messo in contatto 
con il giudice di sorveglianza. 

L’episodio è avvenuto verso 
le 14.45. I due forti boati sono 
stati sentiti da tutta la citta¬ 
dina. Subito dopo una nube di 
fumo si è alzata nell’aria, pro¬ 


prio dal punto in cui il muro I 
del penitenziario confina da j 
una parte con il palazzetto j 
dello sport e dall'altra con il 
parco pubblico. 

Protagonisti del drammati¬ 
co episodio sono Fiore Gobba- 
to, accusato di terrorismo e 
Giuseppe Piccini, implicato 
nella strage di Brescia. Stan¬ 
do ad una prima sommaria 
ricostruzione, sembra che Gob- 
bato. gettata la prima carica 
di esplosivo durante l'ora 
d’aria abbia tentato di rag¬ 
giungere il camminatolo in 
cima al muro di cinta, ap¬ 
profittando della confusione e 
del fumo che si era levato 
dopo la dcflagra7ione. Il suo 
complice, nel frattempo, get¬ 
tava la seconda carica con 
cui aveva prima minaccialo 
una guardia. 


Non si sa bene che cosa 
sia successo a questo punto: 
anche perchè la zona è stala 
immediatamente circondata 
dai carabinieri che hanno im¬ 
pedito a chiunque di avvici¬ 
narsi. Giornalisti e troupe 
della Rai Tv sono stati al¬ 
lontanati sgarbatamente, men¬ 
tre si susseguiva un « viavai » 
di gazzelle dei CC. 

Sul pasto è accorso il sin¬ 
daco di Fossombrone che si 
è offerto per una eventuale 
trattativa con i rivoltasi. Ma 
ormai era tutto finito e i due 
rivoltosi, bloccati dagli agenti 
di custodia, già rinchiusi in 
celle d’isolamento in attesa 
deirinchiesta del magistrato. 
La direzione del carcere ha 
tentalo di minimizzare tutto 
affermando che i due. di cui 
non venivano forniti i nomi. 


erano detenuti « non politici ». 
Ora bisognerà accertare come 
sia stato possibile che entras¬ 
se nel « supercarcere » del¬ 
l’esplosivo. * Cose che possono 
accadere ». ha sostenuto la di¬ 
rezione. 

Nel supercarcere sono rin¬ 
chiusi numerosi detenuti ac¬ 
cusati dj terrorismo, ma an¬ 
che mafiosi tra cui il famo¬ 
so boss Luciano Liggio. 

Pochi giorni or sono, il 20 
luglio, un panetto di tre etti 
e mezzo di tritolo fu trovato 
nei tacco di uno stivaletto di 
un detenuto appena giunto nel 
carcere dj Ferrara da quello 
di Fossombrone. Questi — il 
bergamasco Pietro Novali di 
29 anni — deve scontare pe¬ 
santissime condanne per ra¬ 
pine. tentativi di omicidio e 
di sequestro. 


Appunti e impressioni del primo viaggio 
di giornalisti del PCI invitati nella RPC 

I decennio d fuoco Ma Cha 

Spirito di amicizia e di discussione, nei numerosi incontri - La portata delle lacerazioni e degli 
sconvolgimenti durante la «Rivoluzione Culturale » - Ci sono stati scontri di grandi dimensioni 
con uso di tutti i mezzi bellici - I problemi attuali della modernizzazione e dello sviluppo 


DI RITORNO DALLA CI¬ 
NA — ha prima cosa clip, 
certamente, interessa i no¬ 
stri lettori, è sapere come 
sia anelato il nostro viaggio 
satin l’aspetto politico. 

L’invito, formalmente, è 
stato rivolto dalla Associa¬ 
zione della stampa della ca¬ 
pitale cinese (nella quale si 
raccolgono tutte le testate 
stampate a Pechino, fra cui, 
dunque il Renmin Ribao or¬ 
gano del PCC) all’Unità e a 
Rinascita perché inviassero 
ciascuno un loro giornalista. 

Un invilo a un viaggio di 
giornalisti, dunque. Ma un 
significato politico l’avveni¬ 
mento lo presentava già al 
momento dell’annuncio, e lo 
ha poi concretamente avuto 
nelle due settimane del no¬ 
stro soqgiorno nella Repub¬ 
blica Popolare Cinese. 

Erano infatti molti anni 
(più di quindici) che. nelle 
relazioni di ogni tipo, i co¬ 
munisti italiani erano igno¬ 
rati o addirittura disc rimi¬ 
noti da parte degli organi¬ 
smi statali e di.partito cinesi. 

Questa volta, siamo andati 
in Cina in quanto giornalisti 
degli organi ufficiali del 
PCI. in quanto giornalisti co¬ 
munisti italiani. 

Nel corso del viaggio, que¬ 
sta novità formale, alla qua¬ 
le corrisponde un mutato at¬ 
teggiamento politico, non so¬ 
lo non c stata diminuita e 
circoscritta entro il compito 
specifico che ci attendeva 
— di guardare, parlare, os¬ 
servare. per riferire scriven¬ 
do al nostro rientro — ma è 
stata anzi sottolineata e va¬ 
lorizzata in tutti i modi pos¬ 
sibili: dall’accoglienza calo¬ 
rosa e fraterna che ci è sta¬ 
ta riservata, veramente « da 
compagni », alla cura con 
mi siamo stati seguiti e aiu¬ 
tati dai compagni del Ben- 
mir. Ribao che ci hanno ospi¬ 
tato e guidato (esprimiamo 
loro ancora la nostra più vi- 



PECHINO — Operaie in uno dei reparti di una fabbrica tessile 


va gratitudine); agli apprez¬ 
zamenti che, in ogni incon¬ 
tro. sono sfati rivolti alla 
classe operaia, ai lavoratori 
e ai comunisti italiani: al¬ 
l’interesse, nei confronti del 
nostro Paese, detrazione e 
della lotta delle forze demo¬ 
cratiche e del PCI; all’au- 
spicio, continuamente riba¬ 
dito, di avere finalmente, 
dopo tanti anni, nuove e nu¬ 
merose occasioni di incon¬ 
tro, di scambio, per cono¬ 
scersi meglio e per conosce¬ 
re le rispettive realtà, le ri¬ 
spettive posizioni, valutazio¬ 
ni, esperienze. 

Non abbiamo affrontato — 
non era. questo, compito no¬ 
stro e non rientrava nel ca¬ 
rattere del viaggio — spe¬ 
cifici argomenti di carattere 
politico, in particolare inter¬ 


nazionale. intorno ai quali i 
comunisti italiani e i comu¬ 
nisti cinesi hanno, notoria¬ 
mente. posizioni e giudizi di¬ 
versi. Ma lo € spirito » dei 
dialoghi che abbiamo avuto 
è stato inequivocabile: l’ami¬ 
cizia che si cerca non pre¬ 
tende di nascondere o di met¬ 
tere la sordina a diversità 
di giudizi o a disparità di 
opinioni; è anzi la premessa 
per discuterne in modo li¬ 
bero e proficuo. 

Questo spirito lo abbiamo 
trovato in ogni incontro, nel¬ 
le fabbriche e nelle comuni, 
in città e in campagna, nel¬ 
le università, nei quartieri, 
con intellettuali ed esperti 
dell’Accademia delle scienze. 
Su questo spirito hanno po¬ 
sto l’accento i nostri ospiti 
soprattutto in occasione dei 


*. banchetti » ai quali ci han¬ 
no invitato i dirigenti dei Co¬ 
mitati permanenti rivoluzio¬ 
nari (organismi di governo) 
delle province e delle città 
che abbiamo visitato: nello 
Sichuan (Szechuan), nello 
Zhejiang (Chekiang) provin¬ 
ce del sud-ovest e dell’est, 
a Shanghai, e Chongqing 
(Chungkingk) a Chengdu 
(Chengtu), e Hangzhou 
(Hangchow). A Pechino, al¬ 
l’indomani del nostro arri¬ 
vo, il banchetto ci era stalo 
offerto dai dirigenti dei gior¬ 
nali della capitale. Il « Quo¬ 
tidiano del popolo » del 10 
luglio ha dato notizia di que¬ 
sto incontro e della nostra 
visita. 

Ci siamo accinti a questo 
viaggio in Cina con l'inten¬ 
to di restare ben ancorati 


alla cautela e alla modestia 
nel formulare giudizi e ap¬ 
prezzamenti. Adesso, al mo¬ 
mento di scrivere, questo in¬ 
tento è, se possibile, ancora 
più forte. A dettarlo sono 
tante e validissime ragioni; 
a cominciare dalle dimensio¬ 
ni del Paese, dalla varietà 
delle situazioni, dalla porta¬ 
ta dei problemi. Quindici 
giorni, per quanto intensi, 
sono ben poco tempo. Ma 
più ancora che in una realtà 
quanto mai complessa e im¬ 
pegnativa il pericolo mag¬ 
giore di prendere abbagli è 
— credo — negli occhi e nel¬ 
la mente di chi osserva. La 
tentazione di sintetizzare, di 
schematizzare, di giungere 
presto, attraverso scorciatoie 
ardue e. apparentemente an¬ 
che brillanti, all’approdo 
(«si, adesso ho capito come 
è fatta la Cina, quel che 
succede in Cina, dove va la 
Cina »). 

L’ultima di queste scor¬ 
ciatoie prende spunto dalle 
aperture e dalle iniziative 
internazionali, in molti ca¬ 
si clamorose, delle quali ne¬ 
gli ultimi tempi la Repub¬ 
blica Popolare Cinese è sta¬ 
ta protagonista. L’immagine 
che a partire da queste no¬ 
vità si tende a diffondere 
presso l’opinione pubblica 
occidentale è di un paese 
per il quale la « moderni¬ 
tà » (intesa per di più secon¬ 
do t canoni più frusti del 
tardo-capitalismo) è dietro 
l’angolo. 

Il messaggio che si vuole 
accreditare è chiaro: per 
essere c moderni » basta vo¬ 
lerlo e sapersi indirizzare, 
per consigli e aiuti, a coloro 
che « moderni » lo sono già. 
Si cancella così, in un sol 
colpo, la grandiosità degli 
sforzi e dei risultati, la sto- 

Claudio Pefruccioli 

(Segue in penultima) 


ENERGIA -Nella nuova fase di penuria del petrolio 1 

Il solco fra ricchi e poveri 
vera minaccia ner il pianeta 


E se anche Giscard d’E- 
staing in Francia avesse 
avuto, come Carter, l’idea 
di un discorso alla nazione 
sull’energia? In una politi- 
que fiction, Michel Bosquet 
su Le Nouvel Observateur 
immagina che il presidente 
francese se ne esca con que¬ 
sta affermazione: « L'ener¬ 
gia è più cara? Avremo fi¬ 
nalmente più energia ». Non 
c un paradosso: ai prezzi 
raggiunti dal petrolio, sa¬ 
ranno finalmente più conve¬ 
nienti quelle fonti finora dai 
cnsii troppo alti per essere 
sfruttate. Sulla crosta terre¬ 
stre ri sono risorse energe¬ 
tiche ancora per dei secoli: 
sabbie ricche di petrolio, 
carbone in grande quantità, 
gas e poi uranio. sole, ven¬ 
to. vapori- soffioni. 

Non ci sono problemi dun¬ 
que? Ci dicono nel corso di 
questa inchiesta che nel due¬ 
mila sarà possibile produr¬ 
re tutta l’energia che serre 
all'umanità. Ma tutto dipen¬ 
derà da quali scelte ver¬ 
ranno fatte, da quali tecno¬ 
logie verranno sviluppate 
nei prossimi 20 50 anni, la 
fase di transizione, durante 
la quale l’umanità, costretta 
a rivere con meno petrolio, 
ma senza ancora disporre 
in misura sufficiente delle 
energie sostitutive, dorrà 
affrontare problemi dram¬ 
matici. Come verranno mo¬ 
dificati i rapporti di forza 
tra le aree geografiche, tra 
paesi, tra classi sociali al¬ 
l’interno di ciascun paese? 
Su questi interrogativi in¬ 
quietanti, che formano la 
sostanza della fase più dura, 
quella della transizione, ab¬ 
biamo ascoltato, nel corso 
di questa inchiesta, giudizi 
preoccupati, toni di pessimi¬ 
smo. Aurelio Fecce i delineo 
uno scenario cupo. La crisi 
energetica è una vera e pro¬ 
pria « rottura » di equilibri 


Esistono molte fonti che possono integrare il greggio, 
ma il loro sfruttamento richiede grandi sforzi finanziari: 
una condizione difficilmente realizzabile nel breve perio¬ 
do e molto pesante per i popoli del Terzo e Quarto mondo 



Mendicanti in una via di Calcutta in attesa della distribuzione del cibo 


precedenti, che non sì può 
pensare di affrontare, sem¬ 
plicisticamente, passando 
< dalla ubriacatura di petro¬ 
lio alla ubriacatura di nu¬ 
cleare». Essa è la spia di 
qualcosa di più grave e 
drammatico: Ù mondo così 
come oggi è organizzato è 
« troppo piccolo », non è in 
grado di reggere l'impatto 
di una popolazione che si 
appresta a toccare i 6 mi¬ 
liardi. Dobbiamo essere ca¬ 
paci, dice Peccei, di cam¬ 
biamenti immani, di un gran¬ 
de sforzo di programmazio¬ 
ne planetario, coerente e glo¬ 


bale. Per fare spazio nel 
mondo, entro il duemila, ad 
un altro miliardo e mezzo 
di persone, le quali preme¬ 
ranno alle porte della libe¬ 
razione da ogni forma di 
miseria, bisogna fare uno 
sforzo di costruzione nell’or¬ 
dine di grandezza di quello 
affrontato dall’umanità inte¬ 
ra dal medioevo ad oggi. 
• • * 

E’ questo il corposo, dram¬ 
matico intreccio di proble¬ 
mi che sta dietro la questio¬ 
ne delle fonti nuove con le 
quali sostituire o integrare 
(è il verbo che piace a Gian¬ 


ni Agnelli) il petrolio. Il 
passare dal petrolio al nu¬ 
cleare e alla < fusione », at¬ 
traverso una prima fase di 
risparmio energetico e di va¬ 
sto ricorso al carbone, ri¬ 
chiede un enorme sviluppo 
di tecnologie, una ecceziona¬ 
le concentrazione di risorse 
finanziarie. Il rischio mag¬ 
giore è che tutto ciò appro¬ 
fondisca c renda irreversi¬ 
bile la spaccatura tra po¬ 
veri e ricchi del pianeta. 
Perciò come sempre si none 
un problema squisitamente 
politico: chi darà l’impronta 
alla fase di transizione? Chi 


la gestirà? La questione dei 
prossimi decenni è, dram¬ 
maticamente, questa: entre¬ 
remo in una nuova fase del 
predominio imperialistico, 
oppure sarà finalmente pos¬ 
sibile far muovere sulle gam¬ 
be di miliardi di uomini un 
nuovo ordine internazionale? 

Jm storia degli ultimi de¬ 
cenni è molto istruttiva. 
Maggiori possessori, ma an¬ 
che maggiori consumatori 
mondiali di risorse energe¬ 
tiche, gli Stati Uniti hanno 
preferito utilizzare massic¬ 
ciamente il petrolio arabo. 
7-0 hanno fatto per ridurre 
drasticamente i costi del lo¬ 
ro sviluppo (il petrolio im¬ 
portato costava nien¬ 
te). Ma lo hanno fatto an¬ 
che per costruire un com¬ 
plesso sistema di relazioni 
intemazionali che ha subor¬ 
dinato all’impero americano, 
come tante province, gli al¬ 
tri paesi capitalistici e la 
enorme distesa dei popoli 
sottosviluppati. Ai primi è 
stata imposta la dipendenza 
petrolifera che, almeno dal 
7.7. si è rirelata particolar¬ 
mente onerosa ed ha reso la 
loro presenza sui mercati in¬ 
ternazionali vulnerabile a 
tulio vantaggio degli Usa, » 
quali sono stati anche i 
maggiori destinatari dei dol¬ 
lari Opcc (investiti o depo¬ 
sitati in America). Ai secon¬ 
di è stato imposto un ordine 
economico che li ha inchio¬ 
dati alla miseria ed al sot¬ 
tosviluppo. 

Ma i primi sono stali an¬ 
che lo strumento per il raf¬ 
forzamento del sistema di 
alleanze politico-militari de¬ 
gli Usa nel Medio Oriente 
e nel Sud-est asiatico. Con 

Ugo Baduel 
Lina Tamburino 

(Segue in penultima) 
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Pensionati ai minimi, giovani senza lavoro, ammalati, disoccupati del Mezzogiorno 


l x \ 

I poveri ci sono ancora e sono di tipo nuovo 


Solo il 38% 
degli italiani 
può permettersi 
il lusso delle 
ferie - Quasi 
un milione 
di famiglie 
« vive » con 
due milioni 
all'anno 
Pensioni 
insufficienti 
alle 

necessità vitali 
« La casa vale 
più del 
lavoro » 

Una realtà dai 
forti squilibri 


ROMA — Ma ili Italia ci Mino ancora i poveri? Clic inter¬ 
rogativo inquietante proprio quando milioni di persone si 
stanno riversando lungo le strade delle vacanze ! A guardare 
bene, però, una risposta positiva airintcrrogatiio viene pro¬ 
prio da un dato sulle vacanze: solo il 38% degli italiani 
lascia lavoro, casa, abitudini, c può permettersi uno svago 
al mare, in montagna, un viaggio all’estero. 

Ma se la povertà esiste, chi sono i poteri? Ce lo dice il 
Rnppnrlo sulla povertà, redatto dal CenMs (il centro inve¬ 
stimenti sociali). Facciamo attenzione, però, a non leggere 
questo Rapporto alla stregua di una elencazione puramente 
sociologica, clic riduca la povertà a tante comli/.inni umane, 
il pensionato, il giovane senza lavoro, il malato di mente 
o ('handicappato. Dietro il disagio esistenziale di questo 
figure sociali ci sono — non dimentichiamolo — concrete 
e corpose questioni strutturali: un meccanismo di sviluppo 
rhe funziona male; che emargina In persona umana quando 
non è anrora o non è piò forza lavoro da «frullare; che 
non è in grado di utilizzare scienza e tecnica per fornire 
ai giovani un lavoro piò « ricco •> e quindi piò accettabile; 
che esaspera squilibri nel reddito e nella soddisfazione dei 
bisogni. 

ÌN'e abbiamo — del re«lo — la conferma ripei correndo 
i dati con i quali il Censis ricostruisce la Mia tipologìa tifila 
povertà. 

I.E POVERTÀ* ASS01.UTE. La capacità di galleggiare -ul¬ 
ta crisi, l’arte di arrangiarsi non tolgono rbc in Italia BILI là 
nuclei familiari contassero nel '78 su un reddito di appena 
due milioni all’anno. Le famiglie con una spesa men«ile 
di 100 mila lire hanno impiegato l’B8% di questa «pesa per 
i beni di sopravvivenza. I pensionali al minimo sociale sono 
818.201. 

Accanto a queste povertà da teddito ci sono quelle da 


lavoro: riguardano il 13,3% dei meridionali che cercano 
occupazione; i 106 mila (ultima stima disponibile) mino¬ 
renni costretti al lavoro nero e soltopaeato; i tantissimi 
occupati a domicilio nelle zone dove trionfa l’« economia 
sommersa a; quelli costretti a prestare la propria attività 
lavorativa in condizioni particolarmente nocive; i 508 mila 
lavoratori stranieri quasi lutti clandestini o a sommersi ». 
Ecco poi la povertà da ambiente, che intreccia scarso red¬ 
dito e emarginazione territoriale. Da una recente indagine 
dell'Opera diocesana di assistenza di Roma su un gruppo 
di anziani risulta clic quelli che abitano nel degradalo centro 
storico o in periferia dispongono di pensioni « iiisiiffirieuti 
alle necessità vitali u. Ecco la povertà da «abile: è vero, in 
Italia si spendono ben 11 mila miliardi per la sanità, ma 
ciò non vieta che siamo al primo posto nella ERE per 
mortalità infantile, per malattie infettive tipiche da «otto- 
sviluppo mentre ila noi procede — purtroppo a ritmo so¬ 
stenuto — la diffusione di cancro perché la nostra tecnolo¬ 
gia in continua espansione produce cancerogeni ad un la»'i* 
sempre piò allo, «cn/a che vi sia min adeguata legislazione 
di tutela. <! ’ ! 

NUOVI BISOGNI, NUOVE POVERTÀ*: se queste forme 
appena descritte di povertà possono anche leggersi come il 
retaggio di antiche tare strutturali, unii è meno inquietante 
il fallo che la organizzazione sociale, produttiva, istituzio¬ 
nale. non riesca a dare risposte soddisfacenti a ln«ogni ora¬ 
mai diffusi nella coscienza di va«tc masse. La casa inn.ui/i- 
liitlo. Il Ccnsis ha compiuto quattro sondaggi: tra un grup¬ 
po di giovani iscritti nelle liste della legge 285; negli uffici 
comunali dove «j svolge la procedura richiesta per il m.ilri- 
ninnin: negli uffici dcll’anagrafe in occasione «Iella denuncia 
della nascita «li un figlio; nelle «odi IN PS clic di«tri!uiiv.mo 
il modulo 101. Il risultato: l’80% ilei giovani intervistati 


vive con i genitori e ritiene clic il non trovar ca«a rappre¬ 
senti fattore di ritardo o di ostacolo alla costituzione di una 
famiglia propria. ' 

Oltre la metà delle coppie intervistate ritiene rhe la casa 
sia piò importante anche del lavoro. Oltre la metà dei gio¬ 
vani genitori intervistati Ita avuto la casa in regalo dalla 
propria famiglia di origine, confermando, «osliene il Ccnsis. 
che fra a le iiovertà dei giovani assume posto centrale anche 
ve implicito la crescente dipendenza dalla protezione della 
famiglia di origine ». Infine, il 60% dei pensionati intervi¬ 
stati vive in case in affilio c affronta con patemi e ansie 
il problema dcll'rquo canone. 

C’è anche una povertà da stpiilihri nella «oddi-fariniic 

dei bisogni, effetto di una forte spinta alla <i privatizzazio¬ 

ne ». che a sua volta produce nuove forme di emarginazione. 
La scuola, innunziliitlo: il Ccnsis fornisce, a questo propo¬ 
sito. dati veramente significativi. Nel *78 vi è «lata una forte 
espansione «Ielle iscrizioni alle scinde privale. Wlle supe¬ 
riori privale, ad esempio, le iscrizioni «mio alimentate «lei 

6.8%. contro un alimento «lei 3.6% in quello pubbliche. E 

il 6(1% delle iscrizioni private viene «la famiglie con reil- 
«litn medio alto. 

POV ERTA’ POST-M ATER IA CISTICHE : non sono, come 
ha scritto qiitilrtinn. il desiderio di una macchina piò bella 
al posto di quella bella elle già «i ha. Riflettono — «e così 
«i può «lire — la aspirazione ad una società falla realmente 
a misura d’itomo. clic non garantisca solo lavoro, ma la pos¬ 
sibilità di una reale comunità sociale. 

Concludendo: a noi pire che il Rapporto del Crn-is serva 
e sia utile. Attraverso la « tipologia tirila povertà ». es^o 
conferma innanzitutto clic nella no-tra società esistono squi¬ 
libri fortissimi, «piote divaricatrici mollo accentuate. Farvi 
fronte impegna in mia «cria politica di cambiamento. 


MATERA - Abbandonati e senza aiuti i giovani delle cooperative 


«Stiamo sulla terra e lavoriamo 
come uaa sentiaella dimenticata » 

Novemila disoccupati riuniti negli ultimi due anni in 750 associazioni - Analisi 
del fenomeno al convegno - Enormi difficoltà al Sud, ma volontà di continuare 


A Sapri per l'ospedale atteso da 34 anni 

\ • 

Migliaia di cittadini 
bloccano la stazione 

Fermi molti treni carichi di lavoratori e turisti diretti 
al Sud - Esasperazione per le promesse mai mantenute 


Dal nostro inviato 

MATERA — L’incontro è ine¬ 
dito, straordinario, ricco, di 
potenzialità. Da una parte la 
vecchia agricoltura; dall’altra 
centinaia di giovani. E’ un fe¬ 
nomeno di questi nostri tempi, 
impensabile fino a qualche an¬ 
no fa, quando la centralità- 
fabbrica faceva abbandonare 
le campagne in un esodo ver - 
. so il Nord, verso le grandi cit¬ 
tà. Qualcuno parla di un ri¬ 
torno alla terra, come bisogno 
di una diversa qualità della 
1 vita, di recupero della cultu¬ 
ra contadina dopo gli stress 
dell’urbanizzazione. Senza la¬ 
sciarci suggestionare da ana¬ 
lisi intrise di acritiche nostal- 
. gie per una cultura come 
quella contadina dove anche 
fatica e miseria facevano par¬ 
te della quotidianità, guardia¬ 
mo ai fatti. 

Negli ultimi due anni circa 
novemila giovani disoccupati 
si sono riuniti in 750 coopera¬ 
tive. Di questi 2500 hanno pen¬ 
sato di •poter tornare a lavo¬ 


rare i campi. Il fenomeno del¬ 
le cooperative e del nuovo bi¬ 
nomio giovani e agricoltura è 
soprattutto meridionale. Per 
spiegarlo non è sLffidente di¬ 
re che ancora una volta nel 
Mezzogiorno si concentra il 
43 per cento delle forze alla 
ricerca di un lavoro e in par 
ticolare i giovani dai 19 ai 25 
anni. Nè che oggi l'agricoltu¬ 
ra « tira ». visto poi che il red¬ 
dito delle regioni meridionali 


Biennale: la 
commissione per 
le arti visive 

VENEZIA — Il consiglio diret¬ 
tivo della biennale di Vene¬ 
zia ha nominato 1 membri 
della commissione arti vis»ve. 

Sono stati Invitati a farne 
parte Achille Bonito Oliva, 
Flavio Caroli, Michael Cornp- 
ton, Jean Leymarie, Hara’d 
Szeemann. 


nel ’78 è cresciuto di appena 
l’I,9 per cento rispetto al 2.7 
di quelle del centro nord. . 

Dentro questa nuova realtà 
ci sono altri infiniti elementi: 
il rifiuto di un lavoro solo im¬ 
piegatizio. il bisogno di respin¬ 
gere una logica assistenziale 
— la stessa che ha portato 
all’attuale pesante disoccupa 
zione giovanile —, la volontà 
di misurarsi collettivamente 
in un impegno produttivo, e 
infine — perché no — una 
antica ma ancora radicata tra¬ 
dizione di lotte per la terra 
e lo sviluppo dell’agricoltura 
nel Mezzogiorno. I nomi di 
queste cooperative, infatti, 
« L'uomo nuovo », « Primo 

maggio », « Unità e lavoro ». 
« La comune ». « La Rinasci¬ 
ta », hanno il sapore di lotte 
sopite dal tempo, ma danno 
anche il senso di quel filo ros¬ 
so che lega qùesti giovani 
€ nuovi galantuomini » a quel¬ 
li che trenta anni fa occupa¬ 
vano le terre incolte e abban¬ 
donate. Aspetto umano di quel- 


Dopo aver ucciso l'avvocato Giorgio Ambrosoli 

Ora vogliono fare sparire 
anche l'« archivio Sindona»? 


la € linea continua » del prò 
blema agrario di cui parlava 
il compagno Grieco. 

I * giovani galantuomini» 
sono qui a Muterà, riuniti in 
un convegno, sì nazionale, ma 
caratterizzato da un forte ac¬ 
cento meridionale. Convegno 
di « protagonisti ». non di soli 
amministratori, uomini politi¬ 
ci o sindacalisti, convocato 
per trarre un primo bilancio 
di questi due anni di atticità. 
Come è andato questo impat 
to fra giovani e agricoltura? 
La risposta non è un'urea: 
accanto alle esperienze co¬ 
struttive. come quelle del La¬ 
zio e della Toscana, ci sono 
soprattutto, qui nel Sud, sto¬ 
rie faticose di speranze fru¬ 
strate e di progetti andati 
in fumo. « Le cose vanno ma¬ 
le. c’è il rischio che l’entu¬ 
siasmo passi — ha detto un 
delegato di una cooperativa 
di Rio Nero in Vulture, nel 
Melfese — perché si è già ar¬ 
rugginito ». 

I motivi di questa delusio¬ 
ne sono semplici da elencare: 
le terre incolte non vengono 
assegnate; quando si ottengo¬ 
no, mancano i finanziamenti 
o sono troppo poveri, anche 
perché non si fanno i piani 
di irrigazione; ci si scontra 
' poi con grosse difficoltà per- 


Dal nostro inviato 
SAPR1 — Oltre mille perso¬ 
ne esasperate dalla manca¬ 
ta apertura dell’ospedale di 
Sapri che attendono ormai 
da 34 anni (da quattro è an¬ 
che completo ma per ragioni 
m;steri«»se non viene aperto 
anche se qualche dipendente è 
stato assunto e riceve lo sti¬ 
pendio per stare a casa) han¬ 
no occupato ieri a mezzogior¬ 
no-la - stazione ferroviaria 
della cittadina cilentana bloc¬ 
cando tutti i treni in transito, 
in particolare quelli prove 
nienti dal Nord stracolmi dì 
lavoratori che vanno in va¬ 
canza e di turisti. A loro vol¬ 
ta, i viaggiatori esasperati 
chiusi da ore in un convoglio 
a Vailo delia Lucania, sono 
scesi e hanno bloccato la Sta¬ 
tale. . • 

Da Roma in giù tutto il 
traffico ferroviario, già reso 
difficile dai massicci sposta¬ 
menti d; viaggiatori, è para¬ 
lizzato. In ogni stazione, tra 
Napoli e Reggio Calabria è 
fermo un treno a lunga per¬ 
correnza carico di persone. 
La situazione a un certo pun¬ 
to si è fatta drammatica. I 
posti di ristoro, infatti, han¬ 
no esaurito le scorte e i viag¬ 
giatori non riuscivano più a 
trovare neanche di che dis- 


chè mancano ì corsi profes- setarsi. 


MILANO — Movimenti e In- | zionale. Certo è che il clima 


dividui sospetti hanno IndoL 
to la magistratura ad ordina¬ 
re ai corpi di polizia una nuo¬ 
va © stretta sorveglianza sul¬ 
la Banca Privata Italiane, ex 
istituto di credito del banca¬ 
rottiere latitante Michele Sin¬ 
dona. La decisione è stata pre¬ 


di insicurezza, dopo l’assassi¬ 
nio di Ambrosoli da parie di 
killers, è vivissimo. 

Del resto non si può dimen¬ 
ticare che il liquidatore della 
banca privata italiana, Gior¬ 
gio Ambrosoli, venne latte og¬ 
getto di pesanti minacce que- 


sa soprattutto in considera- st anno proprio perchè venne 


zione del fatto che nella ban- 
ca sono archiviati buona par¬ 
te del documenti che hanno 
consentito al giudice Istrutto¬ 
re di ricostruire gli Illeciti 
di Sindona. 

A scanso di equivoci la pro¬ 
cura della Repubblica ha pre¬ 
so la nuova misura precau- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 


2t luglio 1979 


34 SS 13 41 44 


CAGLIARI W » 43 70 19 
FIRENZE 73 54 71 55 24 


GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


11 19 40 74 47 

15 41 10 30 00 

12 50 37 49 24 


PALERMO 30 59 13 12 54 


7 44 14 40 27 

44 75 05 54 09 

5 40 13 40 31 


ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


«AMIDO MtCHIin 
Caa 4 tanare 

•audio rmucctOM 

Girarne* r***« w b l >e 
ANTONIO ZOLLO 

tarino al a. MS «tal ReN«ie 
Stampa 4*1 Tritane»» A Roma 
PUNITA' autori», a R a m ala 
mutola *. 4555. Olraztana, Re- 
Amtawa *4 AtamMttrailom i 
00143 Rama, via 4*1 Taurini, 
a. 1> • T a taf aw l «entratine ì 
4450351 - 4430398 - 4*50333 
4*50355-4*31231 -4*51252 
4431253 • 4431234 - 4*81834 

ftaWlRnanta T fporaltae 
•ATI. • 00143 Roma 
Via 4al TaarW, 14 


ritenuto uno dei principali op. 
posi lori, insieme alla Banca 
d’Italia, di uno scandaloso 
quanto illecito progetto « di 
remissione dei debiti e dei 
peccati di 8indona ». attraver¬ 
so il quale sarebbe passato 
anche il recupero sul piano 
politico del bancarottiere e 
dei suoi padrini. Il piano pre- 
vedeva un dirottamento di ben 
15 miliardi di lire dalie cas¬ 
se pubbliche a quelle private, 
di una società estera di Sin¬ 
dona che avrebbe potuto co¬ 
si rifondere parte dei 257 mi¬ 
liardi di lire provocati come 
danno nel 1974 con il disse¬ 
sto della Banca Privata Ita¬ 
liana. 

Le minacce ad Ambrosoli. 
il procedere del progetto « di 
remissione » con l’intervento 
di Evangelisti, Stemmati ed 
And reotti, l’amvo dei giudici 
americani che indagavano su 
Sindona per il dissesto della 
Franklin Bank, l’assassinio di 
Ambrosoli. la scomparsa del¬ 
le chiavi deU’urficìo del giu¬ 
dice che indaga sul crack 
slndontano e di quello che 
compiva la rogatoria ameri¬ 
cana, tutto ciò ha indotto la 
procura della Repubblica ad 
adottare le nuove misure di 
sorveglianza, dopo che sono 
stati notati movimenti Insoli¬ 
ti attorno alla Banca Priva- 
ta Italiana. 

Per quanto riguarda la so¬ 
stituzione di Ambrosoli. ieri 
è giunta la notizia della no 
mina di due nuovi liquidatori 
Con un decreto del ministro 
del Tesoro, su proposta del. 
la Banca d’Italia, sono stati 
nominati il dottor Giovanni 
Robholi e l’avvocato Adolfo 
Dolmetta. I due nuovi com¬ 
missari liquidatori dovranno 
studiarsi tutti gli atti per ren¬ 
dersi conto della situazione. 
Si registra inoltre una polo- 
mira di CHorelo T, a Malfa con 
j radicali secondo il quale la 


commissione di inchiesta pro¬ 
posta dagli amici di Pannel¬ 
lo e tale che essi poccono con¬ 
siderarsi « non nemici di Sin¬ 
dona ». Fra gli esponenti radi¬ 
cali. fa notare La Malfa, vi 
è perfino il figlio di Sindona, 
Marco. Da ultimo è da regi¬ 
strare la conclusione delia ro¬ 
gatoria americana compiuta 
presso il giudice istruttore 
Giovanni Galati. Oggetto di 
indagine è stato il ruolo svol¬ 
to dalla Interbanca in una 
operazione di dirottamento di 
45 milioni di dollari dalle cas¬ 
se della Franklin. I giudici 
americani hanno ascoltato i 
dirigenti della interbanca cir¬ 
ca quest© operazione che. al¬ 
l’epoca, venne condotta dal- 
l’allora direttore generale Gl* 


sionali. Da due anni non si 
guadagna una lira. Eppure — 
ha detto qualcuno — non si 
fa rinascere l’agricoltura con 
l’idea dei giovani o delle co¬ 
operative. ci vogliono soldi e 
mezzi, ci vuole uno Stato che 
risponda a diversi livelli, che 
programmi e indirizzi la ri- 
conversione all'interno delle 
stesse strutture produttive a- 
gricole. 

Quando non arrivano 1 ca¬ 
rabinieri per cacciare chi la¬ 
vora la terra, o il solerte giu¬ 
dice a distribuire condanne (i 
giovani della cooperativa di 
Ferrondina sono stati conco- 
cati dal pretore), c’è un senso 
di solitudine e di emargina¬ 
zione. Difficoltà enormi per¬ 
ché manca non solo l’interesse 
della Regione, ma perché 
scarsa è la solidarietà delle 
associazioni contadine e della 
Lega delle cooperative. Cosi 
a volte si creano situazioni 


Quella scelta dai cittadini 
di Sapri è certamente una for¬ 
ma di lotta grave e clamoro¬ 
sa. Ma non si può certo dire 
che la colpa dei disagi di ie¬ 
ri ricade su di loro. Preoccu¬ 


pazioni serie sono sorte quan¬ 
do si è avuta l’impressione 
che tra i cittadini esaspera¬ 
ti si fossero mescolati provo¬ 
catori estranei, interessati a 
strumentalizzare la situazione. 
Di qui l’opera svolta da rap¬ 
presentanti delle forze demo¬ 
cratiche, del PCI. per con¬ 
vincere i manifestanti a ces¬ 
sare la protesta. 

E’ stata la rabbia, l’inutili¬ 
tà di tante e tante proteste, 
le risposte evasive dell'asses¬ 
sore regionale alla Sanità (do¬ 
ve una delegazione dell’estre¬ 
mo Citento si è recata non 
più di dieci giorni fa) a far 
scattare l'occupazione. Ieri 
mattina a Sapri (e era stato 
proclamato da giorni) c’era 
lo sciopero generale della 
cittadina per chiedere l’aper¬ 
tura del nosocomio e l’istitù- 
zione di una commissione di 
inchiesta per accertare le re- 


Avviso 

Tulle la federazioni sono 
pregate di trasmettere alla se¬ 
zione centrate di organizzazione, 
tramite i Comitati regionali, i 
dati aggiornati del tesseramento 
‘79, entro la giornata di GIO¬ 
VEDÌ’ 2 AGOSTO. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI: Ancona: Barca; Fog¬ 
gia: Cossutta; Lavagna (Ca¬ 
nova): Natta; Livorno: Petro¬ 
se!!); Rimìnì: Tortorella: Prato: 
M. D’Alema; Cavarzere (Vene¬ 
zia): Birerdi; Roma (Villa Al- 
dobrandini): La Torre. 
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Chiesta dalla 
sen. Ravaioli 


Proposta 
di modifica 
alla Costi¬ 
tuzione per 
la parità 
nel lavoro 


Pubblicato 
dall’« Espresso » 


Il diario 
di Claudio 
Signorile 
nei giorni 
del tenta¬ 
tivo Craxi 


sponsabilità dell’intera, scan¬ 
dalosa vicenda. 

La gente è sfilata in corteo 
(oltre duemila persone fra vil¬ 
leggianti e residenti) e si è 
portata all’ospedale ancora 
chiuso. Dopo due. tre inter¬ 
venti (era in programma una 
assemblea aperta) gran parte 
dei manifestanti ha deciso di 
bloccare la statale e di oc¬ 
cupare i binari della stazione. 
11 blocco della statale è stato 
rimosso dopo un’ora, ma al¬ 
lora i dimostranti che aveva¬ 
no paralizzato migliaia di au¬ 
to si sono riversati nella sta¬ 
zione. 

«Se il blocco non sarà tolto 
in breve — hanno detto i re¬ 
sponsabili delle Ferrovie — 
per normalizzare il traffico 
ci vorranno giorni ». E’ da te¬ 
ner presente che l'ospedale 
di Sapri (non ancora aperto 
ma il custode va già in pen¬ 
sione d«ipo aver sorvegliato 
per 34 anni la costruzione inu¬ 
tilizzata) assieme ad altri no¬ 
ve nosocomj della Campania 
non riesce ad essere aperto 
esclusivamente per ritardi bu¬ 
rocratici e per interessi clien¬ 
telali di questo o quel com¬ 
missario. Alla vigilia della 
protesta il responsabile del¬ 
l’ente ospedaliero saprese ha 
fatto affiggere manifesti in 
cui si prometteva l’apertura 
del nosocomio. Ma queste 
« promesse » non hanno fat¬ 
to altro che aumentare !a 
rabbia della gente. 

Vito Faenza 


ROMA — Con un disegno di 
legge costituzionale, la sena 
Irice Carla Ravaioli. della Si¬ 
nistra indipendente, ha pro¬ 
posto che sia modificato il 
primo comma dell'art. 37 del¬ 
la Costituzione in quanto è 
«gravemente limitativo» della 
parità di diritti della donna 
lavoratrice e in contraddizio¬ 
ne con «quella fondamentale 
uguaglianza di tutti i cittadi¬ 
ni senza distinzione di sesso, 
solennemente proclamata dal- 
l’art. 3». E’ anche in con¬ 
traddizione con la recente 
legge di parità. Si tratta del¬ 
la norma che definisce «es¬ 
senziale» per la donna la 
funzione familiare e dispone 
che le condiz'oni di lavoro 
gliene debbano consentire 
l’adempimento. 

Secondo Carla Ravaioli, 
sono impliciti in quella defi¬ 
nizione il fatto che l’educa- ! 
zione e la cura dei figli 
quanto il lavoro domestico 
spettino interamente ' alla 
donna; il Tati" che il lavoro 
extradomestico della donna, 
contrapposto e subordinato 
alla «essenzialità» della sua 
funzione familiare, è di se¬ 
condaria importanza nella 
definizione della sua figura 
sociale e civile; e che l’onere 
psclusivamente femminile del¬ 
la funzione familiare perma¬ 
ne anche quando la donna 
Kvolge una attività extrado¬ 
mestica (il «doppio lavoro*). 

«In pratica dunque la Carta 
Costituzionale — scrive la 
parlamentare nella sua pro¬ 
posta — riconosce e sancisce 
la divisione dei ruoli sociali 
dei sessi, cosi come la cultu¬ 
ra patriarcale li ha storica¬ 
mente definiti e trasmessi, e 
come l’organizzazione produt¬ 
tiva capitalistica li ha assunti 
e radicalizzati». A questo 
proposito Carla Ravaioli ri¬ 
corda come si è determinato 
il ruolo di casalinga, proprio 
con l'avvento della rivoluzio¬ 
ne industriale, e si richiama 
alla situazione attuale per 
sottolineare l’esigenza della 
pari responsabilità di uomo e 
donna nell’educazione dei fi¬ 
gli e quella della creazione di 
adeguati servizi sociali. E’ lo 
stesso movimento delle don¬ 
ne — ella nota — ad aver 
posto questi problemi alla so¬ 
cietà e nei rapporti interper¬ 
sonali. 

La parlamentare ritiene in¬ 
vece che debba restare im¬ 
mutata la parte relativa alla 
«doverosa protezione della 
lavoratrice madre e del bam¬ 
bino». con la quale si affer¬ 
ma «l’alto valóre sociale della 
funzione materna, ma debi¬ 
tamente distinguendola e se¬ 
parandola dalla funzione fa¬ 
miliare» Nella Proposta l’art. 
37. primo comma, della Co¬ 
stituzione viene così modifi¬ 
cato: «La donna lavoratrice 
ha gli stessi diritti e. a parità 
di ’ lavoro, le stesse retribu¬ 
zioni del lavoratore. Le con¬ 
dizioni di lavoro devono assi¬ 
curare alla madre e al bam¬ 
bino una speciale adeguata 
protezione». 


ROMA — L'onorevole Clau¬ 
dio Signorile, vicesegretario 
socialista, ha tenuto un dia¬ 
rio. attento e scrupoloso, du¬ 
rante le giornate politiche 
diffìcili del tentativo Craxi. 
Ora il settimanale l’« Espres 
so » ne pubblica alcuni brani 
che ’ possono servire a cono¬ 
scere meglio 1 diversi passag 
gi di questa fase della crisi 
politica. 

Signorile parte dal primi 
gimilzl sulla notizia deU’tnca- 
rlco a Craxi. «« Pisana (uno 
degli uomini più vicini a Zac- 
cagnini n.d.r.) è vagamente 
polemico: "non è giusto”,, di¬ 
ce. Mi metto in contatto con 
il PCI, e Gerardo Chiaromon- 
te nc palla invece come di 
un latto importante». 

Tre giorni dopo la de¬ 
cisione di Pertim. il quadro 
delle reazioni è più chia¬ 
ro « Trovo in Francesco Cos- 
siga un prezioso intermedia¬ 
rio. Vado a pranzo con Giu¬ 
lio Andrentti in casa di un 
umico comune II presidente 
mi dice che l'operazione è ar¬ 
rivata troppo presto, ma so¬ 
stiene che la strada è prati¬ 
cabile». E gli altri? I repub¬ 
blicani: « Giorgio La Malfa 
è ostile, Oddo Biasini è fred¬ 
do, ma Aristide Gunnetla e 
Francesco Compagna sono 
con noi ». La stampa: « Il 
Corriere della Sera ci aiuta. 
Repubblica. Messaggero e 
Stampa anche: Claudio Mar¬ 
telli si tiene in continuo con¬ 
tatto con loro». L’industria: 

« Ho parlato con Agnelli e 
con alcuni dei maggiori im¬ 
prenditori privati, nonché con 
alti dirigenti delle partecipa¬ 
zioni statali, risposta: bene ». 
Buone notizie anche dal ver¬ 
tici , militari: <« So che l'am¬ 
miraglio Torrisi, capo di Sta¬ 
to maggiore della Marina, 
e diverse altre autorità mili¬ 
tari ripongono una sostanzia¬ 
le fiducia nel tentativo di 
Craxi. Stesso atteggiamento 
al consiglio di Stato, al ver¬ 
tice dei carabinieri, nella 
guardia di finanza ». 

Signorile si preoccupa di 
registrare anche gli umori 
<« stranieri ». « Attraverso l’ 
ambasciatore presso la Santa 
Sede —' scrive — ma anche 
tramite i miei rapporti pri¬ 
vati arrivano segnali dj...be¬ 
nevola neutralità dal Vatica¬ 
no. Gli USA sono ben dispo¬ 
st,. Ho parlato a quattr’occhi 
con l’ambasciatore Gardner, 
e un mio amico che risiede 
a Washington ha sondato con 
successo gli umori degli assi¬ 
stenti di Carter. Analogo V 
atteggiamento all’internazio¬ 
nale socialista e dell'amba¬ 
sciata sovietica ». 

Arriviamo a mereoledì 18. 
e il tentativo di Craxi appa¬ 
re sempre più difficile, sotto 
il fuoco dei veti de. Spunta 
il nome di Fanfanl. Ma Si¬ 
gnorile annota: a Mi informa¬ 
no che Fontani ha spezzato 
una lancia a latore del ten¬ 
tativo di Craxi ». 

Passa ancora una settima¬ 
na, la DC ha mandato defi¬ 
nitivamente a fondo la pra 
pasta Craxi. # In sostanza, 
ora. favoriremo un governo 
di tregua », scrive Signorile 
E più avanti: « il prossimo 
congresso della DC si farà, 
ormai, sul rapporto col PS! 
e il nodo cruciale di questo 
rapporto sarà la presidenza 
del consiglio » E conclude: 
« l’ottava legislatura vive, o 
muore, sul fattore ”S"». 


t ’ 

Il PCI denuncia in Parlamento la drammatica situazione a S. Fratello (Messina) 

L'acqua potabile? Per un'ora ogni quindici giorni 

I lavori per il completamento della rete idrica locale sono in corso ormai da sette anni 


no Ugllettl e dal presidente* pesanti di concorrenza fra con- 
Dino Del Bo. La rogatoria è (adini e cooperanti o fra co¬ 
stata completata anche per stesse 

quegli aspetti che Ambrosoli operative stesse. _ 

non aveva notuto concludere. I ragazzi queste cose le han 


stata completata anche per 
quegli aspetti che Ambrosoli 
non aveva potuto concludere. 
A questo punto la parola spet¬ 
ta al giudice Thomas Griesa 
che ha fissato per il 10 set¬ 
tembre prossimo la data di 
inizio del processo di primo 
grado a Sindona per 11 disse¬ 
sto della Franklin Bank 

Maurizio Micholini 


Anche il PRI 
propone la 
Commissione 
d’inchiesta 

ROMA — Una Inchiesta 
parlamentare « tu alcuni 
aspatti dalla vicenda Sin¬ 
dona • è stata proposta 
anche dal PRI dopo quel- 
le comunista, radicale, 
dogli indipendenti di si¬ 
nistra dai giorni scorsi. 

La proposta di leggo è 
firmata dal segretario del 
partito Biasini, dall’on. 
Mammi. dall’on. Giorgio 
La Malfa e dall’on. Ro* 
baldo. 


no dette con grande chiarez¬ 
za: « Noi — parla un giovane 
abruzzese — siamo come una 
sentinella perduta, dimentica¬ 
la ». 

Di chi è la colpa di questo 
grave stato di cose? Innanzi¬ 
tutto di chi non rispetta e non 
applica le leggi, come il gover¬ 
no e gli Enti locali, e in par¬ 
ticolare le Regioni amministra¬ 
te dalla DC. C’è un vero e pro¬ 
prio sabotaggio. La legge per 
le terre incólte è tuttora nel 
cassetto. 

Allora, che cosa fare? La 
sciarsi prendere dalla sfidu¬ 
cia? Non è questo U tono 
del convegno indetto dal Cen¬ 
tro per lo sviluppo della co- 
operazione e dell’occupazione 
giovanile. La rabbia è tanta. 
« Qui c’è odore — diceva un 
compagno di Molerà — di lot¬ 
ta e di terra ». La voglia di 
continuare per ottenere risul¬ 
tati concreti non manca. 

Il convegno oggi si sposta 
ad Irsina. Alla fine ci sarà 
una carta rivendicativa e un 
programma di inizialicc. 

Francesca Raspini 


MESSINA — Drammatico 
test della paurosa condizione 
delle più elementari attrezza¬ 
ture civili in alcune aree del 
Mezzogiorno: a San Fratello, 
in provincia di Messina, in 
questo periodo, l’acqua pota¬ 
bile viene erogata alla popo¬ 
lazione con Ta cadenza di 
un'ora ogni quindici giorni. 

La indignata denuncia di 
questa vicenda — che deter¬ 
mina comprensibile tensione, 
ed ha alimentato proteste an¬ 


che clamorose dei sanfratel- interna, lavori pur finanziati Quali iniziative si inten- 

lani — è stata portata in interamente ben sette anni fa V dono assumere nerchè sia 

Parlamento da un gruppo di dalla Cassa per il Mezzogior- fronteggiata que 

deputati comunisti che han- no e dalla Regione siciliana, tica emergenza il 

Con l’iniziativa assunta dai portare la tranqi 

fi compagni Angela Maria Bot- Mi® 1 C, J 

te del Consiglio documentai . • K b Rosaio e Per- Fratello i quali 

do come la mancanza d ac- ian ’ KCSS-n0, “Ospo e t'er de re rispettato 

qua sia dovuta a precise re- nica si pongono al pres:den- menta re diritto, 

sponsabilità — tutte di mar- te «el consiglio tre quest io- £% Quali inter 

ca democristiana, a vari li- ni che peraltro sono di segno w diati si inter 

velli — nel mancato com- analogo a quelle individuabili re perché venga 

pletamento dei lavori per 1’ in cento altre località, del Pae- le responsabilit; 

acquedotto e la rete idrica se, e soprattutto del Sud: — enti e singoli 


to si che in sette anni non 
v dono assumere perché sia j fosse completato l’acquedotto 
fronteggiata questa dramma- finanziato dalla Cassa e per 
tica emergenza in modo da ri- controllare in quale modo so- 
portare la tranquillità e la si- no stati spesi i fondi, 
curezza tra i cittadini di San ^ Quaii sono. allo st 

Fratello i quali devono ve- V tuale . Dre vi 5 ioPi 

dere rispettato un loro eie- 


A Quaii sono, allo stato at- 
^ tuale, le previsioni di sca- 


Quali interventi imme- , lav£>] 
diati si intendono adotta- i * e e 
re perché vengano alla luce > impi 
le responsabilità di quanti j nalit 
— enti e singoli — hanno fat- i qua. 


denza del completamento dei 
lavori e. quindi, della norma¬ 
le entrata in funzione degli 
impianti di erogazione gior¬ 
naliera, permanente, dell’ac- 


dove si parla ancora di assegni 


fi ARO Fortebraccio. tt 
" scrivo perché vorrei 
sentire il tuo parere su un 
fatto capitatomi l’altro ie¬ 
ri. Ti dico subito che si 
tratta di una piccolissima 
cosa, della quale soltanto 
io ho colpa, ma ti sarei 
greto se tu sapessi e voles 
si’rispondere alle doman¬ 
de che lo ora mi rivoigo 
inutilmente L’altro ieri, 
dunque, ho letto sul gior¬ 
nale che vedo ogni matti¬ 
na che l’mg. Rovelli* co¬ 
stretto a lasciare definiti¬ 
vamente la gestione del 
suo impero chimico ormai 
ridotto in briciole ”ha la 
crimato". Cosi, "ha Iteri 
mato". stava scritto nel ti¬ 
tolo del giornale e io per 
varie ragioni non ho più 
fatto a tempo a leggere il 
testo dell’articolo sotto¬ 
stante e adesso non ho più 
nè tempo nè vogliA di an¬ 


dare a ritrovare il giorna¬ 
le. Mi sai dire tu perche 
piangeva Rovelli? Per la 
sorte degli operai della 
SIR che hanno passato i 
guai che tutti sanno (e 
non sono fumi), per la ro 
vtna abbattutasi su] pove 
ro Rovelli, per la figura 
che ha Tatto, per la scon 
fitta subita? Perché ha la¬ 
crimato e forse tuttora la¬ 
crima questo Imperatore 
in fuga? Tuo Antonio Ve¬ 
roni - Bari ». 

Caro Verant. rispondo a 
questa tua lettera non più 
attuale (Tho trovata qui 
al ritorno dalle ferie, che 
riprenderò a giorni) per¬ 
chè, a parte il caso parti 
colare al quale si riferi¬ 
sce. riguarda un problema 
che io non mi stanco mai 
di propormi (e infatti l'ho 
affrontato piu volte). Che 
ne è dei grandi padroni 


quando vanno in rovina? 
Piangono (o soffrono) per 
gl « operai che hanno mes¬ 
so o lasciano sul lastrico? 
St ritrovano ridotti in mi¬ 
seria? Si sentono finiti e 
Indo nello scriverlo) diso¬ 
norali? Non et pensare 
neppure, caro Veroni Ai 
loro operai hanno pensalo 
poco prima e ora non pen 
sano assolutamente più. 
In rovina, personalmente, 
non si ritrovano mai. Noi 
non facciamo che leggere 
notizie di personaggi, che 
incapaci o frodatori che 
siano, lasciano le loro ca¬ 
riche o addirittura i loro 
Paesi, pieni zeppi di mi¬ 
liardi e conducono, altro 
ve, una vita da nababbi. 
Avrai notato, per esem¬ 
pio leggendo le filippiche 
dell’avvocato Basetta, che 
quando st tratta di annua 


dare perdite o cali o arre 
sti, egli non dice mai: 
a Abbiamo perduto... » e 
tanto meno: « Ho perdu 
lo... » ma dice: « La Fiat 
ha perduto... », oppure: 
« L'azienda ha registrato 
un cato„. », sempre tenen¬ 
do accuratamente separa¬ 
ta la sua sorte personale 
da quella della sua impre 
sa. Nessuno, Infatti, gli 
domanda mai: a E lei co 
me lei, avvocato Basetta, 
quanto ha perduto? » Do 
manda superflua e insen 
sata, perchè da tanfi anni 
che la Fiat registra alti 
e bassi, la personale fortu¬ 
na dei suoi padroni è sem¬ 
pre andata accrescendosi 
e la famiglia Agnelli 
(prendo questo caso come 
simbolico) sta meglio oggi 
di sempre. E meglio anco¬ 
ra starà domani. 


Io non conosco che un 
caso, caro Veroni, di rovi¬ 
na personale tra lor signo¬ 
ri, ed è. vedi combinazio¬ 
ne, un caso letterario, di 
pura fantasia: quello di 
a Come le foglie ». Eppure 
alla fine anche quei pove¬ 
ri rovinati si accomodano. 
Il padre finirà per rifarsi 
c la ragazza sposa il cu 
gino, un « rude uomo d af¬ 
fari » che deve essere in 
più anche ingegnere. Rico¬ 
nosco che è terribile, ma 
sta il fatto che questa gen¬ 
te finisce sempre per ri¬ 
mettersi a tavola. Sono or¬ 
mai migliaia d'anni che 
piove sul bagnato c sol¬ 
tanto i comunisti, io cre¬ 
do, riusciranno a cambia¬ 
re anche la meteorologia. 
E" la speranza che mi tie¬ 
ne m vita. Tuo 

Fortebraccio 


V 


è 
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Ipaladini della cultura reazionaria fanno discutere la Francia 

- - — . - - — m ■ — \ 


Ma é proprio 
nuova 

questa destra? 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Anche lo storico 
più meticoloso nella ricer¬ 
ca più audace nello stabili¬ 
re rapporti tra causa ed ef¬ 
fetto, avrà non poche dif¬ 
ficoltà a fissare con esattez¬ 
za la data di nascita della 
« nuova destra * come si è 
costituita e strutturata, e 
quando è uscita dai cenacoli 
elitari per diventare quoti¬ 
diano tema di discussione e 
di polemica, « divina sor¬ 
presa » per tutte le destre 
in cerca di una riabilitazione 
ideologica dopo i disastri de¬ 
gli anni quaranta e campa¬ 
nello d’allarme per chi sor¬ 
veglia il polso della società 
europea e ne registra le 
aritmie febbrili come in¬ 
quietanti sintomi di ricadute 
reazionarie. 

Un fatto comunque fi cer¬ 
to: da due mesi, a Parigi, 
non si fa che parlare d’essa. 
Quotidiani e periodici, non 
senza confusione, cercano di 
radiografare il fenomeno o 
di passare al microscopio po¬ 
litico i suoi aggressivi cromo¬ 
somi per metterne in luce 
la complessa e inquietante 
genetica. E se per alcuni si 
tratta sommariamente della 
vecchia destra che ha infi¬ 
lato abiti « moderni » per 
dare un fondamento scien¬ 
tifico al suo razzismo con¬ 
genito, o che rispolvera la 
mitologia germanica e 11 cul¬ 
to del superuomo per risve¬ 
gliare nella borghesia fran¬ 
cese l’angoscia sopita del 
declino della civilità occi¬ 
dentale, per altri il ■ feno¬ 
meno è del tutto nuovo e 
originale, cioè senza alcun 
rapporto con la destra raz¬ 
zista. oscurantista e nazio¬ 
nalista di sempre, siccne es¬ 
so può mettere In stato di 
allarme soltanto le sinistre 
« orfane di Marx » ma non 
può che rallegrare tutti co¬ 
loro che hanno a cuore la 
difesa dei valori occidentali. 

Insomma, a dare ascolto 


a questa seconda lettura del 
fenomeno, è altamente posi¬ 
tivo che la destra francese, 
un tempo definita da un so¬ 
cialdemocratico la « più stu¬ 
pida del mondo », si sla mes¬ 
sa a pensare con la propria 
testa, ad occupare uno spa¬ 
zio lasciato libero dalla crisi 
delle « Ideologie dominanti » 
(marxismo, giudeo-cristiane¬ 
simo, liberalismo classico* 
rivelando a se stessa quel 
settore di « intellighentzia» 
un tempo afflitto dal « com¬ 
plesso di destra » e oggi in¬ 
vece fiero di proclamarsi a 
destra. 

Quando si Indaga su un fe¬ 
nomeno nuovo è necessario 
prima di tutto chiedersi su 
quale terreno ha germoglia¬ 
to, e poi analizzarne le radi¬ 
ci per cercare di scoprire se 
si tratta veramente di qual¬ 
cosa di sorprendente e inat¬ 
teso, o di una mistificazione 
o anche di una mutazione 
genetica favorita dall’am¬ 
biente. 

Il primo nucleo della nuo¬ 
va destra, secondo le dichia¬ 
razioni dei suoi stessi fon¬ 
datori, sarebbe nato attorno 
al 1968 dalla disfatta della 
rivolta universitaria, dei mo¬ 
vimenti di estrema sinistra, 
di tutta la sinistra paraliz¬ 
zata da divisioni e rivalità 
interne. 

Un gruppo di insegnanti 
universitari trae da questa 
situazione la conclusione che 
è venuto il tempo di orga¬ 
nizzare sul piano ideale e 
culturale un movimento an¬ 
timarxista, antianarchico, 
per la difesa dei valori oc¬ 
cidentali che avevano ri¬ 
schiato di essere travolti e 
la conquista del potere cul¬ 
turale. 

Alain De Benoist, Pierre 
Vidal e Jean Claude Vallat 
fondano il GRECE (Gruppo 
di ricerca e di studio sulla 
civiltà europea) e diffondo¬ 
no le loro idee su due rivi¬ 
ste, « La Nuova scuola » e 


« Elementi » organizzando al 
tempo stesso seminari e di¬ 
battiti in tutto il paese. Il 
terreno propizio a questa 
nascita è dunque lo spazio 
apertosi in Francia tra il 
potere gollista, apparso me¬ 
no solido del previsto da¬ 
vanti alla rivolta di milioni 
di studenti e di operai, e il 
temporaneo regresso della 
sinistra. Quanto alla pianta 
che in questo spazio cerca 
di proliferare basterà dire 
che Alain De Benoist è sta¬ 
to negli anni precedenti, col 
falso nome di Fabrice Laro- 
che, redattore capo della ri¬ 
vista neo-fascista « Europe- 
Action ». 

Niente di nuovo dunque? 
SI, qualcosa di nuovo c’e. 
Il GRECE sviluppa una in¬ 
tensa attività in tre direzio¬ 
ni: la critica dell’economi¬ 
smo e della società mercan¬ 
tile di tipo americano « In 
cui tutte le culture anne¬ 
gano a causa del turismo, 
del dollaro e della Coca 
Cola »; la critica del giudeo- 
cristianesimo « egualitari- 
sta » e del marxismo che ne 
è una « propaggine moder¬ 
na » attraverso i più recenti 
risultati della biologia secon¬ 
do cui il patrimonio eredita¬ 
rio determina o condiziona le 
capacità intellettuali dell’in¬ 
dividuo e dei gruppi etnici. 
Di qui, afferma il GRECE in 
modo del tutto arbitrario e 
pseudo-scientifico, l’inutilità 
dell’educazione di massa 
nella correzione delle dif¬ 
ferenze intellettive, l’impo¬ 
tenza del fattore ambientale- 
culturale a modificare la na¬ 
tura e dunque resistenza di 
una élite (individuo, popolo) 
come dato inalterabile e non 
correggibile: il rilancio infi¬ 
ne della civiltà indo-euro¬ 
pea contro quella giudeo¬ 
cristiana, il risveglio dei mi¬ 
ti celtici e germanici, degli 
eroi e dei superuomini, 
Nietzsche contro Freud e 
Marx, il nibelungo ariano co- 
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me capostipite e depositario 
genetico di una civiltà in 
pericolo. 

Ma dove sta il « nuovo » 
in questo assurdo pasticcio 
di scienza, •• pseudoscienza, 
vecchi miti e più : recenti 
aberrazioni? Intanto, rispon¬ 
dono quelli del GRECE, a 
differenza della vecchia de¬ 
stra legata alla chiesa, la 
< nuova destra » è laica, po¬ 
sitivista, non è nazionalista 
e non è razzista. Cosa vo¬ 
lete di più? Ammettere sulla 
base della biologia le diver¬ 
sità del patrimonio eredita¬ 
rio non vuol dire affermare 
che esistono razze superiori 
o inferiori ma semplicemen¬ 
te fare luce sul mondo co¬ 
me è. gerarchizzato e ordi¬ 
nato, un mondo nel quale 
ognuno deve restare al pro¬ 
prio posto e dove l’élite de¬ 
ve avere coscienza del suo 
ruolo dominante (« fate più 
figli — dice uno dei padri 
della nuova destra — voi che 
avete 11 dovere di trasmet¬ 
tere geneticamente la vostra 



superiore intelligenza — al¬ 
trimenti finirete dominati 
dal terzo mondo più proli¬ 
fico e imbecille »). 

Siamo a questo punto 
quando, nel 1974, nasce il 
Club dell’Orologio, secondo 
ramo della « Nuova destra ». 
Il 1974 è l’anno del deplino 
accentuato del gollismo e 
dell’ascesa al potere del 
liberal-riformista Giscard 
D’Estaing. Il luogo di na¬ 
scita è una delle più elitarie 
e aristocratiche anticamere 
del potere, la celebre Ecoie 
Nationale d’Administration 
(ENA) da cui sono usciti, 
tra gli altri, Giscard D’F.s- 
taing e Chirac. I membri del 
nuovo Club sono quasi tutti 
ex allievi dell’ENA e per 
questo tendono immediata¬ 
mente a differenziarsi dal 
meno aristocratico GRECE 
che li ha preceduti nella bat¬ 
taglia in difesa dei « valori 
occidentali ». 

Ma è poi vero che, come 
essi affermano, tra GRECE 
e Club dell’Orologio non vi 


A sinistra: Yvan Blot, 
Henri de Lesquen, 
Jean-Yves Le Gallou, 
tre esponenti del 
« Club de l'Horloge » 


Sotto le apparenze 
di una 

spregiudicata 
modernità si 
teorizza il 
privilegio di razza 
e di classe 
Inquietante 
intreccio 
di rapporti con 
istituzioni 
pubbliche 
e personaggi 
al vertice 
dello stato 

siano affinità ideali e poli¬ 
tiche ma soltanto vaghe con¬ 
vergenze negli orienta¬ 
menti? 

Sfogliando qua e là nel¬ 
la fitta bibliografia della 
nuova destra abbiamo tro¬ 
vato, giorni fa, questa perla 
che ha un interesse parti¬ 
colare nella misura in cui 
ci dà un riferimento tem¬ 
porale, un riferimento orga¬ 
nizzativo e un riferimento 
ideologico: « Sono necessari 
degli schiavi per dare vita 
ad una nuova aristocrazia. 
Bisognerà v proporre delle 
grandi imprese, delle gran¬ 
di esperienze collettive di 
disciplina e di selezione ». 

: Questa frase, che potrebbe 
servire da etichetta a tutta 
la nuova destra, fu pronun¬ 
ciata nel 1972 da Yvan Blot 
nel corso di un seminario 
organizzato dal GRECE sul 
tema « Nietzsche e il nostro 
tempo ». Il 1972 è l’anno del 
« programma comune » che 
spaventò la destra tutta in¬ 
tera resuscitando, a torto. 


Come si spartisce i mercati V industria bellica delVOccidente 

L’internazionale dei missili 


L’attività dell’ONU non è 
di quelle clic accendano le 
fantasie e mobilitino gli ani¬ 
mi. Tranne i pochi casi, co¬ 
me la risoluzione anticolo¬ 
nialista del I960, in cui si 
tratta di registrare un movi¬ 
mento inarrestabile della co¬ 
scienza mondiale, assemblee 
e commissioni danno vita a 
dibutUti destinati spesso ad 
inaridirsi come le risoluzio¬ 
ni o le delibare stipulate, 
talvolta, alla sola insegna 
della ragion di stato. 

A questo destino ha ten¬ 
tato di sottrarsi il semina¬ 
rio su « Società multinazio¬ 
nali e corsa agli armamen¬ 
ti » tenutosi a Ginevra nei 
giorni scorsi, a cura dello 
speciale comitato ONG <as¬ 
sociazioni non governative) 
clic si occupa, appunto, di 
società multinazionali. Qui ■ 
le responsabilità lungi dal¬ 
l’essere mascherate o anche 
soltanto edulcorate sono sta¬ 
te indicale e declinate sen¬ 
za riguardi per i grossi nomi 
— sia privati che pubblici — 
e senza falsi pudori rispetto 
alla crudezza dei dati e alla 
portata oggettiva dei feno¬ 
meni. 

E? così emerso, da un lato, 
un quadro generale della 
corsa agli armamenti che 
non sembra azzardato defi¬ 
nire apocalittico, dall’altro 
uno schema di imputazioni 
soggettive altrettanto im¬ 
pressionante sotto il doppio 
profilo della potenza finan- 
ziarioindustriale e dell'im¬ 
potenza politico diplomatica. 

Il contributo di base è ve¬ 
nuto dal prof. Max Schmidt, 
direttore dell’istituto di po¬ 
litica ed economia interna¬ 
zionale della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, il quale 
ha posto in evidenza le con¬ 
nessioni organiche che strin¬ 
gono in un unico « sistema 
socio economico » gli appara¬ 
ti statali e gli ambienti fi¬ 
nanziari dell'occidente capi¬ 
talistico, orientandone l'atti¬ 
vità. 

Il contrasto distensione- 
cannoni scompare, infatti, 
davanti alla facilità con cui 
il complesso militare-indu¬ 
striale accede ai bottoni del 
potere e ad alla prontezza 
con cui la dirigenza politica 
gli si allinea. 

La stessa firma del SALT 
2, per quanto indubbiamen¬ 
te importante, non ha impe¬ 
dito al presidente Carter di 
dare, a distanza di pochi 
giorni, il visto di esecutività 
alla produzione di un nuovo 
sistema-missile, TMX, propo¬ 
sto. per un controvalore di 
trenta miliardi di dollari, da 
un cartello di multinaziona¬ 
li classiche quali Honeywell, 
Westinghouse . Rockwell In¬ 
ternational, United Tecnn- 
logies. Loglcon e General 
Dynamics. 

Schmidt è andato poi ol¬ 
tre nel tracciare la radio¬ 
grafia del sistema, passando 



in rassegna l'intero Gotha 
delle multinazionali d’origi¬ 
ne americana e tedesca, con 
i relativi introiti (dai 784 
milioni di dollari della Pay- 
theon Co. ai 2465 milioni 
della Me Donnell Douglas e 
dal miliardo di marchi della 
Vereinigte Flugtechnische 
Werke ai due miliardi della 
Siemens AG e della AEG- 
Telefunken). Sicché è ap¬ 
parsa come una evoluzione 
naturale del discorso l’indi¬ 
cazione delle interrelazioni 
esistenti tra Vèlite finanzia- 
rioìrAuslriale che, di qua 
e di là dell’Oceano. è impe¬ 
gnata nella produzione bel¬ 
lica, e la casta politico-mili¬ 
tare che dirige la RATO. 

Senza frontiere 

Ma il seminario non ha 
mancato di registrare anche 
gli ultimi sviluppi istituzio¬ 
nali di questo rapporto, i 
quali sono sembrati, per un 
verso, una sorta di perfezio¬ 
namento sostanziale del col¬ 
legamento politico militare 
già in atto, per Taltro lo 
scollamento di questa stessa 
alleanza attraverso Tusura 
delle sue più tipiche garan¬ 
zie formali. Concepiti anch ' 
essi come una reazione, que¬ 
sta volta di tipo complessivo 
e sistematico, all’accordo 
SALT 2, questi sviluppi si 
propongono di porre in atto 
tutte le potenzialità che es¬ 
so offre — paradossalmente, 
ma non tanto — allo svilup¬ 
po della corsa agli armamen¬ 
ti. Lo ha rilevato, con am¬ 
piezza di riferimenti docu¬ 
mentali, il delegato dell’As¬ 
sociazione giuristi democra¬ 
tici, l’italiano Romeo Ferruc¬ 
ci. ponendo in evidenza co¬ 
me la nuova strategia mi¬ 
litare del Pentagono aU’tn- 


terno della NATO si fondi 
su un sistema integrato di 
accordi di nuovo tipo, stipu 
lato non solo tra governi ma 
anche fra singole imprese e 
relativi consorzi, sempre pe¬ 
rò su base rigidamente bila 
terale. 

Elemento centrale di qup 
sto sistema — quale risulta, 
fra l’altro, da un apposito 
discorso illustrativo tenuto 
il 4 aprile 1979. davanti al¬ 
l’apposita commissione se¬ 
natoriale, dal sottosegreta¬ 
rio alla difesa USA W. J 
Perry — è la nuova formu 
la giuridica, destinata ai go¬ 
verni. del « memorandum ge¬ 
nerale di intesa », che si 
proclama diretto a promuo 
vere la collaborazione tra 
le industrie belliche dei pae¬ 
si NATO alTintemo di cia¬ 
scuno di essi. .4 tale scodo 
essa prevede varie combina- 
zioni, fra l’acquisto diretto 
dei rispettivi prodotti e la 
restrizione della produzione 
su basi di reciprocità, al fi¬ 
ne di arquisire il miglior 
armamento a parità dt co- 
sto: ciò anche attraverso 
« l’eliminazione o la non ap¬ 
plicazione i> di oont misura 
— doganale, valutaria, di 
protezione non tariffaria 
eoe. — che possa ostacolare 
il trasferimento o la copro¬ 
duzione dì determinati ar¬ 
mamenti. Un secondo e un 
terzo tipo di accordi, lascia¬ 
ti all’iniziativa diretta delle 
imprese produttrici e relati¬ 
vi consorzi, prevede rispet¬ 
tivamente la produzione m 
comune di sistemi d’arma ad 
alta sofisticazione tecnologi¬ 
ca (missile Stinger terra- 
aria, proiettili-laser, sistema 
Roland, raggi Modflir per 
visione notturna ecc.) e Teli- 
m inazione delle duplicazioni 
nel campo della ricerca. 


Il senso dell’intera ope¬ 
razione è, come è slato det¬ 
to, del tutto trasparente. Si 
tende, da un lato, a razio¬ 
nalizzare nella quantità e 
qualità la corsa agli arma¬ 
menti, dall'altro a potenzia¬ 
re ancora, e in misura orga¬ 
nicamente programmata, tl 
volume di affari delle piu 
potenti compagnie multina¬ 
zionali, americane ed euro¬ 
pee: tutto ciò senza troppi 
riguardi nè alle frontiere na¬ 
zionali (nonché alle relative 
leggi e ordinamenti costitu¬ 
zionali) ne ai patti. anche 
militari, di carattere multi¬ 
laterale (NATO, CE E ecc.). 
Indipendenza nazionale del 
paesi alleati c autonomia eu¬ 
ropea non ne escono certo 
rafforzate, com’è evidente 
appena si consideri che la 
possibilità di produrre arma¬ 
menti sofisticati viene of¬ 
ferta agli alleati europei e 
al Canada alla duplice con¬ 
dizione di eliminare ogni 
barriera legale e di adot¬ 
tare — in forma e con con¬ 
tenuti indeboliti dalla bila¬ 
teralità — strategie, ricerche 
e tecnologie controllate dal¬ 
le multinazionali e dal go 
verno USA. Una conferma 
testuale — lo ha rilevato il 
delegato del giuristi — i for¬ 
nita dal « memorandum ge¬ 
nerale di intesa » stipulalo 
già nel settembre 1978 dai 
governi degli Stati Uniti e 
delTItalia (Perry ha rileva¬ 
to, nel citato discorso, che 
accordi analoghi erano già 
stati aWepoca negoziati an¬ 
che con Canada, Germania, 
Norvegia e Olandaì. Siglato 
dal Ministro della difesa ita¬ 
liano senza che il Parlamen¬ 
to ne fosse neppure infoi- 
maio (un testo incompleto 
rie venne consegnato ai 
membri delle commissioni 


difesa cd esteri soltanto due 
mesi dopoI questo documen¬ 
to riproduce fedelmente tut¬ 
te le clausole generali sopra 
accennate, aggiungendovi 
un singolare sistema di « de¬ 
nuncia condizionata » (art. 
5, 2) che fa derivare dalla 
« notifica » della volontà di 
recedere, espressa da una 
parte contraente, anziché la 
cessazione dell’accordo, T 
apertura di * consultazioni » 
con Taltro governo. Laddove 
appare in piena evidenza T 
ulteriore attacco che ne de¬ 
riva alla sovranità naziona¬ 
le. agli istituii e alle leggi 
della democrazia e perfino 
alle alleanze pubblicamente 
scelte e praticate dal gover¬ 
no (nella specie italiano1. 

In Sud Africa 

Ma Tesarne dei guasti 
provocali dalla corsa agli 
armamenti è stato esteso 
agli altri continenti, e spe¬ 
cialmente a quelTAfrica au¬ 
strale. dove si intrecciano 
tutte le contraddizioni — 
economiche e politiche, mi¬ 
litari e diplomatiche — del 
mondo di oggi. Un’accura¬ 
ta documentazione appre¬ 
stata dal Consiglio mondia¬ 
le della pace e un appro¬ 
fondito studio delTOrganiz- 
zazione per la solidarietà 
dei popoli afro-asiatici han¬ 
no dimostrato come il Sud 
Africa costituisca un auten¬ 
tico bastione fortificato, di 
cui le stesse multinazionali 
che riforniscono la NATO 
si servono per dominare, in¬ 
timorire e depredare il re¬ 
ato del continente nero. 

Così si i saputo che, men¬ 
tre le commissioni statali 
per l'energia atomica di Sta- 
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ti Uniti e Gran Bretagna 
forniscono assistenza tecni¬ 
ca al governo di Pretoria 
per l’arricchimento dell’ura¬ 
nio, Allis Chalmer Co. (Usa) 
costruisce a Pelinda il reat¬ 
tore nucleare « Safari I » e 
Rio Tinto (Inghilterra), in¬ 
sieme alla British Nuclear 
Fuels Co., estrae enormi 
quantità di uranio dalle mi¬ 
niere di Ròssing, le quali 
alimentano contemporanea¬ 
mente i programmi di ar¬ 
mamento atomico inglese e 
sud africano. Dal canto lo¬ 
ro, Siemens, Steag. Man e 
Messerschmidt (RFT) con¬ 
tribuiscono attivamente al¬ 
la nuclearizzazione del Sud 
Africa fornendo, tra Taltro, 
i compressori necessari alla 
costruzione deirimpianto di 
arricchimento delTuramo. 
Le stesse o simili compa¬ 
gnie e gli stessi membri 
della NATO si trovano poi 
uniti anche nella fornitura 
dei mezzi aerei e dei mis¬ 
sili che caratterizzano il 
formidabile arsenale sud 
africano (Buccaneers, siste¬ 
ma missile crotale e altri 
più recenti, Mirages ecc.). 

Cosi le deliberazioni del- 
l’ONU (voto dell’Assemblea 
generale del 5 dicembre 
1976 sulla denuclearizzazione 
dell’Africa e risoluzione n. 
418 del 4 novembre 1977 sul- 
Tembargo obbligatorio) non 
fanno che sottolineare, con 
il loro fallimento, la comu¬ 
nità di intenti fra certi go¬ 
verni che votano gli atti 
comunitari e conducono le 
battaglie umanitarie e i 
gruppi finanziari che strac¬ 
ciano i primi e sabotano le 
seconde. 

Lino do Riboga 

* * * , 1 


lo spauracchio del Fronte 
popolare. Yvan Blot, attuale 
presidente del Club del- 
l’Orologio, era allora un at¬ 
tivo collaboratore, sotto fal¬ 
so nome (Michel Norey), 
del GRECE da cui oggi cer¬ 
ca di distinguersi. 

Le radici dunque sono co¬ 
muni ma diversi sono gli, 
sbocchi. Se il GflECE rima¬ 
ne a quell’epoca ancora un 
cenacolo, sconosciuto ai più, 
i personaggi del Club del¬ 
l’Orologio, almeno quelli 
usciti dall’ENA, passano dal¬ 
l’anticamera del potere ai 
centri di potere con estre¬ 
ma facilità. Oggi Yvan Blot 
è segretario particolare di 
De Vaquet, a sua volta se¬ 
gretario generale del partilo 
gollista; Michel Leroy, vice 
presidente del Club, è col¬ 
laboratore del ministro del¬ 
l’interno; altri tre o quattro 
ex allievi dell’ENA coope¬ 
rano nei ministeri chiave del 
governo Barre e il gruppo 
nel suo insieme non nascon¬ 
de legami particolari con 
l’Eliseo e il Matlgnon. D’al¬ 
tro canto è dall’officina di 
idee del Club dell’Orologio 
che esce il saggio « L’avve¬ 
nire non è scritto da nes¬ 
suna parte » di Michel Po- 
niatowski, sorta di breviario 
di tutte le idee della « nuo¬ 
va destra». E Michel Poma- 
towski ex ministro dell’in¬ 
terno, presidente onorario 
del partito giseardiano, è no¬ 
to per essere l’amico e con¬ 
fidente di Giscard d’Estalng. 
Ancora d’altro canto è vero 
che tutta una pubblicistica 
sui « valori dell’Occidente » 
ispirata dalla nuova destra 
è patrocinata da Olivier 
Giscard d’Estaing, fratello 
del presidente della Repub¬ 
blica. 

Ecco dunque la nuova de¬ 
stra associata alla destra li¬ 
berale in un connubio di 
vertice già pericoloso ma 
ancora semìclandestino al¬ 
lorché il direttore del Fi¬ 
garo settimanale, Louis Pau- 
wels, affida la rubrica cul¬ 
turale a Alain de Benoist. 
Louis Pauwels è un vecchio 
teorico dì destra, pasticcione 
intelligente ma marginale. E 
tuttavia ha nella mani un set¬ 
timanale di grandissima dif¬ 
fusione e gode delle simpa¬ 
tie del padrone del Figaro, 
quel Hersant che fu colla¬ 
borazionista negli anni ’40 e 
die oggi, non si sa bene at¬ 
traverso quali protezioni io 
lo si sa fin troppo bene) 
possiede il Figaro, L’Auro- 
re. Franca soir , i più grossi 
quotidiani di provincia e un 
numero non indifferente di 
pubblicazioni periodiche. 

E la nuova destra, sin qui 
nota a poche centinaia di 
amici, diventa quel fenome¬ 
no pubblico di cui abbiamo 
detto all’inizio, denunciata 
dalla sinistra, guardata con 
curiosità dall’uomo della 
strada, osannata dalla mag¬ 
gioranza silenziosa. 

Raymond Aron, tuttavia, 
si guarda bene dagli sche¬ 
matismi incensatori o con¬ 
dannatori. Prudentemente 
dice: la sinistra ha torto di 
ravvisare nella nuova destra 
l’« eterna destra » matrice 
di fascismo. D’altro canto, 
se è vero che negli scritti 
di questa nuova destra « non 
ho mai trovato tracce d’an- 
tisemitlsmo », non e men 
vero che «il culto delle fo¬ 
reste e degli dei germanici, 
l’uso spesso abusivo della 
biologia, la teoria dell’evo- 
luzione bioculturale, la me¬ 
scolanza dei vecchi miti e 
della pseudoscienza non pos¬ 
sono non risvegliare In noi 
ricordi e inquietudini. Con 
tali elucubrazioni cominciò 
i! delirio di qualche indivi¬ 
duo per diventare delirio di 
un popolo ». 

E agli aristocratici mem¬ 
bri del Club dell’Orologio, < 
egli dice in guisa di avver¬ 
timento: certi scritti del club 
ricordano 1 dottrinari della 
rivoluzione conservatrice 
nella Germania prehitlerla- 
na. Fate attenzione a dove 
può condurre la vostra lotta 
contro rcgualitarismo in una 
Francia dove i ricchi e 1 
potenti non soffrono certa¬ 
mente di eccessi egualitari. 

Con equilibrio, dal pro¬ 
fondo della propria coscien¬ 
za di filosofo liberale, Ray¬ 
mond Aron — che dì destra 
se ne intende — pone dun¬ 
que due interrogativi di fon¬ 
do pur senza rispondervi: 
dove va o dove rischia di 
andare questa nuova destra 
che si dice più preoccupata 
dal culturale che dal poli¬ 
tico e che tuttavia esercita 
già una influenza non se¬ 
condaria sugli uomini di de¬ 
stra al potere? Quali rischi 
comporta questo attivismo 
pscudoscientifico e, appel¬ 
landosi alle teorie genetiche 
suirereditarjctà dei caratte¬ 
ri, sfocia in ipotesi bio-edu¬ 
cative e bio-politiche che 
conducono alla selezione, al- 
relitismo e al razzismo? 

Si tratta di interrogativi 
gravi, come grave è il feno¬ 
meno che si sta sviluppando 
in Francia a diversi livelli: 
circoli culturali, mass-media, 
centri di potere. Ma si trat¬ 
ta di un fenomeno soltanto 
francese o piuttosto di una 
esigenza di tutta la destra 
europea e mondiale spinta 
a reagire davanti ad una 
crisi che non è solo econo¬ 
mica? La « rivoluzione con¬ 
servatrice » della nuova de¬ 
stra francese sembra per¬ 
fettamente inquadrarsi, ai 
nostri occhi, in un sistema 
politico, culturale ed econo¬ 
mico in crisi ed esitante tra 
riforma e restaurazione, tra 
democrazia e autoritarismo. 

Augusto Pancaldi 



Una mostra a Roma 

L’architetto 
con la «sindrome 
di Nixon» 


ROM \ — Trenlaqiiattro ar- 
chitetli americani. Ira Ì 30 
ed i 40 anni, espongono, in 
qnesli giorni, una multifor¬ 
me documentazione sulle lo* 
ro idee e sul loro lavoro ne¬ 
gli ampi spazi dei Merrati 
Traianei, a ’ conclusione di 
tinta una serie di attività clic 
la provincia di Roma, in col¬ 
laborazione con il Comune e 
rnn l'assessorato alla Cultu¬ 
ra, ha promosso nelle strade 
e negli ambienti romani, at¬ 
traverso la « settimana dell* 
architettura ». Già altre vol¬ 
le, gli spazi dei « Mercati n 
sono «tali depositari di even¬ 
ti e di narrazioni architettn- 
nirlie. come, ad esempio, la 
mostra di « Roma interrot¬ 
ta » di non più di due anni 
fa. 

La piccola mostra ameri¬ 
cana, che abbraccia un am¬ 
pio arco di posizioni, aspi¬ 
razioni e tendenze progel- 
, Inali, si snoda negli ambienti 
superiori dei Mercati in una 
panoramica delle .attuali 
esperienze, delle quali non 
è sempre Tarile trovare il fi¬ 
lo conduttore, soprattutto per 
chi nella cultura artìstica ed 
architettonica americana di 
alcuni anni fa avesse iden¬ 
tificato il senso c la direzio¬ 
ne di un messaggio proget¬ 
tuale signifirativn rispetto 
alle cirro«tanze di una cul¬ 
tura italiana, ed europpa. 
spesso disperse, o comunque 
hlnrratc all'interno di con¬ 
traddizioni laceranti. 

' E’ anche vero che. per 
quanto «rebi tra gli ambienti 
dì molte delle grandi ritta 
americane, forse questi 3* 
esempi dell'alltialc dimensio¬ 
ne americana posl-sessanlot- 
te«ca e del « dono-Vielnam ». 
emersa dalla ■ Nixon «ynilro- 
me » non rappresentano nu¬ 
la l’area della rultiira archi¬ 
tettonica sialnniten«e di og- 
zi. e tantomeno quella pro¬ 
fessionale e produttiva, le¬ 
gala comunque ad un diffe¬ 
rente grado d’interesse. E-«i 
«ono però rappresentativi di 
un atlegziamentn ir di mar¬ 
sine », al di là. cioè, di quel¬ 
l’area di riverrà della cul¬ 
tura architettonica « po«lin- 
ternazionalista ». rhe altre 
esperienze, ed altri risultati. 


hanno consarrato con ben al¬ 
tro effetto, e con diversissi¬ 
ma pregnanza sia ideologica 
sia linguistica. 

Difficile sarebbe un’esatta 
schematizzazione delle perso¬ 
nalità e dei a lavori » espo¬ 
sti, perché nei trentaqualtrn 
è presente un po’ di tutto e 
di tutte le correnti. Road nr- 
chiterlure, sonp archìleclure. 
ricerche (anche se un po’ 
semplificate) delle origini 
della casa americana, ricerca 
del suolo, del costruito, con¬ 
glomerano questo «cocktail*, 
curalo daH’arrhitcllo e crì- 
liro Andrew Mac Nair. * 

T.a mostra inizia con nn 
laconico frammento, estratto 
da una lettera di Bruno Tatti, 
del 1019. che si interroga 
«ni «cnso c «lille occasioni 
del fare architettura, « ...Og¬ 
gi c’è difficilmente qualcosa 
da costruire... ciascuno di noi 
disezni o scriva, cosi, ogni 
tanto, casualmente e secon¬ 
do l’inclinazione... ». Tale 
citazione sembra quasi prcan- 
niinciarc, in' questa genera-, 
zinne. « educala durante le 
nzitazioni degli anni ’60 » 
l’esigenza di una riflessione 
a ah origine » «ni significa¬ 
to non solo deH’archilettnra 
o della sua pratica, ma sui 
propri rapporti con una real¬ 
tà da «roprire c con tutte le 
modalità atte a conoscerla. 

Non r’è dubbio che sì trat¬ 
ta di una zcneraz.inne di cri¬ 
si. caratterizzata, sostanzial¬ 
mente. dall’esìzenza del re¬ 
cupero di un’identità cultu¬ 
rale di faticosa costruzione, 
ed anche «posso eli amhìgna 
e contraddittoria natura. Cer¬ 
to. la ricrhcz.za dei riferi¬ 
menti è sempre siznifìcati- 
va anche per capire le re¬ 
gole di nna determinala 
epoca cnltnrale nella costru¬ 
zione dei propri processi, e 
sopraluito dei propri proces¬ 
si di mercato; stillo qnr«to 
aspetto le immagini della 
mostra sono altamente indi¬ 
cative. 

Sandro Pagliaro 

Nella foto in alto: Michaal 
McDonough: operazione 
■ concettuale • su un'ar¬ 
chitettura 


Trieste 
ai tempi 

i 

TRIESTE — Si sono Inaugu¬ 
rate a Trieste due mostre su 
Svevo. Manifestazioni qualifi¬ 
canti, nell'ambito delle cele¬ 
brazioni in onore dello scrit¬ 
tore, iniziate un anno fa. La 
sede delle due rassegne è il 
castello di S. Giusto, dove in 
una sala d’armi e tra t ba¬ 
stioni. si possono ammirare 
un’esposizione di quadri e 
sculture d’artisti triestini (o 
operanti a Trieste) al tempo 
di Svevo e una raccolta di 
lettere, manoscritti ed edizio¬ 
ni sveviane. 

La mostra d'arte, che racco¬ 
glie opere di grande valore di 
Bolaffio, Timme), Dudovich, 
Mascherina ecc. si offre a 
due letture convergenti: una 
di tipo storico — evoluzione 
della pittura e della scultura 
a Trieste dal realismo socia¬ 
le alle avanguardie, con evi¬ 
denti allusioni al progressivo 
passaggio del romanzo sve- 
viano dal naturalismo - alla 
psicanalisi — e una di tipo 
biografico-sociologico, secondo 
cui i soggetti dei quadri espo¬ 
sti vanno ricollegati (anche 
grazie a opportune « citazio¬ 
ni » inserite tra una tela e 1’ 
altra) a passi di Senilità o 
della Coscienza dt Zeno. 

Non sempre c’è perfetta con¬ 
gruenza tra questi due « pia¬ 
ni » della mostra e molto vie¬ 
ne lasciato alia fantasia o 
meglio alla cultura dei visi¬ 
tatori. L’Immagine del a tem¬ 
po» di Svevo, che emerge da 
questa esposizione, « massa 
e stimolante nelle sue con¬ 
traddizioni: Trieste appare 
come un centro artistico aper¬ 
to verso l’Europa (tutta, non 


com’era 
di Svevo 


solo la mittel-Europa), recet¬ 
tivo verso le novità, ma an¬ 
che incline aU'tdillio dei «bei» 
paesaggi e dei ritratti nobi¬ 
litanti, evidentemente per 
compiacere un mercato di 
acquirenti borghesi. 

La mostra bibliografica è 
molto meno interessante, an¬ 
che se ha pretese di do¬ 
cumentazione puntigliosa e 
scientifica. Manca In parte 
al suo scopo perché è troppo 
povera di documenti Impor¬ 
tanti per Io studioso e non è 
abbastanza originale e visi¬ 
vamente interessante per un 
visitatore occasionale o co¬ 
munque non «addetto ai la¬ 
vori ». Lettere dello scrittore 
alla moglie e agli amici e di 
illustri contemporanei — da 
Joyce a Montale — sono spes¬ 
so difficilmente leggibili e 
quindi sono « mute » per chi 
non le conosca per persona¬ 
le competenza: di esse resta 
nella mente solo il nome pre¬ 
stigioso racchiuso nella fir¬ 
ma. Le recensioni ai romanzi 
sveviani, dalle prime apparse 
sui giornali locali a quelle 
delle riviste Italiane e stranie¬ 
re degli anni Trenta, fino al¬ 
le tesi di laurea e ai saggi 
più recenti (pochi e non sem¬ 
pre tra I più importanti), ac¬ 
compagnate dalle edizioni ita¬ 
liane e straniere del roman¬ 
zi — soprattutto La coscienza 
di Zeno — dovrebbero dare 
il senso del dilatarsi della 
fortuna sveviana dopo i pri¬ 
mi anni di incomprensione a 
Trieste e in Italia. 

Silvia Monfi 
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Trecento miliardi a Gioia Tauro 
ma ora c'è solo terra deserta 
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Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA - Per 
la ricchezza dell'agricoltura 
della zona e per le sue pos¬ 
sibilità di sviluppo gli inse¬ 
diamenti industriali previsti 
per Gioia Tauro avrebbero 
potuto anche non essere del¬ 
le € cattedrali nel deserto », 
simili a quelle che «calarono* 
nel sud durante gli anni ses¬ 
santa. Ma potevano essere oc¬ 
casione di uno sviluppo com¬ 
plessivo dell’intera provin¬ 
cia. 

Chi viene a visitare oggi 
Gioia Tauro quale risultato 
dell’industrializzazione non 
vi trova invece né impiantì 
né cattedrali, ma solo un 
deserto. Decine di ettari spo¬ 
gliati della loro vegetazione 
— agrumi e olivi — aspet¬ 
tano inutilmente da anni un’ 
utilizzazione. Ora gli ex-pro¬ 
prietari, questi terreni li ri¬ 
vogliono indietro (lo stato 
nel ‘74 aveva speso per gli 
espropri in media trenta mi¬ 
lioni a ettaro). Siamo dun¬ 
que allo sconcertante epilo¬ 
go di una vicenda che si tra¬ 
scina da più di dieci anni e 
che nella piana di Gioia 
Tauro ha portato non svilup¬ 
po ma ulteriori disgregazio¬ 
ni e rum solo sul terreno e- 
conomico? 

Gli ex-proprietari — in ge¬ 
nere grandi agrari . poiché i 
piccoli coltivatori dopo lo 
esproprio hanno cambiato me¬ 
stiere a sono andati via — 
approfittando del fallo che 


i primi di ottobre scadranno 
i vincoli su questi terreni (e 
se su di essi non verrà co¬ 
struito nulla, secondo la leg¬ 
ge possono riaverli), si sono 
organizzati per ottenerne ap¬ 
punto la restituzione. Anzi, 
chiedono pure un indennizzo, 
perché prima dell'espropritj 
quei terreni erano altamente 
produttivi. In realtà, dietro 
quest’operazione speculati¬ 
va, dietro questo tentativo 
di trarre profitto dalle cla¬ 
morose inadempienze del go¬ 
verno, c’è la scelta di chi 
vorrebbe affossare definiti¬ 
vamente ogni ipotesi di svi¬ 
luppo industriale della zona. 
Gli agrari della piana di 
Gioia Tauro, infatti, sin dal 
primo momento si erano 
schierati contro il quinto cen¬ 
tro siderurgico. 

Come finirà? E’ difficile a 
dirsi, anche se è probabile 
che la manovra degli ex¬ 
proprietari non giungerà in 
porlo. I comunisti hanno 
chiesto l'immediato rinnovo 
per altri cinque anni dei viti- 
1 coli sui terreni. Quello che 
però si mole sapere in 
provincia di Reggio Cala¬ 
bria. è se il governo man¬ 
terrà o meno gli impegni 
che l’allora primo ministro 
Andreotti aveva preso il 31 
ottobre coi lavoratori cala¬ 
bresi: costruzione di un la¬ 
minatoio a freddo e inse¬ 
diamenti industriali delle 
Partecipazioni stotali nel 
campo dell’elettronica e del¬ 


l’informatica. Il tutto per un 
totale di 1700 occupati nell’ 
immediato e 2500 entro die¬ 
ci anni. Per ora la risposta è 
vaga. Ma è legittimo chie¬ 
dersi se i responsabili di que¬ 
sta vera e propria « beffa > 
ai danni delle popolazioni ca¬ 
labresi sanno che cos’è sta¬ 
ta in Calabria la vicenda 
del quinto centro siderurgico. 

A Gioia Tauro lo stato ha 
finora speso tra espropri e 
, infrastrutture intorno a 200 
miliardi. Ed è stato costrui¬ 
to un faraonico porto indu¬ 
striale per il quale già sono 
siati spesi circa cento miliar¬ 
di. Risultato: desertificazio¬ 
ne di decine di ettari, dai 
quali è stata spazzata via 
ogni forma di produzione e 
di occupazione. Stiamo all' 
assurdo: l’intervento dello 
stato per sostenere lo svi¬ 
luppo economico di una re¬ 
gione può anche produrre 
disoccupazione e regresso e- 
conomico. 

Se per i lavoratori, i di¬ 
soccupati, i giovani, il quin¬ 
to centro siderurgico era sta¬ 
to un « simbolo », il segno 
delle possibilità concrete che 
si realizzassero quei bisogni 
di lavoro e di cambiamen¬ 
to, per altri la vicenda del 
quinto centro era divenuta la 
grande occasione per enor¬ 
mi e illeciti guadagni. 

Non soltanto c’è stata la 
distruzione di una realtà prò - 
duttiva — e in prospettiva, 
se non si faranno le indu¬ 


strie, di occupazione — ma 
tutta la società della piana di 
Gioia Tauro è stata scon¬ 
volta dalla pioggia di miliar¬ 
di che sono stati distribuiti 
senza una precisa finaliz¬ 
zazione. Di fronte all’enorme 
spreco di risorse pubbliche 
che con disinvoltura veniva 
fatto, perché non ritagliarsi 
una fetta, perché non appro¬ 
fittare? Di qui violenza, cor¬ 
ruzione, vero e proprio im¬ 
barbarimento, rischio di per¬ 
dita di credibilità e di pre¬ 
stigio dello stato democrati¬ 
co. Questo il risultato. 

Ed è anche immediatamen¬ 
te visibile. Chi oggi attraver¬ 
sa la piana di Gioia Tauro 
vi trova in continuazione po 
sti di blocco di PS e carabi¬ 
nieri in pieno assetto di guer¬ 
ra. Ma ci sono state anche 
tante lotte. E' da circa die¬ 
ci anni che i lavoratori del¬ 
la piana di Gioia Tauro si 
battono per il quinto centro 
siderurgico. E’ un’intera ge¬ 
nerazione che in pratica si è 
formata sindacalmente e po¬ 
liticamente intorno a questo 
obiettivo - simbolo. « In que¬ 
gli strati che si sono battuti 
di più, tra i giovani — dice 
un dirigente sindacale — c’è 
oggi la maggiore sfiducia. Se 
veramente i terreni dovesse¬ 
ro essere restituiti agli ex¬ 
proprietari. la crisi dell’in- 
tero movimento democratico 
sarebbe certamente molto 
grave ». 
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Manifestazione a Roma per la vertenza Calabria 


Bastano dunque soltanto 
questi elementi, dall'effetto 
di corruzione che ha avuto 
l’intervento dello Slato in que¬ 
ste zone, la crisi di rappor¬ 
to con le istituzioni democra¬ 
tiche, per fare riflettere sul¬ 
le enormi responsabilità che 
pouerno e ministri’ democri¬ 
stiani — i più efficienti nel 
venire qui a mettere prime 
pietre (c’è venuto Colombo 
e anche Andreotti) — o strut¬ 
ture come la Cassa del Mez¬ 
zogiorno hanno avuto nel co¬ 
struire questo « scandalo ». 

Perché di uno scandalo si 
tratta, anche se ancora non 


vi è stato un intervento del¬ 
la magistratura. Uno scan¬ 
dalo come tanti altri che han¬ 
no segnato in questi anni la 
storia dell’industrializzazione 
del Mezzogiorno. E infatti 
in provincia di Reggio Ca¬ 
labria non c’è soltanto lo 
scandalo del quinto centro. 
Ce ite sono altri. La Liqui- 
chimica di Saline, costata 30 
miliardi, e che non è mai 
entrata in funzione. Le fab¬ 
briche tessili del comune di 
Reggio, che hanno occupato 
per pochi mesi tante donne, 
ora tutte in cassa integrazio¬ 
ne. E' quindi un metodo ge- 


WÈ2& 


neralizzafo di intervento in 
queste zone tra le più arre¬ 
trate del paese che sta prò 
dticehdn danni incalcolabili. 

Ma quello che più colpisce 
è l'incredibile cinismo con il 
quale i governi hanno pro¬ 
tratto per tanti anni il bal¬ 
letto sugli insediamenti in¬ 
dustriali e proprio in quel¬ 
la provincia nella quale, all’ 
inizio degli anni settanta, si 
verificò una gravissima frat¬ 
tura con le istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Marcello Villari 


Alfa: l’ipotesi della vendita come diversivo 

L’Iri tenta di attenuare le dichiarazioni del presidente Sette - Oscuri i contorni dell’operazione, ma la Finmeccanica « sta lavorando... » 


ROMA *— L'ipotesi no» è 
nuova, ma a rilanciarla que¬ 
sta volta è stato il presidente 
dell'Iri Pietro Sette. La Fin* 
meccanica — questo il sen¬ 
so delle cose dette da Sette 
a Panorama — sta cercando 
un acquirente per l’AlTa Ro¬ 
meo. Dove? Dappertutto: in 
, Italia, in Europa, nel mon¬ 
do. E' la seconda volta, nel 
giro di poco più di un nie*e, 
che rispunta fuori questa no¬ 
tizia: ne aveva già parlato 
il presidente deli’Intersind e 
dell’Alfa, Ettore Massacesi, 
che aveva pure girato mezzo 
mondo in cerca di un part¬ 
ner. Non è certamente un 
caso che Pietro Sette ritiri 
fuori la questione fe in una 
intervista ad un settimanale) 
subito dopo un viaggio in 
Giappone dove ita avuto mo¬ 
do di incontrare personalità 


della finanza, dcH’iudu«tria 
e del governo nipponico. - 

Anche se ancora sott'acqua. 
l’oi>erazinne vendita Co sten¬ 
dila?) di uno dei più gros-i 
gruppi industriali delle par¬ 
tecipazioni statali scmhra, 
quindi, in pieno svolgimento. 

Non si conoscono, però, i 
contorni e i contenuti dell’ 
ipotesi-operazione. L’Alfa Ro¬ 
meo è carica di problemi, ha 
il bilancio in rosso, perde 
soldi fi26 miliardi nel 1978): 
di qui il primo interrogativo. 
E’ quella della vendita la 
via per risolvere i problemi 
del gruppo aiitomohilisticn? 
E a quali condizioni può es¬ 
sere venduta un’azienda che 
perde colpi? A nn prezzo di 
occasione? Un saldo di fine 
stazione? 

Ala andiamo più a fondo. 
Non sj può escludere, per 
e-empio, die ventilare l’ipo¬ 


tesi di contatti internazionali 
sia un modo per ingabbiare 
la Fiat e costringerla co*ì — 
con lo spauracchio di grandi 
gruppi stranieri (i giappone¬ 
si, per esempio) che metto¬ 
no piede in Italia — ad en¬ 
trare essa nell’Alfa. - . ** - 

Ieri gli ambienti deH'Iri si 
sono affrettati a ridimensio¬ 
nare il senso delle cose det¬ 
te da Selle a Panorama. Il 
risanamento è necessario — 
questa sarebbe l’interpreta¬ 
zione dell’Intervista che sug¬ 
gerisce l’Iri — e la Finmec- 
canica sta strdiando tutte le 
ipotesi, fra le quali non è 
esclusa quella della ricerca 
di collaborazione, coopcra¬ 
zione e partecipazione con 
importanti gruppi automobi¬ 
listici di qualsiasi nazionalità. 
Il prendente «Iella Finnici-- 
carnea Virrznli ha «mentito 
trattatile co.i la Fiat con¬ 


formando, invece, «contat¬ 
ti con - altre aziende » per 
collaborazioni tecniche, com¬ 
merciali e produttive. Quin¬ 
di, quella della vendila può 
anche essere un’operazione 
reale. E allora sorgono altri 
interrogativi.- • •- 

In quale visione e ambito 
degli assetti produttisi inter¬ 
nazionali si colloca l'eventua¬ 
le lendila dell’Alfa? E il no¬ 
stro Paese cosa si riserva del 
gruppo: soltanto la compo¬ 
nentistica? O le produzioni di 
alta qualità? Il possibile ac¬ 
quirente straniero dose en¬ 
tra: soltanto nella parte com¬ 
merciale o anche in quella 
produttiva? Come «i vede, si 
può andare ancora alanti a 
forza di interrogativi. 

Quel che è sicuro è clic 
l’Xlfa Romeo ha bisogno di 
essere risanala tanto dal 
punto di lista finanziario 


quanto da quello produlli- 
m. I problemi più grossi — 
nuche impiantistici — i mi¬ 
glino dallo stabilimento di 
Pnmigliaiio (l’Arco. Il Con¬ 
siglio di fabbrica, i sindaca¬ 
li. le forze politiche sanno 
che i problemi esistono, ma 
dicono anche che l’Alfa ha mi 
nome, un prestigio, un mer¬ 
cato ed anche una notevo¬ 
le elasticità per far fronte, 
per esempio, alla tempesta 
energetica , che si annuncia 
per Paulunuo. 

II responsabile dei proble¬ 
mi economici e sociali del¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione comunista di Napoli. 
Costantino Formica, giudica 
• « g rari » le dichiarazioni del 
presidente deH’Iri. Per l'Al¬ 
fa ci vuole « un’idea, un 
propello, non baitn nu'opc- 
razionr ninnnprrinl-conlnbi- 
le per risolvere i suoi pro¬ 


blemi. Ma evidentemente —« 
dice ancora il compagno For¬ 
mica — il presidente Sette 
intende prosepuire In mio¬ 
pe politica del suo prede¬ 
cessore con una pura e 
semplice ristrutturazione fi¬ 
nanziaria e con il taglio dei 
rami secchi ». 

« Il ' gruppo .tifa — • ri¬ 
prende il compagno Formi¬ 
ca — al di là del pur neces¬ 
sario risanamento di bilan¬ 
cio. ha delle potenzialità pro¬ 
duttive c di mercato di lut¬ 
to rispetto che ranno sviliift- 
pate anche con i necessari in¬ 
vestimenti e il rilancio della 
attività commerciale ». 

E l’Alfasuil? « Qui — ri¬ 
sponde Formica — occorre 
persepuirc una vigorosa po¬ 
litica di risanamento pestio- 
naie e produttivo rhe è poi 
rimira strada percorribile 
per assicurare una prospet¬ 


tiva di sviluppo. In opni va¬ 
so occorre aprire immedia¬ 
tamente un confronto con lo 
partecipazioni slittali per 
bloccare opni disegno di 
svendila dell'Alfa e per av¬ 
viare un chiarimento di fon¬ 
do sulla stralepiu generale 
delle stesse pnrlpcijmziimi 
statali ». • v » 

Dice il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Alitano 
De Carlini: « Siamo contra¬ 
ri per mille ragioni alla ven¬ 
dila dell’Alfa, e la principa¬ 
le è che «e si dovesse fare 
una campagna pubblirilaria 
per dimostrare l’impossibili¬ 
tà della programmazione in 
Italia e il fallimento dcll’ìn- 
lervenlo pubblico in econo¬ 
mia. allora somiere l’Alfa 
sarebbe un messaggio for¬ 
midabile! ». 

G. F. Mennelia 


Le agitazioni degli « autonomi del mare» 
minacciano le ferie degli emigrati sardi 

Nelle prossime ore migliaia di persone e centinaia di auto si presenteranno al¬ 
l’imbarco di Genova - Da oggi sciopero di 48 ore indetto dalla Federmar-Cisal 


Sono finite le scorte 
e la SNIA deve chiudere 

Respinto l’ordine della direzione gli operai di Napoli 
hanno lavorato fino ad esaurimento - Nuovo incontro 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Le avanguardie 
sono giunte a Genova fin da 
venerdì sera. Erano quelli 
della Fiat che avevano « stac¬ 
cato » alle 14. Fra le 20 e le 
22, in porto, a Ponte Colom¬ 
bo — terminal principale della 
Tirrenia — sono giunti 280 
passeggeri con 70 auto. Ina¬ 
spettati. Il personale della so¬ 
cietà di navigazione s'è prodi¬ 
gato oltre il possibile e ne ha 
sistemato la gran parte sui 
traghetti in partenza per la 
Sardegna. Il restante — 70 
passeggeri e 40 auto — sono 
restati a terra e si sono im¬ 
barcati ieri. 

Ieri, dunque, per la Tirrenia ! 
— e il porto di Genova — è 
stata una giornata campale: 
6000 passeggeri c più di 1.400 
auto. La stragrande maggio¬ 
ranza lavoratori che vanno 
in vacanza. Un gran numero 
sono sardi che « tornano a 
casa ». e molti vengono dal 
nord Europa. Giungono in por¬ 
to e sul groppone hanno già 
migliaia di chilometri di tre¬ 
no o di autostrada. Due. tre 
settimane nell’isola e poi il 
viaggio di ritorno. Si rientra 
in fabbrica. Un altro anno di 
lavoro, magari, in Germania, 
o in Francia, Belgio. Svizzera. 

E’ contro questi lavoratori 
più che contro la società di 
navigazione che gli « autono¬ 
mi » della Federmar-Cisal 
hanno preannunciato una set¬ 
timana di passione: 48 ore di 
sciopero fra oggi e il 5 di 
agosto. Quanto seguito avrà 
questo inconsulto colpo di co¬ 
da della Federai a r (dopo lo 
sgretolamento dello sciopero 
di 12 ore fatto fra il 10 e il 
21 luglio) è tutto da verifica- 
re; chiara è. invece, • la di¬ 
mensione della realtà entro (e 
contro) i« quale si muove con 


non troppo chiari obiettivi, la 
Federmar di Auricchio. 

Un dato della massa di gen¬ 
te che s’imbarca per la Sar¬ 
degna? Ecco: da venerdì a 
questa sera almeno 14 mila 
passeggeri con auto al segui¬ 
to. Il grosso di quest’ondata 
di piena è previsto proprio 
per questa settimana, fino al 
5 agosto, cioè. Ancora ntìn si 
ha ben chiaro cosa. oggi, si¬ 
gnifichi il porto di Genova 
per la Tirrenia. Vediamo qual¬ 
che dato. Fra luglio e agosto 
sui traghetti per la Sardegna 
si sono imbarcati o si imbar¬ 
cheranno 182.000 passeggeri 
con oltre 40 mila auto al se¬ 


guito (l’anno scorso furono 
148.000 passeggeri e 33 mila 
auto). Fra andata e ritorno 
nel porto di Genova, nei due 
mesi, transiteranno almeno 
330 mila persone, l’equivalen¬ 
te di una città di medie di¬ 
mensioni (diciamo Bari, per 
esempio) insomma. 

Ed è ancora un dato par¬ 
ziale. L’andamento del traffi¬ 
co passeggeri e merci in que¬ 
sti ultimi anni è stato un cre¬ 
scendo continuo. Vediamo i 
passeggeri aH’imbarco: furo¬ 
no 540 mila nel 1976. poi 650.00) 
l’anno successivo per toccare 
i 700.000 nel 1978. La previsio¬ 
ne per quest’anno è di 750.000 


Tranvieri: trattative 
rinviate a settembre 

ROMA — Le trattative per il nuovo contratto degli auto¬ 
ferrotranvieri (oltre 150 mila lavoratori) riprenderanno in 
sessione plenaria nella prima decade di settembre. La deci¬ 
sione è stata presa ieri dalia delegazione padronale (Feder- 
trasporti, Intersind, Anap, ecc.) e dalla Federazione unita¬ 
ria di categorìa, nel corso di un incontro nel quale si e 
proceduto anche alla costituzione di una commissione tec¬ 
nica che terrà diverse riunioni nel mese di agosto con l'inca¬ 
rico di riferire i risultati conseguiti al primo Incontro col¬ 
legiale di settembre. 

Sul fronte dei trasporti oltre alla nuova agitazione sel¬ 
vaggia degli autonomi della Federmar di cui parliamo in 
questa stessa pagina, c’è da segnalare lo sciopero di otto 
ore effettuato ieri dai piloti dell’Alisarda aderenti all’Anpac. 
Alcuni voli con ia Sardegna hanno dovuto essere cancellati. 
L’agitazione è stata condannata come « ingiustificata » dai 
piloti aderenti alla Fulat in quanto determinata da «con¬ 
traddizioni interne aU'Anpac » che non si capisce perchè — 
afferma una nota unitaria — «debbano essere fatte pesa¬ 
re sugli utenti di un servizio pubblico delia importanza di 
quello svolto daU’Allsarda In Sardegna». 

La Sardegna continua ad essere la regione più colpita 
non solo dalle agitazioni autonome, ma anche da una poli¬ 
tica dei trasporti « punitiva » portata avanti dal governo. 
Sui recenti aumenti delie tariffe aeree e marittime per pas¬ 
seggeri e merci un gruppo di senatori comunisti ha presen¬ 
tato una mozione con cui si invita il governo a «sospendere 
ogni decisione » e a definire con la Regione « un plano orga¬ 
nico per i trasporti intemi ed esterni » dell’:soia e ad attuare 
immediatamente una prima parte del potenziamento del 
sistema interno ferroviario. 


passeggeri (ai quali occorre 
aggiungere i 35-40.000 passeg¬ 
geri che si imbarcheranno sul¬ 
la « Habib ». della Società di 
navigazione tunisina di cui la 
Tirrenia è agente generale). 
Bisogna ancora aggiungere 
700.000 tonnellate di merci 
imbarcate. Per 1*80 è previ¬ 
sta una nuova linea. Genova- 
Palermo: nel giro di due an¬ 
ni si dovrebbe toccare il tra¬ 
guardo dei 200 mila passeg¬ 
geri. 

Le previsioni di sviluppo le 
domandiamo al comandante 
Lucio Bubbi. direttore della 
sede di Genova della Tirrenia : 
« Entro il prossimo anno — 
dice — entreranno in servizio 
sette nuove unità, in aggiun¬ 
ta alle quattro che ci sono 
state co asegna te quest’anno: 
quattro. le passeggeri, sono 
in costruzioni a Castellamma¬ 
re di Stabia. tre — due da 
carico e una passeggeri — al- 
l’Italcantieri di Genova. 
Quando avremo tutte le super- 
starfette in servizio ia Tir¬ 
renia avrà una capacità di 
stiva veramente formidabile. 
Già oggi abbiamo cinque tra¬ 
ghetti tutto merci sulle linee 
del nord Africa, oltre ai 
"passeggeri” per la Sarde¬ 
gna ». E finora le cose come 
sono andate? « Rispetto allo 
scorso anno c’è stato un in¬ 
cremento poderoso: 21 % in 
più nei passeggeri e il 23% 
in più nelle merci ». 

Il porto di Genova, dunque, 
come centro nodale del traf¬ 
fico passeggeri e merci della 
Tirrenia: qui s’imbarcano il 
35% sul globale dei passegge¬ 
ri e il 38% circa delle merci. 
L'anno scorso nello scalo ge¬ 
novese gli approdi Tirrenia 
sono stati 1248 su un totale 
(dati del consorzio del porto) 
di 2.264 traghetti. 

! Giuseppe Tacconi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Abbiamo ra¬ 
schiato il Tondo. Le scorte le 
abbiamo utilizzate fino all’ul¬ 
timo grammo. Quando di so¬ 
da caustica non ce n’è stata 
più. ci siamo dovuti arrende¬ 
re. Comunque, una dimostra¬ 
zione Fabbiamo data. . 

La nostra risposta all’a¬ 
zienda è stata in queste po¬ 
che ore che siamo riusciti a 
strappare, facendo proseguire 
la produzione ». 

E’ un compagno della 
SNIA die parla. La stanchez¬ 
za gli si legge in viso. La 
tensione di questi giorni: le 
battaglie, le discussioni, le 
decisioni da prendere sulle i- 
niziative da portare avanti, e 
poi qilesta lunga notte alle 
macchine per dimostrare la 
volontà di resistere anche 
oltre l’ordine dei dirigenti, 
sono tutte, nella sua espres¬ 
sione affaticata, in quella dei 
suoi 600 compagni che da og¬ 
gi non andranno più a lavo¬ 
rare. 

La SNIA ha preparato la 
chiusura, qui come negli altri 
stabilimenti che producono 
fibre tessili, per premere sul 
governo affinchè accetti il 
suo piano di salvataggio. Le 
proposte particolareggiate di 
rilancio non sono state anco¬ 
ra presentate alle banche, il 
credito e l’afflusso di materie 
prime sono rimasti ■ bloccati. 
NelFincontro fissato per mar¬ 
tedì al ministero dell’Indu- 
stria si dovrà decidere, a due 
anni dalFapprovazione della 
legge 675 per i piani indu¬ 
striali. come affrontare i 
problemi del settore fibre. 
Questo ritardo ha già avuto 
un enorme costo per il paese 
e crea. oggi, nuovi disoccupa¬ 
ti. 

Perciò gli operai hanno 
respinto, a scopo dimostrati- 


vo, l'ordine di chiudere, fino 
a esaurimento delle scorte. 

Da ieri mattina, il reparto 
rayon della SNIA si è arre¬ 
stato. Continua da parte dei 
lavoratori il presidio dei 
macchinari oltre al blocco 
delle merci, che va avanti 
ormai da parecchio tempo. 
« Non ce ne staremo certo 
con le mani in mano ad as¬ 
sistere alla morte della fab¬ 
brica » — aggiunge un altro 
compagno. Arturo Cannavma 
— « gli impegni presi li do¬ 
vranno mantenere. L 3 Giunta 
Regionale, ii governo non 
passono più defilarsi. E devono 
darci risposte chiare e rapi¬ 
de ». 

Neile sue parole la rabbia 
di chi ha perso il posto di 
lavoro, di chi da domani a- 
vrà il problema di cosa fare, 
di come riempire le ore di 
una giornata diventata al 
l'improvviso troppo lunga. 
« Per me questa non è una 
sensazione nuo\a. Nei miei 20 
anni di fabbrica non è la 
prima volta che mi ritrovo 
cosi ». aggiunge con una pun¬ 
ta di amarezza. 

Nel '59. a soli 16 anni, en¬ 
tra nella SNIA. In questa 
fabbrica ci resta fino al 1963 
l quando passa alla consociata 
Interfan. Nel *71. per rappre¬ 
saglia. viene licenziato. Fa ri¬ 
corso contro II licenziamento 


Anche i lapidei col contratto 

ROMA — Un’altra trattativa contrattuale è ondata in porto 
Ieri è stato siglato l’accordo per il settore lapidei. Ecco i 
punti principali del nuovo contratto: gli scatti di anzianità 
saranno cinque al 5 per cento; l’aumento salariale è stato 
stabilito in 20 mila lire subito (25 mila per l’ultima catego 
ria): Altre 11.500 per tutti come prima aliquota di ripara¬ 
metrazione dal 1 luglio 1980 e una seconda aliquota di 13 
mila lire il I. marzo ’81. 

L’orario di lavoro viene ridotto di 28 ore annue, oltre alle 
festività soppresse. I primi tre giorni di malattia, finora a 
carico dell’azienda, saranno pagati al 70 per cento circa 
1 dall'istituto assicuratore e ii resto dalla azienda 


Lettere 
all’ Unita 


e vince tutte le cause, otte¬ 
nendo la reintegrazione im- * 
mediata nel posto di lavoro. 
Ma la direzione dell’azienda 
non Io vuole. E’ un elemento 
scomodo. « Mi hanno tenuto 
a casa 6 anni pagandomi re¬ 
golarmente lo stipendio. Ma 
in fabbrica non mi ci hanno 
più voluto — aggiunge il 
compagno Cannavina. — Poi 
Flnterfan ha chiuso e sono 
ritornato alla SNIA. Ma la 
tregua è durata poco ». 

Già dalie 6 di domattina si 
ritroveranno Tuori la fabbrica 
per fare volantinaggio tra i 
tanti operai della zona che in 
onesti giorni sono stati soli¬ 
dali con la loro lotta. « E 
continueremo per tutta la 
mattinata, nei negozi, nei 
mercati, alle fermate degli 
autobus. La nastra lotta è di 
tutti — aggiunse un compa¬ 
gno — non vogliamo rimane¬ 
re isolati. La zona orientale 
della città. !e sue fabbriche 
devono tornare a vivere ». 

Nel pomeriggio, poi. alla 
Casa del Popolo di Ponticelli 
i lavoratori e i parlamentari 
comunisti si sono incontrati 
per studiare insieme nuove 
iniziative da prendere nei 
confronti del governo, che 
sarà interlocutore della SNIA 
già nella giornata di martedì. 

Marcella Camelli 


11 dramma dei pro¬ 
fughi e le infamie 
USA nel Vietnam 

Caro direttore, 
ho letto l'articolo del com¬ 
pagno Giulietlo Chiesa ( l’Uni¬ 
tà 18 luglio) dedicato alle in¬ 
terviste ai profughi vietnami¬ 
ti giunti in Italia. Natural¬ 
mente è fuori discussione che ■ 
la toro odissea non può la¬ 
sciarci ' indifferenti, perchè 
tanto più a noi comunisti po¬ 
ne dei problemi dai quali non 
possiamo sfuggire. Ma io pen- , 
so che nemmeno quando si 
intervista quei disgraziati si 
possano lasciare margini di 
dubbio sulle questioni di fon¬ 
do che per intenderci la com¬ 
pagna Callotti Pischel ha ripe¬ 
tutamente messo in chiaro, o 
che lo stesso Chomsky ha di 
recente opportunamente sot¬ 
tolineato con forza nell’ Espres¬ 
so. In altre parole non dovrem¬ 
mo mai nemmeno minima¬ 
mente sospettare che, per 
esempio, sotto gli americani 
ci fossero in Vietnam condi¬ 
zioni di lavoro e di vita mi¬ 
gliori di quelle di adesso. Sap¬ 
piamo infatti, e i punti fer¬ 
mi ci sono anche nelle situa¬ 
zioni più aperte e problema¬ 
tiche, che non è così. 

D'altra parte 10 credo che 
bisognerebbe tenere sempre 
conto di tante altre cose. Que¬ 
sta, poniamo: andiamo sem¬ 
plicemente nei dintorni della 
Stazione Termini di Roma, e 
troveremo centinaia e centina¬ 
ia di africani, asiatici, arabi, 
profughi dai rispettivi Paesi 
dove il colonialismo è finito 
o dove comunque li spinge a 
forme di vita e di guadagno 
che li portano ad andarsene 
dalle loro case. Se li intervi¬ 
stiamo, cosa ci diranno del¬ 
l’Algeria, della Guinea Bissati, 
della Somalia, ecc.? 

Ben inteso, niente di tutto 
questo toglie niente di niente 
al terribile dramma dei viet¬ 
namiti che arrivano fino da 
noi, ma anche certe analogie 
storiche possono e debbono 
aiutarci a non perdere mai il 
senso della realtà e della ve¬ 
rità. Si capisce, non è questo 
il caso dell’articolo di Chiesa 
che infatti concludeva in ma¬ 
niera inequivocabile: ma fran¬ 
camente quelle ampie testi¬ 
monianze raccolte — e da te¬ 
nersi in conto come merita¬ 
no — non mi sono parse suf¬ 
ficientemente collocate nel 
quadro della grande tragedia 
storica che il Vietnam ha vis¬ 
suto e vive per unica respon¬ 
sabilità dell'imperialismo fran¬ 
cese e americano. 

LORENZO MANFREDINI 
(Roma) 

Contro le parole 
straniere (ma poi 
scrive «elite») 

Compagno direttore, 
l’importante argomento del 
linguaggio difficile mi obbliga 
a confermare quanto la com¬ 
pagna Vera Squarcìalupi ha 
scritto sull’Unità del 4 luglio. 
E bene ha fatto il compagno 
Quondamatteo a parlare di 
malvezzo e di mancanza di 
rispetto per la maggioranza 
dei lettori. I compagni intel¬ 
lettuali (dai quali abbiamo da 
imparare, sia ben inteso) che 
hanno avuto la possibilità di 
poter studiare, mentre i più- 
di noi ha dovuto andare a la¬ 
vorare sin da ragazzi, dovreb¬ 
bero, a mio parere, inserirsi 
di più nei problemi (anche 
con il cuore) della classe o- 
peraia, ragionare con la no¬ 
stra mentalità modellata an¬ 
che dalle condizioni sociali. 

L’Unità del 17 luglio par¬ 
lando della morte di padre 
Zucca scriveva ancora il ter¬ 
mine straniero checkup, 
incomprensibtte ai più. Ma 
allora si vuole proprio scri¬ 
vere per una elite (cerchia ri¬ 
stretta). Per me il problema, 
come comunista operaio, ri¬ 
veste molto interesse e do¬ 
vrebbe persino essere discus¬ 
so (visto che si trascina da 
quasi un trentennio) nelle 
nostre istanze. Non solo per 
dimostrare se hanno ragione 
gli uni o gli altri, per sape¬ 
re se i primi si comportano 
di conseguenza e i secondi 
no, ma per ascoltare la pa¬ 
rola chiarificatrice del Partito. 

MANLIO CUCCHINI 
' (Udine) 

Che faccia aveva 
chi viaggiava in 
« seconda classe » ? 

Cara Unità, 

proverò a rispondere a quel¬ 
la lettera di Alfredo Bollati 
che il giorno 24 luglio conclu¬ 
deva con questa domanda: 

« L’età mi ha impedito di fa¬ 
re l'esperienza ferroviaria del¬ 
le tre classi. Qualcuno mi po¬ 
trebbe spiegare che faccia a- 
vevano quelli che viaggiava¬ 
no in ’’ seconda **? ». 

Rispondo perchè l’età per 
ricordarmi ce l’ho. Ma per 
capire le Iacee bisogna anche 
capire come era la società i- 
talkma fino a 40 anni la: que¬ 
sto ci permetterà dì misura¬ 
re gli enormi passi in avanti 
che, pur lamentandoci sem¬ 
pre. abbiamo fatto dolio Libe¬ 
razione in poi. 

Netta era intanto allora la 
distinzione tra « signori * e 
e poveri*. Un ufficiale per e- 
sempio non poteva viaggiare 
in altra classe che in prima, 
mentre un soldato doveva 
viaggiare in terza. Così un 
possidente, un professionista, 
ecc. avrebbe perso tt suo pre¬ 
stigio non viaggiando in pri¬ 
ma. Oggi viaggia in prima 
classe chi ha i soldi e vuole 
stare più comodo; ma nessu¬ 
no più ritiene che si tratti di 
una questione di prestigio. 
Anzi. Una volta sì. 

E se tanto alto era il pre¬ 
stigio dei « signori » (che poi 
gli eventi si sarebbero inca¬ 
ricali di mettere in discussio¬ 
ne) basso di riflesso era 
quello dei « poveri », dei la¬ 
voratori manuali. I catti sol¬ 
levavano sospetto. 

Si comprende così come do¬ 
vesse esistere tutto uno stra¬ 
to detta società che aveva 
come massimo timore quello 


di confondersi con i « pove¬ 
ri» e che. pur senza apparte¬ 
nervi, aveva invece come mo¬ 
dello la categoria dei « signo¬ 
ri »; ma per ragioni economi¬ 
che non poteva avvicinarla se 
non nel fatto di non avere le 
mani callose. 1 « colletti bian¬ 
chi », insomma, come oggi tal¬ 
volta ancora si dice per gli 
impiegali. 

Ècco dunque le facce del¬ 
la seconda classe: commessi 
viaggiatori, impiegati, inse¬ 
gnanti, bottegai di qualche 
successo, sottufficiali e così 
via: tanto persuasi di una lo¬ 
ro caratteristica sociale non 
proletaria da scegliere con 
puntiglio quella tariffa inter¬ 
media che oggi quasi genera 
ironia. 

Aggiungerò che, per esem¬ 
plo in Germania, Paese por¬ 
talo a classificazioni rigoro¬ 
se. le classi ferroviarie era¬ 
no addirittura quattro. 

Quando da noi la seconda 
clusse fu soppressa (poco 
dopo la fine dell'ultimo con¬ 
flitto mondiale) vt fu per t 
suoi frequentatori un bel dub¬ 
bio: a salire » definitivamente 
al velluto rosso « della pri¬ 
ma » (quello della seconda 
era cinerino a righe) o ade¬ 
guarsi al legno delia terza, 
coi pretesto che era più igie¬ 
nico? 

Poi sopraggiunsero scelte 
più serie per tutti. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 


Bene con le lettere 
brevi, più spazio 
a tutti i lettori 

Caro direttore, 

vedo con piacere che le let¬ 
tere pubblicate dal nostro 
giornale sono più brevi che 
nel passato, permettendo in 
tal modo a più lettori di espri¬ 
mere il loro parere. D’altra 
parte, la lettera breve, è soli¬ 
tamente più vivace, meno pro¬ 
lissa, meno ripetitiva: va al 
problema direttamente, senza 
troppi giri di parole. Ripeto, 
ritengo questo un fatto posi¬ 
tivo, e bene fate a dire pub¬ 
blicamente ai lettori che scri¬ 
vono lettere lunghissime (di 
quelle che da sole riempireb¬ 
bero un’intera rubrica), che 
così come sono non potete 
pubblicarle. 

Quel lettore e compagno di 
Foligno, poi, che minaccia di 
mandare la sua lettera di due 
colonne ad altri giornali per¬ 
chè voi giustamente non gie- 
la pubblicate integralmente, 
dovrebbe cercare di essere 
meno prepotente, perchè nel 
nostro partito per i prepo¬ 
tenti non c’è posto. D’altra 
parte, se scrive lettere che 
— come egli sostiene — pos¬ 
sono essere accolte favorevol¬ 
mente da altri giornali (cioè 
da giornali borghesi), vuol di¬ 
re che esprime opinioni che 
ai giornalisti borghesi fanno 
comodo. E allora, faccia pu¬ 
re, ma non pretenda di por¬ 
tare via spazio all’ Unità. 

Evviva la libertà, ciascuno 
scriva liberamente quello che 
pensa e che crede giusto: ma 
che questa libertà non sia li¬ 
mitativa detta libertà degli al¬ 
tri lettori / 

OSCAR BENEVENTI 
(Ancona) 


Ve l’avevo scritto 
che avremmo 
perduto voti 

Cara Unità, 

lo scorso anno inviai, nel 
giro di tre mesi, due lettere 
in cui prevedevo la crisi del 
partito; nessuna delle lettere è 
stata pubblicata, forse perchè 
credevate di stare sugli attori 
del 76. E’ inutile star qui a 
rivangare, ormai la frittata è 
stata fatta. Sì, è stato fatto un 
bel pisolino. 

Io che ho 75 anni compiuti 
e che giro un po’ per la città, 
ho sentito dette grandi la¬ 
mentele dei compagni che nel 
passato avevano votato comu¬ 
nista, specialmente i pensiona¬ 
ti i quali non hanno votato 
questa volta PCI. perchè dice¬ 
vano che per i poveracci che 
prendono 122 mila lire al me¬ 
se come me il Partito ha fat¬ 
to poco o niente per ottene¬ 
re un aumento più sostanzio¬ 
so, e hanno ragione. 

Cristo — e scusate l’impre- 
cazionef — come si fa a vive¬ 
re con 122 mila lire al mese? 
lo vorrei darle a tanti chiac¬ 
chieroni e poi mi piacerebbe 
vederli con che lingua parla¬ 
no. Ad ogni modo io ho sem¬ 
pre volato comunista, com¬ 
preso le ultime elezioni Se il 
Partito si impegnerà seria¬ 
mente e non farà gli errori 
del passato, i voti persi sono 
sicuro che ritorneranno. 

MARIO DELL’ORO 
(Milano) 

La ricerca di 
fonti di energia 
alternativa 

Caro direttore, 

credo che i cotteghi Ugo En¬ 
duri e Lina Tamburrino, ab¬ 
biano fatto molto bene a ini¬ 
ziare tt loro servizio del 24 lu¬ 
glio in prima pagina sull'ener¬ 
gia citando la ricerca che in 
materia di biogas viene effet¬ 
tuata a Perugia dalla RPA. Si 
tratta, in effetti, di una via 
suscettibile, almeno così si 
spera, di grandi e positivi svi¬ 
luppi 

Peccato soltanto che abbia¬ 
no omesso di menzionare, co¬ 
me invece tutta la stampa ita¬ 
liana va facendo da sette me¬ 
si a questa parte, che l’atti¬ 
vità detta RPA viene sviluppa¬ 
ta in collaborazione con la 
Montedìson, come da mate¬ 
riale distribuito VII gennaio 
1979 in occasione di una con¬ 
ferenza stampa congiunta a 
Perugia, materiale sul quale 
appunto, da allora, si è ori¬ 
ginata un’ampia letteratura in 
materia. 

Con questa annotazione, che 
formulo soltanto per opportu¬ 
na completezza di informazio¬ 
ne, invio i miei più cordiali 
saluti 

VI ERI POGGIALI 
Stampa e informazioni 
della Montedìson (Milano) 
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La sorprendente confessione - fiume dei tre proprietari del casolare reatino 


Un intreccio di mafia e terrorismo 
dietro il covo-arsenale di Vescovio 


Le « Unità combattenti » filiazione del¬ 
le Br — 50 milioni di un rapimento per 
le riviste deirAutonomia — Perquisi¬ 
ta la casa di Carlo Ponti ad Amalfi 



L'Industriale Giuseppe Ambrosio il giorno della liberazione 


ROMA — Si comtnccrà a sca¬ 
vare nei campi attorno al 
casolare di Vescovio, rifugio- 
arsenale dei terroristi. L’ini¬ 
ziativa è dei carabinieri, che 
ieri mattina hanno chiesto 
un’apposita autorizzazione al 
magistrato. Che cosa si cer¬ 
ca? c li corpo di Massimilia¬ 
no Grazioli », era la notizia 
circolata ieri mattina, ma poi 
è stato smentito tutto. Il ra¬ 
pimento del possidente roma¬ 
no. mai tornato a casa nono¬ 
stante i familiari avessero 
pagato un miliardo e mezzo 
di riscatto, non viene adde¬ 
bitato ai proprietari del caso¬ 
lare e agli altri imputati, co¬ 
me invece si era appreso l’al¬ 
tra sera. 

Allora perchè questi scavi, 
ad una settimana dalla sco¬ 
perta del covo? Forse la spie¬ 
gazione è più semplice di 
quanto non si pelisi, forse gli 
inquirenti vogliono solo accer¬ 
tare se i terroristi avevano 
nascosto sotto il terreno altre 
armi o documenti compromet¬ 
tenti. Ma il riserbo che avvol¬ 
ge le indagini lascia aperto 
ogni sospetto. 

Polizia e carabinieri conti¬ 


nuano a lavorare in gran se¬ 
greto. Le loro mosse vengono 
apprese in ritardo, e solo in 
parte. Ieri si è saputo che la 
DIGOS ha perquisito ad Amal¬ 
fi l’abitazione del produttore 
cinematografico Carlo Ponti, 
da tempo riparato all’estero 
per evitare, tra l’altro, di 
scontare una condanna per 
esportazione di capitali. La 
residenza di Amalfi è rimasta 
alla prima moglie di Ponti, 
Giuliana Fiastri. Ma la polizia 
non cercava il produttore ci¬ 
nematografico latitante:, era 
sulle tracce, a quanto si è 
saputo, di Lanfranco Pace, 
« autonomo », ricercato per 
* banda armata » assieme a 
Franco Pipemo, con il quale 
si dava da fare per fare usci¬ 
re la rivista eversiva Metro¬ 
poli. 

La DIGOS aveva ricevuto 
una segnalazione secondo la 


quale Lanfranco Pace ver¬ 
rebbe aiutato a nascondersi 
dalla figlia di Ponti. Guen- 
dalina. simpatizzante del!’« au¬ 
tonomia ». La perquisizione 
ad Amalfi però è andata a 
vuoto. 

Ma le ricerche di Lanfran¬ 
co Pace sono una parentesi, 
rispetto all'inchiesta sul co¬ 
vo-arsenale di Vescovio, che 
invece ruota attorno alla sor¬ 
prendente confessione-fiume 
dei tre proprietari del caso¬ 
lare. Una confessione tanto 
ricca e articolata da richie¬ 
dere più di un incontro con 
i magistrati. Dopo l’interroga¬ 
torio durato l'intera notte tra 
giovedì e venerdì, ieri mat¬ 
tina il sostituto procuratore 
Sica è tornato nel carcere di 
Rebibbia assieme al giudice 
Imposimato per ascoltare Pie¬ 
ro Bonano. uno dei tre tito¬ 
lari del casolare, che viene 


difeso dall'avvocato Lucio Pe- 
lange. L'incontro è andato 
avanti fino al pomeriggio. 

La deposizione dei tre im¬ 
putati. come si sa, ha con¬ 
sentito di ricostruire per gran¬ 
di linee la storia di un grup¬ 
po terroristico dai contorni in¬ 
definiti, una specie di filia¬ 
zione delle Brigate rosse do¬ 
tata di legami con la mafia 
calabrese. I cugini Piero e 
Giampiero Bonano e Ina Ma¬ 
ria Pecchia avrebbero adde¬ 
bitato alla loro organizzazio¬ 
ne — che agiva dietro la si¬ 
gla ' delle sedicenti « Unità 
combattenti comuniste » — nu¬ 
merose imprese di criminali¬ 
tà comune finalizzate all'au- 
tofinanziamento (tra le più 
importanti, la rapina da un 
miliardo al Club Mediterranée 
di Nicotera). Si sono inoltre 
assunti la paternità del se¬ 
questro del commerciante ro 
mano di carni Giuseppe Am¬ 
brosio, rapito nel giugno del 
'76, a pochi giorni dalle ele¬ 
zioni politiche, e tornato mi¬ 
steriosamente in libertà nel 
giro di 48 ore. Si è appreso 
anche che i tre imputati si 
sarebbero addebitati altri se¬ 


questri, oltre al recentissimo 
tentativo di rapimento dell’in¬ 
dustriale romano Roberto 
Campilli. 

Durante l’interrogatorio di 
ieri Piero Bonano avrebbe an¬ 
che raccontato ciie 50 milioni 
provenienti da un sequestro 
sono stati impiegati per la 
pubblicazione di Metropoli e 
di altre riviste dell’« autono¬ 
mia ». Bonano ha aggiunto: 
«Mi sembra che il capo del 
nostro gruppo, Comancio, e 
il suo braccio destro. Leo. 
(sono nomi di battaglia, ndr) 
avesse consegnato quella som¬ 
ma a Toni Negri, a Scalzone 
e a Pace ». 

E’ grazie alla testimonian¬ 
za di questi terroristi rei¬ 
confessi, com’è noto, che gli 
inquirenti sono riusciti ad 
identificare » molti altri ele¬ 
menti del gruppo terroristico. 
Oltre ai tre proprietari del 
casolare, si trova in carcere 
da giovedì Paolo Lapponi, 
marito (separato) della figlia 
dell’on. Mancini, Giosi. L’abi¬ 
tazione di quest’ultima, nei 
pressi di Campo de’ Fiori, 
nei giorni scorsi è stata per¬ 
quisita dai carabinieri. 


Ieri si è appreso il nome 
della quarta persona rintrac¬ 
ciata dai carabinieri e arre¬ 
stata l’altra sera. Si tratte¬ 
rebbe di Annarita D’An¬ 
gelo. abitante in via della 
Scrofa a Roma; sul suo con¬ 
to non si è saputo altro. L’ 
elenco degli altri ricercati 
(gli ordini di cattura spicca¬ 
ti dalla magistratura sono in 
tutto tredici) è ancora coper¬ 
to dal riserbo. 

Ad una settimana dalla sco¬ 
perta del casolare di Vesco¬ 
vio, c’è la sensazione che gli 
inquirenti abbiano imboccato 


una strada destinata a con¬ 
durre lontano. La sorpren¬ 
dente disponibilità dei tre 
del covo a raccontare ogni 
cosa della loro esperienza nel 
terrorismo non può non su¬ 
scitare interrogativi, che an¬ 
dranno approfonditi. Ma in¬ 
tanto è facile sospettare che 
da qualche- temi» le file del 
« partito armato * siano scos¬ 
se da lotte intestine assai du¬ 
re, che fanno esporre gli 
anelli più deboli dell’organiz¬ 
zazione. 

Sergio Criscuoli 


L’on. Mancini 
smentisce 
una perquisizione 

ROMA — L’on.le Giacomo 
Mancini ha smentito la no¬ 
tizia, pubblicata ieri da al¬ 
cuni quotidiani, secondo cui 
la sua abitazione sarebbe sta¬ 
ta perquisita nell’ambito del¬ 
l’inchiesta sul covo scoperto 
nel Reatino. Anche il mini¬ 
stero deirintemo, a sua vol¬ 
ta, ha smentito la notizia. 


Tra la stangata dei prezzi, il caro-benzina e la recessione assicurata 


Quattro milioni in faticosa 
marcia verso la meta vacanza 



MILANO — «Circolazione su¬ 
periore al normale, ma traf¬ 
fico scorrevole»: è la defi¬ 
nizione che la «Polstrada» 
dava ancora ieri dell’esodo 
di fine luglio. I duecento- 
cinquantamila milanesi che 
nella sola mattinata di ieri 
hanno invaso le strade e au¬ 
tostrade delle vacanze pro¬ 
cedono con buona regola¬ 
rità verso le mete prescel¬ 
te: il casello di Melegnano 
sembra essere l'unico punto 
critico, dove si formano co¬ 
de che venerdì sera, sia in 
entrata che in uscita, rag¬ 
giungevano la lunghezza di 
una decina di chilometri. 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri, la fila non superava in¬ 
vece il chilometro. Gli aerei 
in partenza per Sardegna e 
Sicilia, per Londra, per la 
Grecia o la Tunisia in que¬ 
sti giorni registrano il pie¬ 
no, riesce a partire soltan¬ 
to chi aveva prenotato nel¬ 
le settimane scorse. 

Traffico intenso anche nel¬ 
le stazioni ferroviarie; sol¬ 
tanto ieri sono partiti circa 
venti treni straordinari, tut¬ 
ti diretti al Sud. dalla Cen¬ 
trale. 

Con l’inizio di agosto, si 
ferma a Milano e provincia 
anche gran parte dell’attivi¬ 
tà industriale. Trecentomila 
metalmeccanici, in diritto di 
ferie, si accingono a lascia¬ 


re il posto di lavoro: i due 
stabilimenti dell'Alfa Romeo 
di Milano e di Arese, dove 
lavorano più di ventimila di¬ 
pendenti, chiudono i batten¬ 
ti a partire da domani per 
tre settimane: contempora¬ 
neamente, e per lo stesso pe¬ 
riodo di tempo, vanno in fe¬ 
rie gii stabilimenti della Sit- 
Siemens di Castelletto e di 
Milano con i loro diciottomi- 
la dipendenti, i tremila del¬ 
la Innocenti di Sant'Eustac- 


chio. gli altri tremila della 
Nuova Innocenti, quelli del¬ 
la Breda Termomeccanica, 
della Ercole Marelli, della 
Magneti Marelli. 

La • necessaria continuità 
di lavoro dei forni impedi¬ 
sce invece la chiusura com¬ 
pleta delle aziende siderur¬ 
giche: alia Falck. alla Re- 
daelli. alla Breda Siderurgi¬ 
ca si lavora a ranghi ridot¬ 
ti. distribuendosi a turno le 
Ferie. 


Tra le industrie alimenta¬ 
ri, pare che la sola a chiu¬ 
dere del tutto sia la Star di 
Agrate, le altre procederan¬ 
no a ritmi alternati. 

La città dunque si svuota, 
l’esodo, pur amplissimo, non 
è tuttavia di proporzioni bi¬ 
bliche. Milano in ferie re¬ 
sta più grande e più abita¬ 
ta di una città come Geno¬ 
va nei mesi di normale la¬ 
voro. Numerosissimi sono 
quindi i servizi e le attività 
che non conoscono soste nem¬ 
meno nell’afa agostana. 

Comunque, al Nord e al 
Sud, il serpentone. di oltre 
quattro milioni di persone è 
in pieno movimento. Oltre il 
casello di Melegnano, sono 
piuttosto congestionate le au¬ 
tostrade da Torino e quelle 
delle Riviere; in « panne » la 
Serenissima, per via dei nu¬ 
merosi tamponamenti; al 
Sud difficoltà alle uscite da 
Napoli; un chilometro di co¬ 
da si registra a Villa San 
Giovanni; traffico intenso 
lungo tutte le strade litora¬ 
nee in Sardegna, file di 4 
chilometri in tutte le mag¬ 
giori strade molisane, in Ba¬ 
silicata, in Calabria, in 
Abruzzo. 

Stangata dei prezzi, ben¬ 
zina più cara, l’incombente 
spettro della recessione che 
tutti (Ocse. Iseo e Banca d’ 
Italia) danno per sicuro su¬ 


bito dietro l’angolo, cioè per 
l’autunno, non hanno alcun 
potere di fermare l’ondata 
delle vacanze. Dappertutto, 
è « il tutto esaurito ». con 
punte superiori agli anni pas¬ 
sati, dicono gli addetti ai la¬ 
vori; affollatissime le loca¬ 
lità della costa tirrenica, la 
Sardegna (dove è esploso, 
quest’anno, il turismo da 
campeggio); presi d’assalto 
in Calabria le località ma¬ 
rine. i camping, le stazioni 
montane della Sila e dell’ 
Aspromonte. In Sicilia, dove 
tutte ie principali strade ri¬ 
sultano affollate sin dalle 
prime ore del mattino, il pie¬ 
no turistico risulta comple¬ 
to. Taormina in testa, lo 
stretto di Messina lavora al 
massimo. 

Il grande esodo, anche que¬ 
st’anno è, dunque, in atto. 
Secondo la direzione auto¬ 
strade, i prossimi giorni 
« caldi > saranno mercoledì 
primo agosto e sabato 4; 
migliore sarà la situazione 
lunedi, giovedì e venerdì 
prossimi, poi si prevede, si 
potrà avere un cambiamen¬ 
to in peggio. Preoccupazio¬ 
ni permangono per l’annun¬ 
ciato sciopero dei marittimi 
autonomi, che nelle prossime 
ore dovrebbero bloccare i 
traghetti per la Sardegna, 
con conseguenze alquanto 
dure. 



ROMA — Colonne d'auto all'imbocco dell'autostrada per Firenze 

I giorni della «grande fuga» 


# Gli automobilisti che si recano in Sici¬ 
lia con l'automobile si preparino ad una, • 
lunga attesa: se tutto va bene ci vogliono 
minimo due ore, che possono diventare 
quattro o cinque, prima di potersi imbar¬ 
care. Ieri le auto sul raccordo autostra¬ 
dale di Villa San Giovanni, procedevano 
in doppia fila e a passo d'uomo. I colle¬ 
gamenti tra la terraferma e l'isola sono 
assicurati da 13 navi. 

# Sulla rete autostradale IRI sono transi¬ 
tati, venerdi, 900 mila veicoli, più o meno 
la cifra dello scorso anno. Ma c'è una no¬ 
vità: quest'anno i mezzi ospitano media¬ 
mente più persone (tre contro le due degli 
anni precedenti) e coprono — mediamen¬ 
te — un percorso più lungo.. 

# L'assistenza agli automobilisti in diffi¬ 


coltà, soprattutto sulle autostrade, viene as¬ 
sicurata, in questi giorni, da una flotta di 
3000 autoveicoli che fanno capo ad una re¬ 
te di 900 punti di assistenza, in servizio 
24 ore su 24. 1 

• Sul tratto dell'Autosole Frosinone-Caser- 
fa Nord sono state istallate nuove colonnine 
SOS: una ogni due chilometri; di rileva¬ 
tori di rallentamento e blocchi del traffico 
è stata dotata la tangenziale di Bologna. 

• « No se camina più »: questa frase pro¬ 
nunciata ieri da un vecchio veneziano im¬ 
prigionato, in una calle del centro storico, 
dà il senso di come la bella città lagunare 
sia sfata presa d'assalto dai turisti. Nel 
mese di agosto, si prevede che un milione 
di persone visiteranno, a turno, Venezia. 


Palermo 


Tre persone 
fermate per 
l'assassinio 
Giuliano: 
dove finito 
il boss Zizzo? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Di lui sono 
piene le cronache e le pagi¬ 
ne della relazione della Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sul fenomeno della 
mafia. I commissari, anzi, 
gli dedicarono addirittura 
una puntigliosa e documenta¬ 
ta biografia per 11 peso che 
rappresentava nel panorama 
delle «attività Illecite» del¬ 
la mafia. Ora. Salvatore Ziz¬ 
zo, 69 anni, boss mafioso di 
Salemi, comune della Valle 
del Belice, è tornato prepo¬ 
tentemente a far parlare dì 
sé in seguito ad una clamo¬ 
rosa operazione antidroga 
portata a termine dalla poli¬ 
zia federale americana. 

Salvatore Zizzo occupa, In¬ 
fatti, un posto di prim’ordi- 
ne nella raffica di mandati 
di cattura delle autorità ame¬ 
ricane per un traffico di eroì¬ 
na pura, per 11 valore di ben 
trecento miliardi, traffico in¬ 
tercorso tra la Sicilia, l’Ame¬ 
rica e il Canada. La droga, 
nascosta In automobili che 
venivano spedite oltre ocea¬ 
no. arrivava sul mercato di 
New York grazie ad un flus¬ 
so ininterrotto durato ben 
otto anni: dal ’68 al ’76. I 
trafficanti si servivano, per 
trasportare le automobili im¬ 
bottite di eroina, di navi mer¬ 
cantili che levavano le an¬ 
core dai porti dell’Italia me¬ 
ridionale e' In particolare dal¬ 
la Sicilia. La polizia ameri¬ 
cana ha finora eseguito cin¬ 
que arresti e si è messa sulle 
tracce di altre nove persone, 
tra cui tre italiani. Uno è 
proprio Salvatore Zizzo, gli 
altri sono due commercianti 
napoletani, Antonio Galeot¬ 
ti e Salvatore Miceli. 

Il boss di Salemi, figlio di 
Biagio, che la stessa Commis¬ 
sione antimafia definì « peri¬ 
colosissimo pregiudicato per 
gravi delitti contro la perso¬ 
na e il patrimonio», non si 
sa dove si trovi. 

Salvatore Zizzo è un pun¬ 
to di riferimento preciso nel 
traffico di droga che si svol¬ 
ge tra le Isole e gli Stati 
Uniti. Ne ha parlato diffu¬ 
samente la Commissione an¬ 
timafia che Io ha classifica¬ 
to come « tipico esponente 
della delinquenza mafiosa ». 

Le notizie che arrivano da¬ 
gli Stati Uniti confermano 
che il boss mantiene tuttora 
stretti rapporti .con le cosche 
americane! Ed è una notizia 
che assume un particolare in¬ 
teresse alla luce di quella pi¬ 
sta che gli investigatori con¬ 
tinuano a eseguire dopo l’eli¬ 
minazione del capo della Mo¬ 
bile di Palermo, Boris Giu¬ 
liano. in quanto il vice que¬ 
store indagava sul traffico 
di droga insieme con i suoi 
colleghi americani della DEA. 

Ma è, ovviamente, in que¬ 
sto momento del tutto arbi¬ 
trario un collegamento tra 
le due vicende. Anche per¬ 
ché la Squadra Mobile di 
Palermo, con una serie di 
fermi eseguiti ieri nella not¬ 
te. si è momentaneamente in¬ 
dirizzata anche sulla pista 
delle bande di rapinatori. Tre 
persone, di cui non si cono¬ 
sce il nome, sono state trat¬ 
tenute all’Ucciardone nel 
quadro delle Indagini sulla 
uccisione di Giuliano. Una 
di queste persone è stata ar¬ 
restata perché nella sua abi¬ 
tazione è stata rinvenuta una 
pistola non denunciata. 


Clamorosa indagine della G.d.F. 

Imboscava beaziaa per miliardi: 
arrestato direttore Agip a Vibo 

Uno dei più importanti depositi del Mezzogiorno (rifornisce Calabria e Si¬ 
cilia) - Sottratto gasolio per autotrasporto provocando gravi difficoltà 


Comune, operai, sindacati parte civile al processo 

la Calabria la Liquigas e la liquichimica 
coadaaaate per le bioproteiae siatetiche 

• I - ! 

Due anni complessivi aH'amministratore delegato e al direttore generale — Licenziati cinquecento di¬ 
pendenti, come pressione per ottenere l'autorizzazione a produrre in grande stile gli alimenti artificiali 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Clamorosi 
sviluppi delie indagini della 
Guardia di Finanza sull'im¬ 
boscamento dei prodotti pe¬ 
troliferi da parte delle com¬ 
pagnie distributrici. 

Ieri mattina, dopo una in¬ 
dagine che è durata quasi 
due mesi, la Guardia dì Fi¬ 
nanza di Vibo Valentia, in 
provincia di Catanzaro, ha 
arrestato il direttore dei de¬ 
positi costieri dell’AGIP per 
aggiotaggio e rarefazione dei 
prodotti petroliferi sul mer¬ 
cato. Si tratta di un deposito 


Omicidio 

bianco 

in un’azienda 
della FIAT 

TORINO — Omicidio bianco 
in uno stabilimento de’ grup¬ 
po Fiat, alla periferia di To¬ 
rino. Un operaio elettricista 
di 39 anni, Walter Garofalo 
residente a Rivalta, è rima¬ 
sto ucciso in seguito ad una 
caduta da una scala mentre 
stava eseguendo alcuni lavo¬ 
ri all’interno di uno degli 
stabilimenti dell’* Aspera Mo¬ 
tors» (gruppo Fiat) che pro¬ 
duce compressori. 

La tragedia è legata alla 
pratica deirappalto. Il Garo¬ 
falo non era dipendente Fiat 
ma di un’impresa — la dit¬ 
ta Coimpel — che gestisce i 
lavori di manutenzione de¬ 
gli impianti, appena scatta¬ 
no le ferie per il gruppo 
Fiat. Ieri mattina gli stabi¬ 
limenti avevano appena so¬ 
speso il lavoro. Alle 15,30 1’ 
omic.dio bianco. 


fra i più importanti del Mez¬ 
zogiorno che rifornisce l’inte¬ 
ra Calabria e parte della Si¬ 
cilia. 

L'indagine era stata avviata 
due mesi fa dal pretore di 
Vibo. dottor Alfredo Lado- 
nio ed aveva assunto un ca¬ 
rattere di stringente attualità 
negli ultimi tempi quando, 
anche in Calabria, si sono 
accentuati i fenomeni di spe¬ 
culazione in vista dell’aumen¬ 
to dei prezzi dei carburanti. 
Soprattutto per ciò che ri¬ 
guarda il gasolio per auto- 
trasporto. decine e decine di 
impianti sono stati costretti 
negli ultimi tempi ad appen¬ 
dere :1 cartello « esaurito » 
mentre anche per la benzina, 
negli ultimissimi giorni, si è 
verificato un fenomeno simi¬ 
le. Ora si è scoperto, grazie 
all'impegno della Guardia di 
Finanza, che benzina e gaso¬ 
lio non erano affatto scar¬ 
seggianti. ma anzi che le 
scorte erano più die suffi¬ 
cienti a coprire la domanda. 

Il direttore dei depositi A- 
GIP arrestato ieri a Vibo. si 
chiama Francesco Mucciardi, 
46 anni, e contro di lui la 
Finanza, diretta dal tenente 
Cretclla-Lombardo. ha proce 
duto ir» base all’articolo 501 
bis del Codice Penale e cioè 
per manovre speculative, ag¬ 
giotaggio e rarefazione dei 
prodotti petrolìferi. 

L'indagine della magistra¬ 
tura e della Guardia di Finan¬ 
za aveva preso avvio dopo le 
proteste degli automobilisti 
della provincia, soprattutto di 
Catanzaro e di Reggio Cala 


bria, a causa della scarsezza 
dei rifornimenti nei centri 
urbani e lungo l’Autostrada 
del Sole Salemo-Reggio Ca¬ 
labria. 

Soprattutto in coincidenza 
dell’enorme afflusso di turisti 
italiani e stranieri il fenome¬ 
no aveva assunto in Calabria 
punte molto preoccupanti 
causando un blocco di enor¬ 
me rilevanza in tutta Fattivi¬ 
tà turistica. Dal deposito di 
Vibo partivano solitamente i 
rifornimenti per tutta la re¬ 
gione mentre negli ultimi 
tempi le spedizioni si erano 
assottigliate in previsione 
degli aumenti dei prezzi di 
benzina e gasolio scattati, 
poi. nella notte fra venerdi c 
sabato. 

Il quantitativo di carburan¬ 
te che la Guardia di Finanza 
ha scoperto nel deposito di 
Vibo Valentìa è rilevantissi¬ 
mo: non esistono stime pre¬ 
cìse — hanno detto ieri alla 
Finanza — ma sicuramente si 
tratta di decine di migliaia di 
tonnellate di benzina normale 
e super, gasolio, combustibili 
per un ammontare di decine 
di miliardi. Uno scandalo in¬ 
somma dalle dimensioni cla¬ 
morose e che ancora può ri¬ 
servare delle sorprese. 

TI direttore dell’AGTP ar¬ 
restato ieri è stato intanto già 
interrogato dal magistrato 
che conduce . le indagini, 
mentre il deposito è stato 
messo sotto sequestro e 
piantonato dagli uomini della 
Guardia di Finanza. 

f. V. 


REGGIO CALABRIA - Il 
pretore di Melilo Porto Sal¬ 
vo. dr. Enzo Macri, ha con¬ 
dannato Raffaele Ursini ad 
un anno e sei mesi di reclu¬ 
sione e Gianfranco Zuppini, 
con la concessione delle atte¬ 
nuanti generiche, a sei mesi 
di reclusione per avere (il 
primo nella qualità di ammi¬ 
nistratore della Liquigas e il 
secondo, quale direttore ge¬ 
nerale della Liquichimica 
Biosintesi) licenziato i circa 
500 operai dello stabilimento 
di Saline, allo scopo di cscr- 


Nominato 
il nuovo 

{ vicecomandante 
generale dei CC 

ROMA — Il generale di 
divisione Michele Vendo¬ 
la è il nuovo vicecom an¬ 
dante generale dell’Arma 
dei carabinieri. Subentra 
al generale di divisione 
Edoardo Palombi, che ora 
si trova a disposizione per 
incarichi speciali. 

Il generale di divisione 
Vendola si trovava prima 
al comando della 3. Divi¬ 
sione «Ogaden» di Na¬ 
poli. Alla cerimonia per il 
nuovo incarico di vioeco- 
mandante dell’Anna, che 
si è tenuta l’altre mattina 
a Roma nella sede del co¬ 
mando generale dei cara¬ 
binieri, era presente il ge¬ 
nerale Corsini, comandan¬ 
te generale deU’Arma. 


citare sul governo dell’epoca 
adeguate pressioni per otte¬ 
nere l'autorizzazione a pro¬ 
durre e commercializzare le 
bioproteine sintetiche. 

Fu un gesto di vera e 
propria tracotanza, che giunse 
puntuale dopo la decisione 
del Consiglio superiore della 
sanità di consentire — per i 
dubbi tuttora esistenti sulle 
possibili insorgenze cancero¬ 
gene negli animali alimentati 
con bioproteine derivate da 
i sottoprodotti petroliferi — 
j «olo la produzione di modesti 
| quantitativi di bioproteine, 
i da destinare, sotto stretta 
sorveglianza, ad allevamenti 
sperimentali. 

La capogruppo Liquigas — 
non potendo più spillare 
quattrini allo Stato e denaro 
a tasso agevolato dalle ban¬ 
che — decise nel gennaio 77 
la chiusura (trasformata, per 
le lotte dei lavoratori, in cas¬ 
sa integrazione) dello stabi¬ 
limento, lasciando il moderno 
complesso chimico incomple¬ 
to nelle linee degli acidi 
grassi. deH’acido citrico, degli 
aminoacidi, per le duali non 
esisteva alcuna difficoltà di 
commercializzazione del pro¬ 
dotto. 

Il carattere speculativo del¬ 
l’intera vicenda della Liqui¬ 
chimica era emerso a suffi¬ 
cienza nella fase dibattimen¬ 
tale che ha consentito l’ac¬ 
quisizione di una vasta do¬ 
cumentazione tecnico-ammi¬ 
nistrativa e la conferma dei 
risvolti politici che stavano 
dietro l’intera operazione, 
spacciata come «generoso» 


intervento dell’impresa priva¬ 
ta in favore del Mezzogiorno. 

In realtà, l’intera vicenda è 
stata condotta, in collega¬ 
mento con altre iniziative del 
settore petrolchimico in Ca¬ 
labria. Sicilia e Sardegna, 
con criteri avventuristici e 
speculativi, con atteggiamen¬ 
ti, definiti dal presidente del¬ 
la giunta regionale calabrese, 
il de Ferrara, «ricattatori e 
mafiosi». 

La • sentenza del pretore, 
che aveva ammesso la costi¬ 
tuzione di parte civile del 
comune di Montebello Jonico, 
del consiglio di fabbrica e 
della CGIL, dopo avere so¬ 
speso la pena inflitta ai due 
imputati, li condanna «al pa¬ 
gamento delle spese di giudi¬ 
zio. al risarcimento dei danni 
in favore delie costituite par¬ 
ti civili, per le cui liquida¬ 
zioni rimette le parti davanti 
al competente giudice civile, 
al pagamento di 800 mila lire 
per ognuna delle tre parti ci¬ 
vili. comprensive di spese ed 
onorari di avvocato». 

Gli avvocati Bagnoli. Nadia 
Palecci, on. Martorelli (parte 
civile), avevano dimostrato le 


ROMA — Mercoledì prossi¬ 
mo, 1 agosto, — secondo 
I'Adnkrono6 — il CIP prende¬ 
rà in esame il problema de¬ 
gli aumenti di numerose spe¬ 
cialità medicinali, quegli au¬ 
menti per i quali giovedì scor¬ 
so la commissione centrale 
prezzi ha espresso il proprio 
parere favorevole, e sui quali 


responsabilità delia Liquigas 
(che fino al 1976. ha avuto 
piena disposizione dei finan¬ 
ziamenti pubblici ottenuti per 
la Liquichimica) 

Ciò, del resto, costituirà 
oggetto di giudizio nel pro¬ 
cesso in corso di istruzione 
presso il tribunale di Reggio 
Calabria contro lo staff diri¬ 
genziale della Liquigas, accu¬ 
sato di falso in bilancio e di 
truffa. Lo stesso direttore 
generale deH’ICIPU. dottor 
Tommaso Carini, non aveva 
avuto difficoltà * a sostenere 
che la Liquigas era esposta 
per somme superiori alle sue 
reali possibilità finanziarie. 
Questo è il vero motivo del 
fallimento del gruppo e della 
sua disperata e continua ri¬ 
chiesta di denaro pubblico 
La vicenda della Liquichi¬ 
mica non è un microcosmo, 
ma un episodio emblematico 
delle spericolate azioni della 
«razza padrona», che richia¬ 
ma in causa i collegamenti 
col potere colitico e gli stessi 
criteri deli'intervento pubbli¬ 
co nel Mezzogiorno. 


il CIP venerdì non si è pro¬ 
nunciato. 

Sempre mercoledì, poi, la 
commissione centrale prezzi 
prenderà in esame la propo¬ 
sta degli uffici tecnici del 
CIP di aumentare del 7 per 
cento il sovrapprezzo termi¬ 
co sugli usi di energia elet¬ 
trica 


Enzo Lacaria 


Mercoledì l’aumento dei medicinali ? 


A.CO.TRA.L. 

AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 

CONCORSI PUBBLICI 

L’A«CO.TRA.L. ha bandito cinque concorsi pubblici per 
titoli e colloquio per l’assunzione di n. 10 Dirigenti addetti 
di Servizio. 

L’estratto dei 5 bandi è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica n. 199 del 21-7-1979 - parte II. 

Per comunicazioni rivolgersi al Servizio Personale 
A.CO.TRA.L., via Radiotelegrafisti, n. 42 - Roma. 

Il Presidente: ITALO MADERCHI 
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Perché il dialogo resta così difficile 
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Piace ai de il disordine 
nei rapporti RAI-cinèma 

Il ruolo del Consiglio di amministrazione nelle scelte dell’ente radiotelevisivo 


Giorni or sono, il presiden- 
. te della RAI-TV, invocando 
un più costruttivo dialogo 
fra cinema e televisione pub¬ 
blica, ne ha imputato la len¬ 
tezza dello svolgimento alla 
presunta insensibilità dei di¬ 
rettori di rete e a sorde re¬ 
sistenze burocratiche. Mim¬ 
mo Scarano e Massimo Fi- 
chera hanno risposto per le 
rime, riversando ogni respon¬ 
sabilità sul Consiglio di am¬ 
ministrazione: ne è sorto un 
battibecco che non promette 
di placarsi. Documenti alla 
mano, si direbbe che il pre¬ 
sidente della RAI-TV abbia 
semplificato la rappresenta¬ 
zione delle cose, sia pure al 
fine rispettabile di additare 
una piaga. 

A nostro avviso, nella fac¬ 
cenda specifica ha sempre 
avuto un ruolo decisivo il 
Consiglio di amministrazione 
dell’azienda televisiva. E’ 
in questa sede che si sono 
appalesate forti opposizioni 
a un più costante impegno 
della RAI nella produzione 
di film destinati al mercato 
cinematografico e alla dif¬ 
fusione via etere: è qui che 
sono state espresse radicali 
riserve finanche sulla legit¬ 
timità di imbarcarsi in ini¬ 
ziative ritenute estranee e 
contrarle ai compiti istitu¬ 
zionali dell’ente. Tuttavia, 
non è men vero che: 1) con 
motivazioni diverse, il fron- 
1 te degli ostili sia più este- 
' so e diramato all’interno e 
all’esterno della RAI; 2) si 
deve all’intraprendenza e 
; all’intelligenza promozionale 
delle reti se, negli ultimi 
r tempi, i rapporti di coopera- 
. zione fra il cinema e la TV 
1 pubblica si sono intensificati, 
' conseguendo esiti culturali, 
; artistici ed economici rag- 
. guardevoli. I successi mietuti 
> in Italia e altrove da Padre 
: padrone. L’albero degli zoc¬ 
coli, Prova d’orchestra. Cri¬ 
sto si è fermato ad F.boii 
sono dati incontrovertibili di 
tuia politica che ha un di¬ 


fetto: è ancora priva di or¬ 
ganicità, una pecca da adde¬ 
bitare al modo occasionale 
in cui essa politica è matu¬ 
rata in mezzo a incompren¬ 
sioni e a difficoltà. 

Nel tentativo di riflettere 
e nella convinzione che il 
problema dei rapporti tra 
cinema e TV non possa esau¬ 
rirsi nel finanziamento di 
film a doppio ciclo di circui¬ 
tazione, occorre prendere co¬ 
scienza che da più di un ven¬ 
tennio è in atto tra il set¬ 
tore cinematografico e quel¬ 
lo televisivo un intreccio 
forse poco appariscente ma 
quantificabile in non scarsa 
entità. Ne fanno fede l’au¬ 
mento delle forze produttive 
registratosi nell'àmbito del¬ 
le comunicazioni audiovisua¬ 


li. la crescita rigogliosa di 
prodotti diversificati, il lar¬ 
go uso di pellicola da parte 
della RAI-TV. la miriade di 
stabilimenti di sonorizzazio¬ 
ne e di montaggio che ap¬ 
prontano programmi televi¬ 
sivi. la pleiade di società 
produttrici che agiscono per 
conto di viale Mazzini, l’im¬ 
piego massiccio del reperto¬ 
rio cinematografico e dei 
film, l'interscambio di qua¬ 
dri tecnici e artistici che 
pendolano da un versante al¬ 
l’altro, l’assorbimento di 
quella che. tempo addietro, 
era la leva del documenta- 
rismo italiano, l’utilizzazione 
di attrezzerie e di reparti 
che soddisfano le molteplici 
esigenze dello spettacolo, ec¬ 
cetera. eccetera. 


Un’impresa gigantesca 


In questa circoscrizione si 
schiariscono i contorni di 
una gigantesca impresa, la 
RAI-TV. che concepisce se 
stessa come un centro edi¬ 
toriale soggetto al controllo 
delle forze politiche, che lo 
hanno monopolizzato nel pas¬ 
sato, e deciso a non trattare 
da pari a pari con il mondo 
del cinema, anzi propenso a 
servirsene a propria discre¬ 
zione, al di fuori di una lo¬ 
gica razionalizzatrice. a co¬ 
sto di sprechi, insufficienze, 
danneggiamenti, disfunzioni e 
scarsa chiarezza negli indi¬ 
rizzi produttivi ed economi¬ 
ci. A còsto, notiamo per giun¬ 
ta. di creare confusione, da 
un lato, determinando occa¬ 
sioni di lavoro; dall’altro, 
parimenti, non impiegando 
appieno risorse ed energie 
che la crisi dell’industria ci¬ 
nematografica emargina, pa¬ 
ralizza e minaccia di di¬ 
sperdere. 

E’ innegabile che il rifiu¬ 
to di regolamentare e di 
programmare la collabora¬ 
zione tra cinema e TV in¬ 
contri sostenitori accaniti e 


insidiosi, pronti a valersi del 
metodo degli accordi stipu- 
labili di caso in caso e di 
volta in volta, poiché questa 
pratica si è rivelata la più 
consona all’esercizio di un 
dominio pressoché assoluto. 

Di esempi citabili ve ne 
sono in abbondanza: il più 
fresco chiama in causa i 
collegamenti fra la RAI-TV 
e il gruppo cinematografico 
pubblico. Il ministro delle 
Partecipazioni Statali aveva 
profilato l’opportunità che. 
in posizione minoritaria. l’En- 

■ te televisivo partecipasse al 
pacchetto azionario deali sta¬ 
bilimenti di Cinecittà (di¬ 
spongono di teatri di posa 
e di un laboratorio di svilup¬ 
po stampa), presso i quali 
indirizzare talune lavorazio¬ 
ni riguardanti programmi te¬ 
levisivi. La repljca della 
RAT-TV è stata un secco 
c no ». Ammesso e non con¬ 
cesso che il diniego avesse 

■ fondati motivi, successiva¬ 
mente le sezioni cinema dei 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le vagliarono la passibilità di 


giungere ad una convenzio¬ 
ne fra i due interlocutori, 
ma si‘sentirono ribattere con 
proposte irrisorie che, oltre 
a mantenere inalterati i mo¬ 
desti indici attuali delle com¬ 
mittenze televisive, denota¬ 
vano la caparbia persisten¬ 
za di chiusure pregiudiziali. 

Queste sono, tuttavia, qui¬ 
squilie. se si pensa agli osta¬ 
coli frapposti, al Senato, af¬ 
finché si addivenisse alla re¬ 
golamentazione degli impianti 
televisivi privati e se si ri¬ 
corda quale sorte infausta 
ha avuto la leggina Antonioz- 
zi che mirava a disciplinare 
la trasmissione di film: sa¬ 
botata e insabbiata dai com¬ 
pagni dell’ex ministro demo- . 
cristiano del Turismo e dello 
Spettacolo. Neppure le sol- 
ieritazioni effettuate dall’ 
AGIS. che rappresenta la ca¬ 
tegoria degli esercenti cine¬ 
matografici e gode di non 
marginale ascolto nel parti¬ 
to di maggioranza relativa, 
sono riuscite ad aprire una 
breccia nel muro di gomma 
improvvisamente alzatosi per 
quantomeno ritardare il mo¬ 
mento delle decisioni nette e 
limpide. ' - \ • 

Da questa casistica si ar¬ 
guisce che la questione dei , 
legami tra cinema e .TV è 
fra le più importanti, intri-. 
cate e spigolose oggi esisten- . 
ti, ma altresì si deduce che. 
soprattutto sul versante de¬ 
mocristiano. permane osti¬ 
nata l'inclinazione a non 
mettere ordine nell'orto giac¬ 
ché in tal maniera, a prezzo 
di contraddizioni accentuan- 
tesi. si conserva meglio un 
sistema di potere non intac¬ 
cato da una riforma rimasta 
a metà strada. 

Mino Argentieri 

NELLA FOTO: un’inquadra¬ 
tura di Cristo si è fermato 
ad Eboli. uno dei film frut¬ 
to della collaborazione tra . 
cinema e televisione 


Boom editoriale della settima arte 

Lo schermo vela to 
da carta e parole 

Il cinema è in crisi ma le pubblicazioni proliferano 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


21.40 
22,10 
2W5 


MESSA DALLA CHIESA DI SANTA CHIARA DELLA 
CROCE (PERUGIA) 

RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE • (C) 
AGRICOLTURA DOMANI - A cura di Giovanni Mi- 
noli e Aldo Bruno - (C) 

PAESE CHE VAI~ GENTE CHE TROVI - Testi di En¬ 
rico Morbelli - 1. puntata 
TELEGIORNALE 

L’AMICO DELLA NOTTE - Spettacolo di Marcello 
Marchesi e Gustavo Palazio. condotto da Enrico Si- 
monetti - Quinta e ultima puntata 
E’ PERMESSO? - Testi di Palazio e Clericetti - (C) 
CAPITANI E RE - Sceneggiato - Con Henry Fonda. 
Regia di Douglas Heyes. 

L’OCCHIO CHE UCCIDE • «Piccole follie» con Marty 
Feldman - Settima puntata - (C) 

LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti 
della giornata - (C) 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere * 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


20 TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica sportiva - (C) 

20,40 IERI E OGGI - A cura di Leone Mancini e Lino Pro¬ 
cacci - Presenta Luciano Salce - (C) 

21,50 TG2 DOSSIER - A cura di Ennio Mastrostefano - (C) 

22,45 TG2 STANOTTE 

23,05 VINICIUS DE MORAES E TOM JOBIM IN «SAMBA» 

(Ripresa effettuata dal Teatro Tenda di Firenze). 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 

L’ALTRA DOMENICA ESTATE - Selezione di concerti 
pop, rock e Ja zz • (C) 

TG2 DIRETTA SPORT - Roma: Campionati europei 
di tennis da tavolo - Automobilismo: Gran Premio 
Germania di Formula 1 • Pescara: Ciclismo, Trofeo 
Matteotti - Roma: Nuoto finale della Coppa Mosca 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacoluccl 

NAKIA - «L’ostaggio» con Robert Forster • Reg*a di 
Lee Philips - (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

TG2 STUDIO APERTO 


□ TV Svizzera 


ORE 14.45-17: Automobilismo: 18,15:Telerama. Settimanale; 
18,40: Il faro stregato. Telefilm della serie «Hardy Boys e 
Nancy Drew »; 20: Telegiornale; 20,20: Piaceri delia musica. 
Canti di Luigi Dallapiccola; 21,30: Telegiornale; 21.45: Lo 
scialle rosso, di Herbert Asmodi con EUen Schwlers, Heinz 
Ehrenfreund, Fred Haltiner. 


□ TV Capodistria 


ORE 1820: Telesport. Mosca; Spartachiadi; 20,30: L‘ango¬ 
lino dei ragazzi. La società segreta - Telefilm; 21: Canale 27; 
21,15: Estivamente— carrellata di risate semiserie. I due 
figli dei Trinità. Film - Regia di Richard Kean 


□ TV Francia 


1 ORE 12.30: La verità è nel fondo delia marmitta; 1220: 
Watoo Watoo. Disegni animati; 13: Quindici minuti con-.; 
13,40: Hawaii Polizia di Stato. Telefilm: 1425: SporL Tennis; 
17,35: I bei signori del bosco dorato (5. ed ultima); 20,35: 
Giochi senza frontiera 1979; 22: Lo sceriffo del Gran Ca¬ 
nyon; 23: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 19,15: Disegni animati: 19,50: Telefilm: 2020: Notizia¬ 
rio; 20,30: Sospetto: Sorvegliata speciale con Edmund O’Brien; 
2120: Bollettino meteorologico: 2125: Le baccanti - Film, 
Regia di Giorgio Ferronl con Taina Eig, Pierre Brice, 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8,10. 10, 
13, 19. 21, 23. 6: Segnale ora¬ 
rio - Risveglio musicale; 620: 
Domenica nella giungla; 8,40: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 9,30: Messa; 10,13: All’ 
ombra che facciamo?; 11,05: 
Alberto Lupo in «Domenica 
lo»; 12: Improvvisamente la 
«maone scorsa; 12.30: Rally; 
13,15: Il calderone; 1620: 
Radicano per tutti - Edizio¬ 
ne speciale per la Rassegna 
cinematografica intemazio¬ 
nale di Messina e Taormina; 


1925: Il calderone; 20,15; 
Estate dei Festival: * Arian¬ 
na a Nasso »; 23,03: Bianca 
Toccafondl con « Noi-, le 
streghe ». 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 720, 
820, 920, 1120, 1220, 1320, 
16.55, 1820. 19.30, 2220. 6: Un 
altro giorno musica: 7: Bol¬ 
lettino del mare; 8,15: Oggi 
è domenica; 8,45: Hit Para¬ 
de; 9.30: GR2 Estate; 925: 
Dodici anni di «Gran Va¬ 
rietà »; 11 e 1125: Alto gra¬ 


dimento; 12: Incontro con 
The Bee Gees; 12,45: Toh! 
Chi si risente; 13,40: Belle 
èpoque e dintorni; 14: Do¬ 
menica con noi; 16.55: GR2 
Notizie; 17: GR2 Magica e 
Sport; 1920: Il pescatore di 
perle; 20,50: Spazio X. For¬ 
mula 2; 21,45: Il country and 
western; 22,40: Buonanotte 
Europa. 

□ Radio 3 

/ 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12.45, 13,45. 18,45 20,45. 
6: Quotidiana Radìotre; 7: 


Il concerto del mattino; 
720: Prima pagina; 10,15: I 
protagonisti: Quartetto Ama¬ 
deus, musiche di B. Britten; 
1025: I protagonisti: musiche 
di J. Brahms; 1120: A toc¬ 
care lo scettro dei re; 12.45: 
Tempo e strade (collegamen¬ 
to ACI); 12.50: Disco novità; 
14: Concerti per pianoforte 
di Mozart (XI): 15: Musica 
di festa; .17: Francesca da 
Rimini; 20: Il discofilo; 21: 
Concerto da Monaco diretto 
da W. Sawallisch; 2225: Rl- 
. tratto d’autore: Joachtn Tu¬ 
rina (1882-1949); 2225: Il jazz. 


Al cinema ci vanno in po 
chi. Leggere — pare — usa 
sempre meno. Eppure, sor¬ 
prendentemente. i libri di ci¬ 
nema stanno proliferando con 
geometrica progressione. Si 
trova tutto e il contrario di 
tutto: trattazioni rigorosa- 

mente sistematiche e pubbli¬ 
cazioni genericamente divul¬ 
gative. Non è che il moltipli¬ 
carsi delle iniziative editoria¬ 
li sia per se stesso un fatto 
negativo, ma certo induce a 
qualche perplessità. D'altron¬ 
de. possiamo consentire col 
vecchio Rabelais quando so¬ 
stiene: « Bisogna riempire, 
qualcosa resterà ». poiché gra¬ 
vi e inescusabili persistono 
gli snobismi (e i fraintendi¬ 
menti) della cultura paludata 
verso il cinema. 

In un quadro pur tonto dif¬ 
forme per componenti e mo¬ 
tivazioni si rileva, peraltro, 
la castante positiva di lina 
messe di materiali, di « sco¬ 
perte * e persino di aneddoti¬ 
che che, per quanto disorgani¬ 
ca. offre spesso segnali, rife¬ 
rimenti. strumenti di lettura 
variamente originali per pe¬ 
netrare più a fondo il signi¬ 
ficato tematico-formale sia di 
ogni singola opera, sia della 
più complessa sfera creativa 
di un determinato autore o, 
addirittura, di una ben carat¬ 
terizzata stagione cinemato¬ 
grafica. 

E’ così, dunque, che nella 
congerie di monografie e di 
articolate sillogi saggistiche 
passiamo rinvenire spesso, an- 
ticonvenzionalmente mischiati, 
reperti appena curiosi di una 
voga « archeologica » nuova 
di zecca, con elementi docu¬ 
mentai! di una più attendibi¬ 
le storiografia. Come sem¬ 
pre. però, il discrimine tra 
l’importanza di concreti con¬ 
tributi critici e la cattivante 
suggestione di mitologie fin 
troppo corrive si avverte su¬ 
bito dall'intrinseca attitudi¬ 
ne con la quale le diverse 
pubblicazioni sul cinema si di¬ 
spongono ad affrontare — o 
non — i nodi davvero proble¬ 
matici del fatto filmico in di-, 
retto rapporto con la realtà 
civile-culturale entro cui ne¬ 
cessariamente essi vengono 
ad iscriversi. 

Bandendo dal novero di que¬ 
sto piccolo e affrettato « cen- v 
simento » le raccolte di recen¬ 
sioni che, al : più. si accre¬ 
ditano soltanto come raziona¬ 
lizzazione del lavoro archivi¬ 
stico; possiamo agevolmente 
individuare nell’incalzante 
'succedersi delle pubblicazio¬ 
ni alcune direttrici di marcia 
abbastanza univoche: si rin- 
i tracciano, cosi, testi mono¬ 
grafici in senso proprio, di¬ 
samine per « generi » (ancor¬ 
ché questa partizione del ci¬ 
nema resti sempre cosa am¬ 
piamente opinabile), 1 tratta¬ 
zioni critico-retrospettive in¬ 
centrate su definiti periodi 
storici, biografie e. più spes¬ 
so, agiografie dedicate a sin¬ 
goli cineasti, attori, capiscuo¬ 
la e scolari delle più dispara¬ 
te teoriche filmiche. 

Tra le cose più serie (e 
conseguenzialmente più utili) 
apparse negli ultimi mesi nel 
campo di questa pubblicisti¬ 
ca non c’è alcun imbarazzo 
di scelta, ché gli argomenti, 
il metodo critico, i'approfon- 
dimento circostanziato delle 
questioni inducono già per se 
stessi ad evocare determinati 
titoli anziché altri. In tal sen¬ 
so, ci paiono senz'altro im¬ 
portanti i libri pubblicati re¬ 
centemente dalla Marsilio E- 
ditori: Il cinema italiano de¬ 
gli anni 50 (a cura di Giorgio 
T'nazzi), Cinema italiano sot¬ 
to il fascismo, Hollytvood 
1969-1979, tutti volumi realiz¬ 
zati a ridosso e a compimen¬ 
to organico di specifici incon¬ 
tri. convegni, manifestazioni 
caratterizzati da prec ; si in¬ 
tenti di documentazione e di 
ricerca cinematografica. Ma 
su questo medesimo terreno 
d'indagine si possono reperire 
anche riproposizioni rigorosa¬ 
mente specialistiche quali Cha¬ 
pliniana (curata da Guido OI- 
drini per l'editore Laterza) e 
Marx, il cinema e la crìtica 
del film di Guido Aristarco 
(ripubblicato da Feltrinelli). 

Più problematico è. invece, 
districarsi, tutto aggrovigliato 
come appare tra facili sugge¬ 
stioni e oggettivi motivi di in¬ 
teresse. nel mare magnum 
di tant'altri libri che con va- 
! riabile estro prospettano ora 
questo ora quel personaggio 
— con annesse e connesse 
benemerenze cinematografi¬ 
che — circonfuso della dub¬ 
bia aura mitologica del « caso 
unico » e Torse irripetibile. In 
tanta e tale sconcertante do¬ 
vizia, comunque, sono sempre 
possibili le letture perlomeno 
gradevoli incentrate su figu¬ 
re e protagonisti dello scher¬ 
mo che, in qualche misura, 
hanno dato significativa pro¬ 
va di sé e del loro talento, 
artisti o artigiani che fossero. 

Ci riferiamo, ad esempio, 
all’appassionata incursione ri¬ 
pe rata con Sogni proibiti (Vai- 
lecchi editore) da Claudio Ca- 
rabba e Andrea Vannini nel 
fantasmagorico mondo dei co¬ 
mici hollywoodiani, dai fra¬ 
telli Marx a Woody Alien. E. 
però, parimenti allettanti so¬ 
no le trattazioni monografiche 
dedicate via via ai regista un- 



Groucho Marx, fra 1 prota¬ 
gonisti del libro di Carabba e 
Vannini « Sogni proibiti » 

I 

garo-amoricano Michael Cur- 
tiz (pubblicazione realizzata 
congiuntamente dai Comuni 
di Venezia e di Reggio Emi 
Ha, in concomitanza con una 
« personale * dello stesso ci¬ 
neasta), gli scritti di Jean. . 
Cocteau aulicamente intitola-' ' 
ti Del cinema (edizioni del 
Formichiere). - la biografia 
della travagliata parabola pro- 
fessionale-esistenziale dell’at- s 
tore americano John Garfleld 
(Milano Libri), l'agile guida 
nella selva dei • c western al¬ 
l’Italiana » di Massimo Mosca¬ 
ti (Pan Editore) e. ancora. 
Splendori e miserie di « Via 
col vento » di Roland Flamini 
(Il Formichiere), puntiglioso 
quanto rivelatore rendiconto 
di come si costruisce, anche 
dentro e oltre il cinema, una 
colossale mistificazione. 

Il fenomeno di riflesso che 
può provocare questa smoda¬ 
ta fioritura di scritti cinema¬ 
tografici resta, peraltro, an¬ 
che con qualche margine di 
paradosso, l’inquietante sen¬ 
sazione che a forza di rivan¬ 
gare vecchie cose del cinema 
(anziché realizzare . nuovi 
film) si rischi, tra una’palata 
e l’altra, di seppellirlo an¬ 
cora vivo sotto una monta¬ 
gna di parole e di carta. 

Sauro Borelli > 


Stasera in tv 
realtà e miti 
di una vasta 
area giovanile 

ROMA — Chi sono e che co¬ 
sa pensano i giovani dell*« ul¬ 
trasinistra » è il tema del 
servizio, che si intitola Com¬ 
pagni e 'kompagni e che an¬ 
drà in onda sul secondo ca¬ 
nale stasera alle ore. 21.50, 
nella rubrica TG 2 Dossier a 
cura di Ennio Mastro6tefano. 

Fernando Cancedda e Edek 
Osser hanno scelto e illustra¬ 
to venti lettere pubblicate su 
Lotta continua e che ai due 
autori sono apparse partico¬ 
larmente significative per ri¬ 
spondere agli interrogativi che 
la trasmissione si propone. 

Negli ultimi anni il quoti- 
diano Lotta continua ha pub¬ 
blicato ogni giorno una pagi¬ 
na di lettere, nelle quali si 
parla di tutto, dalle polemi¬ 
che sul modo di far politica, 
ai temi più personali: re¬ 
pressione, droga, musica, car¬ 
ceri, terrorismo, lavoro nero, 
disoccupazione, religione, ecc. 

Queste lettere sono ia chia¬ 
ve scelta da Cancedda e Os¬ 
ser per analizzare la realtà e 
i miti di un’area giovanile 
che si riconosce in qualche 
modo nella impostazione scel¬ 
ta dal quotidiano. 


« L’Altra 
domenica » 
affidata 
a Nanni Log? 

ROMA — Che cosa ci prepa¬ 
ra l'autunno televisivo? Al¬ 
cune cose si sanno già. Per 
esempio,. Renzo Arbore non 
avrebbe accettate di ripren¬ 
dere la fortunata serie del¬ 
l’Altra domenica, che abbia¬ 
mo salutato con qualche rim¬ 
pianto alla sua conclusione. 
Ma la Rete due non si è da¬ 
ta per vinta e per non delu¬ 
dere gli affezionati della ban¬ 
da Arbore-Benigni é C. ha 
avanzato proposte ‘ a Nanni 
Loy, Il quale, reduce anche 
lui dal successo di Buonasera 
con.-, avrebbe accettato di 
buttarsi nell’impresa. La im¬ 
postazione del programma do¬ 
vrebbe anzi cominciare tra 
breve, mentre le trasmissioni 
andrebbero in onda attorno 
a dicembre. 

La Rete due avrebbe anche 
chiesto a quei rinunciatario 
di Arbore di avviare uh pro¬ 
gramma per il sabato ( L’altro 
sabato?) ma avrebbe ottenu¬ 
to ancora un rifiuto. Il pre¬ 
sentatore fevrebbe invece ri¬ 
piegato sull’Una tantum (di 
non felicissima memòria, se 
non andiamo errati, nella pur 
fortunata carriera del no¬ 
stro) per la gran serata di 
Capodanno. 


Positivo 
esito della 
vertenza dei 
doppiatori 

ROMA — Si è conclusa, 
dopo 24 giorni di sciopero, 
la vertenza per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro 
degli attori impegnati nel 
doppiaggio di film e tele¬ 
film. 

La Segreteria della Fe¬ 
derazione dei lavoratori 
dello spettacolo esprime 
in un comunicato il pro¬ 
prio giudizio positivo sul¬ 
la portata dell’ipotesi rag¬ 
giunta con l'Associazio¬ 
ne dei distributori, dei 
produttori e importatori 
di filmati aderenti 'all’ 
ANICA. 

La FLS, però, non può 
non denunciare un enne¬ 
simo voltafaccia dell’ANI- 
CA, che all’ultimo momen¬ 
to ha impedito l’inserimen¬ 
to nel contratto di alcune 
norme tese a disciplinare 
aspetti molto particolari 
e marginali dei principio 
voce-volto precedentemen¬ 
te discusse e approvate 
dalla delegazione degli in¬ 
dustriali: voltafaccia che 
non porterà certo ad una 
riduzione dei migliora¬ 
menti contrattuali (au¬ 
mento medio delle tariffe 
superiore al 20%, riduzio¬ 
ne dell’orario da tre e 
mezzo a tre ore a turno, 
diritto di intervento per 
il controllo del mercato 
del lavoro, per la difesa 
della professionalità e per 
la corretta applicazione ; 
del contratto) ma che po¬ 
trà determinare maggiori 
tensioni anche sul plano 
della ricerca delle soluzào- 
. ni legislative. 

La FLS ha sottoposto in 
serata l’ipotesi alla ratifi¬ 
ca da parte della catego¬ 
ria che. al termine della 
riunione, ha aonrnvato 1! 
accordo indicandone 1 
punti qualificanti nella 
modifica della durata dei 
turni e nella conseguente 
omogeneizzazione degli o- 
rari di lavoro nel settore; 
negli strumenti di control¬ 
lo per il rispetto e la cor¬ 
retta applicazione del con¬ 
tratto e per una diversa 
formazione del mercato 
del lavoro: nell’aumento 
delle tariffe e gli altri isti¬ 
tuti in essa contenuti. 



Tempo di tip-tap in tv 
con «Adesso musical» 


Si chiama E adesso musical, comincia martedì 14 agosto 
sulla Rete due alle 21.30, comprende otto film. ET un ciclo 
sulla commedia musicale americana, un genere di spetta¬ 
colo che ha fatto le fortune di Hollywood (oltre a quelle, 
come è ovvio, di Broadway, la «Mecca» del musical teatrale). 

Il musical cinematografico, nel nostro paese, non ha mat 
avuto particolare fortuna: con poche, illustri eccezioni (IFcsf 
Side Story in testa a tutte) nessun « film cantato » ameri¬ 
cano ha riscosso travolgenti successi in Italia; probabilmen¬ 
te perché le forme del musical riescono ostiche al nostro 
pubblico, poco abituato a vedere gli attori che, di punto 
in bianco, nel mezzo dell’« azione », piantano baracca e bu> 
rattini e cominciano a cantare e ballare. 

Secondo Pietro Pintus, responsabile cinematografico del¬ 
la Rete due, adesso le cose potrebbero essere cambiate, so 
prattutto per quanto riguarda il pubblico giovanile. Una 
conferma viene dal buon successo riscosso dalla riedizione 
di Cantando sotto la pioggia, un « classicissimo » che è sta¬ 
to accolto piuttosto bene helle sale cinematografiche. Revi¬ 
val o semplice interesse per un genere abbastanza « inso 
lito » nelle nostre contrade? Uno degli scopi del ciclo è, ap 
punto, verificare le reazioni dei telespettatori, « provoca¬ 
ti » da una notevole dose d’urto di pellìcole incentrate sui 
binomi cuore-amore, balletto-canzone, musica-immagini. 

Apre il ciclo Notte e dì (Night and day, 1946) di Mi 
chael Curtìz, con Cary Grant, Alexis Smith, Jane Wyman 
e Dorothy Malone. Seguiranno, nell’ordine: Spettacolo di 
varietà (1953), di Vincente Minnelli, con Fred Astaìre. Cyd 
Charisse. Jack Buchanan e Oscar Levant; Papà Gambalun¬ 
ga (1955). di Jean Negulesco. con Fred Astaire e Leslie Ca* 
ron; Baciami Hate (1953), dì George Sidney, con Kathryn 
Grayson. Howard Keel, Jane Powell e Russ Tumblyn; Set¬ 
te spose per sette fratelli (1957), di Stanley Donen, con Ho 
ward Keel, Jane Powell e Russ Tumblyn; Le girls (1957), di 
George Cukor, con Gene Kelly. Mitzi Gaynor, Kay Kenda'.I 
e Tania Elg; Viva Las Vegas (1964), di George Sidney, con 
Elvis Presley, Ann Margret e Cesare Dinova; Hello Dolly 
(1969), di Gene Kelly, con Barbra Streisand e Walter Mat- 
thàu. Tutti i film verranno presentati da Ernesto G. Laura. 

NELLA FOTO: Walter Matthau e Barbra Streisand in 
Hello Dolly 


Rimborso alla pari 
di cartelle e obbligazioni 
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Dal «Manfred» una svolta radicale nella carriera di Carmelo Bene 

«* * ' v , ar # • *. ^ * » » « * * ' * * » 5 * 


V „ f * » 

ROMA — Un uomo si sfaglia 
sul palcoscenico al centro di 
una orchestro. Non è Herbert ■ 
Von Karajan. Non è neppure <'■ 
Frank Sinatra. 

Nosferatu (letteralmente 
* colui che non è J morto ») * 
è venuto a riprendersi la not¬ 
te. L’ultimo principe delle te¬ 
nebre eccolo li, dinanzi alla 
folla che voleva linciarlo e ora 
osserva muta lo scatenarsi de¬ 
gli elementi di una Cultura 
dannata e maledetta. ! ' * 

« Abito questa mia dispera¬ 
zione e vivo, uiro per sem 
pre! » esclama Manfred. Chi 
è Manfred, se non chiunque 
sopravviva oltre i confini del¬ 
l’umana scienza e della comu¬ 
ne credenza, da Faust a Dra- 
cula? E chi sono i « non mor¬ 
ti » se non Goethe, Byron, 
Schumann, Stoker, Murimi, 
Browning, la poesia, la musi¬ 
ca sinfonica, il teatro? 

La scintilla prometea del 
Manfred scritto da Byron e 
musicato da Schumann la tie¬ 
ne in pugno Carmelo Bene, di 
scena alla Basilica di Mas¬ 
senzio in questi giorni per di¬ 
mostrare, en passant. che l’e¬ 
state romana non è soltanto 
taralìucci e vino. 

Fra uno slancio romantico 
e un brivido gotico, la Roma 
strapaesana di mezza estate 
vive in queste notti il suo so 
gito di una cosa diversa, men 
Ire Carmelo Bene, a tu per tu 
con ogni possibile fantasma 
da evocare, naviga a gonfie 
vele in una mirabolante tem¬ 
pesta operistica. 

Come un vampiro, egli di¬ 
vora lutto ciò che ha attorno, 
a cominciare dall’attenzione 
degli spettatori, e si spinge 
sempre oltre qualsiasi sforzo, 
drammatico o ironico, verso 
l’Ineffabile reinventato, quale 
sublime incrocio di solennità 
e provocazione. 1 

Guardategli le mani, scaltri 
ma rassegnati artigli, sul cor¬ 
po rigido fatto prigione. A- 
svoltate quella voce, che vie¬ 
ne da insondabili profondità 
senza che le mascelle si schiu¬ 
da ho e mollino la presa. 

Si. ci piace troppo Nosfera¬ 
tu, che è una immagine popo¬ 
lare. Carmelo fa Bene a ri¬ 
derne, andando su e giù per 
la ribalta del trionfo, sballot¬ 
tato dagli applausi, mentre i 
coristi si affrettano all’uscita, 
riponendo ì ventagli clamoro¬ 
samente ostentati poco fa, 
persino sotto i riflettori. Sem¬ 
brerebbe un film di Fellini, ma 


« Il cinema è \ 
morto » i assicura 
Fattore-regista, 

V , ' « « * y* 

» che si appresta / 
a portare in TV 

r . i » I -,1* ‘ 

il dramma di w 
Byron-Schumann 
di scena a 1 Roma 
con trionfali,, , 
accoglienze 
Un grande 
talento 

che non smette 
di sfidare Tinerzia 
delle istituzioni 
culturali 

Ma che fa quel principe 

' ■ : . • * ■ 

in groppa all’elefante? 



non è, non può essere Prova 
d'orchestra. 

« Le hai viste anche tu quel¬ 
le vele. eh?... Certo, il piace¬ 
re della musica è più affa¬ 
scinante — dice Carmelo Be¬ 
ne — ma ho scoperto che in 
questo mondo domina la pro¬ 
sa. Me l’aspettavo, s’intende, 
però la situazione degli enti 
lirici è inenarrabile. Per e- 
sempio, mi è capitato di pro¬ 
vare con degli strumentisti 
che non avrei poi avuto con 
me in scena. Quando l’ho sco¬ 
perto, per caso, tutti mi guar¬ 
davano come fosse stata la co¬ 
sa più normale di questo mon¬ 
do. Eppure, si vede a occhio 
nudo che questo Manfred è 
più vicino a Schumann che a 
Byron. come divertimento so¬ 
prattutto. Questa è essenzial¬ 
mente una rilettura sinfonica 
di Byron. Niente a che vede¬ 
re. appunto, con i Manfred 
rappresentati in Italia (di uno 
era protagonista Enrico Ma¬ 
ria Salerno, e regista Mauro 
Bolognini), tutti fumo e 
zolfo ». 11 r ; • • ’ - > 

Nonostante tutto, del resto, 
cantanti e musicisti che lavo¬ 


rano a fianco di Carmelo Bene 
in questa sua nuova impresa 
gli riconoscono, imprevedibil¬ 
mente, una suprema autorità, 
al punto da metterlo quasi in 
imbarazzo con le richieste dei 
consigli più disparati e spe¬ 
cialistici. Bene, dunque, poi¬ 
ché la lirica, com’è nolo sa¬ 
rà d’ora in poi la principale 
attività di Carmelo. 

Ma perchè non ne fai un 
film, del Manfred? 

« Che cosa! Con l’aria che 
tira? Allora non hai capito che 
il cinema è finito — risponde 
Carmelo Bene — grazie a dio. 
Anzi, nutro grande fiducia nel 
peggio. Che non se ne faccia 
più uno di film in Italia' E’ 
solo questo il giusto castigo 
per i magnati del nulla, che 
non sono stati nemmeno capa¬ 
ci di fiutare il disastro. Ma 
non lo vedi il livello attuale 
del cinema italiano? Tra Sta¬ 
to (l’Ente Cinema) e Chiesa 
(l’ANICA) gii hanno scavato 
la fossa, scoraggiando la ri¬ 
cerca e l’invenzione, e adesso 
qualsiasi J concorrenza . ci 
schiaccia. E’ troppo grave 
ciò che hanno fatto, a co¬ 


minciare daintalnoleggio che 
mandava allo sbaraglio deci¬ 
ne di debuttanti perchè tan¬ 
to puntava su un solo film, 
che puntualmente era quello 
sbagliato. E magari congela¬ 
va Antonioni. No, è inutile re¬ 
criminare. e sarebbe cretino 
aiutare. Ormai, e finché non 
avverrà un miracolo per il 
cinema italiano, credo ferma¬ 
mente nel mezzo televisivo, 
che permette di offrire uno 
straordinario privato ad un 
grande spettatore privato. E- 
siste, tuttavia, il pericolo 
dell’inflazione di un cattivo ci¬ 
nema in TV. Al punto in cui 
siamo, troppi cineasti si rifu¬ 
giano nel magnetico per mo¬ 
livi di comodo, e non so quan¬ 
ti di essi facciano effettiva¬ 
mente uno sforzo per elabora¬ 
re ini linguaggio televisivo. 
La RAI deve guardarsi dagli 
appalti. Altrimenti, diventa un 
elettrodomestico, come dice 
Eduardo De Filippo. Se non 
stanno attenti, se ne accorge¬ 
ranno fra un paio d’anni, non 
più lardi, quando il pubblico 
televisivo farà un piccolissimo 
gesto e premerà un altro pul¬ 


sante. per vedere un John 
Ford pagato poche migliaia di 
lire, che è pur sempre un af¬ 
fare ». 

Allora, il Manfred lo vedre¬ 
mo in TV? 

«Si, in questa stessa edi¬ 
zione — prosegue Carmelo Be¬ 
ne — ma con moltissimi pri¬ 
mi piani. Sta pur -certo che 
ho smesso di pagare di per¬ 
sona con il cinema. Ho troppe 
cose da fare , non posso fini¬ 
re in galera. I cinque film che 
ho diretto (Nostra Signora 
dei Turchi, Capricci. Don Gio¬ 
vanili. Amleto. Salomè) sono 
li, irripetibili, perché i soldi 
(pochi) e te energie (tante) 
appartengono al passato. Non 
esistono pi» gli impetuosi ca¬ 
polavori realizzati con ■ due 
milioni, facendo il regista, il 
macchinista, l’elettricista, il 
costumista, l’attore, senza fer¬ 
marsi neppure per mangiare o 
per dormire. Non ci sono più 
i direttori della fotografia co¬ 
me Masini. che mentre rischia¬ 
va di affogare gridava « aiu¬ 
to! » ma continuava a girare. 
E magari inventava qualcosa 
come la scotch light (Salomè), 


che gli ' americani ancora si 
scervellano per capire come 
abbiamo fatto ». ' 

Torniamo un attimo al Man- 
fred. Ne esiste una versione 
discografica completa? 

« Non tocchiamo questo ta¬ 
sto! Non esiste, è ovvio — ri¬ 
sponde Carmelo Bene — es 
s tendo il migliore Schumann. 
quello di Weimar, quello ormai 
completamente pazzo. E io 
non potevo fare a menu di 
entusiasmarmi all’idea di rea 
lizzarla. Avevo pensalo anche 
a una colonna musicale in¬ 
ternazionale. quella curala per 

10 spettacolo da Piero Beliti- 
gì. che sarebbe servila agli 
interpreti francese, inglese, 
tedesco, spagnolo. Avevo già 
in men le Klaus Kitislci per la 
versione tedesca, che tra l’al¬ 
tro è la più bella. Ma olla 
Fonit Cetra mi hanno rispo¬ 
sto che non avevano quattro 
milioni per mandare in porto 

11 progetto. Hai capito, che 
cifra proibitiva! Eccoli qui. 
gli enti di Stato, una volta 
tanto che rischiano di fare 
una beila figura. 1 francesi 
ci si butterebbero a pesce... ». 

Manco a farlo apposta, fa 
da cornice a questo apocalitti¬ 
ca ritratto della « cultura di 
Stalo » la notizia della man 
cala approvazione del bilan¬ 
cio degli culi tirici, c >1 fer¬ 
mo no dell’Accademia di San¬ 
ta Cecilia ad una rappreseti 
fazione a prezzi ridotti del 
Manfred. domani sera. « Tan¬ 
to, lo spettacolo va benissi¬ 
mo ». rispondono candidamen¬ 
te da Santa Cecilia. Un im¬ 
prenditore privato ci andreb¬ 
be cauto con una politica 
culturale del genere. « Cer¬ 
to, possono sempre dire — 
aggiunge Carmelo — che io 
costo tanto. Anche Marìfyn 
Home costa tanto. Tutti gli 
artisti che non fanno il sfor¬ 
no » (leggi platea deserta) 
alla Basilica di Massenzio co¬ 
stano tanto. Ma l’apparato e- 
lefantiaco quanto costa? ». 

Comunque, come Annibale 
Carmelo Bene sarà presto di 
nuovo in groppa all'elefante, 
e chissà che non riesca a 
scalare montagne e a sconfig¬ 
gere topolini.. In attesa di 
sfogliare il carnet della lirica, 
andrà con un recital alla Bus¬ 
sola. continuerà a viaggiare 
coii il Manfred e roteilo; e 
preparerà un musical moder¬ 
no che si annuncia esplosivo. 

David Grieco 


t 

Film di Friedkin al Festival di Taormina 

ì ~ _ .. 


I «soliti 
ignoti» 

deludono 
a Boston 

La volgarità del produttore si com¬ 
pleta con la tetraggine del regista 

l'Esorcista. Il filmici è niva assai mal custodito, 
stato già offerto in ver- Grossisisnto il colpo: due 
sione italiana. * ad ecce-' milioni di dollari, cifra 
zione del titolo, per > il favolosa all’epoca. Le di- 
quale si va'forse cercan- visioni aU’interno della 



Dal nostro inviato 

TAORMINA — Al Teatro 
Antico, serata conclusiva 
del Festival cinematogra¬ 
fico, trasmessa in diret¬ 
ta dalla seconda rete te¬ 
levisiva. Presenza di no¬ 
mi di • richiamo, gran di¬ 
stribuzione di - riconosci¬ 
menti a enti e persone, 
anche per celebrare il 
venticinquesimo anniver¬ 
sario della rassegna taor- 
ininese-messinese. che. in 
fase di crisi e nell’attesa 
di un domani ancora o- 
scuro. tenta di ridarsi co¬ 
raggio. facendo appello al 
consueto repertorio mon¬ 
dano-spettacolare. il «Ca- 
riddi» attribuito, nel de¬ 
cennale del Festival del¬ 
le Nazioni, dal pubblico 
di Messina, per referen¬ 
dum. ha premiato, fra i 
laureati delle passate e- 
dizioni. ■ l’australiano Pie 
nic ad Hangiitg Rock di 
Peter Weir. che vinse qui 
nel ’76: e che ha precedu¬ 
to nell’ordine delle prefe¬ 
renze L’una conta, l’altra 
no di Agnès Varda (Fran¬ 
cia 1977) e Nel Regno di 
Napoli di Werner Schroe- 
ter (RFT 1978). 

La serie delle proiezio¬ 
ni si era esaurita, vener¬ 
dì. con la « prima * eu¬ 
ropea dell'ultimo prodotto 
americano di Dino De 
Laurentiis. The Brinks 
Job. diretto da quel Wil¬ 
liam Friedkin. che si è 
acquistato indebita fama 
come autore del Braccio 
violento della legge e del- 


do un più attraente cor¬ 
rispettivo che 11 lavoro . 
della Brink o L’affare del¬ 
la Brink. 

Comunque. questa 
Brink è una grande ban¬ 
ca di Boston, che nel 
1950 fu svaligiata, con 
metodi artigianali, da al¬ 
cuni delinquentucoli di 
origine nostrana. Costoro 
si erano accorti che il . 
potente istituto di credi¬ 
to. per imperizia o avari¬ 
zia (o le due cose insie¬ 
me) dei suoi dirigenti, ve- 


banda. le scomposte esu¬ 
beranze di un paio dei 
suoi membri portarono 
tuttavia all’arresto dei ra¬ 
pinatori: che. rilasciati 
dì galera un tre lustri or 
sono, hanno avuto modo 
egualmente di godersela: 
se. come ci si dice, solo 
cinquantamila dollari so¬ 
no stati recuperati, del¬ 
l'intero bottino. 

Autentico o no che sia, 
in generale e nei dettagli, 
il caso di cronaca, esso 
sembra fatto apposta per 


suggerire l’innesto, su un 
robusto ceppo del cinema 
d’oltre Oceano, di un ra¬ 
moscello della nostra 
« commedia aU'ltaiiana ». 
Ma i «soliti ignoti» bo¬ 
stoniani suscitano imba¬ 
razzo e disagio, non sim¬ 
patia e riso. 

La volgarità di De Lau- 
rentìis e la tetraggine di 
Friedkin. convolando a 
giuste nozze, generano un 
mostriciattolo melenso, 
che non si sa da che par¬ 
te prendere. Peccato che, 
nell’impresa, siano coin¬ 
volti attori e caratteri¬ 
sti di talento, meritevoli 
di meglio, come Peter 
Faik. Peter Boyle, War- 


ren Oates. Paul Sorvino, 
Gena Rowlands (la mo¬ 
glie di Cassavetes. qui co¬ 
stretta in un piccolo ruo¬ 
lo di fianco, a espiazione 
deli’istrionismo altrove 
manifestato). 

Ma forse, a pensarci 
bene (ammesso che ne 
valga la pena), nemmeno 
gli interpreti erano i più 
adatti allo scopo. O sarà 
che certi modelli sono or¬ 
mai irripetibili. Cosi, il 
tedesco-occidentale Klaus 
Lemke, che è un ammi¬ 
ratore della Hollywood 
più sofisticata, raccontan¬ 
doci. in Un santo curioso, 
la storia di un giovane 
ingenuo predicatore e di 


una prostituta di buon 
cuore, sogna di avere per 
le mani una coppia del 
tipo Gary Cooper - Jean 
Arthur dei tempi glorio¬ 
si. Mentre II pubblico, se 
riesce a rimanere sveglio, 
si trova poi davanti le 
facce da patata di eleo 
(Ingeborg. all’anagrafe) 
Kretschraer e di Wolf¬ 
gang Fierek. e si convin¬ 
ce una volta di più che, 
come nella nota barzel¬ 
letta, vi sono argomenti 
per 1 quali occorre lo 
champagne, e non la 
birra. 

Del resto, benché ri¬ 
mediata un po’ in extre¬ 
mis. la selezione di Taor¬ 
mina ’79 non era neppu¬ 
re da buttar via. nel com¬ 
plesso. E nel riepilogo de¬ 
cennale si sono viste o 
riviste opere di riguardo, 
che è stato merito del Fe¬ 
stival avere ospitato, se¬ 
gnalato. aiutato a circo¬ 
lare (alcune, se non tut¬ 
te) sugli schermi cinema¬ 
tografici. Sono, questi, e- 
lementl da considerare, 
nel trarre un bilancio 
deinniziativa, e nel va¬ 
lutare le possibilità di un 
suo rilancio su basi nuo¬ 
ve, se vi saranno stimoli 
e forze sufficienti a tal 
fine. 

Agg*o Savìoli 

NELLA ’FOTO (accanto al 
titolo): Peter Folk, qui nelle 
vesti del tenente Colombo, 
è uno degli interpreti del 
film di Friedkin 


Il programma del settembre al Borgo 


Il cartellone del Teatro Comunale 


Una novità di Rea a Caserta 


Musica alla grande a Firenze 


ROMA — Novità assolute di > 
Domenico Rea e * di Mano 
e Luisa Santella figurano nei 
cartellone del IX Festival al 
Borgo a Casertavecchia, in 
programma dal 25 agosto aì- 
1*8 settembre. 

I,a novità di Domenica Rea 
è Re Mida, un testo che sa¬ 
rà messo In scena da Guido 
Mazzella, con interpreti prin- 
cioali Renzo Palmer e Paola 
Mannoni; la novità di cui 
sono autori e interpreti Ma¬ 
rio e Luisa Santella si inti¬ 
tola Varieté varieté, e sarà 
presentata dalla compagnia 
« Alfred Jarry » di Napoli. 
ET stato spiegato dagli or¬ 
ganizzatori che i due testi 
rientrano ne! tema della 
cultura meridionale e cam¬ 
pana, il motivo conduttore 
che distingue il festival di 
quest’anno. 

La manifestazione, come 
ai soldo, è riservata ad altre 


forme di spettacolo, qual*. 11 
balletto, l'opera lirica.-i con¬ 
certi. la canzone popolare e 
le arti in genere. L’apertura 
è fissata per la sera del 26 
agosto con un omaggio a Lu¬ 
ciana Savignano. prima bal¬ 
lerina della Scala, la quale 
eseguirà, tra l’altro, i "passi 
a due" da Romeo e Giulietta 
e dal Lago dei cigni. La Sa- 
vignano si esibirà con i pri¬ 
mi ballerini Angelo Moretto 
e Antonio Vitali. 

Nel campo musicale, la no¬ 
vità consiste in operine in 
piazza del 700, precisamente 
Il geloso schernito di Fergo- 
lesi e La serva padrona di 
Paisiello. che verranno date 
dall’Orchestra da camera di 
Varsavia. La stessa terrà un 
concerto nella Cattedrale il 
5 settembre. 

Nel cartellone figurano pu 
re la Nuova Compagnia di 
Canto Popolare ITI agosto) ì 


e un concerto : di musiche 
napoletane e jazz <l’8 settem 
bre). 

Alcune mostre collaterali 
compiteranno il programma, 
tra cui — in concomitanza 
con Varieté varieté — una 
su materiali e oggetti dei 
futuristi, con particolare ri¬ 
guardo per Cangiano. Tutte 
le rappresentazioni saranno 
all'aperto con ingressi gra¬ 
tuiti. 


? Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La « piazza » è 
ancora invasa dalle manife¬ 
stazioni estive e il Teatro 
Comunale di Firenze già 
pensa alla prossima stagio¬ 
ne. Il programma è defini¬ 
to in tutte le sue parti, e 
si presenta come sempre, 
assai allettante. - 
Le dimensioni quantitati¬ 
ve deinmpegno profuso fan¬ 


no onore al Comunale: ba- ! 
sta pensare alle sessanta- ! 
sette man:restaz:oni previ¬ 
ste. per complessivi quattro 
turni di abbonamento, e al 
ricco decentramento regio¬ 
nale, che verrà ripetuto per 
il ISWIJO, visto il lusinghie¬ 
ro successo che l’iniziativa ! 
ha riscosso l’anno scorso. 

Segnalare i « bocconi » più 
ghiotti di questo cosi nutrito 
programma costituisce una 
non facile impresa. Baste¬ 
rà ricordare il concerto di 
apertura, in cui l'Orchestra 
Filarmonica di Israele diret¬ 
ta da Zubin Metba si mi¬ 
surerà con musiche di Men- 
delssohn e Brahms; quello 
successivo avrà come prota¬ 
gonisti Riccardo Muti, diret¬ 
tore principale della stagio¬ 
ne e il pianista Sviatoslav 
Richter. 

Ravl Shankar. ‘ sitarlsta 
balzato alla ribalta occiden¬ 


tale negli Anni Sessanta ri¬ 
proporrà la sua musica eso¬ 
tica. * 

Ricordiamo ancora la par¬ 
tecipazione di Peter Maag di 
Kasimir Kord, di Jun Te- 
mìrkanov. di Daniel Oreti, 
di Gary Bertmi, del Quar¬ 
tetto Amadeus, della compa¬ 
gnia accademica di Stato di 
danza popolare delltJnione 
Sovietica diretta da Igor 
Moisselev, il ritorno di Car¬ 
melo Bene. 

Per la lirica. Muti e Ga- 
vazzeni saranno le bacchette 
per Le nozze di Figaro e la 
Madame Butterfly con Rama 
Kabaivanska, Zubin Metha 
per Die Walkùre e Das rheln- 
gold curate da Luca Ronco¬ 
ni. 

Tra ! protagonisti. Infine, 
l’orchestra, il coro (diretto 
da Roberto Gabbiani) e il 
corpo di ballo del Maggio 
Musicale Fiorentino. 


Manni ucciso da un colpo casuale 

ROMA — la «clizia ha confermato cha Cuora Maaaj * morto por 
un colpo S'arma Sa fe o co aillnpolna, con co nm —ant a rapidiwiiM 
emorragia interna: parton t o l'ipotesi Si vn sofeMiO * «feto Miniti- 
««menta «cartata, oS è pomi corto dm l‘attore ai sio ferito i n ve rn at e - 
riamente mentre maneggiava eoe Sede eoe piatole, mi ■ 1*7 Megnom a. 
1’ stata co rnim ene orSinata l' oato p a ia Sette s al ma . 

Al momento Sett'ìnc(Sento oro prosante, nette caaa r omeno Si Man¬ 
ni. in Via Flamini* Vecchia 75», ano sea conoecenta che. «otteneste 
ella prora Sei «vanto Si paraffine, è «tata Hconoecieta c amp l i le manti 
estranea al letto. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI PISA 

UFFICIO TECNICO 

V #i ! IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2.2.1973. n. 14, modificato 
dall’art. 26 della legge 3/1/1978, n. 1 

rende noto 

che l’Amili me Prov.le di Pisa intende procedere con 
il sistema della licitazione privata con accettazione di 
offerte in ribasso sui prezzi a base di gara e con le 
modalità di cui all’art. 73 lettera c) del R.D. 23/5/1924. 
n. 827 a) seguente appalto: , % 

costruzione di un edificio In Cascina (Pisa) da 
adibire a sede della scuola sperimentale unita¬ 
ria • 1. lotto - opere murarie e affini (legge 412/ 
1975 e legge regionale 32/1976). 

' > ' * importo a base d’appalto L. 992.690.333 

1 titolari di imprese che desiderino essere invitati 
a partecipare alla gara suddetta debbono Fare perve 
nire domanda su carta bollata alla Amm.ne Prov.le di 
Pisa • Ufficio Contratti entro e non oltre le ore 13,30 
del 4/8/1979. 

Le domande presentate non sono vincolanti, al sensi 
dell’articolo di legge suddetto, per l’Ammne appaltan¬ 
te. la quale conserva ogni più ampia discrezionalità in 
merito al loro accoglimento o meno. 

p. IL PRESIDENTE: Vaglini Lelio 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
GAS E ACQUA - GENOVA 

Si informa che il termine per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso pubblico per titoli 
ed esami per la copertura del posto di 

Dirigente Capo Servizio Controllo di Gestione 

e prorogato alle ore 12 del 31 agosto 1979. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla 
segieteria del servizio personale dell'azienda — via Santi 
Giacomo e Filippo 7 — Genova. 


Provincia di Milano 

Avviso di gara d'appalto 

La Provincia di Milano intende procedere mediante singoli ap¬ 
palti-concorso alla progettazione esecutiva ed alla realizzazione del¬ 
l'ampliamento daU’I.T.I. Galvani in Milano per l'importo d'appalto 
di L. 1.800.000.000, nonché alla progettazione di massima com- 
| piessiva di n. 6 Centri Scolastici per la scuola secondaria superiore 

| unitarie, alla progettazione esecutiva e realizzazione di un primo 

| lotto iunzionale dei medesimi centri da realizzarsi nei Comuni di 
| Abbìategrasso, bissone, Pioltello e Rozzano per l’importo d'appul- 
i to di L. 2.700.000.000 ciascuno e nei Comuni di Muggiò e Vit- 
tuone per i * rispettivi importi d'appalto di L. 2.916.000.000 e 
L. 3.465.000.000. 

La spesa per la realizzazione delle opere di cui sopra è finan¬ 
ziata con mutuo a carico del Bilancio provinciale e con il contri¬ 
buto statale di cui alla legge 5-8-75 n. 412 di L. 2.000 000 000 
per il centro scolastico di Lissone e di L. 1.000.000.000 per l'am- 
piiamento dell'I.T.I. Galvani. ** 

La gara d’appalto e rivolta ad Imprese costruttrici che, nell'at¬ 
to progettuale, dovranno integrarsi con un gruppo coordinato di 
progettazione. 

La proposta dovrà identificare il sistema edilizio prescelto at¬ 
traverso la definizione delle sue caratteristiche tipologiche, am¬ 
bientali, di aggregazione, di flessibilità, tecnologiche, organizzative 
ed economiche: il progetto di massima dovrà dimostrare la capa¬ 
cità del sistema di realizzare l’intero centro scolastico. 

Il termine massimo per l’esecuzione delle opere è fissalo in 
480 giorni naturali e consecutivi a partire dalla data di consegna 
dei lavori. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate a 
partecipare ad una o più gare secondo le modalità di cui all’art. 
10 della legge 8-8-1977. n. 584, tatto presente che le richiesta 
non vincolano la Provincia di Milano. 

Le relative istanze redatte in lingua italiana devono pervenire 
alle Provincia di Milano — Via Vivaio n. 1 - Tel. 77.401 — en¬ 
tro il 24 agosto 1979. , 

E’ ammessa la facoltà di presentare richiesta d’invito da parte 
di imprese riunite ai sensi degli articoli da 20 a 23 della citata 
legge con la modifica apportata dall'art. 29 della legge 3-1-78 n. 1. 

Nelle - richieste di partecipazione gli interessati dovranno di¬ 
chiarare ed indicare: 

1) la propria iscrizione alla C.C.I.A.A. o l’iscrizione nel Registro 

j Professionale dello 5tato di residenza; 

2) la propria iscrizione per adeguato importo all’Albo Nazionale 
dei Costruttori (categoria 2 o 2 bis) o all’Albo corrispondente 
dello Stato di residenza; 

3) le propria idoneità in relazione a quanto previsto dall’art. 13 
della legge 8-8-1977, n. 584, modificato dall’art. 27 della leg¬ 
ge 3-1-1978 n. 1j 

I 4) la propria capacità economico-finanziaria e tecnica ai sensi de- 
> gli arti. 17 e 18 della legge 8-8-77 n. 584. 

I Le dichiarazioni e indicazioni di cui sopra dovranno essere do¬ 
cumentate in caso d'invito a partecipare alle gare di appalto-concorso. 

I - Gli inviti per la partecipazione a tali gare verranno diramati en- 
! tro il 28 settembre 1979. 

t! termine per la presentazione dei progetti-oiterta i stabilito 
in 120 giorni naturali e consecutivi dalla data degli inviti alla gare. 

L’aggiuditazione degli appalti avverrà secondo quanto previsto 
dalla legge 584/77 sulla base dei criteri eh* verranno speciiicsli 
nel bando di gara. 

Il presente avviso è stato inviato all’Ulficio delle pubblicazioni 
ulticiali della Comunità Europea il giorno 23 luglio 1979. 

IL PRESIDENTE Roberto Vitali 


Vacanze 

liete 


RICCIONE - PENSIONE TILL 

Via Manara, 9 • Tel. 0541/ 
601660. Tranquilla, vicino mare., 
ottimo trattamento, camere ser/ 
v.zi. interpellateci. , 

TORREPEDRERA • Rimini Nord - 
VANNINI - Tel. 0541/720201 
50 m mare - modernissimo ogni, 
conlorts • parco giochi - par- 1 
cheggio - eccezionale cucina - 
dal 20 agosto 10 000/9.000. ’ 

ARCIPELAGO Eolie. Club Turisti-, 
co Internazionale « Isola di Vul¬ 
cano ». Ville ed appartamenti 
arredati. Intormazioni: Consul-', 
casa. Viale San Martino, Mes-' 
sina. 090'2927215. [ 

RICCIONE - HOTEL MIRELLA • 

Via Alfieri 14. T. 0541/41075. 
Tranquillo, camere servizi, bal¬ 
coni. bar, giardino Pensione' 
completa dal 24/8 e settembre 
- 8000/9000. tutto compreso. 

. sconto bambini. Disponibilità 
’ mese Luglio. 

HOTEL WALTER • Gatteo Mare • 
Tel. 0547/86161 PISCINA • ’ 
TENNIS Sconti Favolosi dal’ 
20/8 al 30/9 • Pensione com 
pietà da 7 500 o 10.000 - Set¬ 
tembre bimbi tino 2 anni gra ’ 
tis Menù a scelta ■ Camere 
con bagno e balcone. 

RIMIMI MAREBELLO • PEN- ' 

SIONE LIETA ■ Tel. 0541/‘ 
32 481 Vicinissima mar* - 1 
rinnovata cucina curata dalla ’ 
proprietaria camere servizi • 1 
balconi parcheggio - Bassa 
8.000 Luglio IO 000 Ago¬ 
sto 11 000 - Nuova gestioni i 

( 3 ); 

VALVERDE • CESENATICO - HO * 
TEL BELLEVUE - Vie Rflftael- ’ 
lo. 35 Tel OS47/86216 •> 
moderno tranquillo. Camere 
servizi privati Balconi • «scénso 
re bar soggiorno. Giugno 
e dal 25/8 e settembre 9000 
Luglio 11 000 Direi prop ZA f 
NI (26) • 

MIRAMARE • RIMIMI • PENSIO ¬ 
NE SORAYA T. 0541/33260.1 
! V cimssima al mare ■ tranquil- t 
la Cam-re con servizi privati. \ 
Apertura maggio. Bassa 8000 - I 
Luglio 9500 lutto compreso. I 
Agosto interpellateci. (39) > 
CERVIA • PINARELLA • Hotel ? 
Levente • Tel. 0544/987257 • t 
Vie Piemonte • direttamente t 
mare con pineta • tutte camere ! 
con servizi - balcone • bar • 
parcheggio . Giugno-Settembre * 

10 000 complessive. Luglio-Ago- ? 
sto Interponeteci. (89) f 

RICCIONE/RIMIMI • affittasi ap- l 
parlamenti estivi modernamen- - 
te erredatl - vicinissimi mare’ - • 
zona centrale e tranquilla. Tele- ’ 
fono 0541/80562-43556. (135) . 
RIMIMI - MIRAMARE - HOTEL ’ 
STRESA - Via Gubbio • Tel. * 
0541 /32476 - vicino mare - ’ 
camere con servizi • cucina ca¬ 
salinga ■ Luglio e 21-31 Ago- ‘ 
sto IO 500 - dal 1-20 Agosto ‘ 
14 000 Settembre 8.500 com- v 
- piessive - Parcheggio. (136) ‘ 
8SO APPARTAMENTI moderna- ‘ 
mente arredati Sottomarina • Li- i 
do Adriano - Savio ■ Rimmi - ' 4 
Portoverde - Numana. Moltìssi- , 
me occasioni Luglio Agosto Set- ; 
tembre da L. 180.000. Telefono 
0541/84500. | 

8ELLARIA - Hotel De La Gare - * 
Tel 0541/47267 - Vicino ma- r 
re - tutti i conforts garage co- - 
perto - Giugno-Settembre 9.000 » 
Luglio 11 500 - Agosto 12.500 • 
i tutto compreso. (126) . 


SCIROPPI 

NATURALI 

Sanley 


11 GUSTI 

| per tutti i gusti 




pagamento 

bollette 

telefoniche 


La SIP rammenta agli abbonati che da 
tempo è scaduto il termine di pagamen¬ 
to della bolletta relativa al 3.o trimestre 
1979. Si invitano, pertanto, quanti an¬ 
cora non avessero provveduto al paga¬ 
mento, ad effettuarlo con tutta urgenza, 
al fine di evitare Hmminente adozione 
del provvedimento di sospensione pre¬ 
visto dal Regolamento di servizio a ca¬ 
rico degli inadempienti. 
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Come uno strumento tecnico può cambiare il futuro edilizio (ma non solo) della città 


Solo un «pezzo di carta» 
questo misterioso PPA? 

V ' t 

I * 

Che cos'è e a cosa serve il piano varato dal Comune - « Ma allora le case si fanno? » - Un mercato che può 
essere guidato verso obiettivi sociali e non più esclusivamente speculativi - Dove è possibile costruire 



Convegno sui problemi del centro 

Qualche proposta 
dalla gente del Celio 
sul verde, i servizi 
e una casa del popolo 

Come utilizzare il complesso di San 
Gregorio e un’area IACP ancora vuota 


L’ironia (amara) potrebbe 
essere fin 'troppo facile. Un 
altro pezzo di carta, massic¬ 
cio per la verità (84 tavole, 6 
relazioni), si aggiunge alla 
storia urbanistica della città. 
Nei giorni scorsi il consiglio 
comunale, con i voti della 
maggioranza, ha approvato il 
primo PPA (piano poliennale 
di attuazione). Un program- 
ma edilizio che prevede in 
tre anni la costruzione di 240 
mila nuovi vani. 

Ironia e scetticismo dice- 
vaino. Non pochi compagni 
in questi giorni ci hanno 
chiesto urna cosa vuol dire, 
che allora le case ce le dan¬ 
no? ». E si sentiva che al 
«pezzo di cartai > credevano 
poco, che di piani generali e 
no, di programmi pluri, po¬ 
li, multi-ennaii è una vita che 
sentono parlare, che di spe¬ 
ranze in passato ne hanno 
nutrite fin troppe. E ora 
tancora) per molti il bisogno 
di una casa avera », quella 
con le stanze per dormire, la 
cucina per mangiare, e ma¬ 
gari anche un soggiorno dove 
vivere, è appunto un bisogno, 
o piuttosto solo un sogno. Un 
dramma, quello della casa a 
Roma, che è sotto qli occhi 
di tutti, che richiede da tutti 
uno sforzo eccezionale di se¬ 
rietà, di lavoro. 

E questo PPA cosa vuol di¬ 
re? cosa vuol fare? Comin¬ 
ciamo subito con un po’ di 
chiarezza. Le 240 mila stanze 
del programma non sarà ' il 
Comune a costruirle. Non lo 
diciamo per scaricare re¬ 


sponsabilità, ma perchè è co¬ 
sì. Per i tecnici, gli esperti, i 
politici può sembrare sconta¬ 
to, per la gente un po’ meno. 
No, questo PPA non è un 
programma di case « comu¬ 
nali ». da distribuire a chi (e 
sarebbero tanti) ne ha più 
bisogno. Il Comune non po¬ 
trebbe farlo, perchè non è un 
suo compito, ma soprattutto 
perchè l'ente locale non di¬ 
spone neanche di una minima 
parte delle risorse necessarie 
per tale impresa. 

Piu ville che 
case « normali » 

E allora tutto come prima> 
No, neanche questo è vero. 
Chiediamoci: perchè il mer¬ 
cato degli alloggi a Roma è 
tanto « difficile »? Perchè ci 
sono appartamenti sfitti e 
gente senza casa? perchè so¬ 
no più le ville, i residence, le 
palazzine di lusso che le case 
per tutti, accessibili, attornia- 
li »? Non vogliamo fare della 
demagogia, ma la risposta 
può essere semplice: perchè 
in passato a Roma non c’è 
mai stato nessun PPA (e non 
c'è stato non solo perchè la 
legge non lo prevedeva in 
questa forma o con questa 
sigla). 

Loro, i «padroni », t signo¬ 
ri delta speculazione, gli 
amministratori in proprio (e 
per ■) propri interessi) della 
città e del territorio hanno 
sempre fatto così anello che 
gli è parso e piaciuto. Case, 


certo. Ma per l’altra Roma, 
per la gente « più » che nor¬ 
male, per chi se le poteva 
permettere. E anche questo 
diciamolo chiaro: la pacchia 
ora è davvero finita. Il PPA 
non lo consente più. Stabili¬ 
sce con precisione, con pi¬ 
gnoleria perfino, dove è-pos¬ 
sibile costruire e soprattutto 
cosa. Case, certo. Ma per la 
gente normale, per i lavora¬ 
tori, per chi ha un reddito 
medio, basso e (anche) per 
chi non ce l'ha. 

Come? Cerchiamo di muo¬ 
verci tra le norme, i dati, le 
cifre. Il Comune concede le 
aree, porta i servizi, fu le 
opere di urbanizzazione, ma 
intanto lì dove è più conve¬ 
niente per la collettività e non 
per il singolo costruttore, e 
questo è già un risparmio. 
Poi dice: «vuoi fabbricare? 
benissimo, ma la precedenza 
va a chi tira su case econo¬ 
miche, popolari, a prezzi 
”controllati ”». E anche 
questa è una grossa novità, 
una piccola « rivoluzione». 
Ben il CO per cento dei nuovi 
alloggi nei prossimi tre anni 
sorgeranno sulle aree della 
« 167». Per il mercato roma¬ 
no una radicale inversione di 
tendenza. E sulle aree della 
« 167 » non può spuntare né it¬ 
ila nuova Appio Antica, tutta 
ville, né una nuova Magliana, 
tutta palazzi e niente servizi 

Ma non basta. Il Comune 
aggiunge: «Per la concessio¬ 
ne il costruttore mi deve da¬ 
re dei soldi e neanche pochi. 
Facciamo invece una bella 


" convenzione " ». Di che si 
tratta? Degli appartamenti 
costruiti il Comune può ri¬ 
servare per sè un 10 per cen¬ 
to per poterli assegnare ad 
un fitto ancora phì basso 
dell’equo canone a chi non 
si può permettere d. pagare 
neanche quello. O ancora, 
per fare prima, il costruttore, 
oltre alle case (lo ripetiamo 
case per « lutti », definite e 
studiate di comune accordo 
nella grandezza, net costi, 
nella «tipologia ») penserà 
anche alle strade, alle fogne, 
alle opere primarie. La con¬ 
venienza c’è e per tutti. 

Una città nemica 
della sua gente 

Anche questi sono assieme 
al PPA. strumenti nuovi. Ba¬ 
steranno? Far nascere illu¬ 
sioni è sempre una politica 
miope. E allora bisogna sa¬ 
pere che 240 mila vani in tre 
anni è un calcolo esatto, 
giusto per questa città, per il 
suo sviluppo. Ma un passalo 
sbagliato non si cancella in 
tre. forse neanche in cinque, 
dieci anni. Questa Roma ne¬ 
mica della gente povera, del 
suo stesso popolo va cambia¬ 
ta con tenacia, con pazienza 
e con una lotta lunga e co¬ 
stante. Ci sono il vecchio da 
recuperare (e il PPA pensa 
anche a questo), i grandi 
quartieri da risanare, i palaz¬ 
zi dove riportare vita e in¬ 
quilini, le borgate da tra¬ 


sformare in quartieri. 

Chi lo farà? L’abbiamo det¬ 
to, il Comune ha me«so in 
campo tutte le sue forze, an¬ 
che quelle (poche) che le sue 
finanze gli permettono. Ma 
soprattutto ha fatto ■ uno 
sforzo di chiarezza, di preci¬ 
sione. Ha detto a tutti cosa 
vuole, come vuole che sia 
questa città. Non sembri 
strano, ma già questo — 
contro i disegni della vecchia 
oligarchia dei costruttori — è 
un atto di grande coraggio. 
Non ha ceduto a nessun ri¬ 
catto. Forse avrebbe ottenuto 
qualche vantaggio immediato, 
ma il domani sarebbe stato, se 
possibile, peggiore del passa¬ 
to e a pagare, comunque, sa¬ 
rebbero stati sempre i soliti, 
i più poveri naturalmente. 
Hu indicato me realistiche 
nella ricerca delle risorse ni 
credito ordinario, ad esem¬ 
plo, per costruire in « 167») 
si c aperto al confronto. 

Ora tocca agli altri. Al go¬ 
verno, innanzitutto (che fine 
hu fatto II programma di in¬ 
vestimenti in questo settore?) 
agli imprenditori, alle forze 
sociali, a quelle della coope¬ 
razione, a tutti coloro che 
vogliono lavorare « pulito ». 
Allora, un pezzo di carta 
questo PPA? No davvero. 
Senza, tutte queste cose non 
si potrebbero fare, ma so¬ 
prattutto, dopo la sua appro¬ 
vazione, non si può più gio¬ 
care. A quei giochi pericolosi 
che hanno fatto della casa un 
sogno per molte, troppe fa¬ 
miglie romane. 


11 fatto certo è che la zona 
del Celio ha una quantità, 
disponibilità di risorse da uti¬ 
lizzare addirittura sorpren¬ 
dente. Quattro ettari di ver¬ 
de con annessi diversi edifi¬ 
ci, una vecchia casa del po¬ 
polo abbandonata che potreb¬ 
be essere nuovamente adibi¬ 
ta a spazio sociale, un'area 
edificabilc per diverse centi¬ 
naia di famiglie, oltre al¬ 
l'enorme patrimonio archeo¬ 
logico. Tutto questo « dispo¬ 
sizione degli ormai pochi abi¬ 
tanti rimasti nel centro sto¬ 
rico. - „ 

E' in londo l’altro versante 
delle enormi contraddizioni 
cl\e caratterizzano questa cit¬ 
tà. Quartieri affollatissimi 
senza un ilio di verde o uno 
spazio sociale e zone in cui 
tutto questo ci sarebbe ma 
manca la popolazione. 

Che fare per invertire la 
tendenza? E’ uno dei nodi, 
forse quello centrale, cui ha 
tentato di dare una rtep:> 
sta il convegno organizzato 
dal comitato di quartiere 
delia zona Celio. Alla pre¬ 
senza dell’assessore Ghlo Cal¬ 
zolari, di rappresentanti del 
SUNIA e dell’UPPI, dell'Uni¬ 
versità e delle forze sociali 
che operano nel quartiere, 
si è discusso per due giorni 
su come utilizzare il patrimo¬ 
nio che esiste nella zona, in¬ 
vestendo però anche proble¬ 
mi più vasti che riguardano 
tutta la città. 

Vediamo ad una ad una le 
ipotesi venute fuori dalla di¬ 
scussione. 


• Un primo problema è rap 
presentato dairistltuto di 
S. Gregogio al Celio. Si trat¬ 
ta di quattro ettari di veide, 
con diversi edifici che ospi¬ 
tano un asilo, una scuola di 
formazione professionale - e 
un centro d’igiene mentale. 
Il nodo da affrontare è che. 
con questa utilizzazione, tut¬ 
to ii parco è sfruttato solo da 
poche persone. Il CIM e la 


scuola proiessìonale dovreb¬ 
bero essere trasferiti in loca¬ 
li più adatti all’uso, mentre 
l’asilo, che attualmente è ge 
stilo da un gruppo di genito¬ 
ri, il CERIAC con l’aiuto del 
Comune dovrebbe essere reso 
completamente pubblico, ani 
piloto e inserito In un plano 
più vasto. Il resto del parco 
poi dovrebbe essere attrezza¬ 
to in modo da accogliere il 


maggior numero di cittadini. 

• Un’altra area disponibile 
(questa volta però da recu¬ 
perare dal punto di vista ur 
banistico) è lo spazio edifi i 
cabile che si trova di fronte 
all’ospedale militare del Ce 
Ho. in via della Navicella. Il 
comitaio di quartiere ha già 
un’idea: «Potremmo affida¬ 
re tutta l'area — ha detto 
Armando Montebello, uno de 
gli organizzatori del con ve 
gno — ad una cooperativa di 
abitazione formata da arti 
giani e nitrì, per realizzare 
abitazioni a proprietà indi 
visa ». 

• Il terzo punto è rappresen 
tato dalla vecchia casa del 
popolo che si trova in vìa 
Marco Aurelio, da anni ab 
handonata. Che cosa farne? 

Le proposte sono molte. L’as 
sensore Calzolari, a questo 
proposito, ho ricordato che 
una parte, già una volta uti¬ 
lizzata Der abitazioni, potrei) 
be ospitare gli studenti uni¬ 
versitari fuorisede mentre il 
resto verrebbe lasciato per 
uso sociale. 

« Abbiamo già avuto un In¬ 
contro con l’opera universi¬ 
taria che collaborerebbe ai 
lavori, lasciando al quartiere 
l’uso di tutti gli spazi sociali. 
La facoltà d’ingegneria nel 
frattempo sta preparando un 
progetto per il suo recupero ». 

Il comune da parte sua ha 
messo a disposizione di di¬ 
verse facoltà 12 borse di stu¬ 
dio per gli studenti che s’in¬ 
teressino dei problemi del re¬ 
cupero del centro storico. 


Sotto Campo Marzio il « segnatempo » di Augusto? 


. Alla ricerca dell’orologio 
perduto (da duemila anni) 

Si scava al centro di Roma alla ricerca di un orologio. 
Potrebbe sembrare una battuta se non si trattasse del fa¬ 
moso quanto grandioso orologio di Augusto grazie al quale 
gli abitanti della Roma antica regolavano le proprie attività 
giornaliere. Un’enorme meridiana con una superficie pari a 
metà di piazza San Pietro, collocata nell’area che oggi va da 
piazza San Lorenzo in Lucina a piazza del Parlamento, con 
l’Ara Pacls disposta sul suo fianco destro, dell'antica strut¬ 
tura ornane ben poco. 

L’Ara Pacis infatti è stata trasportata in un posto com¬ 
pletamente diverso, in piazza Augusto Imperatore, e l’obe¬ 
lisco la cui ombra indicava lo svolgersi delle ore, è servito 
ad abbellire piazza Montecitorio. Restano comunque, seppel¬ 
lite. le superfici di marmo e con strisce bronzee che indi¬ 
cavano le ore ed i miti che le antiche religioni pagane dedi¬ 
cavano al tempo e alle stagioni. 

Alla ricerca di queste antiche testimonianze un’équipe del¬ 
l’istituto archeologico germanico di Rome, coordinata dal 
prof. Edmund Buchner, ha iniziato da qualche giorno lavori 
di scavo in via di Campo Marzio, nel pressi di piazza del 
Parlamento. Entro la fine della settimana prossima i ricer¬ 
catori sperano di raggiungere il loro obiettivo 


Serie difficoltà per eliminare il traffico dal « triangolo verde » 


compreso tra i Fori e l'Appio antica 


In una festa dell'Unità si parla di energia 


Tutti per il parco archeologico, però... 

Dopo urbanisti e amministratori prende posizione anche il sindaco Argan - Occorrono un progetto 
organico e soluzioni alternative per le auto -1 centri storico e direzionale non debbono coincidere 


Lunghe passeggiate nel ver¬ 
de. tra monumenti unici al 
mondo. Niente automobili, 
niente clackson, niente sire¬ 
ne. soltanto voci, magari quel¬ 
le dei bambini che giocano o 
delle guide che raccontano la 
storia di Roma: immaginia¬ 
mo per un attimo di trovarci 
nel cuore della città, in un 
punto qualsiasi della zona ar¬ 
cheologica compresa tra i Fo¬ 
ri e l’Appia Antica, imma¬ 
giniamo che sia finalmente 
realizzato il progetto di cui 
si è tornati a parlare in que¬ 
ste settimane, quello di un 
grande parco archeologico, 
senza macchine, senza gas di 
scarico, senza librazioni. Im¬ 
maginiamo... perché tanto 
per ora, l’idea del parco (co¬ 
sì come cento anni fa l’ave¬ 
va proposta Guido Baccelli) 
è lontana dal diventare real¬ 
tà. 

Il sovrintendente ai monu¬ 
menti Adriano La Regina, che 
l’ha rilanciata, ha dato il via 
a un vivace dibattito a di¬ 
stanza: da una parte c’è la 
voglia di fare, dall’altra la 
coscienza delle difficoltà, di 
una città deturpata (dai «pie¬ 
montesi >. di Vittorio Ema¬ 
nuele. dal fascismo, e. buoni 
ultimi, dai « clientes » del po¬ 
tere democristiano) per fare 
oosto a un traffico automobi¬ 
listico rumoroso e invadente, 
per i monumenti addirittura 
distruttivo. 

Le risposte al sovrintenden¬ 
te La Regina sono state nu¬ 
merose (hanno espresso un 
parere l’assessore al traffico 
De Felice, l’architetto Paolo 
Portoghesi, l’associazione Ita¬ 
lia nostra) tutte in un certo 
senso si assomigliano: torna¬ 
re al progetto antico, un gran¬ 
de cuneo verde dall’Appia ai 
Fori, va bene, anzi è auspi¬ 
cabile. ma i problemi sono 
enormi: è giusto, come è sta¬ 
to detto, eliminare le «brutte 
autostrade » (come via dei 
Fori imperiali) che attraver¬ 
sano il Foro, ripensare la 
Passeggiata archeologica, nel¬ 
la sua destinazione originale. 



Una vtdut* aerea dell'Appia Antica 


appunto quella di « passeggia¬ 
ta » e non via di « scorrimi* 
to veloce», ma come risol¬ 
vere i problemi del traffico? 

Attuare un progetto come 
quello del parco archeologico 
naturalmente non suoi dire 
semplicemente correggere la 
circolazione veicolare in uno 


spicchio di città, vuol dire 
riorganizzare interamente il 
traffico a Roma in qualche 
modo tutti i suoi flussi. Io 
Messo ritmo della città: dun¬ 
que cominciare a mettere in 
atto su vasta scala quella nuo¬ 
va cultura che valorizza al 
massimo il centro storico e 


che. al tempo stesso (non è 
paradossale) decentra al mas¬ 
simo la vita della città. 

Ha detto recentemente il 
sindaco Argan: « Bisogna pun¬ 
tare su un progetto organico 
che escogitando soluzioni al¬ 
ternative per il traffico (la 
metropolitana rappresenta 


una prima, anche se tardiva, 
risposta) attui la separazio¬ 
ne ira il centro cittadino-di¬ 
rezione e il centro-storico 
Non è più possibile continuare 
ad addensare sul centro il 
cuore commerciale, politico 
economico e burocratico di 
noma. Un esempio concreto: 
il fatto che il grande palaz¬ 
zo della Rinascente sia a ri¬ 
dosso di palazzo Chigi, sede 
del governo, costituisce un as¬ 
surdo urbanistico, un accosta¬ 
mento di funzioni assoluta¬ 
mente contraddittorio. Quan¬ 
do è stata costruita in via 
del Corso, aH’inizio del seco¬ 
lo. la Rinascente svolse una 
funzione positiva perchè si 
trattava di risollevare un set¬ 
tore commerciale a quel tem- 
j» piuttosto depresso. Oggi 
tuttavia bisognerebbe avere 
il coraggio di trasportare i 
grandi shop-center nelle pe¬ 
riferie e destinare il palazzo 
che oggi ospita la Rinascen¬ 
te ad altri usi quali ad esem¬ 
pio, un grande centro per la 
stamDa ». 

In questa direzione, ha ri¬ 
cordato il sindaco Argan, ci 
siamo mossi per palazzo Poli: 
un istituto bancario Io aveva 
acquistato per fame un cen¬ 
tro di uffici, ma poi siamo 
riusciti (gli abitanti del cen¬ 
tro storico in primo luogo) 
ad acauisirlo per fame la se¬ 
de della Calcografia nazio¬ 
nale. 

E per il parco archeologi- 
co? « La soluzione proposta 
dal sovrintendente T-a Resi¬ 
na — ha detto Arean — mi 
sembra molto intell’Vente. 
Non solo perchè ricrea Puni¬ 
ta del patrimonio storico mo 
numentale. ma soprattutto 
perchè avvoleere i monumen¬ 
ti nell’ovatta verde degli al¬ 
beri costituisce un elemen¬ 
to fondamentale per la loro 
tutela e sopravvivenza. Quan¬ 
do il sovrintendente ci pre¬ 
senterà un organico 7 piano 
operativo agiremo, per le no¬ 
stre competenze. con I 3 mas¬ 
sima rapidità possibile ». 


Sulla proposta del parco 
* archeologico abbiamo chie- 

j sto un parere anche all’ 

I urbanista Italo Insolera. 

Quando si parla di cosliftn- 
! re una vera zona archeologi- 

t co romana si intende, a mio 

avviso — dice Insolera — 
rendere a ruderi e a scaci 
sparsi e divisi un’unità e una 
completezza corrispondenti 
alla loro origine e alla loro 
storia e non alla casualità 
dei ritrovamenti archeologici 
dei secoli passati e all’attuale 
invadenza del traffico. E' co¬ 
me se l’Acropoli di Atene fos¬ 
se spezzettata in tante parti 
« si dovesse riunificarla. 

Dalla Torre dette Milizie e 
dal Campidoglio c’è un uni¬ 
co complesso fino alle Frat- 
locchie che comprende i Fo¬ 
ri imperiali, il Foro Romano, 
il Palatino, il Circo Massimo, 


Il parere di Italo Insolera 

«Bisogna cominciare 


le Terme di Caracolla e P 
Appio Antica con tutte le zo¬ 
ne circostanti: forse la più 
grande zana archeologica del 
mondo. 

Ricreare questo complesso 
è un punto fondamentale del¬ 
la politica per la priorità a 
Roma della cultura intesa co¬ 
me ricchezza principale detta 
città ed è anche un proble¬ 
ma di estrema urgenza per¬ 
ché i monumenti di Roma 
sono all’ultimo livello di de¬ 
terioramento, come il sinda¬ 
co Argan e il sovrintenden¬ 
te La Regina hanno dramma¬ 
ticamente denunciato. 

Occorre avviare subito i 
primi interrenti, ed adottare 
i primi provvedimenti, pro¬ 


prio perché il problema è va¬ 
sto e non lo si può risolvere 
tutto in un giorno, con un colpo 
di bacchetta magica 
A mio avviso si debbono 
fare i primi passi muovendo 
insieme dall’interno e dall ’ 
esterno, dal centro e dalla 
periferia. In periferia il pri¬ 
mo pasto è il sotioeu. dell’ 
Appio Antica (per carità non 
il cavalcavia) in modo da 
collegare viale Marco Polo a 
via CQicia e attegerire così 
il traffico che gravita sull? 
incrocio davanti alfe Terme 
di Caracolla e sulle zone ar¬ 
cheologiche più interne. Così 
si potranno affrontare poi 
problemi come quello di uni¬ 
re il Colosseo all'Arco di Co- 


subito » 

stanlino e al tempio di Ve¬ 
nere e Roma, di unire il Cir¬ 
co Massimo al Palatino ecc. 

In centro il primo passo è 
chiudere al traffico da una 
parte via del Foro Romano, 
in modo da unire il Foro al 
Campidoglio, e dall'altra via 
Alessandrina, unendo i Fori 
imperiali e la colonna Troia¬ 
na. E’ questo, oltretutto, l'uni¬ 
co modo per salvare i più 
eccezionali monumenti impe¬ 
riali dal cancro del marmo, 
provocato dagli scappamenti 
rieie l automobili. Questo prov¬ 
vedimento i possibile senza 
traumi se sólo si rioroanizza 
il « nodo * di piazza Venezia, 
anacronisticamente sottouti¬ 
lizzato. 


Questi punti sono — ripeto 
— l’avvio di una più globale 
politica che deve tener conto 
di tante componenti, tra dì 
loro molto meno in contrasto 
di quanto si pensi. 

Lo stesso smog che disirug 
ge i marmi entra nei nostri 
polmoni ben più fragili delle 
pietre. Ecco perché ritengo 
che saremo comunque obbli¬ 
gati, nei prossimi anni, a li¬ 
vello cittadino a ripristinare 
i filobus (niente inquinamen¬ 
to, niente rumore, meno 
scosse) e a livello nazionale 
ad adottare le marmitte cata¬ 
litiche e la benzina senza 
piombo come è oggi obbliga¬ 
torio negli USA, patria dell’ 
automobile. Non si può certo 
dire che questi provvedimen¬ 
ti siano « anti-automobilisti- 
ci »: auto, polmoni e monu¬ 
menti possono forse andare 
(T accordo. 


1 

» . ' F * * .* t . « è ’* ■ * . * 

Il pannello funziona e l’ae- 
. qua e calda per davvero: ma 
qualcuno, ancora l’altra sera, 
al • festival - dell’Unità di 
Tiburtino. di dubbi sull’uso 
dell’energia solare ne aveva 
parecchi «E’ poca — diceva¬ 
no i compagni e i cittadini 
che passavano davanti allo 
"stand del • sole" — e poi 
d’inverno come si fa? »., « 1 
pannelli costano tanto, non 
sarebbe meglio lo scaldaba¬ 
gno a gas? ». Intorno al pan¬ 
nello, impiantato sui classici 
tubi Innocenti, c’erano i car¬ 
telloni delle cooperative di 
ricerca e di applicazione del¬ 
l’energia solare, con tanto di 
foto di case popolari con 
lunghe file di pannelli sui 
tetti. I dubbi, però, rimane¬ 
vano. * 

Per fugare lo scetticismo 
ma, soprattutto, per fare un 
po’ di chiarezza sul tema e- 
nergia. c’è voluto un dibattito 
(anche questa una bella ini¬ 
ziativa del festival) con qual¬ 
che cifra ’ e alcune notizie 
precise. Così intorno al tavo¬ 
lo si è subito radunata gente 
(forse a suscitare l’interesse 
ha contribuito anche la noti¬ 
zia fresca fresca dell’aumento 
della benzina) e sono iniziati 
gli interventi. Intanto su 
Roma e l’energia solare: * I 
pannelli non risolveranno 
tutto — si è detto — ma in 
una città come la nostra in 
cui una fetta enorme di e- 
nergia elettrica se ne va in 
consumi domestici e per ri¬ 
scaldare case e acqua, sfrut¬ 
tare l’energia solare può ave¬ 
re qualche effetto». 

Si scopre che le iniziative 
del Comune (e j buoni risul¬ 
tati ottenuti) hanno fatto 
colpo: « In due asili nido c’è 
acqua calda grazie al sole — 
afTerma un compagno — 
presto ci sarà in decine d. 
asili, si sono fatti convegni e 
studi, e nel prossimo futuro i 
pannelli saranno sopra i tetti 
delle case popolari per dav¬ 
vero. Vi pare poco? ». « C’è il 
problema dei costi ». chiede 
un compagno. Risponde un 
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Se per riscaldare 
l’acqua usassimo 
(tutti) il sole? 

Curiosità, stupore e qualche dubbio da¬ 
vanti allo « stand dei pannelli solari » 


ricercatore di una cooperati¬ 
va: «E’ vero, impiantare 
pannelli costa molto, ma se 
si allargasse la produzione i 
costi diminuirebbero. Per ora 
è questione di incentivi ». 
Appunto: anche questo la 
gente lo sa. Acea e Comune 
hanno avanzato proposte 
precise ai costruttori con 
grossi « sconti » sui costi di 
allaccio e urbanizzazione se 
useranno impianti a energia 
solare. 

Si scopre così die mentre 
Comune e Acea (ma anche la 
Provincia) si stanno muoven¬ 
do bene su questo tema, a 
livello nazionale il silenzio è 
totale. Manca ancora (unico 
paese in Europa) una legge 


dello Stato mentre vi' sono 
proposte (tra cui quella del 
Pei) del Parlamento. Si sco¬ 
pre un’altra cosa. Il tema 
dell’energia è «esploso», ma 
non c’è ancora coscienza di 
massa - (anche aU’interno del 
nostro partito), sulle implica¬ 
zioni e la gravità del tema. 
In podie parole: si parla di 
modificare i consumi, o mo¬ 
dello di vita « ma — afferma 
un altro compagno — se di 
queste cose non se ne parla 
assieme, approfonditamente, 
se la questione energetica 
non diventa un impegno di 
lotta del movimento demo¬ 
cratico. le cose saranno mes¬ 
se a posto (male) dai soliti 


grandi gruppi monopolistici ». 

Al posto del petrolio (« a 
proposito ma gli imboscatori 
non vanno mai in galera »?) 
verranno solo centrali nu¬ 
cleari e soltanto quelle che 
piacciono (piacevano) a Do 
nat Cattin. Partito dai piccoli 
pannelli - sperimentali, il di¬ 
battito è arrivato così alla 
crisi petrolifera, alle grandi 
compagnie, alla ricerca scien¬ 
tifica. al nucleare. Si è 
compreso il « succo » politico 
della questione. Soprattutto, si 
è preso l’impegno di parlare 
d’ora in poi meglio e di più 
nelle sezioni di questo tema. 
« Non è un problema per i 
soli scienziati — ed è stato 
un tecnico del Cnen a dirlo 
— ma una battaglia culturale 
di massa ». « I comunisti — 
ieri sera a Tiburtino ne era¬ 
no tutti convinti — devono 
essere in prima fila in questa 
battaglia ». 


1* 


Incontro alla Regione tra PCI 
e una delegazione del PR 


Una delegazione del grup¬ 
po regionale comunista si è 
incontrato ieri mattina con 
una delegazione radicale. 
Nella discussione è stata sot¬ 
tolineata la necessità di un 
confronto più costante con 
i radicali sui temi che rigua; 
dano la Regione, confronto 
tanto più necessario — è det¬ 
to nel comunicato congiunto 
con il quale si è conclusa la 
riunicne — non essendo nes¬ 
sun radicale eletto nel con 
sigilo. 

AH’incontro hanno parteci 
peto il capogruppo del PCI 
Gianni Borgna e gli assesso¬ 
ri Cancrini e Colombini. Pe: 
i radicali c’erano la segreta¬ 
ria regionale. Rosa Filippini, 
e tl responsabile dell’associa- 
zicne « Amici della Terra *. 
Mario Signorino. 

Due, soprattutto, le questio¬ 
ni al centro della discussio¬ 
ne: l’energia, e lo statuto re¬ 


gionale. La delegazione radi¬ 
cale si è fatta portavoce del¬ 
la richiesta dell’associazione 
« Amici della Terra » perchè 
siano rimossi gli ostacoli al¬ 
la pubblicità di tutte le infor¬ 
mazioni relative alla centrale 
nucleare di Montalto di Ca¬ 
stro (quelle non coperte dal 
segreto per legge, è ovvio). 
Questo anche per consentire 
la realizzazione di uno « stu¬ 
dio sulla sicurezza dei reatto¬ 
ri in Italia » commissionato 
ad una società. A questo pro¬ 
posito ci sj è impegnati a 
chiedere un incontro con 1 ’ 
assessore all’industria Berli, 
da tenersi nella prossima 
settimana, e si é concordato 
sulla necessità della divulga¬ 
zione di tutte le informazio¬ 
ni. La delegazione comunista 
ha ribadito a questo propo 
sito la necessità di un'azione 
più incisiva della Regione | 


per ottenere il blocco dei la 
vori della centrale di Mon¬ 
talto. 

Sullo statuto si è discusso 
in particolare delle leggi d’at¬ 
tuazione che prevedono i re¬ 
ferendum abrogativi, e le leg¬ 
gi di iniziativa popolare an 
che se circoscritti al Lazio, 
in campi — ovviamente — di 
competenza regionale. I co¬ 
munisti hanno affermato che 
le leggi — le proposte sono 
state già presentate — do¬ 
vranno essere approvate en 
tro e non oltre il mese di set¬ 
tembre. e si sono impegnati 
a mantenere su quest’argo 
mento un ccnfronto costante 
con il Pr. 

C’era un altro punto all'or¬ 
dine del giorno: le tossicodi¬ 
pendenze Ma non si è fatto 
in tempo ad affrontarlo: se 
ne parlerà io un incootro 
specifico, la prossima setti- 
1 macia. 
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La DC e il comitato di controllo: ci risiamo? 


Abbiamo detto più volte che 
la DC deve ancora dimostra¬ 
re di saper condurre un’oppo¬ 
sizione democratica, e cioè 
rispettosa (pur nel confron¬ 
to e nello scontro), dei reali 
interessi popolari, del funzio¬ 
namento e autonomia delle 
istituzioni, delle intese sotto- 
scritte. Le tentazioni e le ten¬ 
denze a scartare in senso 
contrario sono, infatti, ricor¬ 
renti. Ora sembra che la DC, 
frustrata nei suoi tentativi di 
scompaginare le maggioranze 
di sinistra, battuta iti consi¬ 
glio comunale su alcune que¬ 
stioni di grande rilievo citta¬ 
dino — come il passaggio al¬ 
la SOGEIN (una società con 
partecipazione pubblica di ca¬ 
pitale) dello smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, prima af¬ 
fidato a privali, 0 come la 


variante per l’Acqua Traver¬ 
sa che risponde alle richieste 
di un ampio e lungo movi¬ 
mento di massa — voglia ri¬ 
tentare le vie, già battute, del 
blocco e del sabotaggio attra¬ 
verso un uso pretestuoso e di 
parte degli organismi di con¬ 
trollo. Ecco allora la parte più 
retriva dei consiglieri comu¬ 
nali de invocare esplicitamen¬ 
te l’intervento censorio e pa¬ 
ralizzante del comitato regio¬ 
nale di controllo; ed ecco 
puntualmente, in quella sede, 
una parte dei democristiani 
lì presenti — e non è forse 
un caso che si tratti di quella 
parte che rappresenta anche 
Il governo — dimenticare U 
dovere dell’autonomia propria 
e dell’organo di control¬ 
lo, nonché soprattutto il do¬ 


vere di rispettare l’autonomia 
del comune deliberante, e 
partire lancia in resta verso 
l’annullamento della delibera 
del consiglio comunale. 

Cosa si vuole? Siamo di 
fronte ad un tentativo di ripe¬ 
tere la vicenda VUalone 
anche nel comitato di con¬ 
trollo sugli atti del comune 
di Roma, sperando forse nel 
fatto che in queWorganismo 
i rappresentanti dei partiti di 
maggioranza, in virtù dell’in¬ 
tesa istituzionale del 1975, so¬ 
no soltanto due? 

Per ora questo tentativo 
non è riuscito, grazie al cor¬ 
retto e scrupoloso comporta¬ 
mento della maggioranza dei 
commissari Ma la DC deve 
sapere che l’insistere in que¬ 
sta pericolosa tendenza ad 


usare ai fini di un’opposizio¬ 
ne scorretta e preconcetta le 
sue pressioni in organi isti¬ 
tuzionali dalle funzioni cosi 
delicate, non potrebbe resta¬ 
re senza adeguata risposta. La 
De deve ricordare che il co¬ 
mitato di controllo sugli atti 
del comune di Roma è or¬ 
gano regionale, e che l’im¬ 
pegno a rispettarne le funzio¬ 
ni e a far vivere tutto il 
sistema dei controlli in asso¬ 
luta indipendenza dal con¬ 
fronto e dallo scontro poli¬ 
tico, è stato solennemente 
sancito dall’intesa istituziona¬ 
le del 7 8. Ogni comportamen¬ 
to in senso opposto non può 
non rappresentare un attac¬ 
co a quella intesa, e non può 
quindi non sollevare serie do¬ 
mande circa la volontà del¬ 
la DC di tenerci fede. 
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La solidarietà dei comunisti con i lavoratori del gruppo > 

Con la vertenza Snia 
si gioca anche 
lo sviluppo di Rieti 

I mille e trecento operai dello stabilimento sono stati e sono tut¬ 
tora Tasse dello sviluppo economico e democratico della zona 

/ 

Salutiamo I lavoratori di tutte le fabbriche del gruppo SNIA che dopodomani manifeste¬ 
ranno a Roma per la difesa del posto di lavoro e per affermare la necessità che tutto il settore 
della chimica esca dalla confusione e da un modello di rapporto clientelare con lo" Stato, per 

approdare ad una politica di programmazione che si opponga all'aggravamento della crisi e 
avvii la società nazionale su una strada nuova. Ecco un banco di prova per la « governabilità » 
del Paese. Citi può davvero pensare che processi cosi profondi di risanamento e di trasforma¬ 
zione possano avviarsi al di 
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Il reparto schermi avvelena 

La «Videocolor» era 
innocua solo per 
chi non voleva vedere 

Le pesanti responsabilità ricadono 
suirimpresa e sui medici aziendali 


Dunque è vero, aveva 
ragione il consiglio di fab¬ 
brica: la «Videocolor» è 
nociva. Chi lovora dentro 
il grande stabilimento di 
cinescopi che si affaccia 
proprio sull’« autosole », 
vicino ad Anagni, può 
prendersi la bronchite cro¬ 
nica, la cefalea, la gastri¬ 
te, può avere gonfiori al¬ 
le mani e ai piedi, può 
urinare solo ogni tre gior¬ 
ni, rischia l’impotenza 
sessuale. Stavolta la de¬ 
nuncia non è di qualche 
sindacalista che « si spac¬ 
cia per medico », stavolta 
c’è tanto di firma del pe¬ 
rito ufficiale, il professor 
Messine». E dopo i risul¬ 
tati delle analisi sono co¬ 
minciate a fioccare le co¬ 
municazioni giudiziarie. 
Sono arrivate a tutti, dai 
dirigenti di fabbrica ai 
medici aziendali. 

Un « calderone »? No. 
perché se il presidaite 
delia società a capitale 
francese, Abel Famaux, e 
il direttore generale di 
Anagni, Pietro Traini han¬ 
no le loro pesanti respon¬ 
sabilità, non minori sono 
quelle di chi. pagato 
profumatamente, passava 
qualche ora in una Im- - 
provvisata infermeria a 
distribuire « cachet » agli 
operai che accusavano 
tutti i generi di disturbi. 
Devono pagare. Insomma, 
anche i sanitari che han- 
no fatto di tutto per co¬ 
prire ia « Videocolor », ri¬ 
fiutandosi di fare le ana¬ 
lisi, rifiutandosi di accer¬ 
tare la nocività della fab¬ 
brica. 

Comincia a tremare, 
dunque, la terra sotto i 
piedi di tanta gente. E 
se proprio la si vuole dire 
tutta, le responsabilità si 
possono cercare anche al 
di fuori della fabbrica. 
Quella dei controlli al’a 
« Videocolor » è una storia 
che va raccontata. Qui, 
nel grande stabilimento 
tutto luci e lusso, c’è un 
reparto, il reparto « scher¬ 
mi », dove Ì lastroni di 
vetro sono « bombardati » 
col fosforo. 

La direzione non ha mai 
avuto dubbi: i fosfori, e 
in particolare il cadmio, 
non fanno male a nes¬ 
suno. L’ha sempre pen¬ 
sata diversamente chi è 
stato costretto a lavo¬ 
rare, non nella stanza dei 
bottoni, ma alla catena di 
montaggio, chi è stato <ed 
è) costretto « respirare 
quei vapori e ascoltare 
quel rumore martellante, 
infernale. Ma la «multi¬ 
nazionale » fa la sua poli¬ 
tica. difende la sua « filo¬ 
sofia ». quella del massi¬ 
mo profitto. La sì può 
combattere, la si deve con¬ 
trastare, ma certamente 
io scarso interesse della 
« Vidcocolor » verso i 


propri dipendenti non sor¬ 
prende nessuno. Quello 
che invece stupisce è co¬ 
me mai c’è stato chi le 
ha offerto l'alibi per di¬ 
fendere quella logica. Do¬ 
po che si erano manife¬ 
stati i primi disturbi, il 
sindacato qualche tempo 
fa aveva chiesto un’inda¬ 
gine di tecnici esterni al¬ 
la fabbrica. Ma ad Ai lagni 
mancava un centro di me¬ 
dicina sociale e del lavoro. 

Cosi si pensò di firma¬ 
re una convenzione con 
un ente che era in grado 
di svolgere questo compi¬ 
to. E la scelta è caduta, 
ovviamente, sulla struttu¬ 
ra pubblica, sul « Cnr ». 

I tecnici dell’ente avreb- 
liero dovuto però «appog¬ 
giarsi » a qualche altra 
struttura che fesse stata 
in grado di offrirgli le ap- 
parecch.ature in « loco ». 
Niente di meglio che l’o¬ 
spedale di Anagni. Ma il 
nosocomio fece sapere che 
non era disposto a col!a- 
liorare. E senza gabinetti 
d’analisi, senza strumen¬ 
ti. il « Cnr » ha dovuto ri¬ 
nunciare. 

E infine un altro capi¬ 
tolo strano della vicendu 
« Videocolor ». Un gruppo 
di operai, quasi un anno 
fa, si sentirono male e si 
misero in cassa mutua. 
L'Inam. però, dopo sei me¬ 
si mandò tutti gli incar¬ 
tamenti a un altro istitu¬ 
to, l'Inail, quello che si 
occupa delle malattie pro¬ 
fessionali. 

Un passaggio dì compe¬ 
tenze che era anche un 
chiaro giudizio: i malesse¬ 
ri degli operai dipendeva¬ 
no dall’ambiente di lavoro. 
Cosa fece l’fnail? In pie¬ 
no agosto, quando la fab¬ 
brica era chiusa, mandò 
un suo funzionario a par¬ 
lare con il medico azien¬ 
dale. Tutto qui. 

E forse proprio grazie a 
questo tipo di controlli 
che è nato, fra Anagni e 
Colleferro. quel « polo » 
chimico che ha distrutto 
tutto, che ha fatto terra 
bruciata attorno a sé. Una 
volta questo triangolo era 
una mèta obbligata per 
tanti cacciatori. Oggi al¬ 
cune specie di uccelli, un 
tempo comunissime, sono, 
scomparse del tutto. Un 
tempo da queste parti 
scorreva un fiume come : 
tanti altri, il Sacco. Oggi 
è un corso d'acqua gial¬ 
la. ricoperta di fanghi 
melmosi. E se questo av¬ 
veniva fuor: dalla fabbri- , 
ca. non era difficile im¬ 
maginarsi cosa avvenisse 
dentro. Ma hanno chiuso 
un « occhio ». « E’ il prez¬ 
zo che bisogna pagare al¬ 
lo sviiuopo», si diceva al¬ 
lora. Ma a questo «svi- 
luDpo ». gli operai non ci 
stanno più. 


Una sentenza del Pretore 

La «Pizzetti» condannata 
a riassumere i licenziati 

La grande azienda ha preso finanziamenti pubblici 
senza preoccuparsi di garantire i posti di lavoro 

Anche il magistrato ha dato ragione • loro: la Pizzetti 
ìa crisi di mercato se l’era inventata, aveva truffato lo stato 
ottenendo 1 finanziameati in cambio di disoccupazione, 
noci ha fatto nulla per riorganizzare la produzione. Stando 
cosi le cose 11 pretore ha ordinato che l’azienda di mobili 
riassuma immedlatamevUe gli operai licenziati. «ET una sen¬ 
tenza importantissima per Roma — dice Festuccia, segre¬ 
tario della Fillea-Tiburtina — perché tanti, come Pizzetti, 
si sono ''inventati” le crisi di mercato solo per colpire H 
sindacato, solo per licenziare ». La sentenza, che è stata 
emessa in base aH’articolo 700, quello che prevede un giu¬ 
dizio immediato per i casi in cui ci siano situazioni di « pe¬ 
ricolo», ie per pericolo occorre intendere anche ia perdita 
di un posto di lavoro) chiude un primo capitolo della ver¬ 
tenza Pizzetti. Già ieri 1 dieci lavoratori, accompagnati da¬ 
gli avvocati che li hanno difesi. Celata, DTnzillo e Luberti, 
sono rientrati in fabbrica. 

E* la prova che l’iniziativa sindacale aveva colto nel se¬ 
gno. Pizzetti che è proprietario di due fabbriche con 350 
dipendenti, una vicino a San Basilio, l’altra sulla Tiburtina, 
ouaiche tempo fa decise di disfarsi di una parte del per¬ 
sonale. Disse che non aveva più commesse. Commise però 
una "gaffe”: proprio mentre annunciava i licenziamenti, 
uscì uro studio dell'Unione Industriale che voleva il mer¬ 
cato del legno in netta ripresa. Dunque possibilità di espan¬ 
sione c’erano e ci sono. Sarebbe bastato che Pizzetti avesse 
discusso cor. il sindacato come rilanciare la fabbrica e come 
razionalizzare la produzione. E Invece nulla. Con 1 lavoratori 
noti discuteva, disse. Tanta arroganza è stata battuta anche 
m tribunale. 


VIETATO IL CONCERTO 
DEGLI AUTONOMI 

Il ' preannunciato concerto- 
spettacolo che si doveva svol¬ 
gere ieri sera a villa Pamphi- 
li, per protestare contro gli 
arresti del 7 aprile nei con¬ 
fronti di parecchi membri del¬ 
l’Autonomia non si è tenuto 
per il divieto imposto dalla 
questura. La manifestazione 
era stata indetta dal «comi¬ 
tato 7 aprile»: l’incasso sa¬ 
rebbe stato utilizzato per pa¬ 
gare le spese del collegio di 
difesa. 


Non è stato il caso a provocare la morte delle tre bambine a Terracina 

* • * » • » 

Le sorvegliava soltanto una suora 

i < f ! 

Per centinaia di metri non c’erano né bagnino né medici - Dietro alla tragedia della colonia 
del « Divin Gesù » altri mille drammi quotidiani - Le bambine ferite stanno meglio, ma sono 
rimaste sole in clinica - Aperta un’inchiesta da Ha magistratura per accertare le responsabilità 


fuori di una linea di solida¬ 
rietà democratica e senza che 
i! movimento operaio nel suo 
insieme concorra a governa¬ 
re un Paese che, nel pieno 
di una crisi che scuote tutta 
l'Europa e tutto l’occidente 
capitalistico, sta di fronte a 
questi nodi decisivi per il 
suo sviluppo come nazione 
moderna? 

Queste domande che ripro¬ 
poniamo con nuova attualità 
non ci portano a « stare alia 
finestra». Al contrario. Dall’ 
opposizione impegneremo tut¬ 
ta la nostra grande forza e 
combattività ideale e politica 
per dare soluzione ai proble¬ 
mi aperti davanti alle masse 
popolari, per aprire una pro¬ 
spettiva sicura e stabile per 
il governo dell'Italia. 

Tra i lavoratori chimici 
che manifesteranno domani 
molti provengono dal Lazio, 
da Colleferro e da Rieti. Di 
grande valore regionale e na¬ 
zionale è la battaglia aperta 
nella SNIA di Rieti. Nata 
nel 1926 come Montecatini, 
con i suoi 1300 dipendenti 
questa fabbrica è. a Rieti, 
il nerbo della classe operaia 
e l’asse portante dello svi¬ 
luppo economico e democra¬ 
tico di quel capoluogo. Da 
sei anni si trascina in una 
crisi alla ricerca di un fu¬ 
turo che manovre padronali 
ed incapacità programmatri¬ 
ce del governo rischiano di 
compromettere. Si pensi qua¬ 
le costo economico e sociale 
i governanti de e di altri 
partiti esperti in « veti » e 
« pregiudiziali » hanno già 
fatto pagare — solo in questo 
caso — all'intero paese. Lun¬ 
ghe lotte per la salvezza del¬ 
la fabbrica hanno portato 
nel 1973 e nel 1977 a due ac¬ 
cordi di tutto il gruppo pai 
disattesi. Ora siamo ad una 
stretta. Si è individuata la 
strada per la vecchia fabbri¬ 
ca di fibre cellulosiche: pas¬ 
sare alla produzione di fi¬ 
bre più moderne e resistenti, 
rivolte anche ad un uso in¬ 
dustriale più competitivo sul 
mercafo internazionale. A 
questo fine è necessaria una 
modifica del processo produt¬ 
tivo con una visione nazio¬ 
nale del settore. 

Su questa base si è rag¬ 
giunto un accordo, ma niente 
in concreto è ancora venuto 
dalla SNIA e dal governo i 
quali si stanno assumendo 
responsabilità pesanti e dal¬ 
le conseguenze non calcola¬ 
bili, mentre oggi i lavoratori 
corrono addirittura il rischio 
di rimanere, in pieno agosto, 
senza cassa integrazione. E’ 
il momento di una nuova 
grande mobilitazione demo¬ 
cratica a Rieti e in tutta la 
regione. Nessuno coltivi l’il¬ 
lusione di usare, come è nel¬ 
la tradizione di certi settori 
padronali della SNIA. la 
sbirraglia fascista per mano¬ 
vre o per innescare provoca¬ 
zioni antidemocratiche. So¬ 
prattutto il governo e la SNIA 
mantengano gli Impegni e si 
provveda, intanto (ministro 
Nicolazzi, è ancora in tem 
poi) a normalizzare la cassa 
integrazione. La battaglia sa¬ 
rà dj lunga durata (ci vor¬ 
ranno due anni dall’inìzio 
dei lavori per rendere piena¬ 
mente efficienti gli impianti) 
ma non un solo giorno dovrà 
mancare l'irtiziativa delle isti¬ 
tuzioni (a partire dal consi¬ 
glio regionale che già si è 
schierato in modo unitario) 
e del fronte solidale di for- 
•x democratiche e dj forze 
sociali che si è stretto attor¬ 
no ai lavoratori. I comunisti 
— e in primo luogo i com¬ 
pagni della SNIA — hanno 
confermato nell’incontro di 
questi giorni in fabbrica con 
una delegazione di parlamen¬ 
tari. il loro impegno. 

Per il movimento operaio 
e democratico laziale la SNIA 
di Rieti non è solo un pezzo 
di storia delle lotte di mezzo 
secolo per il lavoro, per una 
nuova condizione operaia, per 
la democrazia e per una so¬ 
cietà nuova. E* una prova 
che significa oggi fare di Rie- j 
t* un centro di sviluppo mo¬ 
derno opnure una città « som¬ 
mersa » da una degradazio 
ne terziaria, caotica e clien¬ 
telare. aprire o no per il La¬ 
zio la pagina di nuove basi 
produttive industriali ed agri¬ 
cole su scala regionale orien 
tate dalla programmazione 
collegate alla riforma dello 
Sta J c. alla qualificazione del¬ 
le attività terziarie, alla sal¬ 
vaguardia dell’ambiente, fon¬ 
damento di un nuovo ruolo 
nazionale e democratico del¬ 
la stessa capitale. 

luigi Petroselli 





Cristiana Grillo insieme all'infermiera che le ha salvato la vita 


La colpa non è solo del ca¬ 
so. Dietro la tragica fine di 
Monica, Isabella e Licia ci 
sono imprevidenze, leggerezze 
ingiustificabili. In quel picco¬ 
lo tratto di spiaggia a Borgo 
Sant’Antonio, pochi chilome¬ 
tri a sud di Teiraclna. c’era 
soltanto una suora «a guar¬ 
dia » delle sei bambine che 
giocavano, come ogni giorno, 
tra i flutti. E l’altro giorno il 
mare era mosso. « Tirava an¬ 
che molto vento — racconta 
Maria Pompili, una villeg¬ 
giante romana che si è infor- 1 
tunata mentre tentava di pre¬ 
stare soccorso alle piccole — 
tanto che lo avevo detto al 
miei figli di non fare il ba¬ 
gno». E qualche centinaio di 
metri più in là, sulla spiaggia 
pubblica, i vigili avevano 
piantato sulla sabbia la ban¬ 
dierina rossa, a Indicare 11 
pericolo. 

Nessuna « onda anomala ». 
ma una forte corrente h« 
trascinato le sei bambine 
verso il largo. Lo conferma 
Cristiana Grillo, la più gran¬ 
de, ricoverata insieme a E- 
manueln Bandelli e Deborah 
Riscicanello, in una clinica 
privata di Terracina. anche 
questa gestita dalle suore. 
«Ad un certo punto — dice 
Cristiana — cl slamo sentite 
portare via, mentre la sabbia 
cedeva sotto i piedi. Ci ag¬ 
grappavamo a vicenda ». 


Mentre disperatamente tenta¬ 
vano di chiedere aiuto, sol¬ 
tanto una religiosa, suor Ma¬ 
ria Angela Scottu, era sulla 
spiaggia. Un’altra addetta alla 
sorveglianza, una ragazza, si 
trovava molti metri più in là, 
proprio davanti alla colonia, 
che è separata dalla spiaggia 
con un recinto in filo spina¬ 
to. Tra l’altro la villetta di 
mattoni rossi che ospitava le 
ecclesiastiche e le bambine 
della colonia, è rialzata ri¬ 
spetto al litorale. 

Se non fossero intervenute 
quattro persone dal campeg¬ 
gio « il Pino » che confina 
con la colonia, nemmeno le 
altre tre bambine si sarebbe¬ 
ro salvate. Solo 1 primi soc¬ 
corsi improvvisati, la respi¬ 
razione artificiale praticata 
da un’infermiera ospite del 
camping, ha salvato la vita a 
Cristiana, Deborah ed Ema¬ 
nuela. 

Ora la gente si chiede: co¬ 
me è possibile che non ci sia 
nessun medico, nessun pron¬ 
to soccorso, nessun controllo 
per centinaia e centinaia di 
metri? « Bisogna rendersi 
conto che non è più come 
qualche anno fa — afferma 
allargando le braccia il vice 
questore di Terracina. Del 
Mauro — ormai ogni tratto 
di spiaggia è pieno di ba¬ 
gnanti. ci vorrebbero molti 
più controlli, o comunque 


Nel collegio di via Trionfale cercano di respingere le accuse 


«È stata una terribile disgrazia» 

Prima i silenzi, poi le frasi balbettate - « In venticinque anni non abbiamo avuto nessun inci¬ 
dente, è andato sempre tutto bene » - La religiosa che sorvegliava le bambine non sapeva nuotare 


Il documento sarà discusso in autunno 


Consultazione sul regolamento 

della scuola per Tinfanzia 

) » 

in cinque punti i cambiamenti concordati da PCI, PSI, PSDI e PRI 


Il regolamento della 
scuola comunale per l’in¬ 
fanzia tornerà in discus 
sione nell’assemblea capito¬ 
lina alla ripresa autunnale, 
con le modifiche già con¬ 
cordate nel frattempo dai 
partiti dèlia maggioranza. I 
gruppi consiliari del PCI, 
dei PSI, del PSDI e del 
PRI. infatti, nell’accogllere 
la proposta avanzata dal ' 
sindaco e dagli assessori 
Fraìese e Pinto a dibat¬ 
tere il documento alla ria¬ 
pertura dei lavori del con¬ 
siglio, hanno raggiunto un 
accordo sui punti da mo¬ 
dificare del nuovo regola¬ 
mento. Hanno anche deciso 
di dare vita contempora¬ 
neamente ad una « ccnsul 
tazione informa un co¬ 
municato — che coinvolga . 
tutte le forze direttamente 
interessate in forme che 
consentano alla giunta di ■ 


dare una risposta adegua¬ 
ta al valore delle scelte 
compiute con il regolamen¬ 
to modificato secondo l’ac¬ 
cordo intervenuto e al si¬ 
gnificato politico, ammini¬ 
strativo. culturale del tema 
per la scuola deii’infanzia ». 

I cambiamente concorda¬ 
ti dai quattro gruppi dei 
partiti della maggioranza 
sono: 

a) proporre ia modifica 
dell'art. 10 nel senso di pre¬ 
vedere non la elezione del 
coordinatore di circolo ma 
la sua nomina attraverso 
un concorso ai sensi delle 
leggi vigenti; 

b) attuare il primo e ulti¬ 
mo comma deli'art 18 (ca¬ 
lendario della scuola, utiliz¬ 
zazione del mese di luglio 
per i'aggiornamento del per¬ 
sonale) allorché vi sarà la 
piena disponibilità di'inse¬ 
gnanti per garantire media¬ 


mente il rapporto di una 
unità per ogni 25 bambini; 

c) attuare il penultimo 
comma dell'art. 9 (inseri¬ 
mento di bambini portatori 
di handicap nella misura 
massima di due unità per 
gruppo-classe) allorché si 
avrà la disponibilità di ade¬ 
guate figure professionali 
operanti nel settore delle 
unità territoriali di riabili¬ 
tazione; 

d) proporre di indire un 
concorso interno per titoli 
per l’immissione in ruolo di 
tutti gli insegnanti incari¬ 
cati in servizio al 30-9-78; 

c) realizzare la istituzione 
presso il VI Dipartimento 
di un ufficio psico-pedagogi¬ 
co per la prima e la secon¬ 
da infanzia al fine di assi¬ 
curare un continuo aggior¬ 
namento e confronto con gli 
operatori nonché di sugge¬ 
rire le iniziative 


Temporali... estivi 


Il Tempo, continuando a 
scambiare i suoi ostinati de¬ 
sideri con la realtà nono¬ 
stante le smentite che ven¬ 
gono dai fatti e che dimo¬ 
strano un rilancio incisivo 
dell’azione delle giunte in 
ogni campo (basti solo pen¬ 
sare al piano poliennale al 
Comune e al plano di fine 
legislatura e assestamento 
del bilancio alla Regione) è 
riuscito ad inventarsi in un 
giorno solo: 

C una ipotesi di cambia¬ 
mento delle maggioranze 


che può essere solo frutto, 
nel migliore dei casi, di un 
colpo di sole estivo; 

un contrasto insanabile 
nella maggioranza capi¬ 
tolina sulla scuola per l’in¬ 
fanzia nel quale emergereb¬ 
be il solilo eroe di turno che 
cambia, a seconda delle si¬ 
tuazioni (può essere di vol¬ 
ta in volta un socialista, un 
socialdemocratico, un repub¬ 
blicano e. poco ci manca, 
un comunista), pronto a re¬ 
sistere ai diktat del PCI. 

I fatti sono che la mag¬ 


gioranza ha dato ai proble¬ 
mi insorti sulla scuola ma¬ 
terna una risposta politico¬ 
amministrativa che confer¬ 
ma le scelte, che tiene conto 
delle posizioni espresse dai 
socialdemocratici e da altri 
partiti e porta sul terreno 
giusto la sua iniziativa gene¬ 
rale su un tema di così allo 
valore politico, sociale, cul¬ 
turale. Ma i fatti al Tempo 
non interessano Con quanto 
vantaggio per t suoi lettori 
non saremo certo noi a giu¬ 
dicarlo. 


In via Trionfale, nel colle¬ 
gio delle suore carmelitane 
seminascosto tra gli alberi, 
c’è molta animazione (e an¬ 
che un po’ d’imbarazzo) per 
la tragedia accaduta all’im¬ 
provviso. Il largo spiazzo al¬ 
l’entrata è deserto, le finestre 
del grosso edificio sono quasi 
tutte chiuse. Ma appena en¬ 
trati nell’atrio, si coglie im¬ 
mediatamente. nei silenzi, nel¬ 
le mezze parole, nella diffi¬ 
denza verso i giornali « che 
hanno scritto un sacco di stu¬ 
pidaggini ». la difficoltà di riu¬ 
scire a fugare ogni dubbio, di 
cercare di spiegare tutto co¬ 
me una « brutta disgrazia ». 
Nessuno vorrebbe parlare, -di¬ 
re le case che sa, si dovreb¬ 
be aspettare la « madre su¬ 
periora ». che non c’è. DÌ 
fronte agli interrogativi in¬ 
quietanti che tutta la vicenda 
pone, il silenzio, piano piano, 
si scioglie, escono Te prime 
frasi, balbettate. 

« Guardi — comincia una 
giovane assistente — non c’è | 
niente da capire. E’ stata una 
terribile disgrazia, l'unica che 
ci è capitata in tanti anni di 
attività. Non è vero che le 
bambine erano sole, che si era¬ 
no lavate i capelli, che stava¬ 
no sciaquandosi nel mare. So¬ 
no tutte storie, invenzioni dei 
giornali. E’ stato un inciden¬ 
te. che poteva capitare da 
qualsiasi altra parte». Sedu¬ 
ta su una panca, accanto ad 
una statua che ricorda la «da¬ 
ta di nascita » dell’istituto, la 
madre di Emanuela Bandelli. 
una delle bambine che si so¬ 
no salvate, ha gli occhi rossi 
per il pianto, c E’ così — dice 
— la mia bambina mi ha rac¬ 
contato tutto, mi ha detto co¬ 
sa è successo nel pomeriggio. 
Erano entrate tutte in acqua 
per farsi il bagno, per gio¬ 
care un po’, prima di tornare 
in colonia. E’ successo tutto 
in un batter d’occhio. Qual¬ 
che onda più grossa e le ra¬ 
gazze si sono trovate in un 


punto dove non si toccava più. 
Allora si sono abbracciate, mi 
ha raccontato mia figlia, ave¬ 
vano tanta paura, ma poi si 
sono divise e ognuna ha cer¬ 
cato di mettersi in salvo co¬ 
me poteva. Monica. Isabella 
e Licia, purtroppo, non ce 1’ 
hanno fatta ». 

L’Istituto, che sorge all’an¬ 
golo tra via della Camilluccia 
e via Trionfale, svolge la sua 
attività assistenziale da ven¬ 
ticinque anni. Ci vivono bam¬ 
bine e ragazze orfane, ma 
anche quelle bisognose di aiu¬ 
to. che hanno i genitori disoc¬ 
cupati. o magari divorziati, 
come la piccola Cristina Gril¬ 
lo. La colonia a Borgo San¬ 
t’Antonio esiste da sei o sette 
anni (prima stava in un altro 
posto. « la Villa ». sempre vi¬ 
cino a Terracina). Ci vanno 
ogni astate, a turno, le ragaz¬ 
ze che vivono nel collegio, con 
i soldi delle sovvenzioni del 
Comune. «Be' — insiste l'as¬ 
sistente — in tutti questi anni 
non è mai successo niente, è 
andato tutto sempre bene ». 

Certo, però è strano che in 
una colonia, dove passano le 
vacanze bambine e ragazze, 
non ci sia qualcuno addetto 
al soccorso, in caso di perico¬ 
lo. «C’erano le suore — ag¬ 
giunge sempre l'assistente — 
che sorvegliavano, che segui¬ 
vano da lontano le bambine. 
Ma non sapevano nuotare, non 
hanno potuto far niente per 
salvare Monica e le altre dal¬ 
le onde». Infatti è stato ne¬ 
cessario l'intervento di alcuni 
campeggiatori per riportare a 
riva, almeno, le altre tre ra¬ 
gazze. Questo è il nodo: non 
si può mettere su una colonia 
sul mare senza pensare ai ri¬ 
schi. ai pericoli sempre pre¬ 
senti. E’ questo l’interrogati- 
vo più inquietante. «SI. forse 
— risponde l’assistente — su 
questo particolare ha proprio 
ragione ». Ma non è un parti¬ 
colare. 


delle strutture sanitarie effi¬ 
cienti» 

Ma non c) sono soltanto 
queste circostanze, già alluci¬ 
nanti, a segnare ia vicenda 
terribile delie bambine. La 
loro condizione di figlie Ille¬ 
gittime, oppure orfane di 
entrambi i genitori, scopre 
altri drammi, vissuti giorno 
per giorno in quella colonia 
o nel collegio del Divin Cuo¬ 
re di Gesù, al Trionfale. Ed 
ora esplodono tutti insieme a 
Villa Azzurra, la cllnica di 
Terracina dove sono ricove¬ 
rate le tre piccole scampate 
alla morte. 

Al primo piano, tra i mala¬ 
ti. corrono su e giù per il 
corridoio le suore infermiere, 
ma non sono quelle del col¬ 
legio. A rappresentare il Di¬ 
vin Cuore di Gesù c’è soltan¬ 
to suor Maria, una religiosa 
tedesca soltanto di passaggio 
nella colonia di Borgo San¬ 
t’Antonio. «Mi hanno manda¬ 
to qui. ma io non conosco 
queste bambine, e neanche 
parlo bene italiano». La pic¬ 
cola Emanuela si alza di 
scatto dal letto. Con 1 grandi 
occhi celesti fissa la suora: 
«Ma suor Anna perché non 
viene? ». 

Nessuna delle suore che di¬ 
rigono la colonia finora si è 
fatta vedere. Nel lettino a 
fianco di Emanuela, Deborah 
non parla quasi mai. Ha ma¬ 
le alla pancia. Né lei né le 
sue compagne hanno saputo 
della morte di Monica, Licia 
e Isabella. Solo a tratti, con 
lo sguardo triste, chiede di 
loro e del padre. Ma fino a 
tutto ieri il padre di Deborah 
non è stato rintracciato. La 
direttrice del collegio — pare 
— saprebbe come rintracciar¬ 
lo, ma forse ha sperato che 
avrebbe saputo dai giornali 
la notizia del ricovero di sua 
figlia. 

II Pretore di Terracina ha 
"aperto un’inchiesta, ma re- 
soonsabilità penali sembra 
non esistano. Il pretore non 
ha nemmeno disposto l’au¬ 
topsia dono aver interrogato 
le religiose e 1 pochi testi¬ 
moni presenti. Certamente 
non tutta la colpa è da attri¬ 
buire alla mancata sorve¬ 
glianza delle suore, ma 11 lo¬ 
ro comportamento lascia a- 
perti molti dubbi. Perché, ad 
■ esempio, una d! loro ha detto 
a Cristiana Grillo: «Non par¬ 
lare. stai zitta, non dire nien¬ 
te di questa storia»? E poi 
c’è un altro particolare che 
andrebbe chiarito. Cristiana 
ha detto che appena un’ora 
prima di gettarsi in acqua le 
bambine avevano fatto un* 
abbondante merenda a base 
di panini. Particolare, questo, 
confermato dal vicequestaredi 
Terracina. Perché dunque le 
hanno lasciate andare in ac¬ 
qua? 

Sono tanti gli interrogativi 
che si accavallano su questa 
tragedia mentre le bambine 
continuano a restare sole an¬ 
che adesso. Ieri mattina in 
clinica c’era soltanto la ma¬ 
dre di Cristiana. Anna Maria. 
E* divorziata e sta e servizio 
presso una famiglia di Roma. 
La madre di Emanuela è 
corsa a Terracina venerdì se¬ 
ra, ma solo per poche ore. 
Poi è dovuta tornare a Villa 
Stuart, dove lavora come in¬ 
serviente. 

Nessun altro. Ora le bam¬ 
bine stanno bene e proba¬ 
bilmente saranno dimesse 
entro oggi. Emanuela ha già 
detto che In colonia non vuo- 1 
le tornarci più. Deborah non 
porla, aspetta sempre che il 
padre venga a trovarla. Nel¬ 
l’altra stanza, dove c’è Cri¬ 
stiana, una suora dell’ammi¬ 
nistrazione di Villa Azzurra 
si avvicina alla madre: «Si- 
gonra, ha con sé il libretto 
delia mutua? »; « No, dovreb¬ 
bero averlo alla colonia»; 
«Allora la prego di passare 
in amministrazione a regola¬ 
re il conto. Sa, è la regola». 
ET l’ultima nota amara di 
questa vicenda. 

Raimondo Bultrini 


Quattro proposte dei comunisti romani contro la recente « stangata » 


Carovita: che fare (subito) per sconfiggerlo 


I livelli dei rincari parlano 
da soli: 30 '“r in più per il 
pane, 21 % in più per i me¬ 
dicinali e 50 lire di aumento 
per la benzina. La stangata, 
dunque, è arrivata, puntuale. 
Cosa vogliono dire questi au¬ 
menti per una città come Ro¬ 
ma dove migliaia e migliaia 
di lavoratori vivono con bassi 
redditi e dove la pesante 
disoccupazione giovanile ag¬ 
grava i bilanci delle famiglie, 
è facile immaginarlo. Il pro¬ 
blema è, ovviamente, nazio¬ 
nale, ma i comunisti romani 
in questa battaglia contro il 
carovita intendono dire la 
loro Un da ora. 

Che cosa chiedono? 

• Prima dì tutto l'Imme¬ 
diato ritiro dei decreti di 
« liberalizzazione » di prodotti 
come il pane e la pasta. 


• Secondo, sospendere la 
decisione di aumentare la 
benzina e il gasolio fino a 
che non si sarà in grado di 
discutere m Parlamento un 
« vero » piano energetico 

• Si tratta inoltre di giun 
gore, e subito, all’attuazione 
del piano agricolo-alimentare. 
Ogni ritardo rischia di vani¬ 
ficare tutto quanto, in questo 
campo, ha fatto e ’ bene la 
programmazione regionale ; 
senza contare il grande ruolo 
che pud svolgere, proprio nel 
quadro del piano agricolo- 
alimentare. l’azienda a parte¬ 
cipazione statale Maccarese. 

• I comunisti romani chie¬ 
dono infine die si ponga alio 
studio un progetto di legge 
che collocai sotto stretta sor¬ 
veglianza un numero ristretto 
di beni alimentari di largo 


consumo — pane, pasta, latte, 
olio — il cui variare del prezzo 
può incidere fortemente sul 
tenore di vita delle masse 
’ Su questi temi decisivi ia 
Federazione romana del Pei 
e la Fgci invitano alla mobi¬ 
litazione simpatizzanti e citta- 
dini e invitano i lavoratori 
ad organizzare delegazioni di 
massa dalle fabbriche e dai 
quartieri verso il Parlamento. 

Per quanto riguarda il con¬ 
trollo dei prezzi, i comunisti 
chiedono che venga immedia¬ 
tamente tradotto in logge il 
progetto da loro presentato al 
Senato ormai un anno fa per 
la riforma dei Cip. che. oltre 
a garantire la trasparenza 
dei prezzi prevede l’istitu¬ 
zione di nuove forme di con¬ 
trollo decentrato a livello re¬ 
gionale e locale. Una cosa. 


certamente, va respinta: il 
tentativo ignobile di far appa¬ 
rire all’opinione pubblica gli 
aumenti proposti quale conse¬ 
guenza dei contratti di lavoro 
siglati o in via di chiusura. 
Si sa bene su cosa sì sono 
battuti principalmente i lavo¬ 
ratori: sui diritti d’informa¬ 
zione, gli investimenti e l’oc¬ 
cupazione. Una cosa, invece, 
appare chiara alla gente: que¬ 
sti aumenti ignorano voluta- 
mente che non esiste davvero 
un consumatore o un utente 
< astratto » con pari possibi¬ 
lità di fronte al mercato, ma 
esistono il capitalista, l’ope¬ 
raio, l'agrario, il pensionato 
e il disoccupato con redditi 
molto diversi e, nell’ultimo 
caso, inesistenti. 

Francesco Speranza 


Era stato indetto per martedì 

Revocato lo sciopero 
del dipendenti Acotral 

E’ stato revocato lo sciopero annunciato per martedì dai 
lavoratori deil’Acotrai aderenti alla federazione unitaria. Tra 
I azienda e le organizzazioni sindacali, infatti, continuerà nei 
prossimi giorni il confronto su alcuni problemi normativi c 
retributivi del personale. 

Esistono ora le possibilità che tutte le richieste de: lavo 
raton vengano soddisfatte dall’azienda. Lo stato di agitazione 
era stato proclamato dalle organizzazioni sindacali tre giorni 
. : ’**? *f°P e . ro eT * jf**® anche annunciato per martedì prov 
stmo. I disagi per gh utenti sembrano quindi, al momento, 
scongiurati. 
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Scoperto un redditizio traffico di opere d'arte trafugate 


Destinazione Londra: 



e 1 


viaggiavanojn poltrona 

Il capo della banda di ricettatori si trovava già a Rebibbia • Le tele 
erano «scomparse» un anno fa da palazzo Baglioni, vicino Perugia 



• Le opere d’arte adesso fuggono all’estero 
anche in poltrona. Proprio in questo origi¬ 
nale nascondiglio erano pronti a partire per 
Londra ben cinque quadri di notevole valore, 
firmati Norfìni e Pisani. La vicenda (molto 
complessa, almeno dal punto di vista « geo¬ 
grafico ») è stata scoperta dai carabinieri del 
Nucleo tutela del patrimonio artistico, in col¬ 
laborazione con il reparto operativo antidro¬ 
ga di Milano. L’operazione è avvenuta a To¬ 
rino. in una ditta di trasporti, ma lo «spedi , 
zionierc » è stato arrestato — si far per di¬ 
re -- a Rebibbia. dove era già in carcere per 
altri reati. Si chiama Bernardo Bernard, nato | 
a Bolzano, ma residente a Pomezia, e guarda J 
caso, titolare di una certa ditta « Quickmill 
Limited Kevs Lane* di Londra. Era proprio 
all’indirizzo di questa ditta che erano siati 
spediti i divani imbottiti di quadri. 

A proposito delle tele c’è da ricordare che 
due di esse, « Natura morta con violino » e 

* Natura morta con strumento musicale » di 
Petri Morfioi. erano stati trafugati esatta¬ 
mente un anno fa da Palazzo Baglioni di Tor- 


giano, in provincia di Perugia. In quell’occa¬ 
sione ovviamente i ladri non si accontenta¬ 
rono delle due tele. Gran parte della refur¬ 
tiva. comunque, era stata già recuperata at¬ 
traverso altre vie. 

Ora Bernard si è visto recapitare in carcere 
il nuovo ordine di cattura per « ricettazione 
aggravata *.. mentre gli altri membri della 
banda internazionale di trafugatori sono an¬ 
cora « uccel di bosco ». I carabinieri, in un 
. loro comunicato, affermano che le indagini 
. proseguono in tutt’Italia (è proprio il caso 
di dirlo), anche per stabilire la provenienza 
delle altre tele ritrovate. 

Nell’ordine, oltre alle due già citate, si trat¬ 
ta di un dipinto a olio su tavolo 46.5x23.5. 
raffigurante una « Donna al pianoforte *; un 
dipinto olio su tela 50x40 raffigurante un « Pae¬ 
saggio con casa ». firmato Pisani: un dipinto 
olio.su tela 70x40. raffigurante uno «Zampo¬ 
gnaro 

' Nella foto: parte della refurtiva recuperata. 



Interventi per risanare le zone più disgregate della città 

Un progetto contro Temarginazione 

! £ . : . . .... ’ • * ■ • 

Incontri di assessori regionali e comunali — Centri culturali e polivalenti — Un programma rivolto 
soprattutto ai giovani che vivono nelle borgate — La Regione stanzia un contributo di 10 miliardi 


Un impegno straordinario sui problemi della disgregazione 
e ceirema-ginazinae culturale delle borgate: se ne è parlato 
recentemente nel varo dell’assestamento di bilancio regio¬ 
nale. se ne è parlato faltro ieri nel corso di un incontro tra 
l’assessore alla cultura della Pisana Cenerini e gli assessori 
capitolini Franca Prisco e Nicolini, presente anche una dele¬ 
gazione dell Unione borgate. - . 

' Le proposte di ir-tenenti straordinari sono di particolare 
interesse: la legione darà un contributo di circa 10 miliardi 
per favorire la creazione di centri culturali polivalenti, per 


io sviluppo di attività culturali decentrate e l’apertura di 
centri di orientamecuo sui problemi della droga e sull’emar¬ 
ginazione sociale e culturale dei giovani nelle zone più disa¬ 
giate della citta. 

In programma sono anche l’accensione di un mutuo di 
3 miliardi per apertura e potenziamento di impianti sportivi 
«nelle medesime zone. !a predisposizione di un servizio di tra¬ 
sporto scolastico che garantisca l’intera fascia della scuola 
delfobbligo. nonché iniziative per un piano di interventi per 
le refezioni scolastiche e il tempo pieno. 



SCACCIAPENSIERI 

LOCALITÀ' CRETAROSSA 

VENDIAMO Appartamenti sul mare con balconi 
fronte spiaggia, ascensore e riscaldamento autonomo 

Esempio: Soggiorno, 1 camera, angolo cottura arreda¬ 
to, bagno, balcone 

L. 19.100.000 


DISPONIBILI ALTRI TAGLI ANCHE CON GIARDINO. 
Pagamento: 10% prenotazione - 30% compromesso 
. - 20% consegna - 40% mutuo o dilazioni. 

Personale sul posto tutti i giorni compresi i festivi. 
Seguire segnaletica GIADA. 
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GIADA IMMOBILIARE srl 
VIA DELLA GIULIANA 82 
ROMA TEL 06 315962 -316746 


RISOLVE TUTTI I VOSTRI 
PROBLEMI IMMOBILIARI 


l’Unita / domarne» 29 luglio 1979 


Si chiudono 
oggi decine 
di leste 
dell'Unità 
in città 

e nello regione 


Si chiudono oggi molte fe¬ 
ste dell’Unità a Roma e tn 1 
tutta la Regiooe. Diamo qui 
di seguito il programma del¬ 
le ultime giornate. 

ROMA — MONTI alle ore 

19.30 dibattito sulla situa¬ 
zione politica con il compa¬ 
gno Pio La Torre della se¬ 
greteria del Partito. POR¬ 
TO FLUVIALE alle 19 comi¬ 
zio con il compagno Piero 
Salvagni segretario del co¬ 
mitato cittadino e membro 
del CC; MARIO ALICATA 
alle 19 comizio con il com¬ 
pagno Franco Speranza; 
PRENESTINO alle 19,30 con 
il compagno Gianni Borgna; 
ESQUILINO alle 19 comizio 
con il compagno Leo Canullo; 
OSTIA Centro alle 19 comizio 
con il compagno Ugo Vele- 
re; ARDEA alle 19 comizio 
con il compagno Valerio Vel¬ 
troni; MARZIANA alle 19 
dibattito con il compagno 
Vittorio Parola; MONTEFLA- 
VIO alle ore 20 coti il com¬ 
pagno Enzo Modica; SAN 
CESAREO alle ore 19,30 co¬ 
mizio con il compagno Ser¬ 
gio Micucci; CECCHINA al¬ 
le 19 con 11 compagno Ma¬ 
rio Mammucari; MACCARE¬ 
SE alle 19 dibattito eco i 
compagni Maurizio Barletta 
e Esterino Montino. 

Contigua intanto la festa 
di Civitavecchia, con una ta¬ 
vola rotonda sui contratti e 
occupazione a cui partecipa¬ 
no i compagni Mario Pesce 
e Stefano Biral. 

PROSINONE — Isola del 
Liri, ore 20,30 (Maurizio Fer¬ 
rara); Viticuso, ore 10 (As¬ 
salite). 

LATINA — Aprilia (Gram¬ 
sci), ore 20,30 (Angela Vitel¬ 
li): Priverno Ceriara. ore 

21.30 (Celesta): : Giullanello, 
ore 20,30 (Berti); Sermone- 
ta. ore 20 (Vona). 

VITERBO — Faleria. ore 

19.30 (Annesi); Lubriano, ore 
19.30; Ronciglione, ore 19.30 
(Pollastrelll); Orte Caldare 
ore 19 (Sposetti). 


ROMA 

• Alle 18 in federazione coordi¬ 
namento Nettezza Urbana (Sol- 
vagni-Perrante). 

ASSEMBLEE — OSTERIA 
NUOVA alle 21 (Guerra). 

CIRCOSCRIZIONI — IV CIRC. 
alle 19 a Nuovo Salario attivo 
C.P. sulle feste Unità ■ (Orti). 

FESTE UNITA*Continue la 
festa dell'Unità di Civitavecchia. 


DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL’OPERA - i 
Oggi allo 19, nal quadro della 
attività decantate, a Villa Borghe- , 
sa (già Casino della rose) verrà 
rappresentato: « Partiamo di bal¬ 
letto... ». Test! e coreogratle di I 
Alfredo Rainò. 

Nel quadro delle attività decen¬ 
trato dei Teatro. dell'Opera a Cer¬ 
vieri — Cortile dal museo — 
verranno rappresentati « Intermez¬ 
zi del 700 » e precisamente: Oggi 
alla 21 « Lo dirindina» di D. Scar- • 
latti • « Pimpinella e Marcanto¬ 
nio » di i.A. Hasse. Lunati alla 21 
« Parliamo di balletto... * testi e 
coreografie di Alfredo Rainò. Mar¬ 
tedì alla 21 « L'impresario delle 
Canarie » di □. Serro e « Rima¬ 
rio e Grillanteo » di i.A. Hasse. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Presso la Segreteria dell'Acca¬ 
demia i soci possono riconfer¬ 
mare i loro posti per la stagione 
1979-80 (ancche per iscritto) 
f,no al 31 luglio. Dopo tale da¬ 
ta saranno considerati liberi. La 
Segreteria à aperta tutti i gior¬ 
ni, tranne il sabato pomeriggio 
dalle ore 9 alle ore 13 e dalle 
ore 16 alle ore 19. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenuta n. 16 • 
Tel. 6S43303) 

Sono aperte te iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 

Per inlormazion. segreteria tei. 
6543303 tutti i giorni esclusi I 
testivi dalle ore 16 alte ore 20. 
ARCUM (Piazza Epiro n. 12 * 
Tel. 7562761) 

Alle ore 20,45 presso la Ba¬ 
silica di S. Martino ai Monti - 
Viale Monte Oppio n. 28 - con¬ 
certo d'organo dell'organista Lui¬ 
sa D'Angelo. Musiche di Bech, 
Francie. Ingresso libero 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiati) 

Domani alle 21,30 Manlred di 
Byron, musiche di scena di Schu- 
mann. Protagonista: Carmelo Be¬ 
ne con la partecipazione di Ly¬ 
dia Mancinelli. Direttore d'or¬ 
chestra Piero Bellugi. Maestro 
del Coro Giulio Bertola. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO OUERCtA DEL TAS¬ 
TO (Passeggiata Gianlcolanse * 
Faro) 

Alle 21,30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta: « La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
5ergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventlno • Via di Santa Sa- 
. bina n. 37} 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La «àsina di Plauto » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino . Respighi. 
Regia degli autori. 

MONGIOVINO (Via G. Genoechl 
ang. Via C. Colombo • Tela¬ 
tone 5139405) 

' Alle ore 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: ■ L'alba, il gior¬ 
no e la notte » (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodemi. 
Un capolavoro della commedia 
italiana. Prenotazioni ed infor¬ 
mazioni dalle ore 18. Regia di 
Giovanni Maestà. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
• Tel. 393969) 

• Alle ore 21,15: III rassegna 
internazionale di Teatro' Popo¬ 
lare « Romaeuropa 79 » - Olan¬ 
da - tango Edwords in « Pen» 
sllpeenie Zirkus ». 

VILLA BORGHESE (Casina delle 
Rose) - TEATRO DI ROMA 
Alle 10 e atte 18.30 il Teatro 
di Rome e il Comune di Roma 
Assessorato scuole nell'ambito 
« Estate Romana » presentano: 
teatro, animazione, mimo danza, 
musica e arte. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) • TEATRO DI ROMA 
Alle ore 21.30 il Teatro di 
Róma e il Comune di Roma As- 
• : sessorato Cultura nell’ambito 
. * Estate Romana » presentano: 

> « Gruppo Nazionale di danza pò- 
■ polare della Turchia ». Prezzi po¬ 
sto unico • L. 2.000. Giovani 
L. 1.000. 

VILLA ADA (Via di Ponte Sala¬ 
rio) • TEATRO DI ROMA 

Alte 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura neti’ambito < Esta¬ 
te Romana » presentano: «Bal¬ 
letti del Teatro dall'Opera ». In¬ 
gresso gratuito. 

TEATRO ROMANO - OSTIA AN¬ 
TICA - TEATRO DI ROMA 
(Tel. 6650965) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura nell'ambito « Esta¬ 
te Romana » presentano: « La 
commedia degli equivoci » di 
W. Shakespeare. Regia e mu¬ 
siche di Michele De Marchi. 
Compagnia del Levante. 

OSTIA ESTATE - Estate Romana 



VI SEGNALIAMO 

TEATRI 

• « Manfred » (Basilica di Massenzio) 

CINEMA 


• « Frankenstein iunior » (Ariston n. 2) 

• « Una calibro 20 per lo specialista » (Atlantic) 

• « Distretto 13» (Beisito) 

• « Chlnatown » (Diana), 

• « Halr » (Empire) 

• « Uno sparo nel buio » (Holiday) 

• «Harry e Tonto» (Gioiello) 

• » Casanova » (Giulio Cesare) 

• < Girl Friends » (In originale, al Pasquino) 

• • Ecco l'impero dei Bensì » (Quirinale) 

• « La chiamavano Bilbao » (Qulrlnetta) 

• « Mariti » (Rivoli) 

• « Il pianeta delle scimmie » (Triomphe) 

• «Animai house» (Africa) 

• « Nosferatu, principe della notte » (Cassio) 

• «Cristo ti è fermato a Eboli » (Madison) 

• « Cabaret » (Mare • Ostia) 

• « GII uccelli » (Mignon) 

0 « Il prefetto di ferro» (Panfilo) 

• « Il fiume rosso» (L'Officina) 

• « I soliti ignoti » (Convento Occupato) 


dell* XII Circoscrizione • Risse- 1 ANIENE 
gn* di Teatro d! Strade ; Vieni 

Alle 19 Piazza Anco Marzio gli ; con te 
Anfeciown in: • Sdeng ». Ingres- j ANTARE 
grasso libero. * I 39 i 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • 
Tel. 5421933) 

Atte 21.30 ■ Il pomeriggio in 
cui Marilyn Monroo incontrò 
Rila Hayworth » scritto e di¬ 
retto da Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano. 

SPAZIO VERDE EX G1L (Viale 
Adriatico 

Alle 19: « Lo specchio ricurvo » 
laboratorio e perlormance del 
Teatro Verso. 

CABARET E MUSIC-HALL 

PAPILLÒN (Piazza Rondinini, 36 
- Tel. 6547137) 

Revival musicale con Mariano e 
Stelano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntìeri. (Lunedi ri¬ 
poso). ! ; , 

JAZZ - FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 - Tel. 5895782) 

Alle 21 Oakar folclorista suda¬ 
mericano, Romano chitarrista 
classico. Alexandra canti popo¬ 
lari internazionali. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appia, 
33.40 • Tel. 78822311) 

Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu¬ 
rale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 17. 19, 21. 23: «Amanti 
d’oltretomba » di Mario Caiano 
* (Gruhawa'.d)'. - - ’ ‘ ' .- > 

STUDIO 2 

Alle 17, 19, 21, 23: 5 corlo- 
. metraggi - presentati ai Festival 
di. Montecatini: Eros: Repressio¬ 
ne/rivoluzione. 

L’OFFICINA 

Alle 18,30, 20.30. 22.30: « Il 
fiume rosso ». 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A - 
Tel. 5816379) 

1 ■ Fior d’equinozio » di Ozu. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel. 679.58.58) 
Alte 21: « La lega » e « I soliti 
- ignoti». 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
L’oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

ALCYONE 838.09.30 

Il cervello, con J. P. Beimondo 
C 

AMBASCIATORI 5EXYMOVIE 
Felicity 


Vieni vieni voglio fare l’amore 
con te, con S. Scott - S (VM 18) 

ANTARES 

I 39 scalini, con K. Moore - G 


piccola cronaca 


Urge sangue 

Il compagno Dante' Nito- 
giia, ricoverato al Regina 
Elena, ha urgente bisogno di 
sangue. Chiunque fosse di¬ 
sposto a donarlo è pregato di 
mettersi in contatto con II 
compagno Tullio Lucidi, tele¬ 
fonando all’8171027. 


Il compagno Salvatore Ca 
roteo ha urgente bisogno di 
sangue. I donatori possono 
rivolgersi all’Ospedale Regi¬ 
na Elena, Policlinico, divisio¬ 
ne I., chirurgia generale, let¬ 
to 10-2/B. 


Nozze 

La sezione Torrespaccata 
esprime gli auguri più fra¬ 
terni ai compagni Teresa Sa- 
ponara e Enrico Sciarra, An¬ 
na Paola Olivi e Fulvio Pa- 
pini, Teresa Carpentieri e 
Nicola Polichetti che si sono 
sposati. Agli sposi gli auguri 
del CP, della federazione e 
dell’Unità. 

Culla 

La casa dei compagni Vin¬ 
cenzo e Pina Manfredi è sta- 
■ ta allietata dalla nascita di 
j una bella bambina. Ai neo 
genitori gli auguri della se- 
| zione di Tor Pignattara e 
i dell’Unità. 


APPIO 779.638 

Dalla Cina con lurore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

AQUILA 

L'insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Il laureato, con A Bancrolt • 5 
ARÌSTON N. 2 - 679.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der • SA 

ASTOR • 622.04.09 

I 3 dell’operazione drago, con 
B. Lee • A 

ASTRA • 818.62.09 
Greta la donna bestia 
ATLANTIC • 761.06.56 

Una calibro 20 per lo specia¬ 
lista. con 5. Bridges - A 
(VM 14) 

AUSONIA 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov • G 

BARBERINI 475.17.07 . L. 3.000 

II padrino, con M. Brando • OR 
BELSITO - 340.887 

Distretto 13., di G. Carpentcr 
DR (VM 14) 

BLUE MOON 

Salon Kitty.'con I. Thutin - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.05 

Tre donne immorali, di W. Bo- 
rowzyl; • SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA • 686.957 
Cantando sotto le pioggia, con 
G. Kelly - M 

COLA DI RIENZO . 305.584 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

DIANA - 780.146 

Chinatown, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) 

DUE ALLORI - 373.207 

My Fair Lady, con C. Hepburn 
M 

EDEN - 380.188 • L. 1.800 
Blue Movie, con C. Maran - DR 
• (VM 18) 

EMPIRE - L, 3.000 

Hair. di M. Forman - M 
ETOILE • 687.556 

tl cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Le 7 città di Atlantida, con D. 
Me Clure - A 
EURCINE 591.09.86 

Avevano 16 anni e ballavano il 
rock’n roll 
EUROPA - 865.736 
Chiusura estiva 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
cati DR (VM 18) 

GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 
Borsalino, con J.P. Beimondo - 
G 

GIOIELLO • 864.149 • L. 2.000 
Harry e Tonto, con A. Corney 
S 

GIULIO CESARE 

Casanova, di F. Feliini • DR 
(VM 18) 

HOLIDAY - 858.326 

Uno sparo nel buio, con P. Sel- 
lers - SA 

LE GINESTRE • 609.36.38 

Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

MAJESTIC SEXY CINE - 6794908 
Pornoestasi 

MERCURY 656.17.67 

I piaceri privati di mia moglie, 
con I. Glenn - S (VM 18) 
METRO DRIVE IN 609.02.43 
L’isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 
METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

| MODERNO - 460.285 

I peccati di una monaca 
NEW YORK - 780.271 

Furto di sera bel colpo si spera. 
Con P. Franco - C 
PARIS • 754.368 

II cacciatore, con R. Da Niro • 
DR (VM 14) 


PASQUINO • 580.36.22 

Giri Friends, con M. Moyron - 
DR 

QUIRINALE • 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsudo DR (VM 18) 
OUIRINETTA • 679.00.12 

Le chiamsvsno Bilbao, di B Lu¬ 
na • DR (VM 18) 

REALE • 581.02.34 

Furio di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco • C 
RIVOLI . 460.883 

Mariti, di J. Cassaveles - . SA 
ROUGE ET NOIR 864.305 

La pantera rosa, con D. Niven • 
SA - 

ROYAL • 757.45.49 

Blackout interno nella città, con 
1. Mitchum • A 
SAVOIA - 861.159 

Spartacus, con K. Douglas • DR 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Il 1 giustiziere della notte, con 
C. Bronson - DR 
TIFFANY 462.390 ' 

Sole sesso e pastorizia, con E. 

Volkman - S (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 

Il pianeta dello scimmie, con 

C. Heston - A 
ULISSE «33.744 

L’insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini • C 
(VM 18) 

UNIVERSAL 856.030 

L’oro dei Mackenna, con G. 

Peck - A 

VERBANO 851.195 • L. 1.500 
Fatto di sangue Ira due uomini 
per causa di una vedova, con 
S. Loren - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Chiusura estiva 

ACIDA 

Superman • con C. Reeve - A 
AFRICA D’ESSAI - 838.07.t8 
Animai House, con J. Belushi • 
SA (VM 14) 

AUGUSTUS 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato • SA (VM 14) 

BOITO 

Eutanasia di un amore, con T. 
Husanle - S 
BRISTOL • 761.S4.24 

Pirana, con B. Diilman • DR 
(VM 14) 

BROADWAY 

Jhon Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezia - S - 
CASSIO 

Nosferatu il principe della not¬ 
te, con K. Kinski - DR (VM 14) 
DELLE MIMOSE 

Squadra anligangster, con T. Mi- 
lìan • C 
ELDORADO 

Amori miei, con M. Vitti • A 
ESPERIA - 582.884 

I 39 scalini, con K. Moore • G 
ESPERO 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezia - S 
FARNESE D’E55Al • 6S6.43.95 
Visito a domicilio, con W. Mal* 
thau • SA 
HARLEM 

L’insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini • C 
(VM 18) 


HOLLYWOOD - 290.851 

Scontri stellari, con C. Munro - 
A 

JOLLY . 422.898 ’ 

I porno desideri dì Silvia 
MADISON 512.69.26 

Cristo si ò fermato a Eboli. con 
G. M. Volontà - DR 
MIGNON 

Zombie, di G. Romcro 
MISSOURI 552.334 

Scontri stellari Olirò la forza di¬ 
mensione, con C. Munro - A 
MONDI ALCINE (e» Faro) 

I vlkinghl, con T. Curtis • A 
MOULIN ROUGE • SS6.23.50 
John Travolto da un Insolito de¬ 
stino, con G. Spezio • S 
NUOVO • 588.116 

Guerra stellari, con G. luca* • A 
ODEON 464.760 

L’infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

PALLAPIUM 511.02.03 

Gardenia, con F. Cablano * A 
PLANETARIO 475.99.98 

Alla Omega, con S. Finch • SA 
PRIMA PORTA 691.32.73 

I vlkinghl, con T. Curtis • A 
RIALTO 679.07.63 

II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SALA UMBERTO 679.47.53 . 

Le liceali supersexy ' 
SPLENDID 620.205 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Sexy Club e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.S57 

La missione del mandrillo e Ri¬ 
vista di Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Grease, con J. Travolta • M 
CUCCIOLO 

Niente vergini In collegio, con 
K. Kinski • S (VM 14) 

SUPERGA 

Unico indizio un anello di turno, 
con D. Sulherland - G (VM 14) 

ARENE 

DRAGONA (Acllla) 

I mostri della città sommersa, 
con F. Gruher - A 

FELIX 

Caravans, con A. Quinn • A 
LIDO (Ostia) 

La svignata, con P. Ricchard • 
C 

MARE (Ostia) 

Cabaret, con L. Minnelll • 5 
MEXICO 

Dove vai In vacanza? con A. 
Sordi - C 

NUOVO 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 

S. BASILIO 

Jhon Travolto da un Insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - S 

TIZIANO 

Corleone, con G. Gemma • DR 
TUSCOLANA 

Pari e dispari, con B. Spencer 
A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Sandokan alla' riscossa, con G. 
Madison - A 

PANFILO 

II prefetto di ferro, con G. 
Gemma - DR 

TIBUR 

Rock’n Roll, con R. Banchelli 
M 

TIZIANO 

Corleone, con G. Gemma - DR 


TERME ACQUE ALBULE 

Tei, (0774, 529.012 TU T TE LEMURE - S AUNA 
A soli 20 km da ROMA sulla VIA T1BURTINA 


LE PIU' GRANDI PISCINE DEL MONDO 

Acqua «ulfurea a 23°C. 



Sandro Magister 

La politica vaticana 
e l'Italia 1943-1978 

« Politica ». pp. 508, L. 6.500 

Da papa Pacelli alla soglia del pontificato Woytila. 

Gli avvenimenti cruciali della storia d’Italia 

del dopoguerra e. in primo piano, le figure di tre papi 

di diversissima tempra: Pio XII, Giovanni XXIII, 

Paolo VI. 


Basii Davidson 

Alle radici dell'Africa nuova 

Intervista di Antonio Bronda 
« Interventi ». pp. 144. L. 2.200 
Manovre imperialistiche, guerre locali e movimenti 
di liberazione nel continente nero: parla 
un grande africanista. 




informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 


GRATIS 


SERVIZIO 

VACANZE 


CONTROLLO PREVENTIVO VETTURA 

ASSISTENZA INNOCENTI 

A.N.I. - BOCCEA - VIA TARDINI N. 62 
TEL 6222190 


I adozi 

1 dal FI 

Vai 


La SIP rammenta agli abbonati che da tempo è sca* 
duto il termine di pagamento della bolletta relativa al 
terzo trimestre 1979. Si invitano, pertanto, quanti an¬ 
cora non avessero provveduto al pagamento, ad effet¬ 
tuarlo con tutta urgenza, ai fine di evitare l’imminente 
adozione del provvedimento di sospensione previsto 
dal Regolamento di servizio a carico degli inadempienti 




Società Italiana par l'EsercizioTelefonico 


visto 8 

lienti I 


SCAMPOLI 

SCAMPOLI 


* BIANCHERIA DA CASA 


PRAPA 

via Nazionale n.26 - ang. via De Pretis 


SALDI DI 
FINE STAGIONE 

*' FINO 1 Dl *' 

AL /O SCONTO 

IN TUTTI I REPARTI > 

Dl CONFEZIONI E TESSUTI UOMO E DONNA 



/ . 
















































I 


l'Uflità / domenica 29 luglio 1979 


sport / PAG. 11 


Due motivi al centro delPodierno G.P. di Germania di Formula uno 


Le Spartachiadi banco di prova in vista dell'Olimpiade 


■ » 

Gran duello fra Jabouille e Jones Urss * molti nuovi talenti 

Scheckter punta sul «mondiale» per i Giochi di Mosco 9 80 

Canottaggio, tiro e lotta in grande progresso — Giovanissimi ginnasti sono saliti alla ribalta 


Dal nostro inviato 

HOCKENHEIM — Jean Pier¬ 
re Jabouille, durante le pro¬ 
ve cronometrate di ieri, è 
rimasto per la maggior parte 
del tempo, al riparo del gran 
caldo. L*l’48”48 fatto segnare 
venerdì gli permetteva di 
guardare dall’alto i colleglli, 
che si affannavano sulla pi¬ 
sta per migliorare le loro pre¬ 
stazioni. E infatti la tranquil¬ 
lità del pilota della Renault 
era giustificata, perché nes¬ 
suno è riuscito a battere 11 
suo tempo. Vi si è solo avvi¬ 
cinato Alan Jones con la 
Williams che è sceso aneli’ 
egli sotto il minuto e 49, mi¬ 
gliorando di oltre un secon¬ 
do la prestazione dell'altro 
ieri e conservando la prima 
fila. 

Rispetto a ven tdi ha no* % SCHECKTER (che nella 
tevolmente migliorato anche ne „ e e) sarà , , fi 

la Ferrari, specialmente con 
Jody Scheckter il quale ha 

abbassato di 94 centesimi il-——- 

proprio tempo ed è salito dal¬ 
la decima alla quinta posizio- all r 

ne Fin quasi alla ccnclusio- Avrebbe Drefei 
ne delle prove il sudafricano 

era stato in seconda fila. - 

poi Nelson Piquet. con il 

«muletto» (la sua Brabham AO ■ 

Alfa Romeo si era fermata 11 M 

lungo la pista) ha spiccato un 
eccellente l’49”50 che gli na 
permesso di scavalcare il pi¬ 
lota del « cavallino ». Anche ■ ■ 

Villeneuve stava migliorando ss I M Hg 

rispetto alla prima giornata 

di allenamenti, però ad un ww ■ 

certo momento ha avuto dei 

problemi al motore e ha do- w „ ± 

vuto terminare le prove con 1-i UllpOSltlZlOIlC tf 

il «muletto». Il canadese */»„ »., ' 

partirà in quinta fila avendo Maggiore Solidità 
ottenuto il nono tempo, c 

Molto bene è andata ieri 

la Ligier di Laffite. che ha Dal nostro inviato 

conservato il terzo posto, mi- __ 

gliorando però di quasi un RISCONE (Brunico) — Una 

secondo nei confronti di ve- Roma, quella che e in ritiro 

nordi Questo ritorno della quassù a Rlscone, ufficial- 

Ligier potrebbe vivacizzare mente proiettata al raggiun- 

la lotta per 11 titolo mon- gimento del sesto posto nel- 

diale, lotta che sembrava cir- la classifica del prossimo 

coscritta ai due piloti della campionato. Questo è, alme- 

Ferrari. Laffite è fermo a 24 no, quanto dichiara perento- 

purtti dal Gran Premio del . riamente Nils Liedholm. Ma, 

Belgio, dove arrivò secondo, si sa, Liddas è avarissimo di 



Così alla 
partenza 
(in TV 
Rete 2) 



• SCHECKTER (che nella foto vediamo partire per primo 
nelle prove) sarà in terza fila 


PRIMA FILAi Jabouille (Renault turbo) • Jones (Williams) 
SECONDA FILA: Lafitte (Ligier) - Piquet (Brabham Alle) 

TERZA FILA: Scheckter (Ferrari) • Ragazzoni (Williams) 

QUARTA FILA: Lauda (Brabhim-Alla) - Pironi (Tyrrell) 

QUINTA FILA: Villeneuve (Ferrari) • Arnoux (Renault turbo) 

SESTA FILA: Andrettl (Lotus) • Watson (Me Laren) 

SETTIMA FILA: Reulemann (Lotus) - lekx (Ligier) 

OTTAVA FILA: Tambay (Me Laren) - Lees (Tyrrell) 

NONA FILA: Rosberu (Woll) - Mass (Arrows) 

DECIMA FILA: Patrese (Arrows) - Lammers (Shadow) 

UNDICESIMA FILA: De Angells (Shadow) - Fittipaldl (Copersucar) 
DODICESIMA FILA: Stuck (Ats) • Rebaque (Lotus) 


Avrebbe preferito evitare io scontro immediato col Milan 

Adesso liedholm si sbilancia: 
«la Roma è da sesto posto» 

L'impostazione tecnico-tattica: Benct ti e Ancelotti in funzione di Pruzzo 
Maggiore solidità con Turone e Amenta — Qual è il programma triennale 


Dal nostro inviato to per la Roma o per il Mi- pene degli anni scorsi ». 

lan. è cosa che rientra tra Questa Roma, comunque, 
RISCONE (Brunico) — Una quelle che son destinate ad sembra nutrire ambizioni da 

Roma, quella che è in ritiro arricchire il grosso bagaglio protagonista. Si nota in tutti 

quassù a Riscone, ufficiai- di reticenze del « barone ». la volontà di non farsi rele- 

mente proiettata al raggiun- Tuttavia, aiutandoci anche gare nel ruolo di squadra che 


quassù a Riscone, ufficiai 
mente proiettata al raggiun 


la volontà di non farsi rele¬ 
gare nel ruolo di squadra che 


gimento del sesto posto nel- q U j con dichiarazioni meno si arrabatti per non entrare 


la classifica del prossimo 
campionato. Questo è, alme¬ 
no, quanto dichiara perento- 


dirette. si comprende che Lie¬ 
dholm avrebbe nreferito evi- 


o per uscire dalla zona re 


re in gol si erano appuntate 
le speranze dei tecnici e del 
tifosi nella scorsa stagione, 
senza che le aspettative tro¬ 
vassero Invero pieno appaga¬ 
mento. E di qui è partito 
Liddas nella sua impostazio¬ 
ne della squadra. E proprio 


trocessione. Ed ecco l'obietti- gli acquisti di Benetti e di 


I «suoi» ex. Quanto al ca 


Da qiiel giorno, cioè dal 13 parole e di dichiarazioni av- 
maggio,. la Ligier non ha più ventate. Tutto quello che di- 
racimolato un punto (anche ce, quindi, è calcolato e que- 
Depailler aveva conquistato sto non vuol dire certo che 


tare Io scontro immediato con vo del sesto posto studiato a 
i « suoi » ex. Quanto al ca- puntino, si direbbe, per esse- 
Iendario l’opinione del mister re realistico e galvanizzante 
giallorosso è ancora di quelle al tempo stesso 
tanto diplomatiche da essere E, a questo punto, è il caso 


<-p miìnriì à mirnintn « «no tanto aipiomaucne aa essere r,. a questo puniu, e n caso 
etn non Jnni h r» TiVl scontate: « Il calendario non di affrontare il discorso sul- 


i suoi ultimi due punti a 
Zolder) ed era parsa ormai 
tagliata fuori dal lotto delle 


rispecchi quello che effettiva¬ 
mente pensa, almeno ! . par¬ 
te. Se il « ritrovato » mister 


è nè particolarmente facile, l’impostazione tecnico-tattica 
né particolarmente difficile, delia squadra. Per la Roma 


macelline più competitive. romanista dice sesto posto Io 


Invece qui ed Hockenheim si 
è rifatta viva con un tempo 
che è da considerare eccezio¬ 
nale (oltre mezzo secondo alla 
Ferrari di Scheckter) se si 


fa. quindi, con uno scopo ben 
preciso: dare un obiettivo che 
dovrebbe essere minimo alla 
compagine giallorossa. E che 
sia l’obiettivo minimo -i mtui- 


In ogni caso dovrebbe per- 
metterci di partire abbastan¬ 
za bene e di non soffrire le 


il problema era quello di sti¬ 
molare la prolificità di Pruz¬ 
zo, sulla cui capacità di anda- 


,1 -- - " _ ' . J 1 «*** * UUIUHUU U1I11IU1U 4 1J1LU1 

. tien conto della situazione del sce da due elementi. 11 pri- 

!momento, che vede la Re- mo; Liedholm dà la Roma 


nault e la Williams Imbatti- ' dietro alle favorite, assieme a 

!(imni^ n ° nC a l0tta Per 1 Milan, Juventus, Perugia, In- 

tempu. _• ter e N a p 0 ii n secondo: que- 

Nessuna minaccia per la eamnlnnatn rannreseiita il 


Vannini all’ospedale 
per una vena ingrossata 


Nessuna minaccia per i* sto campionato rappresenta il 
Ferrari sembra poter venire pr imo gradino della program- 
mvece dalla Lotus di Carlos mazione che lo svedese inten- 
Reutemann, che venerdì si de attuare per portare la Ro- 
trovava davanti a Scheckter ma a j livelli ottimali entro tre 
nella graduatoria dei tempi. anni. u c he vuol dire, al di 
Il pilota argentino ieri è Jà dell’ormai proverbiale, pru- 
stato protagonista di un pau- denziale reticenza dello sve- 
roso incidente che ha costret- dese, zona scudetto o. forse, 


Sto campionato rappresenta il PERUGIA — Il Perugia prosegue 

primo gradino della program- * pi f no . t,t { no *• preparatone a 

mazione che lo svedese inten- ufficiale di giovedì prossimo con 

de attuare per portare la Ro- | a squadra locate ed i dirigenti (col 

ma ai livelli ottimali entro tre presidente D'Attoma in prima per- 

anni. Il che vuol dire, al di sona) sono alla prese con i pro¬ 
là dell'ormai proverbiale, pru- blen »i «iella « sponsorizzazione », 

denziale reticenza dello sve- *T* « uJ «inailo personale di Paolo 

iIwa Tona cpnrlpllrt n fnrv Rossi, e dei reingaggi. 


punti di forza del quintetto d'at¬ 
tacco perugina, e quindi spostare 
il suo definitivo recupero in 
squadra. 

Franco Vannini, come hanno 
precisato ieri mattina i medici, 
presenta up edema alla gamba 


Ancelotti sono calibrati in 
funzione delia soluzione di 
questo problema. 

Nelle retrovie, poi, gli ac¬ 
quisti di Amenta e di Turo¬ 
ne son fatti per dare maggio¬ 
re solidità alla compagine. 
Turone. che in maglia gial¬ 
lorossa si sente perfettamen¬ 
te a suo agio, ricorda che sa 
muoversi in vari ruoli: stop- 
per, mediano di spinta, li¬ 
bero. « Problemi di coesisten¬ 
za con Santarint, quindi, non 
ne esistono davvero». E, per 
chi dà una sbirciata un tanti¬ 
no preoccupata alla < scheda 
anagrafica che, nella casella 
dell'anno di nascita, segna 
1948, sostiene — con una de¬ 
cisione che suona quasi come 
una sfida — che con i suoi 
anni egli fa cose che i gio¬ 
vani, molto giovani almeno, 
non riescono a fare. 

Benetti, poi, pur giunto ’n 
ritardo al raduno di Riscone, 


to gli organizzatori a sospen¬ 
dere le prove per oltre mezz’ 


scudetto tourt-court. Ecco 
quindi, una chiave di lettura 


ora. Reutemann è uscito di della dichiarazione dell'alle- 
pista alla curva OST sfa- natore della Roma che espri- 
sciando la macchina senza me l’ambizione di: « Guada- 


per fortuna riportare danni 
alia persona. Quando poi 


gnare il sesto posto che, dopo 
le vicende non certo felici del- 


Carlos ha potuto riprendere la squadra negli ultimi carn¬ 
ali allenamenti con il « mu- pianati, è meta di tutto ri¬ 
letto » non è riuscito a mi- spetto ». 


Frattanto il centrocampista Fran¬ 
co Vannini, 30 anni, lontano dai 
campi da alcuni mesi per la frat¬ 
tura ad una gamba riportata nel¬ 
l'ultimo campionato, è rientrato a 
Perugia per una serie di controlli 
medici da parte dei professori Bian¬ 
chi e Tomassini (medico sociale 
della squadra biancorossa). I me¬ 
dici hanno consiglialo a Vannini al¬ 


cuni giorni di riposo e di osserva- 1 di squadra a Norcia. 


gliorare il tempo di venerdì. 
Con Nelson Piquet in se- 


E l'impatto immediato con 
I « diavoli » del Milan. con 


conda fila e con Niki Lauda I suoi ragazzi dell’anno scor- 
in quarta, la Brabham Alfa so - 

* _ 't J A — A - - - Il _ 


Romeo si pone ancora una 
volta all’attenzione e non 
manca chi la mette, come 
già a Silverstone. tra le pai- 
sibili vincitrici. Però le noie 
fin qui accusate dalla macchi¬ 
na anglo-italiana consigliano 
prudenza. 

Meno bene di venerdì è an¬ 
data la Tyrrel-Candy di Pi¬ 
roni il quale è sceso dalla 
quinta alla ottava posizione 
nonostante abbia abbassato 
il proprio tempo di una man¬ 
ciata di centesimi di secon¬ 
do. Notevole progresso ha fat¬ 
to invece Gaeff Lees il pilo¬ 
ta ingaggiato del Team Can- 
dy all'ultimo momento in so¬ 
stituzione di Jarier. L’esor¬ 
diente inglese ha migliora¬ 
to il suo tempo di quasi tre 
secondi ed è risalito dalla 
diciannovesima alia sedice¬ 
sima posizione. Anche Patre¬ 
se ha guadagnato un posto 
(da ventesimo a diciannove¬ 
simo). mentre è rimasto fer¬ 
mo in penultima fila Elio De 
Anzeiis. Niente da fare, in¬ 
fine. per Arturo Merzario. 
che con la nuova macchina 
continua come con la vec¬ 
chia: cioè non riesce a qua¬ 
lificarsi. 

Giuseppe Cervello 


« Fuori ;l dente, fuori il do¬ 
lore » — risponde Liddas. E 
che il dolore sia preventiva- 


izone, in ospedale, per l'ingrossa¬ 
mento di una vena delle gamba 
destra. Il professor Bianchi ha as¬ 
sicuralo che non esistono comunque 
problemi per quanto concerne i 
postumi della frattura alla gam¬ 
ba. L'inconveniente peraltro po¬ 
trebbe ritardare il ritmo di pre¬ 
parazione del giocatore, uno dei 


destra, cioè la stessa gamba dei- non ha minimamente risentito 

n»» o ,r, Vn Ur auanto 0, soHo sfowò"^ ’è del tó rrtivo inserimento nella 
rngrass > ata <, una >0 vena*°Già 0 ?el cor disposiione di Liedholm, con 
so della giornata la vena si è alla Roma ha detto, n L aver 

sgonfiata e il giocatore non ha lasciato la Juventus non è 

più dolore. stata certo una cosa piacevo- 

Vannini resterà in ospedale alcu- le per me. ma sono venuto 

ni giorni per controlli ed analisi « affa Roma molto volentieri e 

poi, presumibilmente verso la me- con ujm grande disponibilità 

ta della settimana prossima, ri- nercìl p * ono convinto che la 

prenderà gli allenamenti a Perugia ? srene sono convinto cne la 

in attesa di riunirsi ai compagni squadra che e stata messa 0 

di squadra a Norcia. disDosizione di Lieaholm. con 

Il professor Tomassini ha preci- tutti gli innesti e la SUO tin- 

sato che l'episodio dovrebbe inci- navata struttura, si esprime- 

dere minimamente nella ripresa di a U ve Ui molto elevati ». 

Vannini: i tempi di recupero per E n egjta dichiarare Che 

lui erano previsti per il 15-16 set- f di r | man< , r f» l n nazio- 

tembre e semmai ci dovrebbe es- coma ai rimanere in nazio 

sere un ritardo di pochi giorni in naie. 

modo. cioè, da essere pronto per GianfrailCO Fata 


Il professor Tomassini ha preci¬ 
sato che l'episodio dovrebbe inci¬ 
dere minimamente nella ripresa di 
Vannini: i tempi di recupero per 
lui erano previsti per il 15-16 set¬ 
tembre e semmai ci dovrebbe es¬ 
sere un ritardo di pochi giorni in 
modo, cioè, da essere pronto per 
ottobre. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Borzov arriverà 
alle Olimpiadi dell’80? Lucimi- 
la Kondratieva sarà in grado 
dì battere le veloclste più 
prestigiose del mondo? Il 
nuotatore Sainikov uscirà vit¬ 
torioso dalla piscina olimpi¬ 
ca? Andrianov, il pluricampio- 
tie della ginnastica, manterrà 


termine, mediato dalla stam¬ 
pa politica locale, si può dire 
che c’è un «cauto ottimismo» 
nei confronti de!l’80 (ma il 
Souietski Sport preferisce 
parlare di «ottimismo pessi¬ 
mistico») e che si punta, 
quindi, più alla preparazione 
degli atleti che ai risultati 
immediati. Non è un caso, 
tra l'altro, se il cinema scen- 


le sue posizioni fino aU'80? F. de in campo per aiutare la 
inoltre: duali saranno ’ nomi gente a comprendere i prò 
nuovi dello sport sovietico blenii pie-olimpici con un 
che dovremo imparare per film intitolato «Un attimo rl- 
giungere anche noi preparati solve tutto» Come a dire che 
all’appuntamento olimpico? u momento della preparazto 
In sintesi: l’URSS riuscirà a ne —- cosi come un centesi- 
ripetere nell’80 i successi del- mo di secondo — è decisivo 
le Olimpiadi precedenti e. per la vittoria, 
magari, a staccarsi notevol- Quindi, cautela, ma anche 
mente dalle altre superpoten- convinzione del fatto che il 
ze sportive? E in tutto que- lavoro svolto (milioni sono 
sto complesso di questioni, g» atleti selezionati) darà si¬ 
quale sarà il ruolo del fatto- diramente dei frutti. E Im¬ 
re campo, cioè del «gioco in portante in tal senso notare 
casa»? Ecco, sono queste le che in questi ultimi anni'lo 
maggiori domande che circo- s P 01 ‘t sovietico ha registrato 
. „ un notevole decentra mento 


lano in questo momento a 
Mosca mentre si è a sei 


rispetto ai passato. Se primn 
la corsa verso Mosca (una 


giorni dalla conclusione delle sor t a d j cekoviana «A Mosca 


Spartachiadi, cioè le gare 
pansovietiche filtro e spìnta 
verso nuovi traguardi. 
Procediamo con ordine 


a Mosca») era una tappa 
d’obbligo considerate le 
grandi passibilità sportive 
della capitale, ora si verifica 


HI InZlH...» te Un5i COrSa VPrSO tUttl <l Uel 

cercando di individuare le centri che, più o meno, svai- 

principali linee di tendenza gono un ruolo di primo pia- 

basandocl sia sui risultati no- no nelle varie discipline. Co 

tl fino ad oggi che sulle ana- si. tanto per fare un esem- 

lisi che vanno via via for- Pio. nel campo della glnna- 
nendo 1 tecnici sovietici e gli ca PÌtaii attuali sono 

osservatori sportivi che da ^ f p d n in ^ c ^ e hI Y2^ ^ ir p (u H n , 

. _ museo di architettura e di 

ogni parte del mondo hanno storia russa). Voronez e Ro 


invaso Mosca. Il primo dato 
che emerge con piena evi¬ 
denza è che l’URSS — nei 
complesso degli sport olimpi¬ 
ci — non presenta, sino a 
Questo momento, novità di 
grande rilievo. Vi è. si può 
dire, una atmosfera di attesa 
che ovatta anche 1 risultati 
più clamorosi. Per usare un 


Avvenimenti 

sportivi 

olla 

televisione. 


OGGI: Rete Uno. 22,10 la 
Domenica Sportiva con collega¬ 
mento diretto con TordivaQe 
(Gran Premio Lido) • con pro¬ 
babile trasmissioni di fasi dal 
Gran Premio di Finlandia da 
Imatra. Refe Due. dalle 13,35 
in poi: Coppa Mosca (nuoto) 
da Roma: Gran Premio di Ger¬ 
mania formula 1 da Hocken¬ 
heim. Da Pescara: Ciclismo,. 
Trofeo Mattaotti. Tennistavolo 
da Roma. 

LUNEDI': Rete Due. da Napo¬ 
li: calcio femminile internazio¬ 
nale; da Paestum: Italia-lnghil- 
terra di ginnastica; da Messina: 
pallacanestro campionato euro¬ 
peo femminile. 

MARTEDÌ’: Refe Due. TG2 

Sport sera. 

MERCOLEDÌ’ Rete Due. to 
Sport per Sport e Sport e 
Sportsera. 

GIOVEDÌ’: Refe Due, Sport- 
sera. 

VENERDÌ’: Rete Due, da A- 
lassio pallavolo Italia-Jugosla- 
via • più tardi Sportsera. 

SABATO: Rete Uno. Eurovl- 
sion da Torino: Atletica legge¬ 
ra Coppa Europa 1979. 


Nella Coppa Mosca di nuoto due nuovi primati juniores e uno categoria ragazzi 


ROMA — Due primati italia¬ 
ni juniores e uno per la 
categoria ragazzi, sono i ri¬ 
sultati tecnici più rilevanti 
della seconda giornata di fi¬ 
nale della Coppa Mosca, in 
svolgimento alla piscina olim¬ 
pionica del Foro Italico. Ma 
per tre volte hanno rischiato 
di cadere primati assoluti, 
il che. a questa rase delia 
preparazione, fa ben sperare 
per il futuro. 

Ma andiamo con ordine. 
Si comincia alle 17, in una 
giornata afosa ed umidissi¬ 
ma che certo non facilita i 
nuotatori. Sulle tribune un 
pubblico scarsissimo, malgra¬ 
do Tingresso gratuito: è sa¬ 
bato e ì romani sono ovvia¬ 
mente in week-end quando 
non sono in ferie. 

Già nella prima serie dei 
I 400 stile libero Roberta Fe- 
i lotti finisce a un solo se 


Alla ribalta i giovani 


liano nuotando in 4’20"80. 
staccando largamente Maria 
Grazia Pandìni (4’29"58) ed 
Eiaine Bocchini (4’31”25). 

Mezza sorpresa, invece nei 
400 maschili: si aspettavano 
Revelli e Quadri. Invece, a 
metterli d’accordo entrambi, 
è spuntato il giovane Fede¬ 
rico Silvestri, che ha nuotato 
in 4W47, cioè a mezzo se¬ 
condo dal suo primato junio¬ 
res e ad appena un secondo 
e mezzo da quello assoluto, 
detenuto proprio da Revelli. 
Quadri è finito a un secondo 
dal vincitore, mentre Revelli 
ha ottenuto solo il terzo po¬ 
sto con 4’05"53. Per Silvestri 
una bella conferma, per il 


cancellare in fretta. I formidabile Carlotta (che i 

Nei 200 dorso prevista vit- j record sembra attaccarli a 


toria di Laura ForaIosso in 
2'23”50 davanti a Ferrini e 
Bertolani. Anche qui fra gli 
uomini una bellissima gara: 
la vince Stefano Belion 
<2'08"80) facendo vacillare i! 
suo record italiano che è di 
2'07”76. Secondo è Cerabino 
<2’12"25). terzo, in questa se¬ 
rie, Mario Silvestri che con 
2’14”48 fa il nuovo primato 
categoria ragazzi: ma terzo 
assoluto risulterà Marco Co¬ 
lombo vincitore della seconda 
serie. 

Tocca poi alle raniste nei 
200 e stavolta è Carlotta Ta- 


nuovo primato juniores nei 
200 farfalla maschili: lo sta¬ 
bilisce il romano Fabio Bra¬ 
cagli nuotando in TW'Tl, 
vincendo davanti ad Armel¬ 
lini e Calabria. 

Le gare si concludono qui, 
ma nelle manifestazioni di 


ogni vasca) conclude in 2’ contorno c’è l’attesissima 


e 41’15 davanti a Manuela 
Dalia Valle. Terza assoluta 
la ligure Monica Bonon, vin¬ 
citrice della seconda serie. 


prova di Marcello Guarducci 
nei 100 stile libero. Marcello 
vuol mettere alla prova la 
sua gamba sinistra, in lenta 


Poi è la volta del primato ripresa dopo un incidente 


Juniores nei 200 rana: Io bat¬ 
te Cesare Fabbri, vincitore 
in 2’23”69 davanti a Trevisan 
La seconda sorpresa si re¬ 


motociclistico: nuotando da 
solo, e malgrado una piccola 
esitazione alla partenza (lo 
starter ha fatto fuoco subito 


gistra fra le ragazze dei 200 dopo averio chiamato sui 


farfalla: la primatista italia¬ 
na. Cinzia Rampa zzo, resta 
lontanissima dai suo record 
e finisce terza. La vittoria 


blocchi) l’azzurro realizza 
54"40. H suo record è di 51”24: 
come si vede una,prove, di¬ 
screta data la situazione. Per 


gnin a sfiorare il suo pn- Seri (2*21"60). 


va a Cristina Quintarelli j Bubi Dennerlein un altro se- 
con 2'19"4l davanti alia Di I gnale positivo 


condo dal suo primato ita- * recordman una delusione da i mato nella specialità: . la ' Si conclude in bellezza coi 


f. de f. 


stov sul Don (grossi centri 
industriali) e. Infine. Volgo- 
grado. E’ in queste località 
che si allenano ì ginnasti 
Tkaciov. Andrianov. Kisnia- 
kov (in pratica: i protagoni¬ 
sti di questa sDartachiade) e 
le ginnaste Skiaposnikova, 
Kim Znkoqrnva. Filatova che 
sono le stelle del momento 
Ma vi sono anche grandi no¬ 
vità per quanto riguarda una 
serie di atleti che in prospet 
tiva potranno fregiarsi di 
medaglie olimpiche Così c’è 
già il campione Eduard Aza- 
rian (20 anni) che ha vinto 
gli assoluti di ginnastica (ex 
aeouo con Tkaciov) e che 
tutti considerano la rivela¬ 
zione del momento. Ci sono 
inoltre le giovanissime bielo. 
tocca Argiannikova e Gidu- 
nova. la russa Jurcenko. la 
tartara Alisumbaeva Novità 
anche in altre discipline e 
sempre da diverse repubbli¬ 
che e zone geograflcne. 

Nel ciclismo il v^’ocista 
Panfiiov è il nome del mo¬ 
mento E’ stato scoDerto nel 
villaggio di Sirdarn ne'l'U 
sbekistan dove si era messo 
in vista in alcune gare locali. 
Ora alle Spartachiadi si è 
piazzato secondo alle spalle 
del famoso Rapo guadagnan¬ 
do per la prima volta nel 
ciclismo sovietico una meda¬ 
glia eha sua terra asiatica 

In sitesi: il decentramento 
sta dando i suoi frutti. I 
nomi nuovi non mancano e 
molte potrebbero essere le 
sorprese nei mesi che ci se¬ 
parano oramai dai giochi del- 
l'80. Restano comunque alcu¬ 
ni interrogativi. Per Borzov, 
ad esempio. Il ventinovenne 
ucraino difficilmente potrà 
piazzarsi nei 200, distanza che 
vede oramai il dominio di a- 
tleti di altri paesi. E non è 
un caso se a queste Sparta¬ 
chiadi si sono imposti gli a- 
mericani. Prospettive più ro¬ 
see per la Kondratieva e in 
generale per velocista e mez¬ 
zo fondiste. pur se all’oriz- 
zonte trottano velocemente le 
tedesche delia RDT. le cuba¬ 
ne e le americane. Nelle altre 
specialità dell’atletica leggera 
il panorama — sempre per 
l’URSS — non è ancora chia¬ 
ro. Bisognerà attendere la 
conclusione di questa Sparta- 
chiade per tentare un pro¬ 
nostico abbastanza reale. 

Per il momento c’è da dire 
che le grande prova olimpica 
sta dando i suoi frutti. I te¬ 
cnici sovietici pur non rila¬ 
sciando dichiarazioni vedono 
in alcune specialità — canot¬ 
taggio, tiro, lotta, ad esempio 
— grandi possibilità. Una 
sorta di imbarazzo delta scel¬ 
ta. In altre puntano a con¬ 
servare le posizioni attuili 
portando nomi già noti ad 
una fase di ulteriore svilup¬ 
po. Questo sempre cercando 
di dar modo ai giovanissimi 
di entrare nella rosa oi:mp5- 
ca. «La staffetta — titola ar. 
po’ demagogica mente la 
Pravda — passa ora ai figli» 
mettendo anche in rilievo >1 
fatto che oramai neirURSS 
esistono «dinastie di famiglie 
sportive» . 

Carlo Benedetti 



Borzov 
continua 
lino alle 
Olimpiadi? 

E’ il 30 agosto 1978. Sul¬ 
la pista dello stadio Ro- 
sicky, sulla collina di 
Strahov a Praga, Valeri 
Borzov affronta i migliori 
sprinters d’Europa alla ri¬ 
cerca disperata dell’ulti¬ 
mo grande exploit d’una 
carriera mirabile. Ma i 
tendini gli fanno male e 
gii avversari, Pietro Men- 
nea su tutti, sembrano 
formidabili. Quei cento 
metri sono una sofferenza 
e il duplice campione 
olimpico di Monaco fini¬ 
sce ottavo e ■ ultimo in 
10”55. Borzov aveva fati¬ 
cato già in semifinale 
quando per un solo cen¬ 
tesimo aveva strappato il 
quarto posto — il minimo 
utile — al polacco Marian 
Woronin. 

Da un campionissimo 
come Borzov — nato a 
. Lvov, in Ucraina, il 20 ot¬ 
tobre 1949 — ci si poteva 
aspettare la fiammata. Ma 
il primo a sapere che non 
ci potevano essere fiam¬ 
mate era proprio lui. II 
declino del più grande 
velocista nella storia del¬ 
l’atletica europea era or¬ 
mai un fatto indiscusso. 

Valeri Borzov a 17 anni, 
nel *66. correva i 100 in 
10”5. Due anni dopo di¬ 
ventava campione euro¬ 
peo dei giovani nei 100 
e nei 200 e nella staffetta 
veloce. L’anno successivo, 
era il ’69. va a Torino — 
il 2 giugno — per pren¬ 
dere parte al "meeting” 
universitario dove finiva 
secondo sui 200 alle spal¬ 
le del tedesco federale 
Jochen Eigenherr (21’’2 
contro 21”). Il 18 agosto 
otteneva un sensazionale 
10” netto a Kiev, la sua 
città. Quel tempo fu a 
lungo contestato perché 
si temeva che fosse « lar¬ 
go ». come certamente era 
«largo» il 10” netti otte¬ 
nuto l’anno prima dall'al¬ 
tro sovietico Vladislav Sa- 
peja. Ma Valeri Borzov 
non aveva bisogno di re¬ 
gali e confermò l’indiscu¬ 
tibile talento un mese do¬ 
po ad Atene vincendo I 
campionati europei in 10” 
e 4. Era nato il re dei ve¬ 
locisti europei. 

tl 10 settembre I960 al¬ 
l'Olimpico di Roma il te¬ 
desco Hermin Hary dette 
un grande dispiacere agli 
americani battendoli 6ui 
100 (e Livio Berruti li 
batterà 6ul 200). Nel 12 a 
Monaco Borzov li sbara¬ 
gliò in entrambe le di¬ 


stanze ottenendo anche 1 
primati d'Europa elettrici, 
cioè « veri », in 10”07 e 
20" netti. < - 

Il grande velocista U- 
craino è stato a lungo ri¬ 
tenuto un « prodotto di 
laboratorio» più che un 
talento naturale. In real¬ 
tà per spiegare Borzov, 
almeno in parte, è neces¬ 
sario rifarsi a Valentin 
Piotrowski, l’allenatore so¬ 
vietico che fu maestro 
dell’atleta. Piotrowski di¬ 
ceva, nove anni fa, che: 

« Per quel che riguarda ' 
le tecniche di corsa, sono 
state esaurite tutte le ri¬ 
sorse ». Per Piotrowski si 
poteva guadagnare qual¬ 
cosa razionalizzando e 
velocizzando al massimo 
la partenza. E infatti Va¬ 
leri Borzov divenne un 
maestro in fase di parten- 
za dove sapeva cogliere . 
al volo lo sparo dello 
"starter” grazie a riflessi 
fulminei. Non quindi "pro¬ 
dotto di laboratorio” ma 
somma di talento e di ra¬ 
zionalizzazione. 

Prima di Monaco con¬ 
fermò Atene vincendo 100 
e 200 ai campionati euro¬ 
pei del ’7l a Helsinki. A 
Roma nel ’74 vinse anco¬ 
ra i 100 ma fu sconfitto 
da Mennea sulla doppia 
distanza. La sua inegua¬ 
gliabile carriera è com¬ 
pletata da sette successi 
ottenuti al campionati 
•europei "indoor”, dove la 
straordinaria capacità di 
« intuire » Io starter gli 
permetteva di dominare 
nelle brevi distanze (al 
coperto si gareggia In ge¬ 
nere sui 60 metri). 

Dopo Praga fu operato 
a entrambi i tendini di 
Achille. Ma nell’anima 
del grande campione c’era 
— é c’è — il sogno di 
vincere a Mosca, davanti 
alla sua gente e cosi ha 
preferito continuare a 
lottare. Si è preparato per 
le Spartachiadi convinto 
di poter assaporare un 
importante successo, ca¬ 
pace di ridargli convin¬ 
zione e speranza. E’ sta¬ 
to un disastro: dopo aver 
vinto una batteria in 21” 
e 71 (il tempo col quale 
la tedesco - democratica 
Marita Koch ha ottenuto 
il record mondiale fem¬ 
minile dei 200) è giunto 
sesto ln semifinale in 
21"92. La Koch lo avreb¬ 
be battuto! 

Forse il primatista d' 
Europa ha voluto forzare 
1 tempi. Porse ha pensa¬ 
to di aver ancora nei mu¬ 
scoli quella straordinaria 
capacità di allungare la 
fa’cata che metteva 
"knouck-out” gli avversari. 
Troppi "forse". Valeri 
Borzov. trentanni il 20 
ottobre, non farà la Cop¬ 
pa Europea e. forse, nem¬ 
meno quelle Olimpiadi di 
casa che dovrebbero coro¬ 
nare una carriera lunghis¬ 
sima e impareggiabile. 

Remo Musumeci 
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Oggi a Pescara «Trofeo Matteotti» con Saromi favorito d f obbligo 


lino corsa pre-mondialé con 


po' di suspense 


Profondamente modificato 

Un nuovo disegno di 
legge del PCI sulla 
riforma dello sport 

Il Gruppo dei senatori comunisti ha presen¬ 
tato al Senato il nuovo Disegno di legge per la 
riforma dello sport. Primo firmatario è il compa¬ 
gno senatore Enzo. Modica, segretario del Grup¬ 
po dei senatori del PCI; seguono le firme dei 
compagni Cossutta, Canetti, Morandi, Chiaran- 
te, Conterno degli Abbati, Fermariello, Merzario, 
Valenza ed altri. ’ 

Il testo della proposta di legge è profonda¬ 
mente modificato e più ampio rispetto al D.d.L. 
presentato nella precedente legislatura; è arti¬ 
colato in otto capitoli e 46 articoli, molti dei 
quali non erano contenuti nel testo precedente. 

Domani I' « Unità » pubblicherà il testo delle 
norme più importanti. 


All'Ippodromo di Tor di Valle 

Oggi il Premio Lido 
con The Last Hurrah 


Mofomondialé: oggi G.P. di Finlandia 

Ferrari ad Imatra 
tenta il « sorpasso » 

Virginio ha l'intenzione di superare in clas¬ 
sifica il leader delle 500, l'americano Roberts 


Gran premio del Mediterraneo di F. 2 


Cheever a Pergusa 
partirà in 4 a fila 

Il miglior tempo all'inglese Hart su Rait 
Al 2° posto si schiera la March di Gabbiani 


ROMA —• La prova più ricca a 
più valida dall'astata del trotto n 
Tor di Valla costituisce il fulcro del¬ 
l'ultima domenica ippica di luglio. 
Nova concorrenti sono stati dichia¬ 
rati partenti al Gran premio Lido, 
prova dotata di SO milioni di pre¬ 
mi. Ai nastri di partenza sei ame¬ 
ricani, dua Indigeni a un francese. 
Sono The Last Hurrah, Speed Ex- 
pert, Waymaer, Quick Hollandia a 
porsi In chiara evidenza sul resto del 
cempo. Infatti sia il francese Elan 
d’Or, un soggetto non certamente 
di prima categoria, sia gli indigeni 
Buby e Gunther non dovrebbero es¬ 
sere in grado di battersi per l'ambi¬ 
ta vittoria. 

The Last Hurrah, che è senza 
dubbio il favorito d’obbligo per 
l'Insieme delle prestazioni fornita 
nell'annata in corso e nelle dua 
precedenti, è privo della sua gui¬ 
da abituala Vivaldo Baldi, tuttora 
squalificato, e pertanto le possi- 
biliti dei diretti avversari Speed 


Expert, Quick Hollandia e ancora 
Waymaker, prendono maggiore con¬ 
sistenza. Speed Expert è stato pro¬ 
tagonista non molto tempo orsono 
a Milano di una grossa impresa: 
I'14"2 sul miglio, record assolu¬ 
to della pista eguagliato (prece¬ 
dente Wayne Eden). 

Per II geloppo, all'ippodromo 
di Maia di Merano I saltatori han¬ 
no a disposizione prove di un cer¬ 
to rilievo come il Picco Ivigna sulle 
siepi per tre anni con Amanz ; o in 
leggera evidenza nei confronti di 
Cerasuolo, Sariback e Giustina Zam- 
bra. Nel ricco discendente premio 
Naturno, sempre sulle siepi. Don 
Giustino capeggia la scala seguito 
da Conte Zio, Querciolo, Simonide 
a Principe Andrea. 

Ad Agnano sui 2G00 metri del 
premio XLIV anniversario, Fidens 
Sembranoin buona evidenza sugli 
anziani Oldorigo. Cutino, Star of 
Guirath e 1 tre anni pari e dispari. 
Conte Cavour, Leone l'Armeno. 


Nostro servizio 

IMATRA — Far pronostici 
nel motociclismo è sempre 
stato arduo ma, In questa 
occasione del G.P. di Finlan¬ 
dia. terz’ultlmo atto del 
campionato mondiale, è qua¬ 
si impossibile. Troppi fatto¬ 
ri tendono infatti a livella¬ 
re 1 valori in campo: la pi¬ 
sta innanzitutto, tortuosa, 
piena d'insidie (vi sono an¬ 
che binari da superare), e 
poi la « condizione » dei mezzi 
meccanici che, data la vici¬ 
nanza a questi tempi degli 
impegni non possono fruire 
delle necessarie e meticolose 
revisioni. 

Oggi dunque qui ad Ima¬ 
tra può succedere veramen¬ 
te di tutto. La corsa più at¬ 
tesa, ovviamente, è quella 
riservata alle 500 dove Vir¬ 
ginio Ferrari tenterà di ri¬ 
prendere il comando della 
classifica iridata. L’attuale 
leader, lo statunitense Ken- 
ny Roberts. sembra convin¬ 
to che l’italiano riesca a re¬ 
cuperare quei due punti di 
distacco. Roberts, a tal pro¬ 
posito, adduce problemi di 
meccanica: « La mia Yamaha 
lamenta ancora dei guai con 
gli ammortizzatori. In questi 
giorni ne abbiamo provati 
molti, ma la moto non rie¬ 
sce ad avere un comporta¬ 
mento in curva accettabile. 
Fa le bizze insoma e su que¬ 
sto circuito la circostanza 
non mi rallegra affatto ». 

Ferrari, invece, appare più 
tranquillo. La disavventura 
di sette giorni fa in Sve¬ 
zia non sembra aver lasciato 
tracce sul suo morale e l’ita¬ 
liano si prepara alla sfida 
con molta tranquillità. Gii 
uomini del « team » Gallina, 
il suo clan insomma affer¬ 
mano che questa tranquillità 
nasconde grande sicurezza. 
Staremo a vedere quel che ' 
succederà in gara anche per¬ 


chè altri centauri come 
Sheene, Hartog e gli altri 
due italiani Uncini e Rossi 
non nascondono le loro in¬ 
tenzioni. 

Molto attesa è anche la 
corsa delle 250. Graziano Ros¬ 
si e la sua Morbidelll posso¬ 
no arrivare alla quarta vit¬ 
toria consecutiva. I rivali più 
pericolosi sono i soliti: Bai- 
lington e Hansford con le 
loro verdi Kawasaki. 

Nelle 125 un altro italiano. 
Pier Paolo Bianchi, è alla ri¬ 
cerche del definitivo rilan¬ 
cio tra i « big » delle piccole 
cilindrate. La sua moto, la 
Minarelli. è tra le più veloci. 
L’unico problema per Bian¬ 
chi è, se vogliamo, di ori¬ 
gine psicologica. Infatti, 
proprio qui ad Imatra lo 
scorso anno Bianchi incappò 
in una paurosa caduta di cui 
ancora oggi sconta le con¬ 
seguenze. 

Ultima annotazione: al box 
circola con insistenza la vo¬ 
ce di un possibile boicottag¬ 
gio della corsa. Ma è opi¬ 
nione quasi generale che qui 
ad Imatra non si verificherà 
lo « sciopero » attuato 
Francochamps. 


j. I. S. 


Paolo Rossi 
firma l'ingaggio 

NORCIA — Paolo Rossi ha fir¬ 
mato l’ingaggio con il presidente 
del Perugia, D’Attoma, ma non 
te ne conosce la cifra. Con Rossi, 
come annunciatd dallo stesso pre¬ 
sidente perugino, hanno sottoscrit¬ 
to gli accordi tutti i giocatori fa¬ 
centi parte della « rosa » dei ti¬ 
tolari e delle riserve della società 
biancorossa. La firma degli ultimi 
reingaggi à avvenuta verso mezzo¬ 
giorno. I casi più difficili sono 
stati quelli di Bagni e dello stessa 
Rossi. 


Nostro servizio 

PERGUSA — Nelle prove di 
qualificazione della decima 
prova dell’Europeo di formu¬ 
la 2, il gran premio del Me¬ 
diterraneo. l’inglese Brian 
Hart ha ottenuto il miglior 
tempo con l’31*’45 alla media 
di 194,967 chilometri orari con 
la Ralt RT 2: in prima fila 
ci sarà poi Gabbiani con la 
March BMW 792 in l’31”46, 
quindi in seconda fila Step- 
gen e Daly entrambi su 
March BMW 792, rispettiva¬ 
mente con il tempo di l’32”13 
e l’32"29. 

Poi ancora Guerra su 
March BMW 792 (l’32"57) e 
Ted Fabi sempre su March 
BMW 792 in l’32"57. Settimo 
miglior tempo era « l’ameri¬ 
cano di Roma » Cheever 
(1*32 ”68) : 11 pilota della Be¬ 
ta Osella BMW, però, con¬ 
ta molto su una miglior - 
messa a punto della propria 
vettura dalla quale si aspet¬ 
ta un grosso aiuto per di¬ 
fendere la posizione di lea¬ 
der con i 29 punti all’attivo. 

Occorre ricordare che le 
tre vittorie finora ottenute 
hanno messo in luce la supe¬ 
riorità tecnologica del radia¬ 
le Pirelli che nelle gomme 
da corsa sfrutta la stessa im¬ 
postazione di struttura usata 
nelle coperture di grande 
serie. Le gomme Pirelli di 
Cheever hanno mescole par¬ 
ticolari, differenti rinforzi al 
fianchi e dimensioni ovvia¬ 
mente adatte a trasmettere 
al suolo la elevatissima po¬ 
tenza del propulsore. 

Per domani si prevede una 
buona prestazione dello sviz¬ 
zero Surer. oggi attardato 
per la rottura del cambio: 
segue infatti ad un solo pun¬ 
to di distacco dall’attuale 
leader della classifica del¬ 
l’europeo. Cheever si dovrà 
Inoltre guardare dall’ameri¬ 
cano Daly, smanioso di otte¬ 
nere il primo saccesso stagio¬ 


nale, e che ha addirittura 
rinunciato a partecipare al 
gran premio di Germania di 
formula 1. per difendere le 
sue « chances » nella formu¬ 
la minore. 

La gara si disputerà in uni¬ 
ca manche di 45 giri e par¬ 
tirà alle 16.15, dopo la finale 
della coppa Renault 5 Elf e 
della coppa dell’Avvenire. 

Ninni Geraci 


L’Intendenza 
- di Finanza 
denuncia 
dirigenti 
dell’Avellino 


AVELLINO — Lo direzione del¬ 
l'Intendenza di finanza ha inviato 
una denuncia alla Procura della 
Repubblica, nella quale si ac/usano 
l'ex amministratore unico responsa¬ 
bile della società sportiva Avellino, 
Antonio Pecoriello, a gli ex presi¬ 
denti Antonio Sibilla ed Arcangelo 
Japicca, del mancato versamento 
all'erario delle trattenute fiscalit 
operate sugli emolumenti ai gioca¬ 
tori. Le ritenute erano state fatte 
dall’Avellino all’atto della corre¬ 
sponsione dello stipendio, dei pre¬ 
mi-partita e degli ingaggi. 

La vicenda, sulla quale la ma¬ 
gistratura avrebbe aperto un’in¬ 
chiesta, si riferisce agli anni 1974, 
1975 e 1976. Secondo quanto si 
è appreso, i responsabili deH'Avel- 
lino avrebbero versato all'erario 
solamente una minima parte di 
quanto dovuto. 

Sibilla e Japicca sono attual¬ 
mente dirigenti della società bian- 
coverda. Il primo è stato presi¬ 
dente della società nell'anno della 
promozione in serie « B » ed il 
secondo nell'anno della promozio¬ 
ne nella massima divisione. 

Japicca à attualmente anche vi- 
ce-sindaco del capoluogo irplno. 


Il telefono come Europa. 
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L’Europa: 11 nazioni 

e 300 milioni di uomini ■. . 

Insieme potremo vivere e lavorare meglio. 
Per questo abbiamo bisogno di 
comunicare: discutere di affili o parlare 
con le persone care, con gli amici 
Per questo abbiamo bisogno del 
telefono. IX un telefono efficiente, nel 
nostro paese come nel resto d’Europa. 

Un sistema telefonico integrato 
europeo esiste già e vive grazie ad un 
continuo progresso tecnologico, uniforme 
ed omogeneo su tutto il territorio europeo. 

In Italia, la realtà, di oggi è che non 
basta mantenere i livelli raggiunti se 




^-vogliamo 




crescere insieme 


agli altri paesi europei Per telefonare da 
tutta Europa senza che la linea cada o la 
voce sia incomprensibile, dobbiamo 
continuare ad investire nel nostro sistema 
telefonico e ad introdurre nuove 
tecnologie, fin da ora. 

E questo costa. Costa a chi garantisce 
l’efficienza e lo sviluppo del servizio 
telefonico. 

E costa anche a chi semplicemente si 
serve del telefono. - 

Ma il denaro che spendiamo oggi per 
il telefono d fina risparmiare domani 


Società Italiana per FEsettàzio lctef o n icOb 


Assente Moser (al¬ 
l'estero per riunioni e 
circuiti) - Le vergogne 
del mercato ciclistico 

Dal nostro inviato 

PESCARA — C’è un gran 
caldo, c’è il Trofeo Matteot¬ 
ti ccn un bel passato e un 
bel presente, c’è Alfredo Mar¬ 
tini In cerca del gregari di 
Moser e Sarcnni per il cam- 

f ionato mondiale, non ul- 
Imo, c’è il mercato ciclistico 
che pur essendo lontano pa¬ 
rente di quello calcistico, fa 
rumore e fa scandalo. Già, 
qualche squadra smette (la 
Scic, ad esempio), qualche 
nuovo sponsor s’affaccia e 
le altre marche vorrebbero 
affrontare il 1980 con una 
formazione più robusta, per¬ 
ciò tra gli affari andati in 
porto e quelli in discussio¬ 
ne è una catena di offerte e 
controfferte per convincere i 
corridori a cambiare maglia. 

Non entreremo nel vivo del 
trasferimenti, poco importa 
sapere che la Gìs l’ha spun¬ 
tata per Saronni, che la Bian¬ 
chi vorrehbe Baronchelli e 
via di seguito, ma vogliamo 
rimarcare queste vergogno¬ 
se trattative, che iniziano ad¬ 
dirittura durante il Giro 
d’Italia, cioè a metà stagio¬ 
ne, quando un ciclista ha da 
poco firmato un contratto e 
già pensa a disfarlo. Il tut¬ 
to con l'indifferenza degli or¬ 
gani federali che invece di 
ottenere il rispetto dei rego¬ 
lamenti, rimangono tranquil¬ 
lamente alla finestra. I con¬ 
tratti scadono a fine settem¬ 
bre e, per dirne una, Lualdi 
aveva deciso di andare con 
Saronni verso la fine di mag¬ 
gio, quattro mesi prima (an¬ 
che cinque) dall-a data con¬ 
sentita. e cosa possiamo pen¬ 
sare di questo pur bravo 
corridore che si è ritirato 
dal Giro di Francia? Era 
proprio stanco, in brutte 
condizioni o ha voluto ri¬ 
sparmiarsi per il capitano 
dell’anno venturo? Il dub¬ 
bio è lecito, però attenzione: 
dovessimo criticare solamen¬ 
te i ciclisti sbaglieremmo 
poiché sono le stesse squa¬ 
dre che... nottetempo si ru¬ 
bano 1 vari elementi, che agi¬ 
scono ccn scarsa serietà, che 
creano un sistema del qua¬ 
le tutti pagano le conse¬ 
guenze. 

Il Trofeo Matteotti è giun¬ 
to alla trentaquattresima 
edizione per l’entusiasmo di 
Fulvio Pema e collaborato¬ 
ri. Queste corsa è nata nel 
1945 e cammina a braccetto 
con la storia d’Italia perché 
ricorda un uomo che ha da¬ 
to la vita per la libertà del 
paese, perchè sul libro d’oro 
c’è un elenco di nomi che 
va da Gino Bartali a Fran¬ 
cesco Moser. Oggi Moser 
non sarà fra 1 protagonisti 
della gara in programma a 
cavallo di un anello lungo 
14.400 chilometri da ripete¬ 
re sedici volte e che abbrac¬ 
cia mare e collina, che non 
è eccessivamente impegnati¬ 
vo, ma nemmeno facile e 
quindi In grado di selezio- . 
nare per le sue ondulazioni. 
Moser è all’estero per i cir¬ 
cuiti a pagamento e il tipo 
più in vista è Sarcnni segui¬ 
to da Bataglin. De Vlae- 
minck, Baronchelli, Visenti- 
ni, Johansscn. Contini. Bec- 
cia. Barone. Gavazzi. Knud- 
sen. Bortolotto, Martinelli, 
Panizza, Fraccaro. Amadori, 
nonché gli altri chiamati a 
ben figurare per due moti¬ 
vi: per entrare nella «ro¬ 
sa» di Martini e ner dar cor-, 
po alla lotta valida quale se¬ 
conda prova per il campio¬ 
nato italiano a sauadre. Do¬ 
po il Giro di Reggio Cala¬ 
bria • conduce la Magniflex 
con 24 punti, segue l’Tno- 
xpran (20). la Sanscn (16) e 
la Scic (15). Dunque, un Tro¬ 
feo Matteotti con molti ri¬ 
chiami. 

Alfredo Martini è l’uomo 
della chiarezza. Già ha det¬ 
to che a Valkenburg (27 ago¬ 
sto) la nazionale azzurra an¬ 
drà a caccia della maglia iri¬ 
data con due punte (Moser e 
Saronni) e che dal Trofeo 
Matteotti, dal Giro dell’Um¬ 
bria e dalla Coppa Piacci do¬ 
vranno uscire I dieci fian¬ 
cheggiatori (più due riserve) 
di Francesco e di Giuseppe. 
L’unico che per il momento 
ha bume Possibilità di entra¬ 
re in nazionale è Battaglin. 
gli altri sono tutti da vede¬ 
re. Ancora una volta il no¬ 
stro commissario tecnico pro- 
mu orerà 1 corridori più in 
forma e più capaci di inter¬ 
pretare il ruolo di scudieri 
col compito di manovrare in 
difesa e all'attacco. L’undi¬ 
ci agosto in quel di Imola 
(Coppa Piacci) conosceremo 
] nominativi dei prescelti e 
altro non abbiamo da ag¬ 
giungere per il momento. 
Sicuramente andremo In 
Olanda ben agguerriti, con 
una compagine amalgamata 
da una persona esperta, ra¬ 
gionevole e profondamente 
umana. 

I campioni da battere nel 
« mondiale »? Martini dice 
che saranno almeno una de¬ 
cina e principalmente Raas. 
Knetemam, Hinault, Thu- 
rau • Willems» e buona for¬ 
tuna. buona domenica col 
Trofeo Matteotti. * 

Gino Sala 


Annullata 
la corsa 
di Laterina 

CICLISMO — Lo corso In li¬ 
mo mr p rofe ssionisti. Cron Fro¬ 
nti* 41 Lotorino, programmata 
por HiTcolotU S agosto, è stata 
annullata In quanto gli organizza¬ 
tori hanno arato toni ormo Osila 
rinuncia 41 Moser, Ssronni «4 altri 
prtltu'oi sii impegnati all'oiltro. 
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Appunti e impressioni di un viaggio nella RPC 

Di fronte alla Cina 
modernizzazione e sviluppo 
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ria di trcnl’auni. dalla li 
beraziotte in qua e, insie¬ 
me. la realtà attuale, i pro¬ 
blemi di un Paese cpn 970 
milioni di abitanti che. fon¬ 
damentalmente. ancora de¬ 
ve liberarsi dalla morsa del 
sottosviluppo, e deve farlo 
su una scala di grandezza 
che, senza un grande sfor¬ 
zo, noi non riusciamo nep¬ 
pure a immaginare. Quan¬ 
to provincialismo, quanta 
falsa coscienza tranquilliz¬ 
zante, e anche quanta ipo¬ 
crisia in questi sguardi lan¬ 
ciati sulla Cina dalle metro¬ 
poli del capitalismo matu¬ 
ro! E' un'altra testimonian¬ 
za, e delle più clamorose, 
della incapacità o del rifiu¬ 
to di vedere il mondo d'og¬ 
gi così com’è, di cogliere la 
enorme portata delle sfide 
e delle prove che si adden¬ 
sano sul futuro. Per noi 
comiiiiisfi è un invito a non 
cedere alla stessa ignavia, 
a non cadere negli stessi 
errori. Semmai, dobbiamo 
ricordare con orgoglio, che 
anche in Cina a misurarsi 
con sfide e prove fra le più 
ardue della nostra epoca so¬ 
no le forze, le idee, le a- 
spirazioni del socialismo. 

Credo pensasse a questo 
il compagno Li Chou-wen 
(reduce da una recentissi¬ 
ma visita in Italia con la 
delegazione diretta da Peng 
Chong), del dipartimento 
per gli affari internaziona¬ 
li. il quale, nel corso di un 
banchetto a Shangai, ci ha 
detto: « Non parlate troppo 
bene della Cina! ». Confes¬ 
so la sorpresa di fronte ad 
una cosi insolita raccoman¬ 
dazione; ma riflettendoci, 
mi è sembrato molto sag¬ 
gia e consapevole. I compa¬ 
gni che abbiamo incontrato, 
tutti ci hanno chiesto di non 
abbellire, di non nasconde¬ 
re, di non giustificare. Non 
l’avremmo fatto comunque: 
ma che ci sia stato ripetu¬ 
tamente richiesto dai nostri 
ospiti, è un fatto, signifi¬ 
cativo di un clima, che ci 
sembra giusto sottolineare. 

Nei prossimi articoli rav¬ 
vicineremo l’obiettivo, rife¬ 
riremo delle situazioni spe¬ 
cifiche che abbiamo, potu¬ 
to esaminare, degli argo¬ 
menti particolari che ab¬ 
biamo discusso, di aspetti 
che ci sono sembrati illu¬ 
minanti e significativi. 

Qui, senza contraddire lo 


impegno alla cautela e al¬ 
la modestia, vorremmo fa¬ 
re qualche osservazione ge¬ 
nerale, per indicare i pun¬ 
ti sui quali il materiale rac¬ 
colto durante il viaggio in¬ 
vita a una messa a punto, 
a un chiarimento rispetto a 
opinioni e giudizi correnti. 

Il primo punto concerne 
i dieci anni che vanno dal¬ 
l’avvio della Rivoluzione 
Culturale (1966) alla liquida¬ 
zione della « banda dei 4 » 
(1976). Di questo periodo — 
soprattutto della sua prima 
fase — si è multo letto e 
parlato in Occidente e in 
Italia. Al di là delle singo¬ 
le testimonianze, di cui ri¬ 
feriremo con fedeltà e con 
spirito critico, e al di là 
dello stesso giudizio che si 
può formulare su questo in¬ 
tero decennio, sulle sue sin¬ 
gole fasi e sui suoi prota¬ 
gonisti noi abbiamo avuto, 
nettissima, una impressione: 
che da noi si conosca assai 
poco e si sia lungamente 
sottovalutata la portata del¬ 
le lacerazioni, degli scon¬ 
volgimenti. degli scontri che. 
per tutto questo periodo, han¬ 
no investito la Cina. 

Scontri 
di massa 

Una gran quantità di da¬ 
ti e fonti concorrono a deli¬ 
neare il profilo di un pe¬ 
riodo nel quale non solo si 
sono verificate grandi mo¬ 
bilitazioni di massa, aspre 
lotte politiche e propagandi¬ 
stiche. divisioni e lotte per 
il potere al vertice del par¬ 
tito e dello Stato. Tutto que¬ 
sto c’è stato: ma. insieme, 
ci sono stati combattimenti 
armati di grandi dimensioni 
e di lunga durata, che han¬ 
no coinvolto e sconvolto in¬ 
tere città e province, fab¬ 
briche e università. Questo 
si è verificato con maggio¬ 
re intensità dal ’66 al ’69 e. 
ancora fra il ‘73 e il ’76. Il 
numero dei morti non viene 
fatto; ma deve essere sta¬ 
to senza dubbio assai alto 
se ci è stato detto da un di¬ 
rigente della provincia del¬ 
lo -Sichuan (circa- 100 milio¬ 
ni di abitanti) che li. tran¬ 
ne l’aviazione, negli scontri 
sono stati usati tutti i mez¬ 
zi bellici, e si sono scavate 
anche trincee. Le testimo¬ 
nianze che abbiamo raccol¬ 
to in altre province (ad e¬ 


sempio il Zhetinng, 38 mi¬ 
lioni di abitanti) non si di 
scostano da questa. Dunque 
scontri armati, prolungati, 
di massa e a più riprese, hi 
connessione con questi, ma 
anche laddove non si sono 
raggiunti livelli di tale a- 
sprezza, una paralisi delle 
attività amministrative e di 
governo, e la messa in mo¬ 
ra del partito, il blocco o 
la riduzione ai minimi ter¬ 
mini della produzione indu¬ 
striale, dell’insegnamento, 
l>articolarmente quello uni¬ 
versitario. degli istituii di 
ricerca, della produzione ar¬ 
tistica e intellettuale. 

In questo ultimo campo la 
iniziativa repressiva deve 
essere stata tmrtìcolarmen- 
te intensa: dico repressiva e 
non « ripducativa » sulla ba¬ 
se non tanto di quel che ci 
è stato raccontato o della 
esiguità monocorde della 
produzione artistica nel de¬ 
cennio, ma degli elenchi di 
riabilitazioni che viene pub¬ 
blicando il € Quotidiano del 
Po/iolo ». molte delle quali 
si riferiscono a persone mor¬ 
te. e non di morte naturale. 

Aver presente la esatta 
portata, le dimensioni dello 
sconvolgimento e delle lace¬ 
razioni nel decennio ‘66-76, 
è essenziale anche per ave¬ 
re una idea più precisa del 
presente. Una esperienza co¬ 
sì lunga e drammatica non 
sarebbe neanche concepibi¬ 
le se al fondo non ci fosse¬ 
ro problemi, contraddizioni, 
tensioni che hanno radici 
nella società cinese e ven¬ 
gono alimentati dai proble¬ 
mi di sviluppo non ancora 
risolti. Le argomentazioni 
politiche e propagandistiche 
che vengono usate per spie¬ 
gare tutto ciò sono, adesso, 
di due ordini. C’è una ver¬ 
sione € popolare * e ad ef¬ 
fetto. che riconduce tutto 
alla € banda dei 4 ». alle lo¬ 
ro malvagità, ai loro tra¬ 
dimenti, alla loro volontà di 
impadronirsi del potere con¬ 
tro il partito e contro la ri¬ 
voluzione; c’è n’è un’altra, 
più meditata e argomenta¬ 
ta. che pone l’accento sulle 
motivazioni politico-ideolo¬ 
giche dello scontro e della 
lotta, anche se non giunge a 
cercarne nella storia e nel¬ 
la realtà della Cina le cau¬ 
se e le sorgenti. Anche que¬ 
sta versione trova ampio 
spazio, in particolare sugli 
organi di stampa di mag¬ 


giore impegno e prestigio. 
Nel corso di un incontro a 
Shangai, durante il quale 
parlammo in particolare di 
questi problemi, abbiamo e- 
spresso la nostra insoddisfa¬ 
zione di fronte a una rico¬ 
struzione dei fatti che fa¬ 
ceva tutto discendere da un 
€ deus ex machina » nega¬ 
tivo: la * banda dei 4 » ap¬ 
punto. Rientrati a Pechino, 
alcuni interlocutori, eviden¬ 
temente informati delle no¬ 
stre parole, hanno tenuto a 
dirci, autorevolmente, che 
lo nostra ossert'azionc sem¬ 
brava loro fondata. 

La nuova 
linea 

Dopo la morte di Mao e 
lo liquidazione dei 4 — ec¬ 
co il secondo punto su cui 
un chiarimento, in base agli 
elementi raccolti, ci sembra 
possibile — la nuova linea 
politica e il nuovo gruppo 
dirigente che la interpreta si 
caratterizzano si per le pa¬ 
role d’ordine della moder¬ 
nizzazione e dello sviluppo 
(le « 4 modernizzazioni »), 
ma rispetto alla esperienza 
precedente e ai problemi 
della Cina, questa semplice 
caratterizzazione può risul¬ 
tare riduttiva ed essere de¬ 
viarne. I problemi della mo¬ 
dernizzazione e dello svi¬ 
luppo in un paese come la 
Cina sono talmente impellen¬ 
ti che nessuno può ignorar¬ 
li e accantonarli. Lo scontro 
riguarda la via, il modo del¬ 
la modernizzazione e dello 
sviluppo. Quale appare, dun¬ 
que. la vera differenza che 
caratterizza con sempre 
maggiore evidenza il corso 
attuale? Per dirla con le 
parole di un articolo pubbli¬ 
calo in febbraio dal Renmin 
Ribao, a firma del filosofo 
Wu Jiang, rispetto alla stra¬ 
tegia dei 4 (e. a nostro av¬ 
viso. anche rispetto a mol¬ 
te delle affermazioni salien¬ 
ti della Rivoluzione cultura¬ 
le) oggi si respinge essen¬ 
zialmente una convinzione 
centrale: « Che la sovrastrut¬ 
tura decida di tutto, che la 
politica possa sostituirsi a 
tutto e in particolare alla 
economia »; non si accetta 
di « esagerare la funzione 
dinamica della ideologia per 
contestare le leggi obietti¬ 
ve », come non si accetta 


di esagerare « la funzione 
della rivoluzione per disco¬ 
noscerne le condizioni ogget¬ 
tive e i limiti ». Questo è il 
vero mutamento di ottica sul 
tema cruciale, che del resto 
dette luogo a contese ■ già 
da prima dell’inizio della Ri¬ 
voluzione culturale; tanto è 
vero che nei colloqui e ne¬ 
gli scritti di oggi si risale 
motto spesso, anche se so¬ 
lo per accenni, al 1957-58, 
alla inaugurazione del gran¬ 
de balzo in avanti e alle 
prime divergenze pubbliche 
in seno al partito che videro 
protagonista e. allora, scon¬ 
fino. Peno Te fluai. 

Viene posto l'accento sul¬ 
la modernizzazione perché 
si ritiene che. attraverso 
questa correzione, sia più 
realistico e possibile conse¬ 
guirla. Ma è far torto al 
gruppo dirigente e alla li¬ 
nea attuale del Partito Co¬ 
munista e del Governo ci¬ 
nesi presentarli come dei 
superficiali e faciloni apolo¬ 
geti dello sviluppo. Opera¬ 
ta la svolta nell’orientamen¬ 
to, in modi drastici e an¬ 
che spettacolari, l'impressio¬ 
ne che si ha è piuttosto quel¬ 
la di una grande cautela. Si 
pone l’accento, in modo qua¬ 
si ossessivo — e lo vedre¬ 
mo nei prossimi articoli — 
sulle difficoltà obiettive, sui 
ritardi, sui guasti. sulle in¬ 
sufficienze. Il programma 
economico per i prossimi 


tre anni enunciato da Una 
Gnofeng il 18 giugno, davan¬ 
ti alla seconda sessione del¬ 
la V Assemblea popolare 
nazionale (la massima assi¬ 
se rappresentativa cinese) 
è un programma di riaggiu¬ 
stamento « per riequilibra¬ 
re, ristrutturare, rimettere 
in ordine e migliorare l’e¬ 
conomia nazionale ». 

Il punto di partenza è una 
analisi spietata della situa¬ 
zione, che non consente illu¬ 
sioni né accelerazioni vo¬ 
lontaristiche. Sotto questo a- 
spelto abbiamo avuto la sen¬ 
sazione di una grande con¬ 
sapevolezza e del rifiuto di 
ogni cedimento demagogico. 

Tuttavia — ed è l’ultima 
considerazione che voglia¬ 
mo fare in questo pezzo di 
introduzione — il successo 
del progetto, la realizzabi¬ 
lità della linea perseguita 
dai dirigenti cinesi oggi non 
ci sembra che possano esse¬ 
re affidati solo al realismo 
e alla serietà di cui essi 
danno prova. Se il decennio 
di fuoco da poco conclu¬ 
so ha avuto il carattere e 
la drammaticità che ci so¬ 
no stati illustrati, se ha vi¬ 
sto esplodere . in modo vio¬ 
lento contraddizioni e lace¬ 
razioni che hanno coinvolto 
grandi masse, soprattutto 
nelle città, nell’industria e, 
in modo particolarissimo, 
fra le nuove generazioni, il 
realismo e la serietà di un 


Pechino. 
Essiccazione 
e pesatura 
di cereali 


gruppo dirigente sono con¬ 
dizioni necessarie ma non 
sufficienti per garantire la 
realizzazione di un proget¬ 
to di modernizzazione e di 
sviluppo; non sono suffi¬ 
cienti neanche per assicura¬ 
re quella « unito e stabilità * 
che continuamente viene 
invocata come il bene su¬ 
premo e essenziale per rag¬ 
giungere qualunque ulterio¬ 
re obiettivo. 

Decisivo sarà l'alteggia- 
mento di settori essenziali 
della società cinese, la di¬ 
sponibilità delle nuove ge 
nerazioni. l’andamento e la 
intensità delle diseguaglian¬ 
ze; tutto quell’insieme di 
forze, di interessi, se co¬ 
gliamo anche di miti, mes¬ 
si in moto durante la Rivo¬ 
luzione culturale, utilizzati 
dai 4 c che — eliminati i 4 
— continuano ad esserci e 
a pesare. Tutti i nostri in¬ 
terlocutori. anche quelli me¬ 
no disposti a riconoscere 
una funzione positiva alla 
Rivoluzione culturale, hanno 
tuttavia ammesso che. da 
quella esperienza, è restata 
nella società cinese una dif¬ 
fusa anche se talvolta sot¬ 
terranea politicizzazione, 
una tendenza a giudicare e, 
all’occasione, anche a « ri¬ 
bellarsi ». Non è difficile 
crederlo, date le dimensio¬ 
ni e la durata del travaglio. 

La vera 
incognita 

Da qui nasce la vera in¬ 
cognita nel futuro immedia¬ 
to e più lontano di questo 
grande Paese che celebre¬ 
rà. il i. ottobre di quesl'an- 
no. il trentesimo anniversa¬ 
rio della sua liberazione, del¬ 
la conquista del potere da 
parte del PCC, dell'inizio 
della sua faticosa e gigan¬ 
tesca lotta socialista contro 
il sottosviluppo. Su tutti 
questi punti cercheremo di 
fornire ai nostri lettori, nei 
prossimi articoli, materiale 
di documentazione e di ri¬ 
flessione, anticipando co¬ 
munque loro che — come 
avranno già capito — non si 
torna oggi da un viaggio in 
Cina (e comunque non sia¬ 
mo tornati noi) con un ba¬ 
gaglio di certezze e di ri¬ 
sposte, ma con un inventa¬ 
rio di problemi, di interroga¬ 
tivi, di inquietudini. 


La nostra inchiesta sul problema delVenergia 

Le multinazionali 
cambiano strategia 
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l’acquisto di petrolio a prez 
zi crescenti, i paesi capita¬ 
listici non petroliferi hanno 
finanziato i paesi amici de¬ 
gli Osa. hanno fornito le ri¬ 
sorse necessarie per l’acqui¬ 
sto di armi e di tecnologie, 
che servivano solo alle ca¬ 
ste al potere. Che cosa è 
è stato tutto questo se non 
classico imperialismo econo¬ 
mico e finanziario, che ha 
prodotto guasti profondi, 
perché gli Usa non hanno 
voluto avvertire gli effetti 
destabilizzanti — il caso Iran 
insegna — della loro poli¬ 
tica? 

Un caso 
di imperialismo 

Per il futuro, anche se il 
petrolio tramonta, gli Usa 
restano i maggiori possesso¬ 
ri mondiali dì risorse. Di¬ 
spongono detla più vasta e- 
stensione di riserve di gas 
e lignite, posseggono le più 
estese risorse di uranio, il 
potenziale energetico dei lo¬ 
ro giacimenti di scisti bitu¬ 
minosi è sessanta volte le 
riserve petrolifere già ac- 
certcle negli Usa. i quali de¬ 
tengono — tramite la Gene 
ral Electric e la Westing- 
house — anche il monopo¬ 
lio della tecnologia nucleare, 
un settore ad altissima con¬ 
centrazione di capitale. La 
chiave dello sviluppo mon¬ 
diale è ancora nelle loro ma¬ 
ni. Ma è la struttura mono 
centrica dell’imperialismo a 
non reggere più. La citta¬ 
della imperialistica è asse¬ 
diata non solo dalle masse 
affamate del terzo e quarto 
mondo; anche se ancora fra¬ 
gili. nuore spinte alla eman¬ 
cipazione vengono dall’inter¬ 
no stesso dei paesi industria 
lizzati. 

La dimensione dello scon 
tro dei prossimi anni è tutta 
in questo dato di fatto in 
quietante: la maggior parte 
delle risorse energetiche che 


servono all’umanità intera 
sono concentrate nelle mani 
di pochi signori della terra. 
Una politica di collaborazio¬ 
ne, un nuovo ordine inter¬ 
nazionale appaiono, perciò, 
come una questione vitale 
dei prossimi decenni. Ma è 
anche vitale — e su questo 
torneremo nel corso della 
inchiesta — una nuova qua¬ 
lità dello sviluppo, che pro¬ 
duca — incorporando più 
scienza e tecnologia meno 
beni materiali. Sta qui la 
chiave di un rapporto tra i 
cari popoli che sia di inter¬ 
dipendenza e non di subor¬ 
dinazione. Ma ancora una 
volta torniamo alla questio¬ 
ne politica su cui ha insi¬ 
stito Aurelio Peccei: serve 
un grande sforzo di program¬ 
mazione globale per evitare 
che siano * i dannati della 
terra » a fare le spese di 
un processo di aggiustamen¬ 
to che si svolgesse tutto in¬ 
tero all’interno dell’area e 
dei meccanismi capitalistici. 
• • • 

Ritorna perciò l’interroga¬ 
tivo. Chi gestirà la fase di 
transizione? I governi? I po¬ 
poli? Nuove istituzioni in 
grado di meglio raccogliere 
ed esprimere i bisogni delle 
masse? Oppure la vecchia 
compagnia delle Indie nelle 
moderne vesti delle compa¬ 
gnie petrolifere? « Abbiamo 
garantito utili di cento mi¬ 
liardi di dollari Panno alle 
compagnie petrolifere ». ha 
ricordalo recentemente il 
presidente americano Carter, 
lamentando la loro ingordi¬ 
gia. Ma proprio profitti cosi 
alti spiegano la riluttanza 
che hanno andò finora le 
multinazionali del petrolio a 
impegnarsi sul terreno di 
fonti energetiche nuove. Le 
compagnie però non difetta¬ 
no di realismo. Quando han¬ 
no cisto' che i loro profitti 
non aumentavano, hanno ma¬ 
novrato, tra la fine del 78 
e gli ,nizi di quest'anno, sui 
mercati internazionali in mo¬ 
do da rendere inevitabile un 


aumento dei prezzi (con pro¬ 
fitti di nuovo alle stelle). Ed 
hanno capito che è venuto 
il tempo anche per loro di 
passare più decisamente al 
la « opzione alternativa », 
senza andare allo sbaraglio, 
certo, anzi muovendosi con 
cautela. 

Molte ragioni hanno lotto 
slancio alla iniziale spinta 
verso il nucleare (che, non 
si dimentichi, serve solo per 
produrre energia elettrica): 
i limiti derivanti dagli ac¬ 
cordi sulla non proliferazio¬ 
ne nucleare, i costi troppo 
alti, le resistenze delle po¬ 
polazioni e, infine, l'inciden¬ 
te di Harrtsburg ET vero: 
oggi esistono nel mondo 151 
reattori nucleari già funzio¬ 
nanti e, secondo la Westing- 
house, 52 paesi hanno pro¬ 
grammi nucleari in corso, e 
non ultimi, alcuni del terzo 
mondo, come le Filippine, 
con una faraonica centrale 
di 600 megavvatt pagata alla 
Westinghouse 1000 miliardi 
di lire; e come l’India e il 
Pakistan, che già dispongo¬ 
no della bomba e potrebbero 
orientarsi verso un « nuclea¬ 
re selvaggio ». 

Scelgono 
il carbone 

Me il numero delle com¬ 
messe nucleari è calalo dra¬ 
sticamente passando da 6S 
mila megavvatt ordinati nel 
74 a 19J231 megawatt ordi¬ 
nati nel 77. Secondo una ri¬ 
cerca della Esso, la prospet¬ 
tiva nucleare presenta gran¬ 
di incertezze e le previsioni 
all’85 sono state ridimensio¬ 
nate e sono esattamente la 
metà di quelle annunciate 
nel 73. Anche il solare vie¬ 
ne presentalo come una fon¬ 
te energetica largamente u 
tilizzabile solo nel lontano 
futuro, almeno dopo aver 
varcato la soglia del duemi¬ 
la. Previsioni ufficiali e uf 
ficiose (e tra queste mettia¬ 


mo anche le informazioni 
della Esso) dicono che negli 
Usa, anche con gli incentivi 
proposti dalla legge energe¬ 
tica nazionale, l’energia so¬ 
lare — e le altre fonti rin¬ 
novabili — potranno garan¬ 
tire fino al 1985 appena 5 mi¬ 
lioni di tonnellate in tep (e- 
quivalente petrolio) e nell’ 
annno duemila appena 150 
milioni di tonnellate tep. 

E allora, per l’immediato, 
le compagnie multinazionali, 
anche se non rinunciano al¬ 
l'impegno nel nucleare e nel 
solare (proprio nel febbraio 
scorso, la ESSO e la Thom¬ 
son hanno costituito una so¬ 
cietà comune per lo sfrutta¬ 
mento solare con un raggio 
di azione negli USA, in A- 
frica e in America Latina), 
preferiscono dirottare gli 
sforzi verso quella fonte che 
furono esse a spodestare dal 
mercato trenta anni fa: il 
carbone. Il quale viene ri¬ 
tenuto dalla gran parte de¬ 
gli esperti — e da tutti quel¬ 
li con i quali abbiamo par¬ 
lato nel corso di questa in¬ 
chiesta — la fonte energe¬ 
tica protagonista della fase 
di transizione (produrre e- 
nerg'ia elettrica da carbone 
è meno costoso che produrla, 
come avviene oggi, da olio 
combustibile). 

L’ingegnere minerario Ugo 
Bilardo ci mostra dei dati: 
negli USA, tra le quindici 
più grandi compagnie pro¬ 
duttrici di carbone, otto so¬ 
no petrolifere e si calcola 
che neU'85 la metà Mia 
produzione carbonifera pas¬ 
serà sotto il controllo delle 
multinazionali del petrolio. 
Per la tecnologia delia estra¬ 
zione. liquefazione, gassifi¬ 
cazione, nota sconsolato Ri¬ 
tardo, saremo completamen¬ 
te nelle mani delle compa¬ 
gnie americane. Anche T 
ENI che, come ci dice U dot¬ 
tor Curcio, coordinatore del- 
o male negli USA vi desti¬ 
nano l’8 per cento), se al 
nucleare va l’88 per cento 
degli (peraltro mólto scarsi) 


la programmazione energe¬ 
tica. x intende fare con il 
carbone dò che Mattei fece 
con il petrolio», ricorre ad 
una tecnologia americana 
per studiare la possibilità di 
liquefare il carbone Sulcis. 

• • • 

L'Italia è il paese che può 
essere preso a simbolo della 
drammatica impreparazione 
con la quale ci- si appresta 
a vivere la fase di transi¬ 
zione. Abbiamo un deficit di 
energia elettrica molto forte. 
Corbellini, presidente MI’ 
ENEL, scarta l'ipotesi di 
nuoci allacciamenti , nei pros¬ 
simi anni, al Sud, dove pare 
il consumo prò capite è di 
1800 KW, mentre la media 
nazionale tocca i 298$. Feli¬ 
ce Ippolito è scettico sulle 


possibilità delle fonti nuove 
(il solare lo vede solo come 
•possibilità di risparmio, la 
geotermia può offrire un ap¬ 
porto minimo di energia, le 
acque sotterranee richiedo¬ 
no costosi procedimenti di 
trattamento). Per Ippolito le 
fonti sulle quali puntare so 
no il carbone e il nucleare. 
Ma una netta opzione nu¬ 
cleare non trova tutti con 
cordi. Aurelio Peccei vede 
nel nucleare solo una fonte 
da utilizzare nella fase di 
transizione, in vista dell’ener¬ 
gia da fusione. Se abbiamo 
chiuso le miniere del Sulcis. 
se alle foriti nuove (energia 
dólce o « soft ») destiniamo 
appena lo 0,4 per cento de¬ 
gli investimenti pubblici nel¬ 
la ricerca energetica (bene 


Bambini 
chiedono cibo 
in una zona 
della Nigeria 


investimenti pubblici nella 
ricerca energetica, proprio 
sul fronte nucleare i ritardi 
sono notevoli. Il grosso nodo 
irrisolto, sul quale si è pa¬ 
ralizzata la installazione de¬ 
gli impianti, resta quello 
della sicurezza delle centra¬ 
li e della salvaguardia del¬ 
l’ambiente. Quando in Par¬ 
lamento abbiamo accettato 
il programma che prevedeva 
la costruzione di otto cen¬ 
trali più, eventualmente, al¬ 
tre quattro, abbiamo posto, 
ci ricorda il compagno Bar¬ 
ca. delle precise garanzie. 
Oggi, dopo la c svolta » di 
Harrisburg (che ha dimo¬ 
strato che può verificarsi un 
errore tecnico ritenuto fino 
ad allora invece del tutto 
impossibile) sentiamo che 
queste garanzie devono es¬ 
sere ancora maggiori. 

Ma se il nucleare deve ser¬ 
vire a coprire la fase di 
transizione , verso quale e- 
nergia del futuro ci muovia¬ 
mo in Italia? E’ un inter¬ 
rogativo, dice Barca, al qua¬ 
le occorre rispondere ora 
per impegnare già oggi tutti 
pii sforzi di ricerca e di 
tecnologia nella direzione 
scelta. Se decidiamo di muo¬ 
verci verso la energia da 
« fusione » (prodotta dal¬ 
l’unione: ad altissima tempe¬ 
ratura, di due nuclei di idro¬ 
geno. un procedimento che 
ha il vantaggio di utilizzare 
una fonte, l’idrogeno, appun¬ 
to, illimitata e di non crea¬ 
re radioattività) dobbiamo 
subito indirizzare i nostri 
sforzi in questa direzione, 
senza aspettare che nel 2010 
o nel 2020 siano gli ameri¬ 
cani a renderci possibile P 
utilizzazione industriale e su 
vasta scala della « fusione ». 

Ma interrogativi cosi pres¬ 
santi, decisioni così impe¬ 
gnative per i prossimi de¬ 
cenni, tali da dare il segno 
a quanto accadrà nel nostro 
paese nel duemila, richiedo¬ 
no anche una direzione poli¬ 
tica solida e valida alla te¬ 
sta del paese. 

(4 — continua) 


Il peggiore luglio del secolo 

«Fredda» estate 
belga tra crisi e 
prezzi in salita 

Gasolio razionato — Inflazione che 
galoppa — Turismo quasi bloccato 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Preceduta 
da una valanga di raccoman¬ 
dazioni sui pericoli del traf¬ 
fico in questo cruciale week¬ 
end tra luglio e agosto, l'ul¬ 
tima ondata dei «vacanzieri» 
belgi parte in queste ore per 
la estrema fase dell'estate; 
neU’altro senso, la prima me¬ 
tà degli sfortunati che hanno 
scelto luglio — il mese che 
ha toccato in tutto il centro 
nord dell'Europa le più basse 
temperature estive in cento 
anni — torna verso le città 
che si apprestano a vivere la 
prima domenica calda d'esta¬ 
te. 

La benzina non manca in 
Belgio, nè per ora aumenta 
di prezzo (450 lire un litro di 
super), dunque niente code 
ai distributori. Ma chi parte 
e chi torna ha già sentore di 
un'eccezionale fiammata di 
rincari (il mese di luglio ha 
registrato un 1.1 per cento in 
più dell'indice, il balzo più 
pronunciato dell’anno nono¬ 
stante i correttivi che lo ren¬ 
dono solo in parte sensibile 
ai reali rincari). C'è in più lo 
spettro della penuria di gaso¬ 
lio da riscaldamento che do¬ 
po un inverno freddissimo 
sarà quest’anno in pratica 
razionato: le compagnie han¬ 
no infatti ricevuto l’ordine di 
limitare i rifornimenti ai pri¬ 
vati all’80 per cento rispetto 
ai consumi del ’7B già infe¬ 
riori a quelli record dell’ul¬ 
timo inverno. 

E' vero che 1 più Turbi 
hanno riempito le caldaie 
prima che scattassero i tagli, 
ma intanto la misura è servi¬ 
ta a dare l’idea della penuria. 


e a preparare la gente a un 
eventuale aumento dei prezzi. 

. Il mese che sta per finire 
passerà alla storia come il 
luglio più freddo del secolo. 
Massime di 15 gradi di gior¬ 
no, minime sotto i dieci di 
notte. A caccia di un prece¬ 
dente. i giornali hanno dovu¬ 
to risalire fino al tentano 1816, 
prima ancora dell’unità na¬ 
zionale. per trovare negli ar¬ 
chivi la traccia di un'estate 
altrettanto inclemente. Colpa 
anche allora di un innomina¬ 
to anticiclone che imperver¬ 
sava su questi lidi. Morale, 
fra prezzi in rialzo, preoccu¬ 
pazioni per l’inverno, e ba¬ 
rometro al brutto, la stagione 
non è stata certo fin qui bril¬ 
lante sui sessanta chilometri 
del litorale belga, la triplice 
striscia di sabbia-strada-case 
che corre ininterrottamente 
lungo l’Atlantico congiungen¬ 
do attraverso II Belgio la 
costa olandese a quella fran¬ 
cese. 

Ma cè chi non crede più 
neppure nell'ultima parte del¬ 
l’estate: il comune di Bruxel¬ 
les ha annullato, con la scusa 
del pericolo della droga e di 
disordini, i sei concerti rock 
aU'aperto che dovevano costi¬ 
tuire il clou della stagione 
nella capitale: si faranno al 
chiuso, a] riparo di eventuali 
intemperie. Ancora più pes¬ 
simista. una grande profume¬ 
ria del centro, nell’elegante 
Avenue ’ della Toison d’Or, 
svende in blocco tutti l pro¬ 
dotti solari. Prezzi da falli¬ 
mento prima ancora dell'a¬ 
gosto: ci precipitiamo noi 
che faremo le vacanze nel 
Sud. 

v. ve. 


Presto altri 400 profughi a bordo 
delle tre navi militari italiane 


ROMA — Il presidente del 
consiglio Andreotti ha rice¬ 
vuto una telefonata con la 
quale l’on. Zamberletti, da 
Singapore, lo ha messo al 
corrente dell’azione svolta 
dalle navi italiane nel sud¬ 
est asiatico. L’on. Zamber¬ 
letti — che presiede il Comi¬ 
tato di coordinamento per gli 


interventi a favore del pro¬ 
fughi — ha comunicato che 
sono stati individuati quattro- 
cento indocinesi che la Ma¬ 
laysia sarebbe in procinto di 
rinviare in mare. Le tre uni¬ 
tà della marina militare si 
sono messe a disposizione per 
accoglierli a bordo. 


Dalla prima 


ramante che Pamlolfi vuole a- 
ìcre dei ministri democristia¬ 
ni, socialdemocratici, repub¬ 
blicani, e possibilmente anche 
liberali, oltre che dei mini¬ 
stri a tecnici ». I liberali — si 
è dello — potrebbero essere 
rappresentali da nna personali¬ 
tà a loro vicina. Il problema 
dei liberali consiste soprattut¬ 
to nelle tensioni che es«i pro¬ 
vocano: i repubblicani non lì 
vorrebbero, i socialdemocrati¬ 
ci sono neutrali, ma vorrebbe¬ 
ro, per pronunciarsi, che fosse 
il P5I a patrocinare l’ingresso 
del PLI nel governo. E i li¬ 
berali, dal canto loro, si 
affrettano a confermare il lo¬ 
ro « rapporto preferenziale » 
con Patinale dirigenza socia¬ 
lista. Intanto rivendicano 
« parità di posizione » con 
gli altri partili minori. Non 
si accontentano di essere rap¬ 
presentati da nn « tecnico »? 

Sulla struttura, così come 
sulla caratterizzazione politi¬ 
ca del governo, grava comun¬ 
que l'ipoteca della pressio¬ 
ne del Partilo socialista. 
Il PSI fa intendere, nelle 
pieghe delle proprie sortite 
polemiche, quali sono i pun¬ 
ti che ritiene più qualifican¬ 
ti e delicati. Vuole in sostan¬ 
za nn governo scolorito, e 
che venga alla luce proprio 
con le stimmate della provvi¬ 
sorietà. Dopo il colloquio Ira 
Craxi e Pandolfi. è stala Iel¬ 
la nna dichiarazione officia¬ 
le (da parte di Balzamo) che 
si conclude con queste paro¬ 
le: ■ Abbiamo assicurato che 
ci comporteremo con obietti¬ 
vità. ma che giudicheremo so¬ 
lo in Parlamento le proposte 
dell’on. Pandolfi di program¬ 
ma e di struttura, anche sul¬ 
la base del contesto politico 
che si terrà determinando ». 
Con l’espressione a contesto 
politico ». i socialisti inten¬ 
dono soprattutto due cose: 1) 
una strultnrazione del gover¬ 
no del mito particolare, con 
molti tecnici, e senza una di¬ 
stribuzione dei posti secon¬ 
do le rigide ripartizioni in aso 
nelle coalizioni dominate dal¬ 
la DC; 2) nn atteggiamento 
della DC che non miri a a far 
proprio » questo governo con 
dichiarazioni ed alti politici 
rilevanti (a Non vogliamo —- 
ha dello uno dei massimi di¬ 
rigenti socialisti — che la DC 
si presenti sulla scena come 
il parlilo dello spirito di ser¬ 
vizio, che fa il governo men¬ 
tre gli altri perdono tempo a 
litigare a). Ingomma, per la 


DC dovrebbe trattarsi di un 
governo a amico » e nulla più, 
analogamente a quanto accad¬ 
de nel 1953 con il governo 
Polla. 

Vi è poi la questione dei 
tempi. Il governo dovrebbe du- 
rare fino al Congresso demo- 
cristiano, che probabilmente 
si svolgerà a marzo. E Signo¬ 
rile. ricostruendo sulPEspres- 
so le fasi del tentativo di 
Craxi, afferma clic questo 
Congresso * si farà ormai sul 
rapporto con il PSI, e il no¬ 
do cruciale di questo rappor¬ 
to sarà la presidenza del Con¬ 
siglio ». E* chiaro che a pri¬ 
mavera, o dopo il Congresso 
de. o dopo le elezioni regio¬ 
nali, i| PSI riproporrà il pro¬ 
blema della guida socialista a 
Palazzo Chigi. Quanto alla du¬ 
rata della vita del governo, 
una prima verifica è annun¬ 
ciata. dal PSI, per settembre. 

I repubblicani, dopo rin¬ 
contro con Pandolfi, hanno 
confermato che il presidente 
incaricalo gli ha chiesto di 
entrare nel governo. I social- 
democratici sono stati più ri¬ 
servati, badando a ribadire 
che in questo caso «non si 
dece parlare di formule poli¬ 
tiche », quanto piuttosto di nn 
dialogo tra presidente del Con¬ 
siglio e partiti, « un dialogo 
ha dello Pietro Longo — che 
ha un significalo diverso ri¬ 
spetto alle vecchie formule di 
alleanze tra i parliti ». 

Le consultazioni di Pandol¬ 
fi si sono concluse, in serata, 
con un incontro con la dele¬ 
gazione de. incontro che pro¬ 
seguirà oggi. Zaccagnini, al 
termine, si è limitato a confer¬ 
mare la • disponibilità » del 
proprio partito. Di certo, ieri 
sera sì è saputo che Pandolfi 
ha offerto il portafoglio del 
Tesoro all’on. Visentini, diri¬ 
gente di primo piano del PRI 
e attuale titolare del Bilancio. 


In memoria del compagno 

VINCENZO PACCIOUA 

tragicamente scomparso 11 30 
luglio 1974 la famiglia offre 
10.000 lire per la stampa co¬ 
munista. 

Roma, 29 luglio 1979 
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Boicottaggio dei paesi arabi e prudenze dei paesi occidentali 
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Le promesse non mantenute ! 

. / 

della pace (separata) di Sadat 


Secondo voci che circolano 
al Cairo con insistenza (e 
che il governo puntualmente, 
ma inutilmente, si sforza di 
smentire) l'esercito egiziano 
si starebbe ammassando nel¬ 
la zona di Morsa Matruh. O- 
biettivo: un attacco contro la 
Libia. Riferendo tali voci, 
l’cEconomist » le definisce «e- 
sagerule». Ma aggiunge che 
<un caldo bagliore illumina 
certi occhi... all'idea che un 
regime filoegiziano a Tripoli. 
aggiungendosi al già esistente 
regime filoegiziano in Sudan, 
potrebbe risolvere il proble¬ 
ma di avere troppa gente 
concentrata su troppo poca 
terra fertile». •. 

Fino a prova contraria, le 
voci che attribuiscono a Sadat 
intenzioni bellicose nei con¬ 
fronti del suo critico più se- 
vero, Gheddafi, vanno consi¬ 
derale false e tendenziose 
(anche se una «piccola guer¬ 
ra» fra Libia ed Egitto c'è 
già stata, due anni fa, e non 
certo per iniziativa del primo 
dei due paesi). Ma se giorna¬ 
listi e diplomatici possono 
formulare, sia pure a torto, 
ipotesi cosi gravi, una ragio¬ 
ne ci dev’essere. Quale? 

Da un’ampia analisi del- 
V « Economist » risulta un’ama¬ 
ra realtà. In giugno, è stato 
ufficialmente annunciato che 
la popolazione egiziana ha 


raggiunto i 41 milioni di a- 
nime (e di bocche); che il 
tasso d’incremento demogra¬ 
fico è salito dal 2,3 per cento 
annuo degli ultimi dieci anni 
al 2,8 per cento; che nei pri¬ 
mi mesi di quest'anno l’au¬ 
mento è siato di 500 mila 
«unità» (cioè bambini): cifra 
assai allarmante, perchè fino¬ 
ra si sapeva che gli egiziani 
crescevano al ritmo di un 
asolo» milione all’anno. 1 
Costruito per due o tre mi¬ 
lioni di persone, il Cairo ne 
«ospita» ora otto. La gente 
vive sui tetti, nella Città dei 
Morti, per le strade. «Gli 
sgozzini dormono su monta¬ 
gne di spazzatura». Il gover¬ 
no è costretto a spendere un 
miliardo e mezzo di dollari 
all’anno per mantenere bassi 
i prezzi ufficiali («politici») 
dei generi di prima necessità. 
Altrimenti «la malnutrizione 
diventerebbe vera fatue», e 
scoppierebbero rivolte come 
quella del gennaio 1977, che 
fece decine di morti. Ma, per 
sfamare il popolo, il governo 
s’indebita, l’inflazione aumen¬ 
ta. aumentano le spese: è ti¬ 
no spirale senza fine (talvol¬ 
ta. poi, il grano «di Stato» 
finisce negli allevamenti di 
polli di qualche «noto uomo 
politico», ma questa è un’al¬ 
tra storia). 


Una speranza delusa 


Si sperava che con la pace 
(e prima ancora con la ria¬ 
pertura del Canale) i profu¬ 
ghi sarebbero tornati a Porto 
Said, Ismailia. Suez. Ciò na¬ 
turalmente è avvenuto, ma in 
misura troppo scarsa. La 
maggior parte delle nuove 
città che avrebbero dovuto 
essere costruite nel deserto 
del Sinai, esiste ancora solo 
sulla carta. Il primo dei tre 
tunnel che, passando sotto il 
Canale, avrebbe dovuto colle- 
gare la parte africana con 
quella asiatica dell'Egitto (e 
consentire al celebre affarista 
Osman Ahmed Osman di di¬ 
ventare ancora più ricco), è 
sempre un gigantesco cantie¬ 
re dove macchine tedesche 
ultramoderne, maneggiate da 
tecnici inglesi, uccìdono di 
tanto in tanto illustri inge¬ 
gneri egiziani, e impiegano 
pochissima manodopera: il 


che non consola certo la 
massa dei disoccupati. 

Lo stesso governo egiziano 
(forse per impietosire ameri¬ 
cani ed europei a cui ha 
chiesto di portare da 15 a 18 
miliardi e mezzo di dollari 
un prestito quinauennale 
previsto dal «piano Carter»), 
dipinge un futuro nerissimo. 
Il deficit della bilancia dei 
pagamenti (che è stato di 
due miliardi di dollari nel 
78) si moltiplicherà aitasi per 
tre quest’anno. . Il boicottag¬ 
gio araba ridurrà della metà 
gli : introiti del turismo e le 
rimesse degli emigrati. Le 
esportazioni diminuiranno 
dell’8 per cento e le importa¬ 
zioni, invece, solo del 3. 

I ricchi turisti del Golfo 
(gli «sceicchi») sono quasi 
scomparsi. Tuttavia le linee 
aeree arabe continuano ad 
atterrare al Cairo. Ma che 
faranno quando saranno a- 


Lo polizia francese avrebbe un identikit 

Un killer tedesco 
l'assassino del capo 
aiilìtare dell'OLP? 

Avrebbe agito insieme ad un egi¬ 
ziano — Oggi i funerali a Damasco 


BEIRUT — Un killer di pro¬ 
fessione l'esecutore materia¬ 
le dell’assassinio di Zuhair 
Mohsen? E* la tesi avanzala 
dal giornale « Al Sharo » sul¬ 
la • base delle informazioni 
raccolte in ambienti palesti¬ 
nesi e siriani. 

Le prime indagini avreb¬ 
bero accertato che l’attenta¬ 
to fu eseguito da un egizia¬ 
no e da un tedesco occiden¬ 
tale. Sarebbe stato quest’ul¬ 
timo, un vero professionista 
del crimine, a ferire mortal¬ 
mente l’esponente palestine¬ 
se mercoledì scorso a Can¬ 
nes. Il complice si sarebbe 
limitato a svolgere funzioni 

di autista. 

Sin dal primo momento la 
aSaika». il gruppo palesti¬ 
nese legato alla Siria di cui 
Mohsen faceva parte, ha so¬ 
stenuto che dietro l’atten¬ 
tato c’erano 1 servizi segre¬ 
ti dell’Egitto e di Israele. 
L’accusa è stata energica¬ 
mente e sdegnosamente re¬ 
spinta dalle autorità del 
Cairo. 


Secondo « Al Shark » i par¬ 
ticolari sulla nazionalità dei 
due esecutori dell’attentato 
sarebbero stati rivelati dai 
componenti della commissio¬ 
ne d’inchiesta siro-palestine- 
se inviata in Francia per 
cercare di far luce sul de¬ 
litto. in collaborazione con 
la polizia francese. 

La salma di Mohsen. dece¬ 
duto In un ospedale di Niz¬ 
za dopo 43 ore di agonia, è 
stata trasferita a Damasco 
dove il governo siriano e i 
dirigenti palestinesi hanno 
predisposto da oggi un fune¬ 
rale con tutti gli onori. 

A quanto pare la polizia 
francese dispone anche di un 
identikit del killer. I tratti 
del viso sarebbero stati rico¬ 
struiti sulla base della de¬ 
scrizione fornita dalla signo¬ 
ra Mohsen, che ebbe modo 
di vedere l’assassino men¬ 
tre si dava alla fuga. A Bei¬ 
rut, ieri è stata osservata 
una giornata di sciopero per 
i la morte di Mohsen. 


Uccìsi 
a Bilbao 
due agenti 
di polizia 

BILBAO — Due agenti della 
polizia spagnola seno stati 
assassinati ieri in un atten¬ 
uto a Bilbao. I due, che sta¬ 
vano compiendo un normale 
servizio di pattugliamento in 
un quartiere della città ba¬ 
sca, sono stati falciati da una 
sventagliata di mitragliatrice 
partita da un’auto in corsa. 

L'attentato non è stato per 
ora rivendicato, ma gli in¬ 
quirenti ■ accreditano la tesi 
che anche dietro questo as¬ 
sassinio ci sia la mano del- 
l’ETA, che proprio nei giorni 
scorsi ha ribadito la sua vo¬ 
lontà di proseguire nella sua 
lotu armaU, 


Verso un governo 
di unità 
nazionale 
in Bolivia? 

LA PAZ — Il leader di sini¬ 
stra Sìles Zuazo ha esposto 
ieri ai militari boliviani un 
proprio piano per uscire dal¬ 
la posizione di sullo dopo le 
elezioni che hanno dato la 
maggioranza relativa dei vo¬ 
ti a Siles Zuazo, con un mar¬ 
gine di solo il 3 per cento, 
mentre Paz Estensoro ha ot¬ 
tenuto un maggior numero 
di parlamentari. 

Silos Zuazo ha proposto ai 
militari che il prossimo go 
veino agisca in strettissimo 
rapporto con il parlamento, 
' in pratica in una forma di 
co-governo, intendendo appa¬ 
rentemente una larga aper¬ 
tura verso Paz Estensoro. 


perti i voli diretti fra la ca¬ 
pitale egiziana e Tel Aviv? 

Le rimesse degli emigrati 
(un milione di operai specia¬ 
lizzati e professionisti, in 
maggioranza residenti in A- 
rabia Saudita, negli emirati 
del Golfo e in Libia) sono la 
principale fonte di valuta 
pregiata per l’Egitto: un mi¬ 
liardo e 800 milioni di dollari 
annui attraverso le banche, 
più un altro mezzo miliardo 
che rientra sottobanco utiliz¬ 
zando i canali del mercato 
« grigio* (illegale ma tollera¬ 
to). Per ora, invece di dimi¬ 
nuire, le rimesse sono bru¬ 
scamente aumentate. Il para¬ 
dosso si spiega con il timore 
che. da un giorno all’altro, 
barriere insormontabili siano 
opposte al rimpatrio dei sa¬ 
lari da parte dei governi a- 
rabi ostili a Sadat. E’ vero, 
d’altra parte, che i paesi pe¬ 
troliferi non possono fare a 
meno degli egiziani: dottori o 
dentisti, managers o idraulici, 
sicché una loro espulsione in 
massa è improbabile. E’ an¬ 
che vero, però, che la ri¬ 
chiesta di lavoratori stranieri 
nei paesi petroliferi è destina¬ 
ta comunque a diminuire 
(forse ha già raggiunto il suo 
punto più alto nel 1977). 

L‘ Egitto esporta ' petrolio 
per 700 milioni di dollari al¬ 
l’anno. La produzione è au¬ 
mentata, le ricerche si mol¬ 
tiplicano (alluna e alle altre 
partecipa anche l’Agip). Ma 
l’esportazione è possibile 
perchè il paese consuma po¬ 
co (solo un decimo del con¬ 
sumo italiano), cioè proprio 
perchè continua a stagnare 
nel sottosviluppo. 

Il Canale di Suez rende 
mezzo miliardo di dollari al¬ 
l’anno. La cifra potrebbe tri¬ 
plicarsi entro cinque anni, a 
conclusione dei lavori di 
approfondimento e di allar¬ 
gamento in corso. Ma i paesi 
petroliferi potrebbero decide¬ 
re di boicottare la via d’ac¬ 
qua, facendo circumnavigare 
l’Africa alle loro petroliere. E 
potrebbero anche rendere 
passivo, rinunciando a utiliz¬ 
zarlo, l’oleodotto Sumed 
(Suez-Mediterraneo). nel qua¬ 
le pure hanno investito 
quattrini. 

Quando era amico del- 
TURSS , l'Egitto esportava 
prodotti industriali (tessili, 
scarpe) verso i paesi del Co- 
mecon. Era un modo di pa¬ 
gare i debili (Mosca forniva 
armi costose). E il mercato 
era stabile, perchè basato su 
accordi interstatali. Ora che 
è amico dell’America. l’Egitto 
cerca di esportare in Occi¬ 
dente. Ma non riesce a tene¬ 
re il passo con le crescenti 
importazioni. E soprattutto 
non riesce a battere la con¬ 
correnza dei paesi asiatici 
«emergenti» (Singapore, Fi¬ 
lippine, Formosa, Sud Co¬ 
rea). 

Le forze armate sono un 
pesante fardello sulle spalle 
del popolo egiziano. Con la 
pace. dovrebbero essere 
smobilitate. Invece non se ne 
parìa neppure. Non ci sarà 
riduzione delle spese militari 
fino a che lo sgombero degli 
israeliani dal Sinai non sarà 
stato completalo (fra ire an-' 
ni). E 1 un male? O un bene? 
Un male perchè l’esercito 
consuma senza produrre. Un 
bene perchè soldati e ufficiali 
congedati andrebbero ad in¬ 
grossare le file irrequiete dei 
disoccupati... 

Alla conferenza di Bagh¬ 
dad. gli arabi hanno deciso 
di non colpire il «popolo egi¬ 
ziano fratello», ma solo il 
governo Sadat e quelle ditte 
che eventualmente facessero 
affari «con il nemico sioni¬ 
sta». In pratica, che accadrà? 
Mistero. La Banca Islamica 
Feisal s’inaugura al Cairo 
questo mese . ma l'Arabia 
Saudita, gli Emirati uniti e il 
Qatar si sono ritirali dall’Or¬ 
ganizzazione araba per l’in¬ 
dustrializzazione. una « joint- 
venture » ideata per produr¬ 
re «armi arabe per gli arabi». 
Paradossalmente, la pace che 
avrebbe dovuto attirare in¬ 
vestimenti stranieri, rischia 
invece , perchè separata, di 
scoraggiarti. Il boicottaggio 
saudita, kuwaitiano (e così 
via) sgomenta le grandi mul¬ 
tinazionali. La giapponese 
Mitsui si è già ritirata da 
una *joint-venture» per la 
costruzione di tubi sintetici. 
Altre, come la Michelin. la 
Ford, la Masseti Ferguson, 
aspettano di vedere che effet¬ 
ti avrà il boicottaggio, quanto 
durerà, che estensione gli sa¬ 
rà data sotto le pressioni dei 
palestinesi, dei governi « radi¬ 
cali» e in generale del «fronte 
della fermezza». La ragione è 
ovvia: senza i pelrodollari di 
re Khaled e degli emiri, la 
solvibilità dell’Egitto è anco¬ 
ra più dubbia. 

Questo il quadro confuso e 
oscuro che spiega, da un la¬ 
to, la repressione di ogni 
dissenso, la persecuzione del¬ 
la sinistra, l’indurimento del 
regime autoritario di Sadat: 
e. dall’altro, il rincorrersi di 
voci sulla tentazione (classi¬ 
ca) di sfuggire alle crescenti 
difficoltà con una disperata 
avventura. 

Arminìo Savioli 


Gli sviluppi della situazione seguiti attentamente in America: latina 
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Accordo tra Cuba e Nicaragua 
Una delégazione deila giunta 
andrà presto negli Stati Uniti 


Sollecitato il governo 
per la visita di Arafat 

ROMA — La presidenza dell’Associazione nazionale di ami¬ 
cizia italo-araba esprime il suo vivo apprezzamento per Ir 
progettata visita In Europa del presidente dell'OLP Yasser 
Arafat. Visita che si colloca nel quadro di un rapporto sem¬ 
pre più valido tra la realtà araba, e l’Europa, assegnando 
a questa un ruolo di interlocutore privilegiato anche per ri¬ 
cercare una giusta soluzione di pace nel Medio Oriente 
attraverso un negoziato globale che riconosca nei fatti 1 
legittimi diritti del popolo arabo di Palestina, superi il 
punto morto degli accordi parziali, contribuisca ad elimi¬ 
nare lo stato di tensione e di minaccia nell’area del golfo, 
ricerchi una soluzione equilibrata al ■ problema energetico. 

Per queste ragioni, la prospettata visita a Roma di Ara¬ 
fat deve essere sollecitata e salutata, impegnando - gli or¬ 
gani istituzionali dello Stato, le forze, politiche e sociali 
perché essa possa risultare utile ed efficace. 

La presidenza dell’associazione condanna ancora una vol¬ 
ta coti fermezza gli attacchi israeliani nel Libano, come 
pure l’attentato compiuto in Francia contro un alto espo¬ 
nente dell’OLP. La presente situazione nella regione dimo¬ 
stra il disperato tentativo di Israele di rompere l'obiettivo 
di isolamento io cui si trova e di annullare gli sforzi per 
trovare una giusta soluzione ai problemi dei Medio Oriente. 


Israele di nuovo in polemica 
con Willy Brandt e Schmidt 


BONN — Il recente incon¬ 
tro di Willy Brandt — e del 
cancellieri austriaco Bruno 
Krelsky — con il leader del¬ 
l’OLP Yasser Arafat, è nuo¬ 
vamente oggetto di critica da 
parte di ambienti governati¬ 
vi di Tel Aviv. Un funziona¬ 
rio israeliano ha accusato in 
una intervista con l’agenzia 
tedesca DPA, il cancelliere 
Halmut Schmidt di «conti¬ 
nuare a rinviare» una sua 
visita in Israele che avrebbe 
dovuto aver luogo già da 


« tempo » ■ ed ha parlato a 
questo proposito di « uno. 
schiaffo in faccia ». 

In risposta il portavoce go¬ 
vernativo di Bonn, Klaus 
Boelling, ha ricordato che 
Bonn si lascia guidare, nella 
sua politica per il Medio 
Oriente, dal principio dell’ 
equidistanza. 

Per la visita in Israele del 
cancelliere essa avrà luogo — 
ha detto Boelling — quando 
le due parti lo riterranno 
utile. 


MANAGUA — Una delegazio¬ 
ne nicaraguena di alto livello 
si recherà la settimana pros¬ 
sima negli Stati Uniti. Lo ha 
annunciato in una conferenza 
stampa Alfonso Robelo, uno 
dei cinque membri della 
Giunta di ricostruzione na¬ 
zionale. Egli ha precisato che 
la missione « si inquadra *in 
una serio dì contatti interna¬ 
zionali» che hanno lo scopo 
di far conoscere ai diversi 
paesi i problemi della rico¬ 
struzione del Nicaragua. 

Frattanto la Giunta ha sta¬ 
bilito « pieni e formali » rap¬ 
porti con Cuba con un ac¬ 
cordo diplomatico firmato 
venerdì all’Avana da una de¬ 
legazione di cui facevano 
parte, oltre a Robelo. l’altro 
componente della Giunta. 
Moises Hassan e il ministro 
deH'agricoltura Ernesto Car- 
denal. Nell’accordo è previsto 
l’invio in Nicaragua di centi¬ 
naia di medici cubani (60 so¬ 
no già sul posto) per parte¬ 
cipare a programmi sanitari 
d’urgenza. Fidel Castro ha 
offerto anche un consistente 
aiuto per i programmi della 
pubblica istruzione. 

Robelo ha smentito catego¬ 
ricamente la presenza di e- 
sperti militari cubani sul ter¬ 
ritorio del Nicaragua. A 
questo proposito. Eden Pa¬ 
stora. il famoso «comandante 
Zero» che. in qualità di vice 
ministro degli interni, faceva 
parte della delegazione reca¬ 
tasi a Cuba, ha dichiarato al¬ 
l’Avana che i guerriglieri 
sandinisli addestrati a Cuba 
prima dello scontro con So- 


moza erano «meno di una 
decina »; ed ha aggiunto che 
«se i sandinisti addestrati a 
Cuba fossero stati così nu¬ 
merosi come si dice, per e- 
sempio un centinaio, la guer¬ 
ra sicuramente non sarebbe 
stata così lunga». 

Ilassan ha poi detto che, 
nel corso delle sette settima¬ 
ne dell’offensiva decisiva 
contro Somoza, Cuba non ha 
fornito alcun materiale belli¬ 
co ai rivoltosi, ma che il Go¬ 
verno di ricostruzione non e- 
siterà a rivolgersi ai paesi 
amici in caso di movimenti 
controrivoluzionari sostenuti 
da armi straniere. 

■ Lunedì prossimo, secondo 
(manto annuncia la Casa 
Bianca, l’ambasciatore La¬ 
wrence Pezzullo presenterà le 
sue credenziali al nuovo co 
verno. Pezzullo è giunto ieri 
a Managua con un aereo spe¬ 
ciale che trasportava aiuti 
urgenti al Nicaragua decisi 
dal «residente Carter. 

Tutte le capitali dell’Ameri¬ 
ca latina seguono, in questi 
primi giorni di vita del nuo¬ 
vo governo democratico, gli 
sviluppi della situazione in¬ 
terna. . 

Speranze e Umori sul Nica¬ 
ragua si manifestano in due 
fronti onposti: mentre Vene¬ 
zuela. Colombia. Perù, Ecua¬ 
dor. Bolivia. Panama. Costa¬ 
rica. San Domingo e il Mes¬ 
sico appoggiano attivamente 
il nuovo governo, grandi ti¬ 
mori agitano le oligarchie 
dominanti del Salvador. 
Honduras. Guatemala, Cile. 
Argentina e Paraguay. 


Rottura tra Pinochet 
e sindacati di regime 

9 1 

Proclamato uno sciopero generale e de¬ 
finito « illegittimo » il governo militare 

SANTIAGO DEL CILE — Una eccezionale tensione si va 
registrando in questi giorni tra il governo militare cileno 
e le organizzazioni sindacali, o almeno alcuni settori di 
esse, già controllate dal regime. Lo scontro ha visto addi¬ 
rittura intervenire con dure accuse lo stesso generale 
Pinochet. ‘ 

Al centro dello sconto è il « piano del lavoro» prepa¬ 
rato di recente dal governo e che ha incontrato la resi¬ 
stenza di alcune delle stesse organizzazioni sindacali di 
regime. 

Il dittatore cileno Augusto Pinochet è arrivato al pun¬ 
to di tacciare pubblicamente di « traditori » i sindaca¬ 
listi che, a suo avviso, sono andati a chiedere, e forse 
hanno anche ottenuto, appoggi all’estero per combattere 
il piano governativo. 

Da parte loro i sindacalisti dissidenti raccolti in quello 
che viene definito il « gruppo dei dieci » ha proclamato 
addirittura uno sciopero nazionale per opporsi all'inizia¬ 
tiva del governo. La data e la durata dello sciopero deb¬ 
bono ancora essere stabilite. 

Pinochet, nel suo attacco ai sindacalisti, ha accusato 
con particolare asprezza il « gruppo dei dieci » per i re¬ 
centi viaggi all’estero di suoi esponenti in seguito ai quali, 
ha affermato, la centrale sindacale americana AFL-CIO • 
altre organizzazioni internazionali del lavoro hanno annun¬ 
ciato la ripresa di un boicottaggio al commercio estero 
cileno, c Tornano ad apparire — ha detto testualmente il 
generale Pinochet — i traditori che vanno a cercare solu¬ 
zioni estranee a questo paese ». 

Di contro il presidente del « gruppo dei dieci », il sin¬ 
dacalista Eduardo Rios, ha affermato, nel proclamare lo 
sciopero, che con il governo militare « non si può dialogare » 
e non ha esitato a definirlo «: illegittimo »... 
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Sicuri aumenti a raffica di tutti i generi alimentari 


Cittadini e rispettabili «ditte» manovrano il traffico e lo spaccio di eroina 


Dopo le ferie rivoluzione 
nei cartellini dei prezzi 


della 


droga 


Il rincaro della benzina e del gasolio provocherà inevitabili impennate per molti prò- Nella rete della giustizia cadono solo i pesci piccoli — Il grande ostacolo dell’omertà e del ri¬ 
dotti di largo consumo: formaggi; pasta, detersivi - Cosa succederà per la carne e il pane catto — Come aiutare i tossicodipendenti? — Il problema non può essere scaricato solo sui Comuni 


Nei primi giorni dell’au¬ 
tunno, ma forse anche prima, 
subito dopo le ferie avremo 
non poche sorprese nei prez¬ 
zi di molti prodotti alimenta¬ 
ri di prima necessità. Per lo 
zucchero la stangata è già 
arrivata qualche settimana 
fa, piu ottanta lire al chilo. 
Pure la pasta ha fatto un 
balzo in avanti del dieci per 
cento. Per gli aumenti di al¬ 
tri prodotti è, questione di 
poco. ' 

Le industrie, i fornitori e l 
grossisti si sono presentati in 
questa ultima settimana pri¬ 
ma del grande esodo estivo 
per consigliare i negozianti a 
ordinare in tempo per evitare 
i già sicuri aumenti di set¬ 
tembre. Detersivi, surgelati, 
caffè, salumi, formaggi: tutto 
il paniere della spesa sarà 
più caro e i sacrifici maggio¬ 
ri cadranno ancora una volta 
sulle famiglie a reddito fisso, 
sul lavoratori, sugli operai 

I rincari della benzina e 
del gasolio saranno dei mol¬ 
tiplicatori spietati del caro 
vita. I maggiori costi del 
carburante faranno salire au¬ 
tomaticamente tutti gli altri 
prezzi. Aumenteranno i tra¬ 
sporti, saliranno i costi dei 
prodotti industriali, il mag¬ 
giore carico si riverserà su 
tutti i prodotti e in maniera 
sensibile sulle derrate ali¬ 
mentari. La frutta, il latte, la 
carne e tutto quanto finisce 
sulla tavola viene trasportato 
in massima parte attraverso 
camions, « su gomma » come 
dicono gli esperti. 

II trasporto in treno, «su 
rotaia » verrebbe a costare 
molto meno e anche questi 
prodotti potrebbero essere 
meno cari per i consumatori. 
I meccanismi della nostra e- 
conomia privilegiano però le 
soluzioni più costose. E’ una 
economia distorta che vive e 
si riproduce in quanto si 
fonda sullo spreco. Un esem¬ 
pio banale. Al mercato al- 
l’ingrosso della frutta e della 
verdura di Novoli esiste un 
raccordo ferroviario che 
permette l’entrata di convogli 
carichi di prodotti dei campi. 
E’ praticamente inutilizzato 
perchè non arriva mai un 
vagone. La frutta e la verdu¬ 
ra arrivano a Firenze sola¬ 
mente con ì camicos perfino 
quelle specie come le patate 
o le mele che durano anche 
settimane e mesi. 

E’ di qualche giorno la de¬ 
cisione del CIPE eco la quale 
sono stati « liberalizzati » i 
prezzi di questi due prodotti 
di primissima necessità. Di¬ 
ciamo liberalizzati tra virgo- 
lette per due motivi; la di¬ 
zione esatta è sorveglianza e 
cioè il passaggio dalla fase 


del calmiere ad una fase t 
transitoria di sorveglianza. 
Secondariamente il termine 
« liberalizzazione » viene re¬ 
spinto dai commercianti. 

« Suonare la campana c’olia 
liberalizzazione — dice Gian¬ 
carlo Monzecchl, presidente 
nazionale del sindacato ali¬ 
mentaristi della Confesercenti 
e presidente dei macellai to¬ 
scani — significa fare solo 
dell’allarmismo. Aumenti 
immediati della carne e del 
pane non ci saranno. 

La carne costa di più ri¬ 
spetto all’ultimo listino uffi¬ 
ciale, ma questo avviene or¬ 
mai da qualche mese perchè 
non c’era stato nessun ade¬ 
guamento rispetto ai forti 
rincari all’ingrosso. Il nuovo 
regime di sorveglianza non fa 
che legittimare una situazio¬ 
ne di fatto». 

La Confesercenti non e- 
sclude aumenti per i prossimi 
mesi: quando avverrà se ci 
saranno rincari all’ingrosso. 

I commercianti aderenti a 
questa organizzazione hanno 
anche fatto sapere, attraver¬ 
so un comunicato alla stam¬ 
pa, che si renderanno dispo¬ 
nibili a denunciare qualsiasi 
aumento ritenuto ingiustifi¬ 
cato. 



Due mesi alPapertura della rassegna autunnale 

Prato-Espone. si divide in due 
Aria di polemica alla vigilia 


Mancano due mesi all’aper¬ 
tura di «Pratoespone », edi¬ 
zione autunnale, ed è già aria 
di polemica. Un gruppo di 
espositori, (circa 100) aderen¬ 
ti al Consorzio Promotrade 
ha deciso unilateralmente e 
senza nessun valido motivo di 
dare vita ad un'altra rasse¬ 
gna del prodotto tessile pra¬ 
tese all'Ingromarket di Sesto 
Fiorentino. 

Immediata la reazione del 
comitato fiera, anche se a 
questo organismo non è giun¬ 
ta ancora nessuna comunica¬ 
zione ufficiale, che ha confer¬ 
mato lo svolgimento di « Pra¬ 
toespone», all’istituto «Tul¬ 
lio Buzzi» dal 9 al 12 ottobre, 
come della giunta e del con¬ 
siglio comunale, che hanno 
stigmatizzato la iniziativa, 
prendendo opportuni contatti 
con il presidente della Re¬ 
gione Toscana Leone e con il 
sindaco di Sesto Fiorentino, 


per informarli di quanto era 
accaduto. 

• Alla base della decisione di 
questo gruppo di aziende c’è 
l’obiettivo di dare vita ad una 
rassegna campionaria costrui¬ 
ta appositamente a proprio 
uso e consumo. 

Il sindaco di Prato ha defi¬ 
nito questa scelta « una sfi-. 
da alla città, che viene ad 
essere' colpita nei suoi inte¬ 
ressi economici, commerciali 
e turistici ». Una sfida tanto 
più ingiustificata «che inde¬ 
bolisce — ha detto il presi¬ 
dente del comitato Fiena, Bru¬ 
no Davizzi — la Fiera e la 
stessa componente industria¬ 
le », e che viene quando or¬ 
mai il consiglio comunale, sol¬ 
lecitato anche dagli stessi in¬ 
dustriali, aveva deciso al¬ 
l’unanimità di dare vita ad 
una commissione che elabo¬ 
rasse per il 30 settembre di 
quest’anno una bozza di statu- 


I to per la costituzione di un 
! «ente per la gestione delle 
manifestazioni espositive ». 
che gestisse in modo autono 
mo e separato dal calendario 
della fiera, le due iniziative di 
Espone, quella di primavera 
e quella di autunno. 

Ora c’è la decisione, di que¬ 
sto. consprzio industriale, giu¬ 
stificata sotto il profilo di da¬ 
re una più qualificata im¬ 
magine del prodotto pratese, 
immagine che in verità già 
Pratoespone aveva iniziato 
a dare con brillanti risulta¬ 
ti unanimemente riconosciuti. 
In realtà dietro alla decisio¬ 
ne di questa industria, in pa¬ 
lese cntrasto anche con le 
norme della legge regionale 
70. c'è la volontà di dar vita 
ad un ente, in cui la presen¬ 
za pubblica è ridotta al mi¬ 
nimo. 


Tra l'amministrazione e il consiglio dei delegati 


: 

Accordo a S. Maria Nuova 

Era scaduto il 30 gennaio scorso — L’atteggiamento responsabile di ambe¬ 
due le parti — II commento, a nome del Partito comunista, di Andrea Nencini 


E* stato raggiunto dopo una 
lunga vertenza l'accordo sul¬ 
l’applicazione del contratto 
unico di lavoro 1976-78, sca¬ 
duto il 30 giugno scorso, tra 
il consiglio di amministrazione 
dell’ospedale di Santa Maria 
Nuova, e il consiglio dei de¬ 
legati. 

La vertenza è stata positi¬ 
vamente conclusa sulla- base 
dei contenuti del contratto 
nazionale degli ospedalieri e 
delle norme applicative con¬ 
cordate tra la Regione e le 
organizzazioni sindacali regio¬ 
nali della Toscana. Le parti 
hanno espresso soddisfazione 
per l'equilibrio anche qualita¬ 
tivo raggiunto tra i vari set¬ 


tori di lavoro: settore sani¬ 
tario, amministrativo e ope¬ 
raio. con l’ottenimento di una 
notevole omogeneizzazione tra 
i vari comparti. 

c L’accordo raggiunto, dopo 
una trattativa anclie aspra e 
difficile — ha commentato An¬ 
drea Nencini. a nome della 
componente comunista del con 
sigilo di amministrazione — 
rappresenta un significativo 
I>asso avanti per affrontare 
concretamente i problemi del¬ 
l’ospedale. Decisivo è stato il 
contributo equilibrato e re¬ 
sponsabile di ambedue le par¬ 
ti. L’intesa, inoltre, va deci- 
: samente nel senso. della va- 
! lorizzazione della professiona¬ 


lità dei dipendenti ». . 

L’accordo raggiunto porta 
a soluzione problemi che da 
tempo erano oggetto di tur¬ 
bativa tra gli stessi operatori, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda il settore operaio. 
L’applicazione tempestiva del 
contratto di lavoro è stata vi¬ 
sta anche e soprattutto come 
un momento di riorganizzazio¬ 
ne. di perequazione e di qua¬ 
lificazione. tale da consenti¬ 
re una funzionalità più ade¬ 
guata dei vari servizi che ven¬ 
gono gestiti in questo delica¬ 
to momento di passaggio dal 
vecchio al nuovo sistema sa¬ 
nitario. 

E’ stata anche tenuta pre¬ 


sente l'opportunità estrema di 
questo accordo nell'ottica del¬ 
l'applicazione della legge isti¬ 
tutiva del servizio sanitario 
nazionale. 

L’amministrazione ospeda¬ 
liera e le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno manifestato tut¬ 
to il loro impegno per pre¬ 
disporre e seguire nel modo 
adeguato gli atti amministra¬ 
tivi necessari che il consiglio 
di amministrazione ha adot¬ 
tato per consentire la loro 
concreta e sollecita approva¬ 
zione da parte dei competenti 
organi di controllo e ciò af¬ 
finché i la\oratori possano 
concretamente beneficiare dei 
provvedimenti stessi. 


La sensazione che suscita a 
prima vista è di dolore e 
sgomento. Un giovane dallo 
sguardo sinistro che infila 
l’ago nel braccio di un al¬ 
tro, uno che grida disperato, 
infine il corpo senza vita di 
un ragazzo. E sopra: «Di 
droga si può morire» e sotto 
«...E così si muore». 

Si tratia di un manifesto 
(disegnato da un militare di 
leva del 78. Battaglione Fan¬ 
teria Lupi di Toscana) che la 
Regione Militare Tosco-Enfi- 
' liana ha realizzato nell’ambi¬ 
to di una campagna contro il 
dilagare delle sostanze stu(ie- 
facenti anche fra i giovani in 
servizio di leva. 

Dopo le Regioni, le Provin¬ 
ce e i Comuni anche l’Eserci¬ 
to è sceso in lotta contro la 
diffusione della droga. Ve¬ 
diamo. al di là delle parole, 
le cifre, la situazione reale, le 
cose da fare. La diffusione 
è in espansione, come si può 
desumere dagli arresti di 
spacciatori e trafficanti com¬ 
piuti dalla polizia nella no¬ 
stra regione. Nei primi sette 
mesi del 1979 sono stati arre¬ 
stati 202 « venditori di mor¬ 
te » e 105 denunciati a piede 
libero. 

Da gennaio a luglio ’70 la 
polizia ha compiuto 58 arre¬ 
sti a Firenze. 7 a Prato, 50 a 
Grosseto, 12 a Lucca. 12 a 
Pisa, 8 a Pistoia, 2 ad Arezzo, 
15 a Viareggio, 6 a Massa, 32 
a Livorno. Unica «isola feli¬ 
ce». Siena. La droga, secondo 
gli inquirenti, è sconosciuta 
nella città del Palio o almeno 
nessuno è stato arrestato per 
spaccio o detenzione nel se¬ 
nese. 

II fenomeno, come si può 
vedere da queste cifre, è in 
espansione, l’esercito del tos¬ 
sicomani aumenta e purtrop- 
. po anche il numero delle vit¬ 
time. Nella nostra regione, 
nei primi sette mesi del 79 
otto giovani, dai venti ai ven¬ 
ticinque anni, sono morti 
stroncati da una dose ecces¬ 
siva di droga. 


Una percentuale 
altissima 

Firenze e Grosseto con tre 
morti (Pisa 1, Massa 1) e 
con 108 arresti di spacciatori 
si contendono il triste prima¬ 
to, seguite da Livorno. Nel 
capoluogo. toscano, sempre 
nèi primi sette mesi dell’an¬ 
no. la sezione narcotici delia 
questura ha sequestrato 152 
grammi di eroina. 54 fiale di 
morfina, mezzo chilogrammo 
di cocaina. 27 dosi di eroina, 
370 grammi di metadone, 
mezzo chilo di hascish. I 
morti toscani rappresentano 
il 20 per cento di quelli re¬ 
gistrati in Italia. Una percen¬ 
tuale altissima. 

A che età I giovani in To¬ 
scana iniziano ad usare so¬ 
stanze stupefacenti? L’età 
media dell’iniziazione all’uso 
degli psicofarmaci, assicura¬ 
no al nucleo antidroga della 
questura, cala vertiginosa¬ 
mente. Secondo i dati rilevati 
il 75 per cento dei tossico¬ 
mani ha iniziato le pratiche 
aiiucinogene tra i 16 e i 23 
anni, mentre' appena pochi 
anni orsono tra i giovani del¬ 
la stessa età si fumava tutt’al 
più uno «spinello». 

E i sintomi del dilagare ir¬ 
refrenabile delle droghe pe¬ 
santi sono anche deducibili 
da fatti apparentemente irri¬ 
levanti: i furti, gli scippi, le 
rapine sono aumentati. La 
spirale della droga passa an¬ 
che dal piccolo furto d’occa¬ 
sione. Quasi tremila denunce 
inoltrate dalle forze di poli¬ 
zia all’autorità giudiziaria: 
duecento chilogrammi di op^ 
pio. settantacinque di eroina, 
millecinquecento di canapa 
indiana: è il bottino rhe ogni 
anno i nuclei antidroga di 
polizia rastrellano in Italia ai 
mercati clandestini. 

Il quantitativo aggiunto a- 
gli stupefacenti supera am¬ 
piamente le due tonnellate. 
Ed è solo la punte di un 
iceberg, nei cui confronti ben 
poco incide l’attività repres- 



Affrontare ia piaga della droga con la prevenzione è un obiettivo irrinunciabile 


siva delle istituzioni. Cosa si 
può fare di fronte al proble¬ 
ma della droga? Nessuno e- 
vldentemente ha la ricetta in 
tasca e i servizi o le leggi 
ora esistenti non risolvono 
da soli il problema. 

In Toscana, pur tra mille 
difficoltà, sono stati istituiti 
alcuni centri polivalenti (a 
Firenze sono 6) ai quali il 
tossicodipendente può rivol¬ 
gersi senza correre alcun ri¬ 
schio di persecuzione e sot¬ 
toporsi alle tempie per la 
riabilitazione. Se si pensa che 
solo alcuni anni fa il drogato 
era trattato alla stregua di 
un appestato, non è poco. 

La sua era una situazione 
doppiamente drammatica: al¬ 
la dipendenza psichica e fisi¬ 
ca si aggiungeva la necessità 


di nascondersi, l'impossibilità 
di confessare la propria con¬ 
dizione, • neppure tentare la 
via del recupero. Presentarsi 
in ospedale significava spie¬ 
gare i motivi del ricovero, e- 
sibire le tracce delle decine 
di «buchi» sulle braccia e 
fornire le proprie generalità 
alia polizia. La denuncia, con 
la prospettiva del carcere, e- 
ra inevitabile. 

E • in carcere di LSD. di 
eroina, di morfina si può an- 
c|ie morire: per sindrome di 
astinenza. Ma molto resta 
ancora da fare. Abbandonata 
là linea del silenzio e della 
repressione, dopo l’entrata in 
vigore della légge del *75. oc¬ 
corre intensificare la lotta su 
tutti i fronti. 

Come giustamente ha sotto¬ 


lineato il sindaco Gabbuggìa- 
ni quando scrive che il pro¬ 
blema della droga va affron¬ 
tato con misure adeguate ad 
ogni livello e che «esse ri¬ 
guardano la lotta contro le 
centrali di smistamento ma 
soprattutto una vasta azione 
di prevenzione che sia in 
grado di fronteggiare la spie¬ 
tata azione di diffusione». 

«Tutto ciò — scrive ancora 
il sindaco — invaste le com¬ 
petenze e le responsabilità 
dei vari organismi: governo, 
regioni, enti locali, strutture 
ospedaliere e sanitarie come 
indicato dalla legge 865 del 22 
dicembre 1975 peraltro scar¬ 
samente applicata». 

Anche per il dirigente della 
sezione antidroga della que¬ 
stura, dottor Maurizio Cim- 


Le cifre dell’«escalation» 


DENUNCIATI A PIEDE 
LIBERO NEL 1979 

FIRENZE 56 

LUCCA 20 

AREZZO 4 

MASSA 25 

ARRESTATI PER SPACCIO 
DI DROGA NEL 1979 


I PISA 
PISTOIA 
AREZZO 
VIAREGGIO 
MASSA 
LIVORNO 

! MORTI PER DROGA 
IN TOSCANA NEL 1979 


12 MORTI IN ITALIA 
8 PER LA DROGA 

2 1974 8 

15 1975 26 

6 197(5 31 

32 (977 40 

1978 68 

1979 (primi sette mesi) *57 

.» * Queste cifre sono « in difetto » 

j perché non tengono conto delle 
* l morti i indirette », cioè quelle pro- 

3 j vocale da infezioni, epatite virale c 
1 I cirrosi epatica. 


FIRENZE 

PRATO 

GROSSETO 

LUCCA 


58 ; FIRENZE 
7 | MASSA 
50 I GROSSETO 
12 I PISA 


Gli stanziamenti regionali 


Gli enti locali scendono 
sempre più in campo per ri¬ 
solvere il grave problema 
delia droga. 

L’altra notte fi Consiglio 
regionale ha infatti approvato 
una deliberazione che stanzia 
oltre duecento milioni a fa¬ 
vore dei consorzi socio-sani¬ 
tari e dei comuni per. «gii 
interventi contro l’uso non 
terapeutico degli stupefacen¬ 
ti». Hanno votato a favore i 
gruppi • della maggioranza 
consiliare, comunisti e socia¬ 
listi. mentre la DC si è aste¬ 
nuta. Con questa deliberazio- 
j ne i consorzi socio-sanitari e 
l i comuni diventano a tutti gli 


effetti dei veri e propri cen¬ 
tri di coordinamento nell’a¬ 
zione di prevenzione, cura e 
riabilitazione. 

Sono già stati costituiti 
molti comitati tecnici i quali, 
sulla base delle indicazioni di 
fondo e del iavoro svolto dal 
Comitato regionale toscano 
delle tossicodipendenze, han¬ 
no già stilato dei programmi 
d'intervento. La Regione nell’ 
erogare gli oltre duecento mi¬ 
lioni ha volutamente seguito 
il criterio di privilegiare quei 
consorzi e quei comuni che 
hanno appunto già elaborato 
questi piani. Non quindi fi¬ 
nanziamenti «a pioggia» ma 
ben orientati, capaci quindi 


di incidere immediatamente. 

D'altra parte mentre lo 
scorso anno si dovevano met¬ 
tere in condizione tutti i co¬ 
muni e i consorzi di impian- 
tere un minimo di struttura, 
quest’anno invece si è prefe¬ 
rito assegnarli solo a 17 con¬ 
sorzi socio-sanitari proprio 
per consentire la massima ef¬ 
ficacia dell’intervento regio¬ 
nale. 

E* anche questa una ri¬ 
sposta a tutti coloro che, 
sbagliando completamente 
bersaglio, hanno inteso pole¬ 
mizzare. proprio sul delicato 
problema della droga, contro 
gli enti locali della Toscana. 


mino, il problema della dro 
ga, che è un problema di 
vaste dimensioni e che è illu¬ 
sorio pretendere di risolvere 
soltanto a livello municipale, 
va affrontato: 1) con perso 
naie altamente specializzato 
nella lotta contro i traffican¬ 
ti; 2) creare strutture medi¬ 
che efficienti e capillari sul 
territorio; 3) strutture e per 
sonale che contemporanea¬ 
mente al momento medico 
diano inizio alla riabUitazio 
ne. 

Ma cosa si è fatto per 
combattere ì « mercanti di 
morte» A Firenze da quando 
la magistratura per fronteg 
giare il fenomeno e andare 
oltre una semplice opera d) 
contenimento, ha preso l’ini¬ 
ziativa di «ascoltare» i tossi¬ 
comani fiorentini che dal 
1973 furono arrestati e assolti 
in Tribunale perchè ricono. 
selliti in possesso della cele 
bre «modica quantità» di 
droga, si sono registrati al 
cuni paziali successi contro il 
mercato della droga. 


Chi c’è dietro 
gli spacciatori? 

I giudici hanno cercato di 
sfruttare fino in fondo l’arma 
offerta da un articolo della 
legge del 1975. Questo artico¬ 
lo — i’82 — sancisce in dero¬ 
ga agli articoli 348 e 465 del 
codice di procedura penale 
l’obbligo di testimoniare per 
coloro che sono già stati di¬ 
chiarati non punibili in base 
alla norma della «modica 
quantità». 

La legislazione normale, in¬ 
vece. vieta di.ascoltare come 
testi chi nella stessa inchie¬ 
sta è stato imputato e poi 
assolto. I risultati non sono 
mancati. Molti giovani hanno 
parlato, le loro confessioni 
hanno perm&sso di arrivare 
ad alcuni spacciatori e traffi¬ 
canti. come dimostrano gli 
arresti operati in questi giorni 
a Firenze. 

In sostanza l’iniziativa ha 
teso a fare del drogato, da 
vittima del trafficante, un 
collaboratore della giustizia. 
Qualche breccia nel muro del 
silenzio e dell’omertà si è a- 
perta. Ma chi c’è dietro gl: 
spacciatori, i piccoli traffi¬ 
canti. i corrieri? Sono citta¬ 
dini al di sopra di ogni so¬ 
spetto. 

Dietro rispettabili imprese, 
dietro irreprensibili attività 
si mescolano nell’ambiente 
dei tossicomani, allacciando 
amicizie con sfruttatori, ra¬ 
pinatori. ladri, sequestratori. 
Ogni «veicolo» è buono per il 
losco commercio, ogni occa 
sione è buona per allargare i 
campi d’azione. Astuti e abili. 
Difficile per la polizia mette¬ 
re le mani sui «pezzi da no¬ 
vanta», quasi sempre nella 
rete cadono i pesci piccoli 
come dimastrano le operazio 
ni della squadra mobile fio¬ 
rentina. 

II giro di affari è enorme. 
Un grammo di eroina costa 
oggi sul mercato fiorentino 
dalle 200 alle 220 mila lire. 
Una dose per un «buco» co. 
sta 20 25 mila lire. Con un 
grammo si può arrivare a 
farsi 10-12 «buchi». 

A Firenze, il mercato un 
tempo si svolgeva in piazza 
Santo Spirito, poi i mercatini 
volanti hanno invaso la città 
e la «roba» si può trovare in 
piazza SS. Annunziata, come 
in piazza San Marco o in 
piazza Brunelleschi. Per i 
funzionari di polizia nel ca¬ 
poluogo toscano il «tetto» dei 
tassicomani è di mille. Una 
cifra, secondo le informazioni 
raccolte dagli inquirenti, che 
è stazionaria almeno da un 
anno e mezzo. 

Per combattere i «parad'sì 
artificiali» occorre la mobili 
tazione sociale «L’impegno — 
come ha scritto il sindaco 
Gabbuegiani — è quello di 
operare un salto di qualità 
nella lotta contro la droga e 
per la prevenzione dei settori 
sociali più esposti e vulnera¬ 
bili». 

Giorgio Sgherri 


Gli appuntamenti con un fine settimana di spettacoli 

Notti di brivido a Fiesole 
e dappertutto tanta musica 


Ieri sera Psyco, oggi II ladro, 
lunedì Intrigo internazionale, 
martedì infine Delitto perfetto: le 
notti fiesolane sono decisamente 
« trilling » grati» al grande Hitch- 
cock e al suo ; mpa.-eggiab le 
brivido. 

Ma la XXXII estate fiesolana 
non si ferma alla celluloide. Mar¬ 
tedì appuntamento con la musi¬ 
ca nel chiostro della basilica dì 
S. Croce. E* in scena il giovane 
ma ormai affermato pianista Pie¬ 
tro Rigacci che eseguirà mus’che 
di Mozart, Beethoven Prokofiev. 

Stasera atta Badia Fiorentina ul¬ 
timo concerto d’organo con Daniel 


Choriempa che propone musiche 
dì Merulo, Andrea Gabrieli, Gio¬ 
vanni Gabrieli. - Porte, Trofeo, 
Grancini, BeU'Haver e Fescobaldi. 
Domani, al Chiostro della Badia 
Fiesolana es'bizione deU’Ottetto 
dì Roma. Saranno eseguite musi¬ 
che di Beethoven e di Franz 
Schubert. Il concerto verrà replicato 
martedì nella piazza deH’Impru- 
nefa. 

Toma in scena domani al Forte 
Belvedere « Turbamenti », il la¬ 
voro presentato dal Teatro Espres¬ 
sione. per la regia di Domenico 
De Martino e ispirato ai Turba¬ 
menti del giovane Torless di Ro¬ 
berto Musil. 


SMARRIMENTO 

Il compagno Gino Leoncini della Cooperativa Savia di 
Empoli ha smarrito la tessera del PCI n. 0933099 e quella 
della CGIL-FILCEA n. 2013845. Chiunque le ritrovasse è pre¬ 
valse è pregato di recapitarle ad una sezione del partito. Si 
ihflida dal farne qualsiasi altro usu. 


Le repliche sono previste per . 
martedì, e per il 1 e 2 agosto j 
Lo spettacolo « Predica ai mer- , 
catanti » di S. Bernardino, nell'al- { 
lestimento del « Gruppo Mim » * 
diretto da Orazio Costa G'ovan- ! 
g : gli verrà rappresentato nella Sa¬ 
la del Conversi dell'Abazia di Ba- j 
dia a Settimo nei giorni 4, 5 e 6 - 
agosto anziché domani e lunedì. | 
Anche il Palazzo dei Congressi i 
ha preparato qualcosa per i tu- ' 
risti o i fiorentini in città. Mer¬ 
coledì primo agosto prende il vìa 
una rassegna di documentari in¬ 
titolata « Toscana: arte, folklore ‘ 
e turismo ». 1 

Si comincia con il documen- ; 
tario « Siena, un giorno i secoli » ; 
(regia di Folco Quilici); L’Aba- ! 
zia di Monte Olivato Maggiore; , 
Le viole di S. Fina; Chianciano; 
acqua come salute. I 

A Vinci prosegue la tradizio- 1 
naie Fiera. Per oggi alle 16 pres¬ 
so il campo sportivo è prevista 
una es'bizione di aereomodell-smo - 
e paracadutismo. Alle 20 in piaz¬ 
za della Libertà cena popolare, 
alle 21.30 in p’azza del Cast->'lo 
spettacolo di balletto spagnolo. 



Domani recital di Guccini 

Oggi Guido Fanti 
alla festa di Prato 


Alfred Hitchock 


Si conclude, domani, a PRATO 
la testa de l'Unità con un con¬ 
certo di Francesco Guccini in Pro¬ 
gramma all'Arena Centrale alle 
21.30. Prezzo del biglietto è di 
lire 2.000. Per oggi sempre a 
Prato: ore 9.30 calcio Coppa Uni¬ 
tà Amatori: ore 18 spazio Bam¬ 
bini. an.mazione con il Teatrino j 
dell'Aquilone; ore 18,30 Arena | 
Centrale, manifestazione con Gjì- i 
do Fanti della direzione naziona¬ 
le del PCI; ore 21,30 Arena Cen¬ 
trale. Cabaret con P. Poggi; ore 

21.30 spazio Donna, spettacolo 
musicale con il Canzoniere della 
Briglia, ore 22 spazio Cinema, 
proiezione del film « Arancia Mec¬ 
canica »; ore 23 Arena Centrale, 
estrazione del fombolone; ore 

23.30 spettacolo pirotecnico. 

A MONTAGNANA alle 17 cac¬ 
cia al tesoro a piedi; per le 19 
incontro deU’amministrazione co¬ 
munale con i cittadini; alle 21.30 
ballo liscio con Pratesi del Liscio 
e cartoni animati per ragazzi. 

A CAPRAIA FIORENTINA alle 
18 in Piazza Dori, Asta popolare-, 
alle 21.30 in piazza Cavour proie¬ 
zione del film < I Lautari »; alle 
21 30 in Piazza Do-i « Un ope¬ 
raio » canzoni c diapositive sulla , 


vita in fabbrica con il gruppo « Il 
Cancellone ». 

A SANC ASCI ANO ultima gior¬ 
nata del festival: alle 10 corsa di 
pattinaggio veloce per ragazzi; al¬ 
le 17.20 finale del torneo di pal¬ 
lavolo femminile; alle 18 comi¬ 
zio; alle 21,30 i burattini del 
gruppo della Ninna e ballo liscio 
in piazza con gli Sceicchi. 

A SAN DONATO IN COLLINA: 
alle ore 16 corsa podistica nel 
verde sul percorso di 8 chilome¬ 
tri non competitiva; alle 21 chiu¬ 
sura della festa con un concerto 
Rock dell’Etis Group. 

A COLLI ALTI-SIGNA si chiu¬ 
de il festival con un ballo liscio 
proposto dall'orchestra « I pro¬ 
nipoti ». 

A CERCINA dalle 7 alle 17 
gara di tiro al piattello presso 
il quagliodromo di S. Starnano-, 
alte 21 la premiazione; alle 18,30 
comizio di chiusura con il compa¬ 
gno Pagani della federazione fio¬ 
rentina-, alle 21,30 ballo con disco¬ 
teca. 

A SAN PIERO A SIEVE alle 
17 è previsto un incontro di pal¬ 
lavolo femminile: alle 18,30 comi¬ 
zio di chiusura con il compagno 
Michele Ventura segretario della 
federazione fiorentina; alle 20,30 


spettacolo di animazione organiz¬ 
zato dai ragazzi di San Piero a 
Sieve; alle 21,15 ballo lisco con 
« Cinzia e gli amici » e proiezio¬ 
ne del film « Pink Floyd a Pom¬ 
pei ». 

A DICOMANO si conclude og¬ 
gi il festival: alle ore 9 una corsa 
podistica per amatori; alle 18 un 
comizio; alle 21 un concerto dei 
Nomadi e alfe 24 uno spettacolo 
pirotecnico. 

Aff'ANTELLA si conclude questa 
sera il festival con un grande Pal¬ 
io popolare. 

A RONTA si conclude oggi la 
festa de l'Unita. 

A STRADA IN CHIANTI: alte 
16 Gimkana per ragazzi; alle 13 
concerto della Filarmonica di Gre¬ 
ve e chiusura dei festival. 

ALLE SIECI, alle 9 corsa po¬ 
distica; alle 18.30 il compagno 
Valerio Nardini illustra la posi¬ 
zione dei comunisti sull’attuale 
momento politico: alle 21,30 oalfo 
popolare con « Claudio e i Roma¬ 
gnoli •: chiusura del villaggio. 

A BIVIGLIANO alle 10 è in 
programma una corsa podistica 
per ragazzi; alle 18 comizio di 
chiusura; alle 21 spettacolo di 
canti popolari con il gruppo La 
Fogliala. 

A PANZANO IN CHIANTI: al¬ 
te 8,30, partenza raduno ciclotu¬ 
rìstico per amatori aperto a tutti 
gli enti; alle 11.30 arrivo e pre¬ 
miazione; alle 21,30 ballo liscio 
con H Quintetto Chiantigiano; 
chiusura del villaggio. 

A FIESOLE per oggi è previsto, 
alle 18. concerto della Filarmo¬ 
nica di Fiesole; alle 22 ballo po¬ 
polare con * Marino Pagliai e la 
sua orchestra ». 


! Rischiano 

i 

! la chiusura 
| gli allevamenti 
ì bovini 

ed ovini 

Gli allevamenti bovini ed 
ovini rischiano la chiusura. 
I produttori sono sul punto 
di «svendere» ì propri am¬ 
mali per !a quasi assoluta 
mancanza di foraggio soprat¬ 
tutto nell’Alto Mugello; nell' 
Alta Val d’Elsa e nelle colli 
ne pratesi, a causa delle escur¬ 
sioni termicne e la mancanza 
di pioggia. 

Cosi il prezzo del foraggio 
è salito dalle 7.000 alle 16-17.000 
lire al quintale costringendo 
gli allevatori ad approvvigio¬ 
narsi in zone di produzione 
lontane dal luogo di consumo, 
con il conseguente grave au 
mento delle spese. 

Nella seduta di venerdì del 
consiglio provinciale, l’assesso 
re all’Agricoltura Nuca ha 
fatto una comunicazione, e 
sprimendo la preoccupazione 
e l’interessamento defi’ammi- 
nistrazione per il grave di¬ 
sagio degli .allevatori. 


I 
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Stanziati per scuola, sport e viabilità 

Opere pubbliche 
per 4 miliardi 
e mezzo a Sesto 

Costruzione di edifici scolastici 


Scuola, sport e viabilità. 
Sono gli impegni principali 
sui quali si è mosso il Co¬ 
mune di Sesto Fiorentino 
nel corso dell'ultima sedu¬ 
ta del consiglio comunale. 

Sono stati stanziati 4 
miliardi e mezzo per ope¬ 
re pubbliche suddivisi in 
dieci progetti: il primo ri¬ 
guarda la ristrutturazione 
degli impianti del Campo 
Sportivo comunale per la 
quale sono previsti cinque¬ 
cento milioni di lire; il se¬ 
condo è il progetto del 
secondo stralcio della scuo¬ 
la elementare zona Bagna- 
ra per 15 aule più pale¬ 
stra. La spesa prevista è 
di un miliardo e 300 mi¬ 
lioni. 

Il terzo progetto riguar¬ 
da la costruzione della 
quarta scuola media nel¬ 
la zona pratese per una 
spesa prevista di 350 milio¬ 
ni. Quindi il progetto di 
interventi per la manuten 
/ione straordinaria e il 
riordino deM'Istltuto Sta¬ 
tale d'arte con una sp?-a 
prevista di 350.000.000, quel¬ 


10 per l’ampliamento della 
scuola elementare con una 
spesa prevista di 50 mi¬ 
lioni. 

Sui fronte della viabili¬ 
tà sono stati stanziati 61 
milioni per la ricostruzio¬ 
ne del ponte in via della 
Dnccio'a ’n loca'ttà Fon¬ 
di di Cerrina, 135 milioni 
per la costruzione delfini- 
P : noto r ,! o'nminir/lone d°l 
viale dell’Osmannoro, 56 
milioni per la sistemazione 
di via degli Ulivi e 70 mi- 
Poni p°r iq sistemazione 
di via Manzoni. 

Infine 750 milioni sono 
stati stanziati per il re¬ 
stauro del’a parte monu¬ 
mentale del cimitero Mag¬ 
giore. Questo primo pac¬ 
chetto dt attrezzature pub¬ 
bliche si inquadra nel pro¬ 
gramma pluriennale di at¬ 
tuazione. approvato in que¬ 
ste ultime settimane, ed è 
stato preceduto da ampie 
discussioni nei quartieri. 

11 finanzinmento sarà ri¬ 
chiesto nei mossimi giorni 
«Ma Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti. 


La vicenda del calzaturificio Bagnoli di Empoli 

, i \ ^ 

Piccola storia di 6 donne, 
ai i solvente e una padrona 

- , i 

Un nuovo prodotto per ammorbidire e incollare le toppe di cuoio 
intossica le lavoratrici • Misure di sicurezza e salute in fabbrica 


« Nocivo, non toccare con 
le mani. Contiene diciorome- 
tano e tetracloroetilene ». ! * 

Questa, grosso modo, la 
scritta del fogliolino che ac- 
compatta il solvente che è j 
stato usato la scorsa setti- ■ 
mana nello stabilimento cal- I 
zaturiero « Bagnoli shoes » di 1 
Empoli, le cui esalazioni han¬ 
no causato il ricovero sotto 
prognosi di 6 lavoratrici del¬ 
la ditta. 

Il tutto ha inizio veneri 
20 luglio, all’inclrca alle 16,30 
un’ora prima della chiusura 
della fabbrica. La direzione 
dello stabilimento decide di 
provare, appunto un’ora pri¬ 
ma della chiusura, un nuovo [ 
solvente per ammorbidire le | 
toope di pelle che dovrai no ! 
poi essere tagliate ed incolla- j 
te per realizzare la scarna, j 
Il solvente, che si chiama ] 
ICP. viene messo nelle va- j 
sche del reparto manovia ; 
e’e’trica Le lavoratrici inca- l 
ricate di questa operazione t 
cominciano ad immergere le j 
pelli nel liquido. Passano po- i 
c’-d mhtuli e la gola comin- J 
eia a seccare, l’odore è for- I 


te. Qualcuno dei reparti più 
vicini ha mal ài testa, ma 
pensa ciie sia la stanchezza. 

Un’ora passa velocemente. 
Oli operai escono normalmen¬ 
te. passa il sabato e la do¬ 
menica, ma il lunedi mattina 
stessa storia, stesse scene. 
Dopo due ore le lavoratrici 
del reparto cominciano a ca¬ 
dere in terre. Accorrono « 
compagni di lavoro clic le por¬ 
te* io ail’aiia aperta. Si chie¬ 
de alia direzione di chiamare 
un’aii'oamlnilnn/a. la risposta 
è « datele un bicchier d'acqua, 
si riprenderanno ». Finalmen¬ 
te dopo mezz'ora arrivano le 
.* 'cambulanze. - 

All’ospedale S. Giuseppe ài 
Empoli 'e donne arrivano con 
uno spesso strato bianco alle 
mani e alle narici. Due di 
loro starno molto male, per 
precauzione i medici mettono 
la prognosi anche alle altre 
4. Il referto medico grosso 
modo suona cosi: Intossica¬ 
zione. 

L’intossicazione, dicono 1 
medici, non è s'«ta molto 
forte e la prognosi era det¬ 
tata più da motivi precauzio- 


Affollato e vivace dibattito al festival dell'Unità 


I comunisti a Prato discutono 
dell’ospedale con la gente 


PRATO — Un dibattito, un 
pubblico attento, quattro ora¬ 
tori al di là di un tavolo: 
questo Io scenario (non insoli¬ 
to» offerto da una tavola ro¬ 
tonda alla festa dell’Unità. 
Insolito il tema. Si parla di 
ospedale, e di fronte agli ora¬ 
tori (il compagno Rodoiro Rin 
freschi, segretario della fede¬ 
razione comunista, il compa¬ 
gno Fosco Bettarini, respon¬ 
sabile regionale della sicurez¬ 
za sociale del PCI, il compa¬ 
gno Mauro Giovannini. presi¬ 
dente dell'ospedale di Prato e 
il professor Salvatore srini, 
direttore • sanitario del noso¬ 
comio pratese), gran folla; 
molti sono seduti in terra o 
stanno in piedi; presenti me¬ 
dici, sanitari, infermieri e cit¬ 
tadini. L’argomento è di at¬ 
tualità, e fatto raro nei di¬ 
battiti. si è discusso fino a 
tarda ora. Un incontro con i 
diretti interessati che il PCI 
ha voluto fare, di fronte ad 
una polemica che coinvolge la 
più importante struttura sa¬ 
nitaria pratese, l’ospedale, e 
con espressioni che hanno su¬ 
perato in alcuni c->sì la nor¬ 
male dialettica politica, per 
assumere toni ingiustificati, 
aunnto pericolosi e strumen¬ 
tali. 

«Ci incontriamo qui — ha 
detto Rinfreschi — poiché non 


siamo per gli accordi segreti, 
ma per il dibattito aperto». 
Una disponibilità dei comuni¬ 
sti, immediatamente raccolta. 
Il dibattito c’è stato: non ri¬ 
tuale. vivace, polemico, in cui 
accanto ai problemi generali 
ne sono stati accennati altri 
più particolari, di alcuni ser¬ 
vizi. Il lutto, salvo miniere 
intervento, accomunato dalia 
volontà di non mandale mie 
sta struttura allo sbando. 

«Non possiamo permetterci 
— ha detto un sindacalista — 
di andare all'impatto con '’u 
nità sanitaria locale con una 
struttura distrutta e lace-a- 
ta >1. Il dibattito ha fatto giu 
stizia di facili, quanto e-nvi 
ed irresponsabili espressioni 
per cui ne’l'osnedale di Pnto 
in alcuni servizi (di dialisi) 
«si decide, giorno per gior 
no. chi deve vivere o chi deve 


morire ». «E' assolutamente 
falso» ha detto un infermiere. 

Il professor Sfini ha spiega¬ 
to che molti sono i problemi 
degli ospedali, ma che esi-te 
una garanzia di buona quali¬ 
tà dei servizi per i degenti, 
e che le polemiche sono ac¬ 
cettabili se corrette. G'ovan- 
nini ha fatto la storia di que¬ 
sti anni di gestione osoe*' i- 
liera, analizzando le varie fa¬ 
si. Poi è seguito il dibatti¬ 
to. e alla fine le conclusioni. 
Una casa si è capita- ouni'è 
l’atteggiamento del PCI su 
que-st’ultima vicenda e sulla 
politica sanitaria in generale. 

• Un atteggiamento d* 
ma apertura e di disponibili¬ 
tà sia per quanto riguarda la 
gestione dell’ospedale sla ner 
quanto riguarda i programmi, 
e soprattutto tpsa r 5 s*»’v«»re 
la crisi al vertice del nosoco- 


RICORDI 

l ... 

Ieri s: sono svolti a Empoli j funerali del compagno Ro¬ 
dolfo Del Vivo medico dipendente dell’ospedale generale pro¬ 
vinciale San Giuseppe. 

• • * 

E’ nove anni che Tommaso Marradi, di Pozzale di Empoli, 
detto Masino, non è più: i fratelli e le sorelle per ricordarlo 
a quanti gii vollero bene sottoscrivono diecimila lire per il 
nostro giornale. 


mio pratese ricostruendo il 
clima solidale e di unità fra 
le forze delia passata maggio¬ 
ranza alla sua direzione. 

«L’ospedale — ha detto But¬ 
tarmi — parlando della pro¬ 
spettiva e delle srelte coiti 
mute dai comunisti, anche a 
Prato nel ramno sanitario *n 
anni passati, deve essere l’ul¬ 
timo processo a cui si eiun- 
ge. che deve dare risposte al¬ 
tamente Qualificate » nell’nm- 
hito. ha aggiunto, di uno nuo¬ 
va organizzazione sanitaria, 
in cui questa struttura sia in¬ 
tegrata nel te«-*-ito*-io. e ehg 
punti a fare protagonisti del¬ 
la salute gli stessi cittadini. 

Ha oroseguito affermando 
che in un momento in cui 
ci sono problemi, e di fronte 
ad un attacco di certo Rictp 
politiche alla funzionalità del¬ 
l’ente, blocco 

unito, contro lo sbando per 

? r\**r>V»l aw\ì 

sono. Non tutti saranno rima 
sti convinti e ou'* , **u t 'a 

molte case da dire. 
Il P"T. COITlIlpOlIfi. *a e-nOo 
une 'in°a e una «trada giusta: 
Oliera di d’ronfare n n r 'a gen¬ 
te per decidere insieme, in 
! aurato delicato petto*-*», le 
I scelte dpll’oegi e del futuro. 

i Brunello Gabellini 


i nall che diagnostici, tant’è che 
cinque delie sei lavoratrici so¬ 
no state rilasciate dall’aspe- 
da le 24 ore uopo esserci en¬ 
trate. Ma i compagai di la¬ 
voro si domandano come sa¬ 
rebbe l’intossicazione à?po 
una settimana, un mese, un 
anno: svenire dopo solo due 
ore che respiri i fumi di 
quel solvente è impensabile ». 

Ancor più Impensabile è la 
risposta delia proprietaria del¬ 
la fabbrica al motivo dell’ac¬ 
quisto di quel nuovo e malefi¬ 
co prodotto: me lo hanno con¬ 
sigliato in altri calzaturifici 
dove viene usato da tempo ». 

Ma il colmo dell’impensnbi- 
lltà sta nella mancanza di mi¬ 
sure protettive per i lavora¬ 
tori. « Nei peggiori calzaturi¬ 
fici » dicono alcuni operai 
« dove si fa*ino queste lavora¬ 
zioni con sostanze dichiarata- 
mente tossiche, ci sono delle 
vasche per 1 solventi ricoper- 
i te con vetro, e l’unico con- 
[ tatto con il liquido è possibi- 
! le solo attraverso due fori 
su una parete delia vasca. 
Qui non c’era nemmeno un 
aspiratore •••U’aria. Quello 
che c’era a! momento delio 
incidente era rotto ». 

Tornano i vecchi problemi 
e ì purtroppo vecchi discor¬ 
si sulla salute in fabbricati¬ 
la nocivltà degli ambienti di 
lavoro. Sembra di rileggere le 
pagine dei vecchi libri di cri¬ 
tica sociale. E tornano an¬ 
che le solite giustificazioni del 
padronato, sempre cosi pron¬ 
to a piangere lacrime di coc¬ 
codrillo come a introdurre ve¬ 
ri e propri ve'eni perchè eli¬ 
minano un anello nella cate¬ 
na di mi*->taggio. Ma anche 
sempre risoluto quando si 
tratta di cedere qua‘cosa. Do¬ 
po il fatto di lunedi gli ope¬ 
rai chiedono alla direzione il 
controllo permanente degli 
ambienti di lavoro da parte 
del consorzio socio sanitario, 
u^a garanzia che fatti del ee 
nere non si ripetano. Ecco la 
risposta della proprie!a-la: 

! « io sono già convenzimata 
con !’En‘e oer la nreve^one 
degli infortuni (un obbligo 
deil’imprenditore n.d.r.) non 
vedo perchè dovrei conven¬ 
zionarmi con qualcun altro ». 

I lavorato*-' *»ercq**o di spie¬ 
gare che l’ENPI cV storto in 
anella Ribbr'-a aveva trovato 
solo alcuni fili scoperti, ma... 
se anche ver-a toPo nuel ve¬ 
nefico solvente, resterà il prò* 
b'“nia deil'aereazione . dèi lo¬ 
cali, 

Qnn’cuno all’ospedale ha an¬ 
che detto che l’infortunata più 
grave è « peggiorata » la ve¬ 
ra e prooria *ntoscir-«-7:nne 
con uno stato di forte esau¬ 
rimento ouasl eiip resi uri» 
mento nasca spontaneamente, 
ir*'mamen*e connesso e con¬ 
naturato alla natura della 
e non al*a natura di 
lavoratore, quotidianamente 
esposto al’a !e w e del perico¬ 
lo di intossicazione, di silico* 
s* dj fer’mpnto r*''“ alla vec¬ 
chia e nota legge 'V»l profitto. 

Daniele Pugliese 


Ma sono davvero i cacciatori a deturpare l'ambiente? 


Caccia si. caccia no. Ma è 
proprio questo i! veto di¬ 
lemma? La polemica tra le 
varie tesi non accenna a di¬ 
minuire. L’importante è l’im¬ 
pegno per un processo di 
-rinnovamento nel campo del¬ 
la difesa delia natura. Per 
ribadire questa e altre mani¬ 
festazioni intervengono .-olile 
nostre pagine le associazioni 
venatorie toscane aderenti ai- 
l’UNAI. 

«Le ingiurie e gli oltraggi 
diffusi a piene mani nei co¬ 
municati dei dirigenti delia 
L.A.CV. e dei radicali con i 
quali si gratificano il senato¬ 
re Sgherri, presidente regio¬ 
nale della Federcaccia. i cac¬ 
ciatori e le associazioni vena¬ 
torie, non ci toccano, non 
sono degni neppure di ri¬ 
sposta. 

Del resto non sono cosa 
nuova. Come insegna l'espe¬ 
rienza fanno parte di una 
complessa azione tesa afa 
degradazione e all’imbarba¬ 
rimento dei rapporti civili e 
umani, dello stile e di un 
costume deplorevo'i. Ma la 
realtà e la verità non venga 
no smentite. L’UN AVI re¬ 
gionale intende fornire all’a 
pinione pubblica alcuni fon¬ 
damentali elementi di rifles¬ 
sione e dì proposta in merito 
alla questione faunistica-ve¬ 


natoria. C'è nel nostro paese 
un allarmante e diffuso dis¬ 
sesto idrogeologico, un gene- 
| rale impoverimento del patri¬ 
monio boschivo, gli inquina¬ 
menti. la crisi dell’agricoltura 
con migliaia di ettari abban¬ 
donati. la distruzione delle 
zone palustri, l’uso incontrol¬ 
lato di veleni e pesticidi: so¬ 
no tutte queste le cause vere 
e fondamentali che generano 
una profonda degradazione 
ambientale. 

Ma per i dirigenti della LAC 
e del Partito Radicale che li 
sostengono, tutto ciò non ha 
importanza, com’è dimostrato 
dal fatto che nessuna inizia¬ 
tiva e nessuna concreta pro¬ 
posta. parlamentare e no, è 
stata finora presentata da la 
ro su questi fondamentali 
problemi. Della iniziativa la 
devole dell’amministrazione 
provinciale di Firenze per 
l’applicazione della legge an¬ 
tinquinamento i dirigenti ra¬ 
dicali e della LAC, che fino 
adesso, l’hanno ignorata e 
non hanno mai mosso in 
passato un dito su questa 
legge, se ne accorgono solo 
ora. 

La legge quadro nazionale 
e la legge toscana sul'a cac¬ 
cia che aprono finalmente un 
processo di rinnovamento nel 
campo della difesa della na¬ 


tura. dell’ambiente, dell’agri¬ 
coltura, e della salvaguardia 
della fauna, sono volutamente 
ignoiate o denigrate. Cosi 
come del resto ignorano o 
denigrano l’impegno e la par¬ 
tecipazione dei cacciatori alla 
salvaguardia dell’ambiente e 
dei boschi dagli incendi, per 
il ripopolamento delle specie 
di fauna selvatica, per l'atti¬ 
vità svolta dalle guardie va 
Iontarie delle associazioni ve¬ 
natorie tesa al rispetto de'le 
leggi, della selvaggina, del¬ 
l'agricoltura e dell'ambiente. 
Per i dirigenti della LAC e 
del Partito Radicale che li 
sostiene, la colpa è solo dei 
cacciatori e della caccia e 
quindi per loro l’unica solu¬ 
zione è il referendum nazia 
naie per l’abrogazione totale 
e definitiva della caccia e la 
richiesta di sospensione dell’e¬ 
sercizio venatorio in Tosca¬ 
na per cinque.anni. 

Con queste proposte abro¬ 
gative creano un polverone, 
coprono di fronte all’opinione 
pubblica i veri responsabili e 
le vere cause, non fanno fare 
un passo avanti nell’avvio a 
soluzione di questi dramma¬ 
tici problemi, dividono le 
forze interessate, cacciatori o 
no, che invece è indispensabi¬ 
le unire per salvare la natura 

Una risposta merita l’appa¬ 


rente gesto di disponibilità 
verso i cacciatori presente 
nei comunicato dei dirigenti 
della LAC quando richiedono 
una prova di buona volontà 
che si manifesti attraverso 
alcune sostanziali modifiche 
delia legge e dei calendario 
venatorio della Toscana, fa¬ 
cendo intravedere che se ciò 
avvenisse eventualmente di 
referendum non se ne parle¬ 
rebbe più. dimenticandosi 
bellamente di dire che i diri¬ 
genti del Partito Radicale e 
gii anticaccia, come dima 
strano le ripetute dichiara¬ 
zioni e le posizioni assunte a 
tutti i livelli, sono caparira- 
mente intenzionati a portare 
avanti il grappolo di referen¬ 
dum fra cui qtielio anticac¬ 
cia; nascondono il fatto che è 
già stato richiesto il referen¬ 
dum per l’abolizione totale 
delia caccia in Sardegna ed è 
già stata iniziata la raccolta 
di firme e che simili referen¬ 
dum sono o saranno ri¬ 
chiesti anche in altre regioni 
d’Italia. 

Nel merito della richiesta 
avanzata di riduzione delle 
specie cacciabili secondo le 
direttive della CEE. di aboli¬ 
zione della caccia primaveri¬ 
le, dell’uccellagione (peraltro 
abolita da dieci anni) e del 
tiro ai piccione, vogliamo ri¬ 


levare che questi sono pro¬ 
blemi che hanno un valore e 
una dimensione nazionali e 
che perciò devono essere af¬ 
frontati e risolti dal governo 
,e dal Parlamento nazionali 
Vi è stata e vi è da par¬ 
te delle associazioni venata 
rie non solo piena apertura 
o disponibilità a discutere, 
ma anche a prendere tutte le 
misure concrete per salva¬ 
guardare le specie, incluse le 
modifiche da apportare ai 
modi, al carniere e alle for¬ 
me di caccia, come dimostra 
il calendario venatorio tosca¬ 
no.che abbiamo contribuito a 
volere o a fare sempre più 
naturalistico e restrittivi. Ciò 
rientra ed è parte integrante 
della nostra linea di politica 
naturalistlca-venatoria. Chiu¬ 
dere la caccia significa, come 
hanno dichiarato eminenti 
studiosi, creare profondi 
squilibri fra le specie di a» 
nimali selvatici e danni note¬ 
voli alle produzioni agricole, 
che imporrebbero dopo doco 
tempo la riaperture della 
caccia per proteggere le col¬ 
ture dei campi e gli equilibri 
biologici della fàuna selvati¬ 
ca. Ma allora andrebbero a 
caccia solo i grandi proprie¬ 
tari terrieri, i ricchi e gli a- 
mici (magari a pagamento) 
dei ricchi. 


La MLA TORINO 

ULTIMI GIORNI 

PER RINNOVO LOCALI SI TRASFERISCE DI 
FRONTE, IN VIA MAS ACCIO, 165 NERO 

Per l'occasione effettua un CLAMOROSO SALDO 
DI TUTTE LE SUE MERCI 


Abiti da sposa L. 

Abiti da comunione L. 

Abiti da cerimonia L. 

Pellicce vere di 

diversi tipi L. 

Pellicce sintetiche L. 


VALORE 

200.000 

100.000 

95.000 


REALIZZO 

l. 90.000 
L. 50.000 
L. 45.000 


1.700.000 L 900.000 
190.000 L. 100.000 


GONNE, VESTITINI E TANTI ALTRI ARTICOLI, 
CAPPELLI, VELI DA SPOSA, MONTATURE ECC... 
A PREZZI PIU’ BASSI DI UNA LIQUIDAZIONE 

t . 

AFFRETTARSI TEL 577604 - 577768 - 579594 




PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 

RIVOGHISI ALLA CPI 
r. S79SS41 - ROMA Ori 

ANCONA • C.*> Garibaldi. 110 

Tele». 23004 204ISO 
SARI Cso Vin Emanuele. 60 
Tata». 2147C8 21470» 
CAGLIARI • P.ua Repubblica. 

10 Tata*. 404244 - 4S424S 
CATANIA C.VO Sicilia. 37-43 
TaM. 224701-4 (rie. aat.) 
FIRENZE - Via Martalli, 2 
TaM. 287171 211449 . ' 
LIVORNO Via Grand*. 77 
TaM 224SS * 3IM2 


1 SCONTI 
FAVOLOSI 

MULA 

FIRENZE - Via Panzani 40 r. 

2 LIVORNO - Via Ricasoli 113 

1 JEANS-SHOP 

^_^FIRENZE - Via Strozzi 8 r. 


SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


r 

I 

t 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
(Aria condii, a reiris.) 

(Ap. 15.30) 

Ancora un tllm girato esclusivamente per I 
circuiti porno-movies: Esperienze erotiche di 
femmine In calore, con Agata Lys, Masics 
Porcai. Technicolor. 

(15,30, 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria condiz. a relrg.) 

Ritorna il più bel film italiano dagli ultimi 
anni. Vincitore a Cannes della Palma d'Oro: 
Profumo di donna, o colori, con Vittorio 
Gassman, Agostina Belli. 

(17. 19. 20,45, 22,45) 

CORSO 8UPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282687 
« Prima » 

Frenesia erotiche di una nintomane. Colon 
con Pamela Stanford, Eriek Falk, Karin Gam 
bier. (Vietatissimo minori 18 anni) 

(15.30, 17.20. ' 19.10. 20.55. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Aria condii. • retr g.) 

* Prima » 

L'uomo che amava le donna, di'Francois Trul- 
laut. technicolor, con Brigitte Fossey. Nelly 
Borgeaud, Genevleve Fontanel. Per tutti! 
(15,30. 17,55. 20.20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Aria condì* e reir g ) 

Splendore nell’erba, di Elia lizzar», technicolor, 
con Nathalle Wood, Wi*-ren Beatty Per tutt ! 
(15,30, 17.55, 20.20, 22.45) 

FULGOR SUPER8EXY MOVIES 
Via M. Finiguerra Tel. 270.117 

(Aria condì* e retr g ) 

« Prima » 

• I pornodeslderl di una studentessa, Eastman- 
color con Carrie Olson. Nira Carson. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15.30. 17,20. 19.10, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesohi • Tel. 215.112 
(Aria condì*, e refrig.) 

« Prima * 

. Guerrieri dell'Inferno, technicolor con Nick 
Nolte. Herb falle Tuesdav Weld (VM 14) 
(15.30, 17,55, 20,20. 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla • Tel 663 611 
Chiusura astiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 

Via dei Sassettl - Tel 214 068 

Chiuso oer lavori di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r Tel. 575.891 

(Aria condì* e retrg.) 

(Ap 16) 

Per la regi» di Morticeli) ritorna il divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognazzi. 
G Moschin. Philippe Noirel. Duilio Del Pro 
le. Silvia Dionisio 
(U.s.: 22 45) 

SUPERCINEM A 

Via Cimatori Tel 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura estiva - 


dimenti- 
Color: per 


151 - Tel. 410.007 


282.137 


Robert 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 Tel. 222 388 

(Aria condì* e refr q.t 
(Ap. 16 - aria rifrigerata) 

« Cinema di fantascienza La terra 
cala dal tempo con D. McClure. 

tutti. L. 1.300.. 

(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Vfa Romagnosi - Tel. 483 607 
Chiusura estiva c 

ALDEBARAN 

Via F Baracca 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Vìh M del Popolo. 27 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - Tel. 663.945 
Chiusura estiva -, 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 210.049 

(Nuovo, grandioso sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un nuovo grande spettacolo avven¬ 
turoso con tanta suspence: Black out: inferno 
nella città, colori con firn Mitchum. 
Carrad'ne. lune Atlison. Ray Milland. 

(15.30, 17.15, 19, 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 • Tel. 68f.05.05 

Rii? 1 V >1 n 12 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 
Chiusura estiva 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei. 212.178 
(Ore 15.30) " 

Hard core: Fatelo con noi bionde dolci danesi, 
colori con Ole 5!toft, Susanne Breuning. 
(Rigorosamente vietato anni 18) - 

EDEN * ' - 

Via delia Fonderia - Tel - 225.643 
Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
pro'ettato il film del Chiardiluna Ore 20 30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ore 16) 

« Prima » 

Avventuroso a colori: La vendetta di Brute 
Lee. con Tien Yen. Chiang Feeng. 

(U.s.: 22,40) . 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap 16. dalle 21 in giardino) 

Avventuroso e colori: Rocky, 

Stallone 
(U.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 960.240 
(Aria condiz. c rab-Ig.) 

(Ap 16) 

Per la regia di Billy Wildar. il 
technicolor: Ch* eoa* è ai 
a Mia madre?, con Jack 
(16. 18.15. 20.30. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

PLORA-SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 
GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Chiusura estiva . 


cor» Silvester 


divertente 

tra tao padre 

Lemmon. Per tutti! 


IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap 16) 

...Unico Indillo un anello di fumo, colori, 
con Donald Sutherland, Francine Ricette 
ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211.069 
(Aria condì* • retng.) 

(Ap. ore 10 ant meridiane) 

Splendori e miserie di Madame Royale, colori 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Caprioli. (VM 18) 
MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condii, e refr g.) 

I misteri delle Bermuda, technicolor con Leight 
Me Closkey. Cari Wather, Connie Sellecca. 
Per tutHI 

(15.40, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 

MARCONI 

Vfa Glannottl - Tel. 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170. 

Chiusura estiva 

IL PORTICO 

j Via Capo del Mondo lei 675 930 
(Ap. 15,30) 

Se bel tempo in giardino alla ora 21.30 
Fantascienza: Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyluss. Technicolor. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini ■ Tel. 362.067 
Chiusura estiva , 

STADIO 

Viale M Fanti . Tel. 50913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 Tel 226 196 
(Ap. 16, dalle 21 apertura delle porte laterali) 
aria rifrigerata. A conclusione dei ciclo * Un 
mese di paura »: Il marchio di dracula con 
Cristoplier Lee. Colori (VM 14) L. 900. 
(U.s. 22,30) 

ARTIGIANELLI 
Vedi estivi a Firenze 
! FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 
VITTORIA 

Via Pagnini Tel 480 879 
La misteriosa Pantera Rosa e il diabolico 
ispettore Closeau. Technicolor. Un festival di 
inediti e divertenti cartoni animati. Per tutti! 
(15.15. 18,20. 20 30, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 Tel. 282 879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F Vezzani (Rirredi) • Tel. 452 296 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia 
Chiusura estiva 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 

Chiuso per ferie 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 • Tel- 469.177 
Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenze 
NUOVO (Galluzzo) 

J Vìa S. Francesco d'AssIsI - Tel. 20 450 I 
. (Ore 21) ; 

Battaglie nella Galassia. Fantascienza con Ri¬ 
chard Halch e Lorne Greene. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arene estive ARCI 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto • Tel. 220.595 
(Ore 21) 

Caro papi, con Vittorio Gessman, Aurore Cle- 
ment, Andree Lachapelle, un film di Dino Ri¬ 
si. Technicolor (se maltempo al cinema Eden 
ore 20,30). 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ore 20.30) 

Giallo napoletano ron Marcello Mastroianni, 

•• - - —retto. Per tutti (se 

maltempo al Flora Sala) 

IL PORTICO ’ i 

Via Capo del Mondo - Tel. 375.930 
(Or* 21.30) 

Fantascienza: Incontri ravvicinati dei terzo tipo, 
con R. Drayhisa. Technicolor Per tuttil 
(U.s.: 22.30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21.15) 

Enrico Montesono è II marito in collegio 
ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225 057 
(Ore 20.30) 

Se maltempo in sala (2 spettacoli continuati) 
Ciao ni, con Renato Zero. Il più strepitoso 
successo dell’anno! Technicolor per tutti. 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 • Tel 700 130 
(Ap. 20.45) 

Movimentatissimo: Squadra antigangster, tecni- 
color con Tomas Miltan e Asha Puthli; musi¬ 
che dei Goblin. Per tutti. 

(U.s.: 22.45) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREOI 
Via V. Emanuele. 303 

Avventuroso in technicolor: Lo chiamavano 
bulldozer con Bud Spencer. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129r - Tel. 221.106 
(Ap. 21.15. si ripete il 1 tempo) 

Amori mie! con Monica Vitti, Jonny Dorelli. 
Enrico Maria Salerno 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 Tel. 451480 
(Ap. 21.30. sì ripete il 1. tempo) 

Il cinema italiano di qualità. Lo propr i et à non 
à piò un furto di Elio Patri con Ugo Tognazzi, 
Daria Nicolodi (1973). 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Ore 21.30. si ripete il I tempo) 

Un film di Wody Alien: Il dormiglioiM, con 
Diane Keaton. L. 800-500. 

ARENA LA NAVE 
Via Villa magna. 11 
(Or* 21,30. si ripete il 1. tempo) 

Cartone animato; La Pa n tera Rosa show. 

L. 800-500 

ARENA B.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701035 
Do* pezzi di pan* con Vittorio Gassman e Phi¬ 
lippe Noirel. In caso di maltempo proiezioni 
al coperto. 


ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 31-32) 

(Ore 21,30) 

Due superplcdl quasi piatti, con Bud Spencer, 
Terence Hill. Regia di E.8. Glucher. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, l • 
Tal. 697 2(54 

Fate la rivoluzione senta di noi 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcinl (Campi Bisenzlo) 

Il (rateilo più furbo di Sherlock Holmes di Ge¬ 
ne Wilder. Con Gene Wilder, M. Kahn. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel 640.083 
(Ore 21.30) 

I sopravissuti delle Ande. L. 1000. Ridotti 
L. 700 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Chiusura estiva 

SALESIANI ESTIVO 
Pigiini Valdarno 

Qualcuno sta uccidendo i più grandi cuochi d’ 
Europa 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasoli Tel. 213.282 
Chiusura estiva 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 

Ghigo Masino e Tina Vinc* presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F Bravi. 
Spettacoli: giovedì venerdì sabato e dome¬ 
nica alle ore 21.15 anche se piove Preno¬ 
tarsi al 6810550 Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32 

8U5: 3 - 8 - 23 - 31 * 32 - 33 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, il • 
Tel. 677932 

Tutta le sere ore 21,30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquinl, 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, fra atti comicissimi di 
Eridora Riduzioni Aqis. Acll. MLC, Arci. 
PP.TT. Dopolavoro FS. Enel Alcs,- Etl 21. 
Tutti i giorni escluso sabato * domenica. 

- Lunedi riposo. 

TEATRO IL UDO 

Lungarno Ferrucci 12 * Tel. 681.05 30 
Tutte le sere alle ore 21.30: Giovanni Nan¬ 
nini è « Stenterello * nel: Medico par forza, 
di Moliìre Riduzione e adattamento di Piero 
Nenclolini. Presentato dall» Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo. scenografia di Guido Hugues, co¬ 
stumi di Donatella Torri Regia di Piero Nen- 
ciolini Prenotazioni telelon’che al botteghino 
del teatro. Tel 6810S30 Spettacolo tutte 
le sere escluso II lunedi 

IL BOSCHETTO 

P;t reo dì Villa S4rozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
V'a di Ruffiano 11 
TEL 70? 591 

Ore 21.30 recital di Riccardo Marasco. Sto¬ 
rie e centi popolari di Toscana in « Da Piax- 

- za Pitta a piazza della Passera » Prevendita 
al Boschetto. Teleiono 70? 591 e al M.C.L. 
Piana Salvemini. 21. Tel. 296.730. 

TEATRO TENDA 

Lungarno De Nicola - Tel. 663.132 
Giovedì 2 agosto ore 21.30 unico spettacolo. 
Prima nazionale del complesso statale danze 
popolari del Caucaso. Musiche, danze, cani! 
dei cavalieri acrobati (55 artisti). 

Prevendita presso il teatro da martedì 31 /7 
dalle ore 10.30 alle 13 e dalle 16 30 alle 20. 
Posto unico L. 3 000 (ridotti L. 2.000) 

TEATRO ROMANO FIESOLE - Bus 7 

XXXII Estate Fiesolana 
(Ore 21 30) 

XXXII Estate Fiesolana. Ore 21.30 Premio 
Fiesole ai Maestri del Cinema: Altred Hitch- 
cock-. Il ladro. In coso di maltempo proiezioni 
al Cinema Garibaldi di Fiesole. 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 

TEL 211 678 
(Ore 21.15) 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta: L'illu¬ 
sione comique, di Corneille. Regia di Walter 
Pagliaro Scene e costum' di Brano Garofalo. 

CHIESA DELLA BADIA FIORENTINA 

XXXI Estate Fiesolana. Ore 21,30. I con¬ 
certi d'organo: Daniel Horzempa. Musica di ( 
Merulo, A. Gabrieli. G. Gabrieli, Porta, Tro¬ 
feo. Grancini, Bell’Haven, G. Frescobaldi. 
FESTIVAL AF FOOLS ON TOUR 
» Centro Humor S>dc - ARCI) 

Dal 1. al 4 agosto: Centro Storico - dalle 17 
alle 19 parate di musica e teatro di strada 
con tutti i gruppi del Festival. Parco delle 
Cascine (Prato delle Cornacchie) - Nel Mobile 
Theatre: ore 16-19 Air InHatables: « Impara 
a giocare con l’aria »; ore 21: Friends Road- 
show Little Big Band, tre Bameys. 5am An¬ 
gelico. ^George Peugot, Katie Duk, Otto e 
Rick, Friends Sam Angelico Theatre Crew, air. 
(Ogni sera un nuovo soettacolo). Per infor¬ 
mazioni rivolgersi al Centro Humor Side - 
TeL 480 261. 

SCANDICCI ESTATE ’79 

CIRCOLO ARCI S. GIUSTO 

Organizzata dal Comune di 5candiccì e dal- 
FARCI comunale continua la rassegna Scan- 
d cci Estate ’79. 

Ore 21.15:, Puntinella. fatto unico per due 
alteri, due musici, un lantemaro. Teatro Scuo¬ 
la di Scandicci. 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/b - Bus: J/8/20 
Ore 21.30. in caso di maltempo si baHa al 
chiuso. Ballo liscio con: « Renai * i Tour 
Sound ». 


PISCINE 


PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercanti. 24/B - Bus 1. 8. 20 
Sabato e domenica L. 1.300. associati III 
L 1.000. Nel verde della Pineta, la piscir 
più lìmpida di Firenze. 


Rubrichi a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. • - Talafoni: 2B7.171 - 211.449 


- 

DISCOTECA JUNIOR 


Aperte tutte le ter* compreso 
caboto * domenica pomeriggio 


DISCOTECA SENIOR 

E SPAZIAI. 

■ V VI ' 

Tutti 1 venerdì titeio con l 

COffeCOMM 

migliori corri Pietri 

$«Mfo «ere e domen'ce po- 

* 

meriggio Placo tee». 

CHIESI NA UZZMMSC (FT) 

I 

m 

t 

i 

TEL. («SI» «1*19 

Tono le famiglie et diverte al 
i CONCORDE 


Rinascita 




Strumento 
"della elaborazione 
della realizzazione 
- della costruzione 

della politica del partito comunista 


AVVISO 

REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

a ch * uffici Dipartimento Assetto 

deJ .^ erT jì orl 2, 50110 stati trasferiti da Via della Pianola 
n. 43 a Via di Novoli 36. «vjh 

Pertanto si Informa la cittadinanza che la presenta- 
zi eoe. dei progetti relativi alla provincia di Firenze per 
I quali necessita il nulla osta in base alla legge 1497-1939 
sulla protezione dei beni paesaggistici ed ambientali da 
vre essere effettuata aU’kidirizzo di cui sopra. 
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Cittadini e rispettabili «ditte» manovrano il traffico e lo spaccio di eroina 

* * ) x 

Insospettabili «mercanti della morte» 
dietro il racket della droga in Toscana 

Nella rete della giustizia cadono solo 1 pesci piccoli — Il grande ostacolo dell’omertà e del ri¬ 
catto — Come aiutare i tossicodipendenti? — Il problema non può essere scaricato solo sui Comuni 


La sensazione che suscita a 
prima vista è di dolore e 
sgomento. Un giovane dallo 
sguardo sinistro che infila 
l’ago nel braccio di un al¬ 
tro, uno che grida disperato, 
infine il corpo senza vita di 
un ragazzo. E sopra: «Di 
droga si può morire» e sotto 
«...E cosi si muore». 

Si tratta di un manifesto 
(disegnato da un militare di 
leva del 78. Battaglione Fan¬ 
teria Lupi di Toscana) che la 
Regione Militare Tosco Emi¬ 
liana ha realizzato nell'ambi¬ 
to di una campagna contro il 
dilagare delle sostanze stupe¬ 
facenti anche fra i giovani in 
servizio di leva. 

Dopo le Regioni, le Provin¬ 
ce e i Comuni anche l'Eserci¬ 
to è sceso in lotta contro la 
diffusione della droga. Ve¬ 
diamo. al di là delle parole, 
le cifre, la situazione reale, le 
cose da fare. La diffusione 
è in espansione, come si può 
desumere dagli arresti di 
spacciatori e trafficanti com¬ 
piuti dalla polizia nella no¬ 
stra regione. Nei primi sette 
mesi del 1979 sono stati arre¬ 
stati 202 «venditori di mor¬ 
te » e 105 denunciati a piede 
libero. 

Da gennaio a luglio '79 la 
polizia ha compiuto 58 arre¬ 
sti a Firenze. 7 a Prato, 50 a 
Grosseto, 12 a Lucca. 12 a 
Pisa. 8 a Pistoia. 2 ad Arezzo. 
15 a Viareggio, 6 a Massa. 32 
a Livorno. Unica «Isola feli¬ 
ce». Siena. La droga, secondo 
gli inquirenti, è sconosciuta 
nella città del Palio o almeno 
nessuno è stato arrestato per 
spaccio o detenzione nel se¬ 
nese. 

Il fenomeno, come si può 
vedere da queste cifre, è in 
espansione, l'esercito dei tos¬ 
sicomani aumenta e purtrop¬ 
po anche il numero delle vit¬ 
time. Nella nostra regione, 
nei primi sette mesi del '79 
otto giovani, dai venti ai ven¬ 
ticinque anni, sono morti 
stroncati da una dose ecces¬ 
siva di droga. . 

Firenze e Grosseto con tre 
morti (Pisa 1, Massa 1) e 
con 108 arresti di spacciatori 
si contendono il triste prima¬ 
to, seguite da Livorno. Nel 
capoluogo toscano, sempre 
nei primi sette mesi dell’an¬ 
no. la sezione narcotici della 
questura ha sequestrato 152 
grammi di eroina. 54 fiale di 
morfina, mezzo chilogrammo 
di cocaina. 27 dosi di eroina. 
370 grammi di metadone, 
mezzo chilo di hascish. I 
morti toscani rappresentano 
il 20 per cento di quelli re¬ 
gistrati in Italia. Una percen¬ 
tuale Altissima. 

A che età i giovani in To¬ 
scana iniziano ad usare so¬ 
stanze stupefacenti? L'età 
media dell’iniziazione all’uso 
degli psicofarmaci, assicura¬ 
no al nucleo antidroga della 
questura, cala vertiginosa¬ 
mente. Secondo i dati rilevati 
il 75 per cento del tossico¬ 
mani ha iniziato le pratiche 
allucinogene tra i 16 e i 23 
anni, mentre appena pochi 
anni orsono tra i giovani del¬ 
la stessa età si fumava tutt’al 
più uno «spinello». ~ 

E i sintomi del dilagare ir¬ 
rei renabile delle droghe pe¬ 
santi sono anche deducibili 
da fatti apparentemente irri¬ 
levanti: i furti, gli scippi, le 
rapine sono aumentati. La 
spirale della droga passa an¬ 
che dal piccolo furto d'occa¬ 
sione. Quasi tremila denunce 
inoltrate dalle forze di poli¬ 
zia aU’autorità giudiziaria; 
duecento chilogrammi di op¬ 
pio. settantacinque di eroina, 
millecinquecento di canapa 
indiana: è il bottino che ogni 
anno i nuclei antidroga di 
polizia rastrellano in Italia ai 
mercati clandestini. 

Il quantitativo aggiunto a 
gli stupefacenti supera am¬ 
piamente le due tonnellate. 
Ed è solo la punta di un 
iceberg, nei cui confronti ben 
poco incide l’attività repres¬ 
siva delle istituzioni. Cosa si 
può fare di fronte al proble¬ 
ma della droga? Nessuno e- 



* 
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Affrontare la plaga della droga con la prevenzione è un obiettivo irrinunciabile 


videntemente ha la ricetta in 
tasca e i servizi o le leggi 
ora esistenti non risolvono 
da ■ soli ii problema. 

In Toscana, pur tra mille 
difficoltà, sono stati istituiti 
alcuni centri polivalenti (a 
Firenze sono 6) ai quali il 
tossicodipendente può rivol¬ 
gersi senza correre alcun ri¬ 
schio di persecuzione e sot¬ 
toporsi alle terapie per la 
riabilitazione. Se si pensa che 
solo alcuni anni fa il drogato 
era trattato alla stregua di 
un appestato, non è poco. 

La sua era una situazione 
doppiamente drammatica: al¬ 
la dipendenza psichica e fisi¬ 
ca si aggiungeva la necessità 
di nascondersi. l'Impossibilità 


di confessare la propria con¬ 
dizione, neppure tentare la 
via del recupero. Presentarsi 
in ospedale significava spie¬ 
gare i motivi del ricovero, e- 
sibire le tracce delle decine 
di «buchi» sulle braccia e 
fornire le proprie generalità 
alla polizia. La denuncia, con 
la prospettiva del carcere, e- 
ra inevitabile. 

E in carcere di LSD. di 
eroina, di morfina si può an¬ 
che morire: per sindrome di 
astinenza. Ma molto resta 
ancora da fare. Abbandonata 
la linea del silenzio e della 
repressione, dopo l’entrata in 
vigore della legge del '75. oc¬ 
corre intensificare la lotta su 
tutti i fronti. 


Come giustamente ha sotto- 
lineato il sindaco Gabbuggia- 
ni quando scrive che il pro¬ 
blema della droga va affron¬ 
tato con misure adeguate ad 
ogni livello e che «esse ri¬ 
guardano la lotta contro le 
centrali di smistamento ma 
soprattutto una vasta azione 
di prevenzione che sia in 
grado di fronteggiare la spie¬ 
tata azione di diffusione». 

«Tutto ciò — scrive ancora 
il sindaco — investe le com¬ 
petenze e le responsabilità 
dei vari organismi: governo, 
regioni, enti locali, strutture 
ospedaliere e sanitarie come 
indicato dalla legge 885 del 22 
dicembre 1975 peraltro scar¬ 
samente applicata». 


Le cifre delF«escalation» 


DENUNCIATI A PIEDE 
LIBERO NEL 1979 

FIRENZE 56 

LUCCA 20 

AREZZO 4 

MASSA 25 

ARRESTATI PER SPACCIO 
DI DROGA NEL 1979 

, FIRENZE 58 

PRATO • 7 

| GROSSETO 50 

| LUCCA 12 


PISA 

PISTOIA 

AREZZO 

VIAREGGIO 

MASSA 

LIVORNO 


MORTI PER DROGA 
IN TOSCANA NEL 1979 


FIRENZE 

MASSA 

GROSSETO 

PISA 


MORTI IN ITALIA 
PER LA DROGA 

1974 

1975 

1976 

1977 , 

1978 ■ 

1979 (primi sette mesi) 


„ | * Queste cifre seno « in difetto » 
j | perché non tengono conto delle 
* 1 morti « indirette », cioè quelle prò- 
3 j vocale da infezioni, epatite virale e 
1 I cirrosi epatica. 


Gli stanziamenti regionali 


‘ Gli * enti locali scendono 
sempre più in campo per ri¬ 
solvere il grave problema 
della droga. 

L’altra notte il Consiglio 
regionale ha infatti approvato 
una deliberazione che stanzia 
oltre duecento milioni a fa¬ 
vore dei consorzi socio-sani¬ 
tari e dei comuni per «gli 
interventi contro l’uso non 
I terapeutico degli stupefacen¬ 
ti». Hanno votato a favore i 
gruppi della maggioranza 
consiliare, comunisti e socia¬ 
listi. mentre la DC si è aste¬ 
nuta. Con questa delibarazio- 
! ne i consorzi socio sanitari e 
I i comuni diventano a tutti gli 


effetti dei veri e propri cen¬ 
tri di coordinamento nell’a¬ 
zione di prevenzione, cura e 
riabilitazione. -- - - 
- Sono. già stati costituiti 
molti comitati tecnici i quali, 
sulla base delle indicazioni di 
fondo e del lavoro svolto dal 
Comitato regionale toscano 
delle tossicodipendenze, han 
no già stilato dei programmi 
d’intervento. La Regione nell’ 
erogare gli oltre duecento mi¬ 
lioni ha volutamente seguito 
il criterio di privilegiare quei 
consorzi e quei comuni che 
hanno appunto già elaborato 
questi piani. Non quindi fi¬ 
nanziamenti «a pioggia» ma 
ben orientati, capaci quindi 


di incidere immediatamente. 

D’altra parte mentre lo 
scorso anno si dovevano met¬ 
tere in condizione tutti i co¬ 
muni e i consorzi di impian¬ 
tare un minimo di struttura, 
quest'anno invece si è prefe- • 
rito assegnarli solo a 17 con- I 
sorzi socio-sanitari proprio ! 
per consentire la massima ef¬ 
ficacia dell'intervento regio¬ 
nale. 

ET anche questa una ri¬ 
sposta a tutti coloro che, 
sbagliando completamente 
bersaglio, hanno inteso pole¬ 
mizzare. proprio sul delicato 
problema della droga, contro 
gli enti locali della Toscana. 


Anche per il dirigente della 
sezione antidroga della que¬ 
stura. dottor Maurizio CIm- 
mino, il problema della dro¬ 
ga. die è un problema di 
vaste dimensioni e che è illu¬ 
sorio pretendere di risolvere 
soltanto a livello municipale, 
va affrontato: 1) con perso¬ 
nale altamente specializzato 
nella lotta contro i traffican¬ 
ti; 2) creare strutture medi¬ 
che efficienti e capillari sul 
territorio: 3) strutture e per¬ 
sonale che contemporanea¬ 
mente al momento medico 
diano inizio alla rlabilitazio 
ne. 

Ma cosa si è fatto per 
combattere i « mercanti di 
morte» A Firenze da quando 
la magistratura per fronteg¬ 
giare il tenomeno e andare 
oltre una semplice opera di 
contenimento, ha preso l’ini¬ 
ziativa di «ascoltare» i tossi¬ 
comani fiorentini che dal 
1073 furono arrestati e assolti 
in Tribunale perchè ricono, 
sciuti in possesso della cele¬ 
bre «modica quantità» di 
droga, si sono registrati al¬ 
cuni pazlali successi contro il 
mercato delia droga. 

I giudici hanno cercato di 
sfruttare lino in fondo l’arma 
offerta da un articolo della 
legge del 1975. Questo artico¬ 
lo — l’82 — sancisce in dero¬ 
ga agli articoli 348 e 465 del 
codice di procedura penale 
l’obbligo di testimoniare per 
coloro che sono già stati di¬ 
chiarati non punibili in base 
alla norma della «modica 
quantità». 

La legislazione normale, in¬ 
vece, vieta di ascoltare come 
testi chi nella stessa inchie¬ 
sta è stato imputato e poi 
essolto. I risultati non sono 
mancati. Molti giovani hanno 
parlato, le loro confessioni 
hanno permesso di arrivare 
ad alcuni spacciatori e traffi¬ 
canti. come dimostrano gii 
arresti operati in questi giorni 
a Firenze. 

In sostanza, riniziativa ha 
teso a fare del drogato, da 
vittima del trafficante, un 
collaboratore della giustizia. 
Qualche breccia nel muro del 
silenzio e dell’omertà si è a- 
perta. Ma chi c'è dietro gli 
spacciatori, i piccoli traffi¬ 
canti, i corrieri? Sono citta¬ 
dini al di sopra di ogni so¬ 
spetto. / 

Dietro rispettabili imprese, 
dietro irreprensibili attività 
si mescolano neU'ambiente 
dei tossicomani, allacciando 
amicizie con sfruttatori, ra¬ 
pinatori, ladri, sequestratori. 
Ogni «veicolo» è buono per il 
losco commercio, ogni occa¬ 
sione è buona per allargare 1 
campi d’azione. Astuti e abili. 
Difficile per la polizia mette¬ 
re le mani sui «pezzi da no¬ 
vanta», quasi sempre nella 
rete cadono i pesci piccoli 
come dimostrano le operazio¬ 
ni della squadra mobile fio¬ 
rentina. 

II giro di affari è enorme. 
Un grammo di eroina costa 
oggi sul mercato fiorentino 
dalle 200 alle 220 mila lire. 
Una dose per un «buco» co¬ 
sta 20-25 mila lire. Con un 
grammo si può arrivare a 
farsi 10-12 «buchi». 

A Firenze, il mercato un 
tempo si svolgeva in piazza 
Santo Spirito, poi i mercatini 
volanti hanno invaso la città 
e la «roba» si può trovare in 
piazza SS. Annunziata, come 
in piazza San Marco o in 
piazza Brunelleschi. Per i 
funzionari di polizia nel ca¬ 
poluogo toscano il «tetto» dei 
tossicomani è di mille. Una 
cifra, secondo le informazioni 
raccolte dagli inquirenti, che 
è stazionaria almeno da un 
anno e mezzo. 

Ppr combattere I «paradisi 
artificiali» occorre la mobili¬ 
tazione sociale. «L'impegno — 
come ha scritto il sindaco 
Gabbuggiani — è quello di 
operare un salto di qualità 
nella lotta contro la droga e 
per la prevenzione dei settori 
.w-ìali più esposti e vulnera¬ 
bili». 

Giorgio Sgherri 
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Documento unitario dei due partiti 

Siena: tutti i punti 
dell* accordo 
tra il PCI e il PSI 



L’accordo fra PCI • PSI 
per II Comune di Siena a 
l’unità della sinistra, le 
cui grandi linee erano sta¬ 
te presentate durante u- 
na conferenza stampa 
mercoledì scorso, è stato 
approvato dagli organi¬ 
smi dirigenti del due par¬ 
titi. 

Ne pubblichiamo ampi 
etralci: 

t 

Le federazioni provinciali 
del PCI e del PSI di Siena, 
ritengono necessario premet¬ 
tere al testo dell’accordo 
programmatico per la forma¬ 
zione di una maggioranza e 
di una giunta organica di si¬ 
nistra al Comune di Siena 
alcune considerazioni di ca¬ 
rattere più generale, caratte¬ 
rizzanti i loro rapporti politi¬ 
ci ed alcuni Impegni di lavo¬ 
ro comune. 

Nuovi traguardi 
di collaborazione 

Tale accordo Infatti non 
risponde ad uno «stato di 
necessità», dettato dal nume¬ 
ri, bensì ad una precisa scel¬ 
ta politica dei due partiti, a 
Siena valida comunque sia in 
condizioni di maggioranza 
che di minoranza e tesa a 
realizzare una politica di go¬ 
verno della sinistra nel qua¬ 
dro di una complessiva revi¬ 
sione critica del rapporti tra 
socialisti e comunisti che ne 
rafforzi ovunque la collabo- 
razione negli enti locali, alla 
regione, e nel movimento di 
massa. 

Sulla base delle esperienze 
compiute e in una ylsione 
che guarda in avanti, verso 
nuovi traguardi di collabora¬ 
zione, le federazioni del PCI 
e del PSI ritengono di dover 
affermare alcuni principi da 
porre a base dei loro rappor¬ 
ti. ’ 

Essi sono: pari dignità dei 
portiti; rotazione nelle mas¬ 
sime cariche derivanti da in¬ 
tese unitarie, indipendente¬ 
mente da considerazioni stret¬ 
tamente numeriche e senza 
assegnazione di ruoli fissi e 
immutabili specie nel gover¬ 
no della città: massima col¬ 
legialità nell’armonica dire¬ 
zione della giunta basata sul¬ 
la riforma di carattere dipar¬ 
timentale e su un coordina¬ 
mento delle istituzioni dì di¬ 
retta emanazione del Comu¬ 
ne: centralità del Comune, 
quale momento di sintesi u- 
nitaria di prospettive ed o- 
rientamenti validi anche per 
istituzion sovradimensionate 
rispetto al contesto comuna¬ 
le; massimo impegno per il 
decollo e la valorizzazione 
delle nuove realtà istituziona¬ 
li; coordinamento detrazione 
unitaria nei campi dell’eco¬ 
nomia e della cultura. 

La pesante situazione eco¬ 
nomica ed in particolare 
raggravarsi della crisi ener¬ 
getica, determinano già gravi 
ripercussioni nella nostra 
stessa provincia. * Soprattutto 
in agricoltura, nell’Amlata e 
in fasce consistenti di piccole 
e medie Imprese. Ciò richiede 
una capacità di intervento, di 
proposta e di azione nuovi e 
sempre più elevati, che pos¬ 
sono essere garantiti solo da 
un crescente livello di unità 
e di iniziativa delle forze di 
sinistra e popolari nelle lotte. 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5. sti¬ 
pendio - ' Mutui ipotecari 
1. e 2. Grado - Finanzia¬ 
menti edilizi - Sconto por¬ 
tafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing - 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno - Via Ricasoli. 70 
Tel. 28290 


nel governo locale e regiona¬ 
le, nella presenza negli istitu¬ 
ti di Ci edito e di ricerca 
scientifica. 

Le federazioni provinciali 
del PCI e del PSI mentre è 
in atto un pesante attacco da 
parte della DC all’unità della 
sinistra, che si manifesta con 
la ricattatoria richiesta rivol¬ 
ta al PSI tesa a reintrodurre 
la famigerata «delimitazione 
della maggioranza» di gover¬ 
no con l’assurda pretesa di 
estenderla alle regioni e al’e 
giunte locali più importanti, 
considerano il presente ac¬ 
cordo una prima, significati¬ 
va e concreta risposta politi¬ 
ca a tale attacco. 

In questo contesto 11 PCI e 
il PSI ritengono importante 
Impegnare le loro forze per 
realizzare oltre l’accordo 
programmatico per il Comu¬ 
ne di Siena alcuni precisi o- 
biettivi. 

Appare intanto essenziale la 
capacità dei due partiti di 
sostenere, non in modo acri¬ 
tico e subordinato, lo sforzo 
della Regione Toscana per u- 
na incisiva azione nel campo 
della programmazione eco 
nomica, sociale, culturale, 
approfondendo ed allargando 
tutte le possibilità di contri¬ 
buto delle forze produttive, 
delle organizzazioni e degli 
enti alla politica regionale. 

Al tempo stesso le due fe¬ 
derazioni ritengono che oc¬ 
corra ricondurre gli enti lo¬ 
cali e le loro associazioni al 
ruolo di direzione e di coor¬ 
dinamento 

Cinque punti 
prioritari 

Ritengono inoltre prioritari 
i seguenti punti: 

a) operare un’attenta ri¬ 
cognizione dello stato di at¬ 
tuazione delle intese sotto¬ 
scritte anche da altri partiti 
nei settori della sanità, del 
credito, dei trasporti ecc. in 
medo da proporre le neces¬ 
sarie integrazioni; 

b) nel quadro di una cor¬ 
retta gestione del territorio 
elaborare .una complessiva 
politica dell’ambiente per il 
complesso dei problemi aper¬ 
ti, in particolare operando 
per rimuovere ostacoli pre¬ 
giudiziali ad un equo rappor¬ 
to tra sviluppo e difesa del¬ 
l'ambiente. A tale proposito 
concordano intanto sulla ne¬ 
cessità che le decisioni rela¬ 
tive alla diga e all’invaso del 
Farma vengano assunte sol¬ 
tanto a conclusione di studi 
e ricerche sia per quanto at¬ 
tiene alla salvaguardia delle 
zone che alla utilità dell’ope 
ra; 

c) impegnare le proprie 
forze a livello provinciale e 
locale per una ripresa del¬ 
l’agricoltura mediante inter¬ 
venti coordinati ai program¬ 
mi regionali e zonali, perse¬ 
guendo innanzitutto lo svi¬ 
luppo e la qualificazione del¬ 
la coopcrazione e dell’asso¬ 
ciazionismo fra i produttori; 
su tale base le due federa¬ 
zioni concorderanno le forme 
e i tempi delle loro iniziative 
investendo del problema le 
organizzazioni del settore; 

d) sostenere con determi¬ 
nazione sia le richieste avan¬ 
zate dal sindacato e dalle as¬ 
sociazioni. sia il progetto e- 


laborato dalla Regione, per 
l’occupazione e lo sviluppo e- 
cononiiou dell’A:niata. . ssu- 
mondo le necessarie misure 
di pressione verso il governo, 
verso gli enti pubblici nazio¬ 
nali; 

c) prendere le necessarie 
iniziative al fine di realizzare 
le grandi infrastrutture via¬ 
rie, ferroviarie e di sostegno 
alle (attività, produttive quali 
ad esemplo l’ammodernamen¬ 
to deila Cassia, il raccordo 
della Val di Paglia con l'Au- 
tosole, il completamento del¬ 
la tangenziale di Siena, lo 
svincolo di Dove a Pogglbon- 
si, l’ammodernamento e il 
raddoppio della Empoll-Sie- 
na-Chiusi e il metanodotto a 
sud di Siena 

La scadenza 
del 1980 

Una scadenza di grande ! 
importanza attende, fra non 
molto, i due partiti: le eie- i 
zioni amministrative del 1980, 
come momento preparatorio 
di tale scadenza organizze¬ 
ranno nel prossimo autunno 
un convegno unitario dei 
quadri dirigenti e degli am¬ 
ministratori comunisti e so¬ 
cialisti. 

Le federazioni concordano 
sul fatto che per ragioni lo¬ 
cali e generali, e raccordo 
per Siena ne è espressione 
significativa, esistano le con¬ 
dizioni perchè già prima di 
quella scadenza elettorale si 
realizzino possi significativi 

Il rapporto unitario fra . 
PCI e PSI non significa chiu¬ 
sura pregiudiziale verso altri 
apporti e contributi democra¬ 
tici e progressisti. In questo 
ambito è sicuramente impor¬ 
tante che il PR si sia impe¬ 
gnato ed abbia partecipato 
alla stesura della piattaforma 
programmatica per il comune 
di Siena ed abbia annunciato 
una posizione costruttiva 
verso la Giunta anche se non 
ha giudicato possibile parte¬ 
ciparvi direttamente. 

Apprezzabili sono altresì le 
posizioni del PRI, Il quale 
pur affermando l’intenzione 
di collocarsi all’apposizione, 
ha tuttavia assicurato che es¬ 
sa non sarà pregiudiziale, 
bensì costruttiva e dimensio¬ 
nata come per il passato ad 
autonome valutazioni sui sin¬ 
goli atti amministrativi. 

Sulla base di questi criteri 
generali comunisti e socialisti 
opereranno in consiglio co¬ 
munale per ottenere anche 
da parte della De un apporto 
diverso dal passato, final¬ 
mente basato su criteri di 
correttezza politica. E tutta¬ 
via non possono non espri¬ 
mere seria preoccupazione 
per l’atteggiamento di tipo 
scandalistico assunto dalla 
DC in campagna elettorale e 
ribadito in quest! giorni nei 
confronti delle forze politiche 
impegnate in un serio e co¬ 
struttivo confronto per assi¬ 
curare un governo stabile ed 
efficiente alla città 

Le due federazioni chiama¬ 
no i loro militanti e tutti i | 
democratici a sostenere lo 
sforzo della nuova Giunta ! 
per attuare il programma per ■ 
Siena e per dare una solu¬ 
zione positiva e in tempi : 
brevi alla crisi economica, - 
morale e politica del paese. 


VIAREGGIO ZONA RESIDEN¬ 
ZIALE: villetta quadrilamilia- 
re con giardino su due lati 
composta d’ingresso sala cu¬ 
cina, servizio con doccia al 
piano terra 2 camere e bagno 
al primo piano con terrazze 
sotlitta praticabile, costruzione 
recentissima. Lire 35.000.000 
più 13 000.000 di mutuo. 

VIAREGGIO DON BOSCO: ap 

parlamento nuova costruzione 
84mq+25 mq di cantina bloc¬ 
co di soli tre appartamenti. Li- 
— 7-» nno ooo 

VIAREGGIO PRESSI PINETA 
LEVANTE: appartamento pt. 
con piccola corte di proprietà: 
ingresso, piccolo soggiorno, cu¬ 
cina, camera, bagno. Riscalda¬ 
menti indipedente. L. 25 mi¬ 
lioni possibilità mutuo. 

VIMitlluwiJ l'ntJjl PINETA 
LfcvrtHit: Ultimi apparta¬ 

menti in piccolo blocco signo¬ 
rile, ben disimpegnato: in¬ 
gresso soggiorno, cucina, ca¬ 
mera, cameretta, bogno, posto 
macchina, giardino o terrazze. 
Possibilità mutuo. Da lire 40 
milioni a lire 45.000.000. 

VIAREGGIO PRESSI STAZIO¬ 
NE: villetta unilamiliare a un 
solo piano e contortala da 
giardino su 4 lati, consegna 
immediata vero gioiello per 
gli amanti del verde e del so¬ 
brio. L. 95.000.000. 

VIAREGGIO PRESSI STAZIO¬ 
NE: appartamento primo pia¬ 
no Indipendente: ingresso, sa¬ 
la, cucina, bagno; tre camere, 
terrazze .Lire 42.000.000. In¬ 
tarmiamo inoltre che abbiamo 
a disposizione villette bifami- 
(ieri, uniiamiliari, a schiera. 
In tutta la Versilia: da Torre 
del Lago lino a Forte dei 
Marmi 


Via Fratti 682 

Tel. 53.083 

VIAREGGIO 


LA 

VERSILIA 


Tanto sole, tanto mare, 
2 pinete, lago, tanta spiag¬ 
gia. a soli 10 minuti di 
macchina la bellissima col¬ 
lina versiliese con i suoi 
rustici caratteristici nello 
sfondo del mare e delle 
Alpi Apuane, e... 

A Viareggio un ufficio a 
tua disposizione per mi¬ 
gliorare la qualità della 
tua vita: e per un rilan¬ 
cio democratico dell'edi¬ 
lizia un sicuro punto di ri¬ 
ferimento per i tuoi pro¬ 
getti. AGENZIA IMMOBI¬ 
LIARE TOSI - Tel. 53083/ 
VIAREGGIO. Informiamo 
gli interessati che siamo 
ancora in grado di forni¬ 
re buoni alloggi a pochi 
metri dal mare per i mesi 
Agosto e Settembre 1979. 


SCONTI 

FAVOLOSI 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 
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DI TIRRENIA 


Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 060/37.721 


FIRENZE - Via Panzani 40 r. 
LIVORNO - Via Ricasoli 113 

JEANS-SHOP 

FIRENZE - Via .Strozzi 8 r. 


r- ■ 

Li 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 
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CASATUTTOCASA VESTE IL TUO MODO DI ABITARE A PREME! FAVOLOSI!!! 


ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 


Salotti 

Camere 

Matrimoniale 

Bimbo 

Lavatrici 

Frigo lt. 225 


da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 


TV color 

390.000 

Garanzia 24 mesi 


Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 
48 pezzi inox 


da L. 
da L. 
da L. 


3.000 

8.000 

8.000 


da L. 135.000 
da L. 11.000 


da L. 18.000 


Biciclette per bimbi L. 20.000! ! ! 


Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans. 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici. Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio ^ 
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E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 

*- w - -T . . « ... , * 1 

SUPERECOMOMiem! «CASATUTTOCASA» 


•ì . * J 


Ciclomotore a presa diretta 
marca t Italia » BM L. 200.000! ! ! 

Via del Brennero, 2 • Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 
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745 milioni e Y inquinamento ? STST* 

■ \ „ 1 delle Lame 

per lOmbrone sara un riCOruQ ! Oggi a S. Quirico 

La somma stanziata permetterà di realizzare, nella frazione di Istia, la rete fognante e rimpianto di depurazione - Un mat- Continua in Toscana la campagna della stani- 
tatoio privato ed una porcilaia complici dell’attuale inquinamento - Un impianto a «fanghi attivi» che filtrerà i liquami a Vigna pa comunista • A Lucca concerto di « bandura » 



Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO USCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


GHOSSKTO — Per prevenire 
ulteriormente, senza eccessivi 
allarmismi di sorta, l’inqui- 
namento del fiume Ombrone, 
il secondo per impoi tan/.a 
della Toscana, uia importan¬ 
te serie di realizzazioni sa¬ 
ranno concretizzate nella ri¬ 
dente frazione di Istia che si 
erge sulle sponde del fiume. 

Con un intervento finanzia¬ 
rio di 7-15 milioni, approvato 
dal Consiglio comunale nella 
seduta di venerdì, saranno 
costruiti la rete fognante e 
rimpianto di depurazione li¬ 
quami. La somma stanziata, 
finalizzata ad appaltare il 
primo stralcio dei lavori, sti¬ 
rò cosi ripartita: tifi milioni 
per la rete fognante; 411 per 
il depuratore; il resto per 
corrispondere agli espropri, 
per l'acquisto di macchinari 
complementari, per allaccia¬ 
menti elettrici e spese tecni¬ 
che generali. 

Questi interventi ad Istia 
di Ombrone coni|X)sta dal 
centro storico e da alcuni 
borghi adiacenti, si muovono 
nella direzione di garantire il 
massimo di sicurezza possibi¬ 
le ed evitare di compromet¬ 
tere la potabilità dell’acqua 
prelevata dalle falde del fiu¬ 
me. Infatti, la frazione pur 
non essendo sprovvista di 
questf servizi, perchè dotata 
di eia rete fognante mista, 
per il ruolo e la funzione tu¬ 
ristica che viene ad assumere 
nel contesto territoriale meri¬ 
ta interventi più adeguati e 
corrispondenti alla sua « e- 
spansione » urbanistica ed a- 
bitativa. 

L’ingegnere capo del Co¬ 
mune Walter Madrucci, nella 
sua relazione tecnica, mette 
in risalto tutta una serie di 
problemi, che meritavano di 
essere esaminati al fine di 
scongiurare qualsiasi pericolo 
inquinante. Le fognature mi¬ 
ste. sottolinea l'ingegnere, 
sono costituite da alcuni trat¬ 
ti di condotte in cemento che 
sfociano, per le stiacciole sul¬ 
la strada per Scansano, dove 



Livorno 


trovano posto alcuni inse¬ 
diamenti industriali, in un 
collettore lungo la vecchia 
strada provinciale e diretta- 
mente neU’Ombrone, mentre 
ad Istia tali strutture fognan¬ 
ti consistono in diverse cuna- 
lizzaz.ini, che scaricano *in su¬ 
perficie, parallelamente e 
lungo il limite del vecchio 
centro storico frazionale. 

La situazione generale delia 
frazione, si legge ancora nella 
relazione, è aggravata dalla 
presenza del mattatoio di una 
società privata, il quale di¬ 
sperde i propri scarichi sulle 
superfici agricole circostanti 
l’impianto e dal « porcile» 
della «Cooperativa zootecni¬ 
ca dell’Ente M»aremma, che 
essendo dotata di un impian¬ 
to di depurazione insufficien¬ 
te rispetto alle potenzialità 
attuali dei suini allevati, sca¬ 
rica in un fosso affluente 
deH’Ombrone. sostanze con 
un contenuto di Bod di an 
eora circa 1200 mmg. Una si¬ 
tuazione non più sostenibile 
perchè lungo il corso del 
fiume, a sette chilometri a 
valle di Istia, sono situati i 
cinque pozzi. * artesiani » di 
Grancia clic integrano la por¬ 


tata dell'acquedotto di Gros¬ 
seto, con il prelievo di ac¬ 
qua da falde abbastanza pro¬ 
fonde. collegate con il subal¬ 
veo dell’Ombrone e quindi in 
grado di risentire degli even¬ 
tuali effetti inquinanti del 
fiume stesso. 

Per questi motivi il piano 
predisposto all’ufficio tecnico 
comunale precede la realizza¬ 
zione di collettori generali 
die a mezzo di cinque im¬ 
pianti di sollevamento con¬ 
voglieranno tutte le acque 
provenienti dalle fogne in un 
unico punto di confluenza. Il 
collegamento, con il sistema 
di fognature suddetto, degli 
scarichi del mattatoio e della 
porcilaia; la costruzione di 
un impianto di depurazione 
liquami a « fanghi attivi » in 
località «Vigna, calcolato in 
maniera tea le da prevedere 
ed assicurare il trattamento 
delle acque domestiche della 
frazione di oltre 1300 abitan¬ 
ti. 

L’installazione, infine, di un 
canale in parte con tubi in 
parte a « cielo aperto » per 
l'adduzione dell’affluente del 
l'impianto all'Ombrone. 
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Paolo Ziviani L’Ombrone mentre attraversa il Parco dell'Uccellina 


Legge per le associazioni Una donna, la prima, 
intercomunali di Siena entra nelle Acciaierie 


SIENA — Il Consiglio regio¬ 
nale ha approvato nell’ultima 
seduta prima della pausa e- 
stiva (i lavori a Palazzo Pan- 
ciatichi riprenderanno i pri¬ 
mi di settembre), le contro¬ 
deduzioni alla legge sulle as¬ 
sociazioni intercomunali. 

Hanno votato a favore di 
questo nuovo testo comunisti 
e socialisti. L’esponente di 
Democrazia proletaria si è 
astenuto mentre invece han¬ 
no votato contro i consiglieri 
della DC, del PSDI e del 
MSI. 

Nel nuovo testo approvato 
sono state accolte le osserva¬ 
zioni avanzate dal governo. 


Infatti queste, come ha fatto 
ripetutamente osservare il re¬ 
latore di maggioranza. i> co¬ 
munista Luigi Berlinguer, 
non stravolgono 1 contenuti 
politicamente validi della leg¬ 
ge. E’v ero ches i modificano 
alcuni istituti, come ad e- 
sempio il comitato di gestio¬ 
ne. ma le scelte politiche di 
fondo che ispirano la legge 
sono rimaste sostanzialmente 
inalterate. E quel che più 
conta è che con il voto di 
venerdì notte la legge potrà 
essere attuata fin dal pros¬ 
simo settembre. 


Si chiama'Ilia Marchetti ed 
ha ventinove anni la prima 
donna, assunta dalle Acciaie¬ 
rie di Piombino per essere im¬ 
piegala’ direttamente nel pro¬ 
cesso produttivo come operaia. 

La donna, che è stata as¬ 
sunta in questi giorni attra¬ 
verso l'ufficio di collocamen¬ 
to. pdr ora è in addestramen¬ 
to come gruista al reparto fi¬ 
nimento del treno di lamina¬ 
zione medio piccolo. La sua 
assunzione segna un successo 
della iniziativa del sindacato e 
del movimento femminile cne 
in questi anni si sono battuti 
per far cadere le discrimina¬ 


zioni nella assunzione di don¬ 
ne come operaie nelle indu¬ 
strie metalmeccaniche di 
Piombino. 

L'accordo raggiunto alcuni 
mesi fa dal sindacato con le 
Acciaierie di Piombino, al ter¬ 
mine di lunghe trattative, pre¬ 
vede infatti che, nel contesto 
delle 220 assunzioni concorda¬ 
te per il 1979. siano assunte al¬ 
tre sette donne. • Dpvranno 
essere stipulati venticinque 
contratti di formazione pro¬ 
fessionale per i giovani iscrit¬ 
ti alle liste speciali da tra¬ 
sformare in assunzioni a tem¬ 
po indeterminato al termine 
del periodo di istruzione. 


OGGI: | 

Alla Pesta di Livorno alle ] 
ore 9 alla Piscina Comunale 
meeting nazionale di nuoto; 
contemporaneamente st terrà 
il cicloraduno nazionale; al¬ 
le 19 comizio conclusivo del 
compagno Luigi Petrosellì 
della direzione nazionale del 
PCI; alle 21 premiazione del¬ 
la coppa Barontinl e alle 
22,30 ballo eco l’orchestra di 
Cesare e Ruggero. 

A Lucca alle 21,30; Aldo Ta¬ 
rabella — concerto di bandu¬ 
ra, antico strumento popola¬ 
re russo e alcuni brani del¬ 
l’opera fantastica « Olla Pick 
e il drago ». 

A Baratti alle 10 apertura 
della festa e alle 21 spetta¬ 
colo di cabaret con il gruppo 
«Teatrino dei Componibili». 

Ad Asciano alle 21 serata 
conclusiva con il complesso 
« I Susan » e proiezione di 
cartoni animati per ragazzi. 
Alla Festa de l’Unità di Cam¬ 
po (Pisa) alle 22 spettatole 
sulla condizione femminile. 

« 11 prezzo di Èva » presen¬ 
tato da Antonietta Bandino. 

Alla Festa della sezione To¬ 
gliatti di S. Croce sull’Arno 
alle 9 diffusione straordina¬ 
ria de l’Unità: alle 21,30 di¬ 
mostrazione di ballo liscio 
dei giovani ballerini della 
scuola di danza Vita nova 
del Circolo Gori; alle 22.30 
ballo popolare con 1 Titanus. 

A Serravalle Pistoiese si 

conclude oggi il festival ceti 
le finali del torneo di tennis 
e la partecipazione di «Mo¬ 
nica e i ragazzi del folk ». 

■ Ad Agliana è previsto un 
ballo popolare, la proiezione 
del film « il Candidato » e 
giochi vari per ragazzi al¬ 
l’interno del villaggio, chiu¬ 
sura della festa. 

A San Quirico d’Orcla il 
Canzoniere delle Lame pre¬ 
senta un nuovo spettacolo di 
canti popolari e politici. 

A-Pieve a Nievole alle 18 si 
terrà la 1, Scarpinata di Via 
Nova (gara podistica non 
competitiva): alle 21 ballo li¬ 
scio con i Toscana Folk e 
chiusura del villaggio. 

Continua nel Grossetano la 
festa de l’Unità dì Albinia 
che si chiuderà domenica 
prossima.' 

DOMANI 

Si apre a Zambra in pro¬ 
vincia di Pisa la Festa de 
l’Unità; alle 22 in pista bal¬ 
lo liscio con l’orchestra del 
maestro Catarsi e nell’Arena 
discoteca per i giovani. 


A Rosignano 
! inaugurato 
ii cavalcavia 

E’ stato inaugurato il ca¬ 
valcavia ferroviario a Rosi¬ 
gnano Solvay. Una infrastrut¬ 
tura essenziale non solo per 
la vita della cittadina tirreni¬ 
ca il cui abitato era diviso 
dalla ferrovia Roma-Torino. 
j ma anche per un vasto terri 
j torio che si estende dalla 
ì costa fino alle zone collinari 
pisane. 

La costruzione dell’opera è 
durata tre anni ed è venuta a 
costare un miliardo e mezzo, 
spese interamente a carico 
del Comune di Rosignano. 1 
primi progetti risalgono a 
circa venti anni fa: le pastoie 
burocratiche dei controlli 
prefettizi di un tempo hanno 
ritardato la realizzazione 


PROTEZIONE 

ANTIRUGGINE 

INCOLORE 

WAX0YL 


PRESSO 

Carrozzieri riuniti 

Via Pellettier, 38 
Tel. 25387 
LIVORNO 

3 anni di garanzia 

con polizza assicurativa 
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Materiale da costruzione- -, Articolisi sahitàèfcy'Pavimenti 
- Rivestimenti - Impresa Itflle 


OLMO (AREZZO) - Tel. : (05/5)’39.264 , 


Tradizionale Fiera del Corredo 




VIA GRANDE, 106/108 - LIVORNO 


ì/108 - LIVORNO UNICO A LIVORNO 

VERE OCCASIONI PER TUTTI 


SENSAZIONALE 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 


_] I lanrana 

NAVACCHIO - Via Giuntini, 9 (PI) Tel. 060-77S119 CERAMICHE ® 


SUPERVENDITA 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarci! 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 
di convenienza! 


Ciao Ni, Dove vai in vacanza? Mobili Casanova 


...la sola certezza di ben investire II tuo denaro, nella 
nella rinnovata vitalità della tua Casa. 

Moquette Boudce - colori modo 79 - ece. rei. macchia L. 
Pavimento se. sec. 20x20 _ L. 

Pavimento se. sec. 30x30 monocoltura L 

Rivestimento se. sec. 20x25 decorato L - 

Rivestimento 20x20 se. sec. 

Pavimento 25x25 decorato l« 

Pavimento Casseltonato se. I.a c. I~ 

Pavimento se. comm. Ottagono con tozzetto dee. 33x33 L. 
Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia L. 

Serie sanitaria 5 pz. bianca 

Lavello Fire Clay 120 c/sottotavello bianco L. 

Serie accessori cristallo, da bagno L. 


O la borsa... 


bellezza e 

4.050/mq 

2.799/mq 

4.899/mq 

4.200/mq 

2.890/mq 

4.990/mq 

4.690/mq 

7.950/mq 

33.772 

57.000 

63.200 

96.500 


Grande: (chiusura estiva) 

Metropolitan: Frankestein ju¬ 
nior 

q r’o^rio 

Lazzari: Pomo delirio’ 

Sorgenti: Patrick 

Jolly: Superandy il fratello 
brutto di Superman 

Arena Astra: Giallo napoleta¬ 
no 

Ardenza: Giulia 

Arena Salesiani: (chiuso) 
con tutta la classe 

Arci Antignano: Dove vai in 
vacanza? 

Portoferraio 

Pietri: Grease 

Astra: Il gatto venuto dallo 
spazio 

Piombino 

Metropolitan: L’insegnante 


balla con tutta la classe 
Odeon: Il commissario Verraz- 
zano 

San Vincenzo 

Verdi: Il vizietto 

Donoratico 

Ariston-. Visite a domicilio 
Etrusco: Ciao ni 

Grosseto 

Europa Uno: Tìgerman U ber¬ 
saglio umano 
Europa Due: L’esorcista 
Maraccini: Ciao America 
Moderno: Scorticateli vivi 


Follonica 


Tirreno: Un uomo In ginoc¬ 
chio 

Nuovo (Cassarella): Come 
perdere una moglie e trova¬ 
re un'amante 


Orbetello 

Supercinema-. Preparate i 
fazzoletti 

Lucca 

Nazionale: I pomo desideri di 
Silvia 

Torre del Lago 

Tirreno: La tarantola dal ven¬ 
tre nero 

Viareggio 

Centrale: Una strada chiama¬ 
ta domani 

Eden: Assassinio sul Nilo 

Eolo: Tutti a squola 

Goldoni: Lo squalo (n. 2) 

Odeon: Il laureato 

Politeama: Pari e dispari 

Supercinema: La pomo ninfo¬ 
mane - 

Estivo bloer up: Renaldo e Cla¬ 
ra 


Camaiore 

Moderno: L’infermiera di'not- 

te --.■■■ 

M. di Pietrasanta 

Aurora (Fiumetto): Lo squalo 
(n. 2) 

Giardino’ (Tonfano): Primo 
amore - - 

Focette (Le Focette): Zio A- 

dolfo in arte fiihrer 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Assassinio ' sul 
Nilò 

Supercinema: Io tigro tu ti¬ 
gri 

Carrara 

Marconi: Per • un - dollaro d’ 
onore - - - 

Supercinema: Amici miei 
Lux: Dove vai in vacanza? 
Vittoria: ir.cacciatore 


Olimpia: Una donna semplice 
Odeon: Gardenia il giustiziere 
della mala 

Antoniano: (chiusura estiva) 
Manzoni: Zio Adolfo in arte 
fiihrer 

Paradiso: La grande avventu¬ 
ra continua (parte seconda) 


Massa 


Astor: Superman * - > - 

Mazzini: L’urlo di Cen terro¬ 
rizza tutto l’occidente 
Stella Azzurra (Marina): Ta¬ 
verna paradiso - 
Arena (Marina): L’insegante 
viene a casa 


Pisa 


Ariston: n laureato I 

Astra: I misteri delie Bermu- j 
de ’ . ' j 

Odeon: Rosso bianco e... • * 

Mignon: La pomo ninfomane 1 


Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più beile cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 96 mesi 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

dlell ©@tifff©il£@if© 

TITIGNANO - PISA 



endomdbHlii 



UN NUOVO MODO DI ARREDARE SU 5.000 MQ. 


Restiamo chiusi 
dal 
13 
al 
19 

Agosto 





INVITO D'AGOSTO 

La nostra organizzazione per facilitare la visita di Tendomobili Berti 
ha istituito un servizio di 

APERTURA 

per il mese di agosto e tutte 


LE DOMENICHE POMERIGGIO 


Organizzazione Elia Berti Et Figli - S. Anna - Lucca 


J 
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Incontro-dibattito al Festival di Livorno col sindaco Alì Nannipieri 

!.. . ■ _ I ■! I I — 

Come utilizzare le risorse 

/ 

facendo crescere la democrazia 

Domande e risposte in un clima di grande interesse - La soluzione dei molti problemi che ancora restano non può 
essere affidata al solo impegno dell'ente locale - Le « durezze » delle procedure e della burocrazia statale 


LIVORNO — Un’amministra¬ 
zione che ila fatto buone 
scelte e che ha utilizzato le 
risorse nel miglior modo pos¬ 
sibile. La soluzione dei nu¬ 
merosi problemi che ancora 
restano non può essere rag¬ 
giunta con li solo impegno 
dell'ente locale. Questo, in 
sintesi, il motivo di fondo 
della conferenza-stampa te¬ 
nuta dal sindaco Ali Nanni¬ 
pieri e da alcuni assessori 
dell’amministrazione comuna¬ 
le al Festival dell’Unità. 

All’incontro, oltre al pubbli¬ 
co. hanno partecipato i gior¬ 
nalisti; degli assessori era¬ 
no presenti i cdmunisti Ed¬ 
da Fagni e Vittorio Vittori 
e il socialista Lala. Il sinda¬ 
co lia introdotto la discus¬ 
sione e ha toccato tutti i 
temi anticipando qualsiasi 
tipo di domanda. 

Olii aveva la domanda già 
pronta è stato costretto a 
correggere il tiro e a tener 
conto delle risposte in parte 
già date. Dopo aver ricorda¬ 
to la scadenza delle elezioni 
amministrative dell’ottanta 
Nannipiero lm parlato della 
nuova legge sulle autonomie 
locali e sulla finanza locale 
e degli impegni disattesi del 
governo che limitano il fun¬ 
zionamento delle amministra¬ 
zioni. 

« Come si possono rendere 
più produttive le risorse clic 
lo stato amministra senza 
modificare le procedure? », 
si è chiesto il sindaco ed ha 
informato che « occorrono 
308 giorni di controlli vari 
per apportare un provvedi¬ 
mento ». Nannipieri ha poi 
aggiunto che occorrono poi 
modificare i criteri di distri¬ 
buzione delle risorse agli en¬ 
ti tocali e favorire la politi¬ 
ca del Mezzogiorno, non osta¬ 
colarla come sta facendo 
la DC. 

Un accenno poi alla crisi 
energetica e all’aumento dei 
prezzi dei prodotti petrolife¬ 
ri dal quale dipenderà il dis¬ 
sesto dei bilanci delle azien¬ 
de dei trasporti. 

Ma che cosa è stato in 
grado di fare il comune di 
Livorno in questa situazio¬ 


ne? li sindaco ha riportato 
alcuni dati 

Occorreva risanare e pareg¬ 
giare i bilanci, l’obiettivo, a 
Livorno, è stato raggiunto 
senza pregiudicare i servizi 
sociali, la loro espansione e 
qualificazione. Questo è sta¬ 
to possibile facendo alcune 
scelte e individuando le prio¬ 
rità. Inoltre, nella revisione 
delle tariffe, sono stati tute¬ 
lati. nei limiti cementiti 
dalla legge, i redditi più bas¬ 
si e i consumi Indispensabili. 

I consigli circoscrizionali 
sono stati protagonisti nel- 
l’individuare 1 bisogni prio¬ 
ritari. E’ vero anche che il 
funzionamento delle circo- 
scrizioni hu registrato dei li¬ 
miti. Ma non bisogna dimen¬ 
ticare che le circoscriziotil 
sono nate da poco e riserva¬ 
no grosse potenzialità. I cit¬ 
tadini con questo strumento 
acquistano la possibilità di 
partecipare più direttamente 
alla gestione della cosa pub¬ 
blica. purtroppo, fino ad ora, 
ne hanno approfittato trop¬ 
po poco. 

Col bilancio del ’79 — ha 
detto il sindaco — cerchia¬ 
mo di mantenere gli impe¬ 
gni presi nel ’75 con il pia¬ 
no poliennale ». A questo 
punto sono stati elencati 1 
settori di intervento e gli 
obiettivi raggiungibili. Si è 
parlato del risanamento 
igienico, dell’impianto di de¬ 
purazione costato dieci mi¬ 
liardi e del fossi; della scuo¬ 
la e della eliminazione dei 
doppi turni alle elementari e 
alle medie; del provvedi¬ 
menti presi per risolvere i 
problemi abitativi. 

II piano regolatore ha per¬ 
messo di costituire 1500 nuo¬ 
vi appartamenti e. sempre 
con I piani di zona, a breve 
scadenza, ne verranno co¬ 
struiti altri mille; a questo 
si deve aggiungere il risana¬ 
mento dei quartieri Corea e 
Venezia e la sistemazione 
trovata dal Comune per 120 
famiglie di sfrattati. Per i 
trasporti è stata ricordata la 
scelta dell’unificazicne del- 
l’ACIT. « Ci sono state gros¬ 
se difficoltà, è vero, ma non 


potevano non esserci ». 

Alcune parole sono state 
spese per il nuovo insedia¬ 
mento industriale del Pie- 
chianti e por il piano del 
traffico. « Il ritardo nell'ap¬ 
plicazione del piano è stato 
causato da difficoltà tecni¬ 
che. i periodi necessari per 
stendere progetti non sono 
brevi ». ha detto il sindaco 
rispondendo ad una doman¬ 
da. L’amministrazione non 
ha dubbi sulla validità del 
piano, ed i motivi sono stati 
esposti. 

« Avete speso bene i soldi 
che avevate a disposizione, 
ma non siete stati capaci di 
risolvere problemi che non 
comportavano spese. Da qui 
la conflittualità con i citta¬ 
dini (esempio mangimifìcio 
e piano del traffico). Per as¬ 
sicurarvi il consenso di tut¬ 
ti non avete accontentato 
nessuno », ha detto un gior¬ 
nalista. 

« La ricerca del consenso 
è un fatto fondamentale in 
democrazia — ha risposto il 
sindaco — Quando c’è stata 
partecipazione e conoscenza 
dei problemi il rapporto con 
i cittadini è stato positivo: 
vedi la questione del mangi¬ 
mificio. e le decisioni sono 
state prese insieme. La con¬ 
flittualità è nata quando in¬ 
vece alcune categorie hanno 
• voluto difendere i loro privi¬ 
legi, come quello della ren¬ 
dita di posizione dei commer¬ 
cianti che hanno contestato 
il piano del traffico ». 

« Le nostre scelte economi¬ 
che hanno cercato di privi¬ 
legiare l’estenslcne dell’occu¬ 
pazione giovanile e femmini¬ 
le. In questa direzione va 
anche la proposta unitaria 
di continuare a governare, 
insieme, comunisti e sociali¬ 
sti. per assicurare progresso 
e una partecipazione più am¬ 
pia della città alle scelte re¬ 
gionali e nazionali che tan¬ 
to influiscono sulla stabilità 
o meno delle nostre azien¬ 
de». E a questo punto il ri¬ 
ferimento è esplicito alla Gi- 
nori e al cantiere navale. 

Stefania Fraddanni 


Il successo di Dalla e De Gregori 


Luigi Petroselli chiude 
oggi il festival 


Una grande partecipazione dei cittadini all'iniziativa per la 
stampa comunista -1 primi bilanci - Gli altri appuntamenti attesi 


Il Festival cittadino sta per 
finire. Oggi il compagno Lui¬ 
gi Petroselli della direzione 
del partite terrà il comizio 
conclusivo. 

' E’ già tempo di bilanci, 
consuntivi e preventivi per 
l’organizzazione dell'anno 
prossimo. - - 
«Tutto sommato è andata 
bene, come gli altri anni del 
resto* dicono i compagni a- 
gli stand. «Per quanto ri¬ 
guarda i dibattiti — sostcn- 


l’anno e passare qualche 
giornata allegra in compa¬ 
gnia, magari davanti ad un 
buon piatto e ad un bicchiere 
di vino ». Allo stand raccon¬ 
tano che tre vecchiette tutti 
gli anni si danno appunta¬ 
mento alla festa dell’Unità, 
pranzano insieme, cantano e 
ballano e tornano a divertirsi 
per qualche ora. - , 

L'altr’anrio il festival ha of¬ 
ferto un pranzo ad alcune 


decine di anziani ospiti del- 
l lstituto Pascoli. Chi aveva 
preferito non venire dopo a- 
ver sentito parlare di questa 
giornata dai coetanei ha 
cambiato idea, così, que¬ 
st’anno. al pranzo offerto 
dagli organizzatori della fe¬ 
sta, sono intervenuti tutti gli 
anziani del Pascoli, al com¬ 
pleto. 

St. f. 



D ITTA 

alberto 

tanzini 

Via Grande, 120 . LIVORNO 
Telefono 25.237 


DA MARTEDÌ* 31 LUGLIO 

GRANDISSIMA 

VENDITA 

di merce estiva 
ed invernale 


Domani, lunedi. Il negozio rimarrà chiuso 
per l'Intera giornata 


VIAGGIO CIRCOLO L0ISIR 


7-21 AGOSTO: VIAGGIO IN GRECIA - TURCHIA - BULGARIA - 
JUGOSLAVIA: partenza in pullman G.T. con aria condizionata da 
Livorno. Visita con guida di Salonicco, Istanbul, Plovdiv, Solia, Nis, 
Belgrado, Zagabria, con serate folkloristiche e pensione completa 
per tutto il viaggio. 

7-10 AGOSTO: VIAGGIO A VERONA PER LA STAGIONE 
LIRICA: partenza in pullman G.T. da Livorno. Visita con gu da di 
Verona, Mantova, Vicenza e Gardone Riviere. Sistemazione in 
albergo a Verona con pensiona completa. Serate all’Arena per 
assistere alla rappresentazione delle opere: Turando! di G. Puccini, 
Traviate di G. Verdi, Mefistofela di A. Boito, compreso biglietti 
di ingresso. 

11-18 AGOSTO: VIAGGIO A PARIGI: partenza in pullman G.T. 
con aria condizionata da Livorno. Visita di Digione. Parigi, Besan;on. 
Escursione a Versailles. Pensione completa con sistemazione in 
alberghi di 1. e 2. categoria in camere con servizi privati. 

11- 17 AGOSTO: VIAGGIO A MERANO: partenza in pullman G.T. 
con aria condizionata da Livorno. Escursioni a Bolzano, Caldaro, 
Ortisei. nonché in Austria ed in Svizzera. Possibilità di assistere 
a Merano alle corse dei cavalli. Sistemazione in albergo di 1. cate¬ 
goria con pensione completa. 

12- 16 AGOSTO: VIAGGIO A L'AQUILA: partenze da L'vorno 
in pullman G.T. Sistemazione alberghiera a L'Aquila con pensione 
completa. Visita con guida de L’Aquila e di Orvieto. Escursioni in 
pullman con guida a Sulmona, Pescassero!!, con visita dello zoo. 
Scanno, Campo Imperatore. 

21 - 30 AGOSTO: VIAGGIO AEREO A BANGKOK: partenza in 
pullman da Livorno. Sistemazione in alberghi di lusso a Bangkok 
e Pattayj a pensione completa con Inclusione della visite di Bangkok 
e dintorni in pullman con guida. Escursioni a Ayuthaia, al mercato 
galleggiante, a Pattaya ed all'Isola dei Coralli. 

4- 11 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SARDEGNA. 

5- 14 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SICILIA. 

5-16 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SPAGNA (Andalusa). 

1 - 10 SETTEMBRE: VIAGGIO A PARIGI E CASTELLI DELLA 
LOIRA. 


Per informazioni ed iscrizioni, gli interessali possono rivolgersi al 
CIRCOLO LOISIR di Livorno - Vi* S. Francesco, 17 - Tel. 377S1 


gono gli organizzatori — ab¬ 
biamo trattato temi nuovi, o 
in parte trascurati dal partito 
fino ad oggi. Durante tutte le 
iniziative il partito si è ricon¬ 
fermato aperto, autocritico, 
ma anche ricco di energie e 
di militanti impegnati *. 

I dibattiti nella tribuna al¬ 
lestita al «centro polivalen¬ 
te» sotto stati interessanti 
ma soprattutto partecipati, 
più degli anni passati: il se¬ 
gretario Bussotti si è incon¬ 
trato con i gioi'ani di Impe¬ 
gno cattolico, i giovani hanno 
parlato delle prospettive di 
lavoro, altri temi sono stati i 
contratti, l’energia, il Vie¬ 
tnam, la libertà. Alcuni sono 
risultati particolarmente ac¬ 
cesi come quello sulla ses¬ 
sualità o quello sui giovani e 
1 loro spazi in città. 

Per gli spettacoli si è fatta 
una selezione accurata, la se¬ 
rata più attesa è stata quella. 
di ieri: il recital dì Dalla e 
De Gregori, che si è tenuto 
allo stadio, sempre nell’ambi¬ 
to di manifestazioni del fe¬ 
stival. 

Gli «addetti ai lavori ». co- ’ 
loro che hanno avuto l'inca¬ 
rico di stendere il cartellone, 
sanno quanto è difficile fare 
economia e accontentare tut¬ 
ti: gli spettatori clic hanno 
applaudito i Carnasciali» 
hanno sorriso quando hanno 
sentito parlare di ballo liscio 
e chi è andato alla festa per 
fare quattro salti è rimasto 
deluso quando ha visto Ga¬ 
slini. 

I problemi di sempre in¬ 
gomma. 

«L’importante è tener coi¬ 
to di tutto il partito — ha detto 
un compagno durante una 
pausa di lavoro in uno dei 
ristoranti del festival — dei 
giovani • "intellettuali” che 
Chiedono la dose giornaliera 
di dibattiti e spettacoli im¬ 
pegnati e i compagni anziani 
che aspettano la festa per 
ritrovarsi insieme una volta 


Da oltre 25 anni, serietà e garanzia, al vostro servizio 
direttamente dal costruttore al consumatore 



ACOS 

Off. Cav. Giovanni SABADINi 


i 


MACCHINE 


E ATTREZZATURE PER EDILIZIA 



! CENTRO VENDITA - ASSISTENZA - RIPARAZIONI 


Vìa P. Poccianti, 23 - Telefono 26386 


I 


ASbÒ 

Boutique 

VIA MARRADI 12-B LIVORNO 

FORTI 

SCONTI 

SU TUTTA LA MERCE 
ESTIVA E AUTUNNALE 


- Oggi, 29 LUGLIO, ore 12 e ore 21 

INAUGURAZIONE NUOVO RISTORANTE 



Direttore: Ariante Giovannini 

CASCINA - Loc. S. Anna - Via Tosco Romagnola - Tel. (050) 77.51.82 

NELL'OCCASIONE MENU'. COMPLETO - PREZZO ECCEZIONALE 


A questi prezzi vendiamo solo noi. 



di Collesalvetti 


CAFFFE' FAMIGLIA A 

AL KG. “ 

.700 

anziché 

7.500 

PASTA V0IELL0 

1/2 KG. 

350 

anziché 

400 

PROSCIUTTI DOLCI « PARMA » f 

DISOSSATI al kg. ' 

Ì.500 

anziché 10.500 

0L0 GIRASOLE « MARE » 1 

1 LT. 1 

1.090 

anziché 

1.450 

PARMIGIANO REGGIANO £ 

AL KG. « 

i.900 

anziché 11.000 

ACQUA FERRARELLE 

1 LT. 

150 

anziché 

240 

BIRRA 

3/4 VUOTO A PERDERE 

340 

anziché 

430 

LATTE PARZIALMENTE SCREMATO 

1 LT. 

290 

anziché 

400 

TORTELLINI 1 

1 KG. 1 

1.690 

anziché 

2.200 

SUGHI « BARILLA » 

IN VETRO 

360 

anziché 

480 

ANTIPASTO 

GR. 750 OLIO DI OLIVA 

1.150 

anziché 

1.650 

BISCOTTO M0NTEFI0RE 

PACCO QUADRUPLO 

980 

anziché 

1.350 

AMARO M0NIER 4 

3/4 * 

!.550 

anziché 

3.050 

LAST LIMONE POLVERE E. 5 

740 

anziché 

1.100 

VALIGIA SCALA BUCATO A MANO ] 

1.990 

anziché 

2.850 

SCALA PIATTI E. 5 POLVERE 

590 

anziché 

850 

SCALA BUCATO E. 5 POLVERE 

680 

anziché 

950 

FUSTINO PER LAVATRICE O OCA 

KG. 5 CIRCA W'AVU 

/ 

anziché 

4.150 

KIMBI PANNOLINI MUTANDINA Q CQft 

FUSTINO CONVENIENZA “ V.VvU 

, i 

anziché 

4.800 

NUTELLA FERRERÒ 1 

COORDINATO ■ 

1.380 

anziché' 

/ 

1.600 

NUTELLA FERRERÒ 1 

VASETTO FAMIGLIA • 

1.490 

anziché 

1.750 

NUTELLA FERRERÒ fl 

CONSERVATUTTO * 

!.890 

anziché 

3.400 


Ed in più ogni 50.000 di spesa 

un buono acquisto da L. 2.000 in omaggio 


SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO E TUTTI I POMERIGGI 
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Campagna Prestito Sociale 
UNICOOP Pont edera 


i-i / 


La COOP 

vi fa 

una proposta 
molto 

interessante: 


PRESTITO DA SOCI 

La UNICOOP Pontedera reperisce fra i propri soci 
una parte dei finanziamenti necessari per ammoder¬ 
nare la propria rete di vendita. Il socio che presta il 
proprio denaro alla cooperativa è sicuro che servirà 
per nuovi investimenti, che, come è noto sono tinaliz- 
zati alla lotta al caro vita ed al contributo per il su¬ 
peramento della grave crisi del Paese. 

' Del resto in cooperativa i prestiti dei soci sono al 
sicuro: la UNICOOP Pontedera ò una efficiente azien¬ 
da commerciale con una solida base patrimoniale. 

Il vantaggio del prestito sociale è reciproco sia per 
il socio, che riceve un tasso d’interesse vantaggioso 
(9 Ve netto) senza alcun vincolo, sia per la UNICOOP 
Pontedera che può utilizzare per i suoi programmi di 
sviluppo denaro ad un costo inferiore a quello imposto 
dalle banche. 

Il socio che contribuisce con i propri risparmi alla 
realizzazione di nuove strutture, ne ricava un vantag¬ 
gio indiretto che gli deriva dalle migliori condizioni di 
vendita che la UNICOOP può praticare nei propri 
negozi. 



COMINCIARE A 
RISPARMIARE. 


La UNICOOP Pontedera ti 
propone di aprire un libretto di 
prestito a tuo nome. 

Puoi prestare alla Cooperativa 
anche piccole somme, all’inte¬ 
resse del 10% lordo (netto 9%). 

Non esiste alcun vincolo. Puoi 
disporre del tuo denaro in ogni 
momento. 

Per effettuare il prestito socia¬ 
le è necessario essere Soci del¬ 
la UNICOOP Pontedera. 

I versamenti e i prelievi dei de¬ 
positi Coop si possono effet¬ 
tuare presso la sede della UNI- 
COOP Pontedera. 


\ * 



• 1 prestiti sociali e gli interessi 
maturati sono esenti dalla di¬ 
chiarazione dei redditi. 

• Il tasso di interesse viene deci¬ 
so dal Consiglio di Ammini¬ 
strazione della cooperativa, 
previa consultazione con i 
Consigli Direttivi delle Sezioni 
Soci. 

Sugli interessi percepiti a fine 
anno il socio subisce una rite¬ 
nuta del 10% a titolo d’impo¬ 
sta mentre quella praticata per 
i depositi bancari è del 20%. 


SOCI 


L’UNICOOP Pontedera al 31-12-1978 

n. 13.945 SUPERFICIE DI VENDITA mq. 4.405 


COMUNI DI PRESENZA 

n. 

14 

DIPENDENTI 

n. 165 

NEGOZI 

n. 

30 

VENDITE AL 31-12-’78 L. 

12^400.000.000 


Al socio prestatore la UNI- 
COOP Pontedera offre una 
polizza d’assicurazione infor¬ 
tuni, stipulata con l’UNIPOL, 
che garantisce in caso di morte 
o di invalidità permanente, 
non inferiore al 50%, una som¬ 
ma pari al "Prestito” versato 
in Cooperativa. 


La garanzia per le somme depositate 
è data dalle proprietà patrimoniali 
della cooperativa 


m 




cnicoqp 

cooperative pisane riunite 

società cooperativa a r. I. 
PONTEDERA 

Via T. Romagnola ovest (loc. chies’no) 
Tel. 52306 - 52733 
cc.i.a. pisa n. 700/23786 



PASTA BAR ILLA * 

gr. 500 % 

no 

PASTA BOTTEGONE 

d semola di grano duro gr. 500 £ 

!65 

RISO FLORA LIEBIG | 

gr. 450 

>15 

TORTELLINI AL RAGÙ’ E 

STAR gr. 500 % 

i30 

BISCOTTI COLUSSI gr. 400 T 

(zuppalatte, granturchese, rustici) J 

'80 

PAVESINI FAMIGLIA Z 

gr- 190 1 

'80 

VINO BIANCO E* 

damigiana It. 12 gradi 11 Vi 

m 

ACQUA PANNA i 

It. 1,5 P.V.C. • i 

/ 

155 

BIRRA IODLER 1/3x3 i 

V.P. | 


BIRRA TEDESCA PATRIZIER * 

lattina cc. 33 ~ ' ^ 

PI 


ORANSODA 1/5x6 

V.p. 


FANTA E COCA 

lattina cc. 33 


BIANCOSARTI 

3/4 


SUCCHI DI FRUTTA COOP 

gr. 125 x 6 


BISCOTTI PLASMON 

gr. 180 


CAFFÈ’ BOURBON 

gr. 200 


LAST STOVÌGLIE 
POLVERE E/5 


INSETTICIDA pasticche 
SPIRAMAT x 30 


SCOTTEX CASA x 2 


SAPONETTA MIRA ' 
BAGNO x 2 


Per acquistare il necessario, 
non il superfluo. 

Per acquistare di più 
spendendo 
meno. 

Questi prezzi non sono 
offerte speciali ma 
prezzi di tutti i giorni 


1170 






565 


1195 



1290 

r 


760 


DENTIFRICIO PASTA 
DEL CAPITANO grande 


\ * »• 

DEODORANTE 

BAC 


SHAMPOO « RISPOSTE 
DI GARNIER » 


OLIO SANSA 
E OLIVA CIOS it. 1 


OLIO DI ARACHIDE OIO 

IL 1 


POMODORI PELATI 
CONS. COORgr. 800 . 


NUTELLA 
VASETTO gr. 368 


CARNE MONTANA 
IN GELATINA 1 gr. 130 


•TONNO PI RAT gr. 92 . 

olio d'oliva 


TONNO ALCO 

V. vetro gr. 184 olio oliva 



1120 




eoa. 

Cp 


PISA - Piazza Don Minzoni 
PONSACCO - Via G. Carducci 
CASTELFRANCO - Via Francesca 
NAVACCHIO - Via 2 Giugno 


SARDINE PORTOGHESI 
COOP 1/5 


LATTE BONLAT 

IL 1 Parz. Screm. 


79C PARMIGIANO REGGIANO 
I MARCHIATO ai Kg. 


EMMENTHAL 
SVIZZERO al Kg. 


10QA FORMAGGIO PECORINO 
IvvlV Mughetto Polenghi ai Kg. 


B 




SALAMINO PIC NIC 

TOSCANO gr. 400 circa 


* _ 

MOZZARELLA PIZZAIOLA 
LOCATELLI BOCCONCINI 



325 


53 


4350 



SOTTILETTE 

KRAFT gr. 300 

1190 

POPONE 

al Kg. 

270 

COCOMERO 

al Kg. 

140 
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REDAZIONE: Vii C«rvant«s 55, tal. 321.521 • 322.523 . Diffutiona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla H alla 21 ' 
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Aumento dei prezzi, paralisi dei trasporti, crisi occupazionale A colloquio con il compagno Alinovi» 

-- vicepresidente del gruppo 

_ ’ comunista alla Camera - Un momento 

E un ocftifi* nccfii niivn assai critico per la vìta 

™ UHI U Hp! nRrlampntn - I nrnhlpmi Hi Mannli 


e la gente ha bisogno 
di vedere cose nuove... 


del parlamento - I problemi di Napoli 
e quelli del paese - Una serie 
di risposte franche sugli obiettivi 
e le forme di lotta, il malessere dei 
cittadini, la necessità di superare 
i ritardi delle istituzioni 


Ancora senza un governo 
quasi due mesi dopo le ele¬ 
zioni, mentre i problemi di 
tutto il paese, ma in parti¬ 
colare quelli delle zone e 
delle categorie più esposte, 
di Napoli e dell’intera re¬ 
gione si aggravano sem¬ 
pre più. 

E’ possibile che alla gra¬ 
vità della crisi si risponda 
eco un’elevata produttività 
delle istituzioni e che fa¬ 
ranno per questo i comu¬ 
nisti? 

Ne abbiamo parlato con il 
compagno Abdon Alinovi, da 
pochi giorni vice-presidente 
del gruppo comunista alla 
camera. 

Abbiamo cercato di porre 
domande « franche », che si 
facessero pienamente carico 
del malessere della popola¬ 
zione e abbiamo ottenuto ri¬ 
sposte « franche », che dimo¬ 
strano — tra l’altro — con 
quanto impegno e con quan¬ 
ta apertura i dirigenti comu¬ 
nisti intendono cimentarsi 
con i difficili problemi di 
oggi. 

Diventi vice-presidente 
del gruppo comunista al¬ 
la Camera in un momen¬ 
to in cui le critiche per 
il funzionamento delle no¬ 
stre istituzioni sono nu¬ 
merose. 

E’ aumentata la benzi¬ 
na, sono previsti aumenti 
della carne, del pane, 
della luce, dei medicinali. 
La gente vuol sapere che 
faranno I comunisti... 
Certamente siamo in un 
momento assai critico della 
vita delle istituzioni in ge¬ 
nerale e del parlamento in 
modo particolare. La mia opi¬ 
nione è che cominciano ad 
essere abbastanza limitati i 
margini di tempo e gli spazi 
di iniziativa per riuscire a 
colmare la distanza esistente 
tra l’esigenza, molto forte tra 
le masse, di ottenere risposte 
chiare e tempestive su pro¬ 
blemi incalzanti come quelli 
che tu hai posto e la capacità 
poi delle istituzioni neo dico 
di risolvere, ma di vivere e 


di dibattere, in stretta rela¬ 
zione con lo spirito pubblico, 
le questioni stesse. 

Il problema più urgente è 
quello di avere un governo 
che consenta la messa in mo¬ 
to del meccanismo parlamen¬ 
tare e politico. Ciò ncn si¬ 
gnifica accontentarsi di un 
governo qualunque; al con¬ 
trario, significa partire dalla 
consapevolezza che 1 processi 
politici che possono portare 
ad una relativa stabilità e 
certezza di direzione sono 
I tutti da svolgere e possono 
essere costruiti solo passando 
attraverso un ampio ed ap¬ 
profondito discorso sui conte¬ 
nuti della crisi che stiamo vi¬ 
vendo, sulle soluzioni da adot¬ 
tare, sulle vie da percorrere. 

La mia opinione è che il 
nostro gruppo si dovrà forte¬ 
mente impegnare in questa 
direzione: deideologizzare il 
dibattito e coinvolgere al 
massimo la gente. 

Napoli da settimane con 
i trasporti bloccati. Le 
proteste dei lavoratori del¬ 
la zona orientale prima 
alla stazione e poi a San¬ 
ta Lucia. Le stesse ten¬ 
sioni anche a Salerno e 
a Caserta. Si minacciano 
centinaia di licenziamenti 
e spesso i lavoratori si 
convincono che senza ini¬ 
ziative anche esasperate 
nessuno II ascolta. Che 
fare? 

A Napoli bisogna fare an¬ 
zitutto un immenso sforzo 
di chiarificazione ed orien¬ 
tamento a livello popolare. 
Una cosa sono le lotte per 
salvaguardare o conquistare 
il lavoro; un’altra cosa sono 
le azioni rivendicative come 
quelle dei lavoratori dei tra¬ 
sporti cittadini. 

Il giudizio sulle forme di 
lotta non può essere mora¬ 
listico. deve tener conto dei 
contenuti specifici. Le mani-, 
festazicni di strada, lo stes¬ 
so blocco parziale del traf¬ 
fico diventano quasi inevita¬ 
bili per nchiamare l’atten¬ 
zione su questioni che ven¬ 
gono spinte all'imputridi¬ 


mento. Naturalmente sinda¬ 
cati c forze popolari dovreb¬ 
bero essere ben dentro que¬ 
ste battaglie per governarle, 
per assicurare l’elasticità 
necessaria in ragione della 
stessa efficacia delle forme 
di lotta che, se oltrepassas¬ 
sero il segno, modifichereb¬ 
bero i rapporti di forza a 
sfavore dei soggetti interes¬ 
sati e renderebbero più dif¬ 
ficili le soluzioni. Ci vuole 
più Inventiva « alternativa » 
alla solita penalizzazione 
dell’occasionale passante in 
modo da isolare, colpire, sma¬ 
scherare quei reali centri di 
potere economici e politici 
che hanno la responsabilità 
di certe situazioni. E’ più 
efficace, a mio giudizio, una 
veglia notturna a piazza Ple¬ 
biscito o tre, quattro punti 
contemporanei di manifesta¬ 
zione ben animate nella 
città che spiegano le cose 

Far capire alla gente di 
che cosa si tratta è il pri¬ 
mo obiettivo di una lotta. 
Il discorso sull’agitazione dei 
trasporti è diverso: al di là 
della validità delle rivendica¬ 
zioni, la questione che si 
pone in questo caso, come 
in altri delicati ed essenziali 
servizi pubblici, è quella del- 
l’autoregolamentazicne del 
diritto di sciopero. 

Gli utenti, i cittadini che 
diventano controparte e vit¬ 
time senza avere nessun po¬ 
tere di intervento, se non 
quello di maledire tutto e 
tutti: è una situazione as¬ 
surda e insostenibile. Si era 
parlato di codici di compor¬ 
tamento . autodeterminatl in 
modo democratico da certe 
categorie (ospedalieri, tra¬ 
sporti, aeroporti, luce, acqua, 
eccetera): bisogna riprendere 
il discorso al più presto Nel 
merito dei fatti di questi 
giorni io penso che sia per 
provvedere opportunamente, 
sia per contrastare le stru¬ 
mentalizzazioni e le dop¬ 
piezze di certe forze poli¬ 
tiche. a Napoli occorrerebbe 
tenere il consiglio comunale 
riunito pressocchè in perma¬ 
nenza. Il protrarsi di certe 


situazioni insostenibili è di 
per sè un fatto che corrode 
il sistema democratico. 

Anch» su altre questio¬ 
ni vitali per migliaia di 
cittadini la gente avverte 
che non c'è un controllo 
, ed una iniziativa adegua¬ 
ta. E questo vale non so¬ 
lo per le « grandi rifor¬ 
me» (sanità, casa, tra¬ 
sporti) che segnano il 
passo, ma anche per fat¬ 
ti apparentemente più 
semplici. Il progetto per 
il disinquinamento del 
golfo di Napoli, ad esem¬ 
plo, sono sei anni che è 
chiuso nei cassetti. Ecco, 
possono essere questi og¬ 
gi, secondo te, i tempi 
della politica? C'è da mi¬ 
gliorare il raccordo tra 
problemi del Mezzogiorno 
e vita del Parlamento? 

Hai toccato 11 punto cen¬ 
trale, secondo me, della cri¬ 
si dello Stato italiano di og¬ 
gi e delle stesse forme della 
politica. Le disfunzioni non 
sono casuali. E il problema 
ncn è solo quello di promuo¬ 
vere buone leggi di riforma. 
Esiste una contraddizione 
profonda tra i livelli funzio¬ 
nali, culturali, operativi del¬ 
la pubblica amministrazione 
e la qualità, la complessità 
delle decisioni, degli atti che 
l’amministrazione è chiama¬ 
ta a compiere sotto l’impul¬ 
so delle leggi di riforma e 
della crescita delle domande 
dal basso della gente. Se¬ 
condo me occorre adottare 
un indirizzo univoco e supe¬ 
rare le ambiguità fin qui esi¬ 
stenti. Ci trasciniamo pez¬ 
zi del vecchio stato borbo¬ 
nico, autoritario nel mentre 
pretendiamo di animare la 
democrazia più articolata 
dell’occidente. La giustappo¬ 
sizione del vecchio e del 
nuovo è per certi aspetti 
peggio delia conversazione. 

Prendiamo l’esempio che 
fai dei progetti speciali per 
il Mezzogiorno. La legge 183 
è una legge per certi aspet¬ 
ti innovatrice, che introduce 
il concetto di « progetti spe- 


Dopo anni di ritardo il progetto speciale è ancora tutto da fare 


Eccolo qui il nuovo proget¬ 
to per il disinquinamento 
del golfo di Napoli, quello 
« riveduto e corretto »; né 
più né meno di 32 cartelle 
dattiloscritte, una semplice 
relazione che non aggiunge 
niente di tecnico e di speci¬ 
fico alle cose già dette. 

Eppure quando il ministro 
per il Mezzogiorno, Di Giesi, 
lo ha avuto tra le mani non 
è riuscito a trattenere la 
soddisfazione e ha subito 
convocato una conferenza 
stampa per annunciare la 
notizia che si aspetta da 
sette anni: «Tutto è pron¬ 
to — ha detto —. Il pro¬ 
getto diventerà finalmente 
esecutivo ». 

Di Giesi vuole evidente¬ 
mente emulare il suo colle¬ 
ga Nicolazzi. Anch’egli ave¬ 
va fatto una promessa so¬ 
lenne prima delle elezioni 
politiche: « la benzina non 
aumenterà », annunciò, e 
poi abbiamo visto come so¬ 
no andate le cose. 

L’unico che finora sem¬ 
bra prendere per oro colato 
le promesse di Di Giesi è il 
capogruppo de al comune di 
Napoli. Mario Forte. L’altro 
giorno, dalle colonne di un 
settimanale locale, ha anche 
avuto il coraggio di imputa¬ 
re ai comunisti i ritardi ac¬ 
cumulati in questi lunghi 
anni. 

Ma come stanno realmen¬ 
te le cose? 

E’ da tempo che i comu¬ 
nisti hanno lanciato l’allar¬ 
me: questo progetto, cosi 
com’è — hanno detto — è 
di difficile realizzazione. E 
a sostegno di questa tesi 
hanno portato argomentazio¬ 
ni tanto valide che lo stes¬ 
so presidente della Cassa ha 
accettato l’ipotesi di una 
a revisione ». Ed anche se 
con anni di ritardo ha af¬ 
fidato l’incarico a tre con¬ 
siglieri di amministrazione 
di avviare il lavoro. Non de¬ 
ve essere statq un compito 
assai gravoso, perché dopo 
meno di quindici giorni, agli 
inizi di maggip, era già tut¬ 
to finito. 


Così la Cassa pretende 
di disinquinare il golfo 

A colloquio con il compagno Gianfranco Console, 
consigliere di amministrazione - I piani presentati 
dalle ditte sono molto spesso sballati 
C’è il rischio di sprecare altri miliardi - Ancora irrisolto 
il problema della gestione - Sette anni perduti dalla De 


Il risultato è appunto la 
relazione inviata al ministro. 
Quali correzioni sono state 
apportate al progetto origi¬ 
nario? Quali ridimensiona 
menti sono stati ordinati? 
Quali miglioramenti intro¬ 
dotti? 

«A nessuno di questi in¬ 
terrogativi — risponde il 
compagno Gianfranco Con¬ 
sole, consigliere di ammini¬ 
strazione della Cassa — si 
è finora risposto. Tutto è 
rimasto com’era prima. Del 
resto basta dare un'occhiata 
a quella relazione per farsi 
un’idea: c’è solo la storia 
del progetto, da quando è 
stato approvato dal CIPE, 
il 4 agosto del ”72, ad oggi. 
Nulla di più — continua — 
se non una frase in cui si 
afferma che i progetti ap¬ 
provati al tempo del presi¬ 
dente Pescatore sono irre¬ 
versibili. Come dire: passia¬ 
mo una spugna sul passato 
e non ci pensiamo più_. ». 

E invece il problema è 
proprio qui. Molti di quei 
progetti, come abbiamo più 
volte denunciato, si sono 
pei dimostrati irrealizzabili 
E infatti i lavori non sono 
mai iniziati. 

« La revisione — commen¬ 
ta Console — doveva servi¬ 
re ad evitare gli stessi er¬ 


rori. ed invece è proprio 
questa inversione di rotta 
che non si vuol compiere. 
Oggi come allora si insiste 
nel voler affidare alle stes¬ 
se ditte che hanno proget¬ 
tato i depuratori la realizza¬ 
zione degli impianti ». 

Cosa ci sia dietro questa 
manovra l’abbiamo giù spie¬ 
gato sull’Unità: se si dice 
ad una impresa di progetta¬ 
re un impianto che la stes¬ 
sa dovrà realizzare, è chiaro 
che verrà fuori il progetto 
più costoso, quello che assi¬ 
cura i guadagni più consi¬ 
stenti. Come stupirsi, allora 
che la realizzazione dell’in¬ 
tero progetto verrà a costa¬ 
re più di mille miliardi? E 
con molto meno si è ripu¬ 
lito l’intero golfo di Boston. 
Non solo, ma la stessa quali¬ 
tà dell’intervento lascia mol¬ 
to a desiderare. 

Di esempi a questo pro¬ 
posito se ne possono fare 
molti. Scegliamo uno dei 
più recenti: quello del de¬ 
puratore di Salerno. E* sta¬ 
ta la stessa delegazione del 
Consiglio superiore dei la¬ 
vori pubblicL in genere as¬ 
sai clemente con la Cassa 
del Mezzogiorno, ad avver¬ 
tire — nel dicembre scor¬ 
so — che molta cose non 
andavano. « Occorre — si 


legge ad esempio in una 
relazione — una messa a 
punto e una verifica del 
dimensionamento delle ope¬ 
re civili ». E più avanti; 
sempre a proposito dello 
stesso depuratore: a il prez¬ 
zo delle opere elettromec¬ 
caniche non risulta ragione¬ 
volmente comparabile a 
quello' di altri impianti... ». 

Insomma, altri sprechi, 
altri svarioni, altre sviste. 
E di tutto questo, ovviamen¬ 
te, nella revisione presen¬ 
tata ai ministro non si par¬ 
la affatto. Neanche un ac¬ 
cenno. 

Questo esempio, inoltre, è 
la riconferma di quanto i 
comunisti hanno sempre 
detto: in realtà a proget¬ 
tare il disinquinamento del 
golfo di Napoli non è stata 
la Cassa, ma una miriade 
di ditte e quindi di priva¬ 
ti. Perciò, tra l’altro, 6i spie¬ 
gano le differenze struttu¬ 
rali e di prezzo, tra depura¬ 
tore e depuratore. « La Cas- 
53 — dice il compagno Con¬ 
sole — non ha fatto altro 
che mettere insieme i vari 
programmi consegnati, sen¬ 
za neanche coordinarli quel 
minimo indispensabile per 
evitare storture macroscopi¬ 
che. tutto questo, inutile 


dirlo, è esattamente l’oppo¬ 
sto di quanto- prevede la 
legge 183. quella che avreb¬ 
be dovuto avviare la rifor¬ 
ma della cassa per il mez¬ 
zogiorno. La cassa, dunque, 
non doveva più regalare 
miliardi a destra e a man¬ 
ca. ma doveva diventare un 
organismo di coordinamen¬ 
to e progettazione; il cen¬ 
tro, insomma, di tutte quel¬ 
le iniziative tese allo svilup- j 
po del Mezzogiorno ». 

Non è un caso, del resto, 
che l’altro progetto specia¬ 
le, quello per le aree me¬ 
tropolitane di Napoli e Pa¬ 
lermo, che richiede un più 
alto livello di elaborazione 
progettuale e tecnica, non 
è altro — allo stato attua¬ 
le — che un ammasso di 
carte nasceste in chissà qua- • 
le cassetto. E se ne sono 
fatti di convegni, di assem¬ 
blee. di incontri con i mini¬ 
stri competenti... 

Ma torniamo al disinqui¬ 
namento del golfo. A sette 
anni di distanza c’è ancora 
un altro problema che non 
è stato minimamente af¬ 
frontato. E non è certo di 
marginale importanza. Ci ri-. 
feriamo alla gestione degli 
impianti, che comporta una 
spesa complessiva — indi¬ 
cata nella stessa relazione 
inviata al ministro, a pagi¬ 
na 20 — di 15*20 miliardi. 

Chi dovrà sborsare tutti 
questi soldi? La cassa se ne 
lava le mani e si limita ad 
affermare che «anche que¬ 
sto importantissimo nodo 
dovrà essere sciolto in sede 
politica ». 

L’obiettivo non dichiara¬ 
to è di scaricare la patata 
bollente sugli enti locali, 
che certamente non dispon¬ 
gono di cifre cosi alte. 

Un altro nodo importan¬ 
tissimo, dunque, un altro 
problema aperto; ma è inu¬ 
tile preoccuparsi, l'impor¬ 
tante è che « fi progetto sta 
per diventare esecutivo »... 

Marco Demarco 
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Mentre continuano imperterrite le agitazioni di « bus selvaggio » 

Lo sciopero pe r gii autonomi 
è solo un «granello di sale» 

Così hanno scritto nel volantino che annuncia una nuova raffica di astensioni dal lavoro 
I parlamentari del Pei domani (ore 18, hotel Jolly) incontrano gli autoferrotranvieri 


ciati » come Intervento stra¬ 
tegico sul territorio. Ma chi 
è chiamato ad operare? L’or¬ 
gano decisivo è quella me¬ 
desima Cassa che treot’annì 
orsono fu costituita per ero¬ 
gare fondi e costituire una 
classe di imprenditori me¬ 
ridionali subalterni al siste¬ 
ma di potere de; quella 
stessa Cassa che da oltre 
25 acmi non progetta più nul¬ 
la direttamente; quella stes¬ 
sa Cassa che di fronte ai 
nuovi compiti si arrocca, ten¬ 
de ad andare all’indietro, sa¬ 
bota persino le nuove de¬ 
terminazioni meridionalisti¬ 
che dello stato democratico. 
A questo punto bisogna ave¬ 
re coraggio. E* falso il ragio¬ 
namento di coloro che dico¬ 
no: «meglio una Cassa che 
funziona poco, che Comuni 
e Regioni che non riescono 
a far nulla ». Comuni e Re¬ 
gioni non riescono a far nul¬ 
la anche perché esiste una 
concentrazione di mezzi e 
poteri che fa cnoo alla Cas 
sa e che praticamente non 
è sottoposta a nessun con¬ 
trollo efficace. 

Il Mezzogiorno in questa 
legislatura, a mio parere, 
deve essere liberato dalla 
ipoteca della Cassa e del si¬ 
stema di potere che su di 
essa fa perno. Meridionali¬ 
smo deve significare poteri 
e mezzi ai Comuni, control¬ 
li efficaci daH’aito e dal 
basso, non formalistici, ma 
effettivi; meridionalismo de¬ 
ve significare snellimento 
delle Regioni, coordinamen¬ 
to efficace e definito con la 
amministrazione pubblica 
centrale. Bast-a con gii equi¬ 
voci, le incertezze. le fumo¬ 
sità che alimentano l’arbi¬ 
trio. la speculazione, il clien¬ 
telismo per giunta coperti 
sotto il manto delle autono¬ 
mie. E* tempo che autono¬ 
mia e democrazia nel Mez¬ 
zogiorno ed in Italia diven¬ 
tino un sistema severo e 
semplice fondato sulla re 
snonsabilità personale e col¬ 
lettiva. 

r. d. b. 
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«Il granello di sale per 
condire in modo perfetto la 
minestra». Così, in modo a 
dir poco scandaloso, un vo¬ 
lantino delle organizzazioni 
sindacali autonome e fasciste 
definisce la raffica di nuovi 
scioperi dei mezzi pubblici 
che si abbatteranno, nei 
prossimi giorni, sui napoleta¬ 
ni. 

Già da domani, inratti, e 
sempre nelle ore di punta 
quando, cioè, migliaia di la¬ 
voratori devono servirsi dei 
mezzi pubblici per tornare a 
casa da! lavoro o per anelar¬ 
ci, sono previste nuove fer¬ 
mate. Sarà un crescendo che 
avrà il suo culmine giovedì, 
quando una intera giornata 
di sciopero a singhiozzo, pa¬ 
ralizzerà completamente la 

L'ATAN. d'intesa con l’as¬ 
sessore ai Trasporti del Co¬ 
mune, ha predisposto, in cor¬ 
rispondenza degli orari degli 
scioperi di domani, martedì 
e mercoledì un adeguato ser¬ 
vizio di emergenza che verrà 
svolto con autobus di ditte 
private a tariffa unica di li¬ 
re 100 e con diritto a transito 
gratuito degli abbonati e dei 
possessori di biglietti singoli 
preacquistati e di altri aven¬ 
ti diritto, 
città. 

Contro queste Torme di lot¬ 
ta che contribuiscono solo ad 
inasprire l’intera vertenza, e 
a dividere la città; contro la 
demagogica impostazione da¬ 
ta dai sindacati autonomi e 
fascisti e l’irresponsabile 
comportamento della DC che 
si è limitata finora a «caval¬ 
care la tigre» dell’agitazione 
corporativa, già nei giorni 
scorsi abbiamo registrato l’I¬ 
niziativa dei gruppi parla¬ 
mentari del PCI che hanno 
posto interpellanze urgenti al 
governo sulla questione dei 
ratei e dello straordinario. Il 
governo non se n’è dato fino¬ 
ra per inteso — il PCI. inve¬ 
ce. ha convocato per domani 
presso l’Hotel Jolly (ex Am- 
bassador’s) in via Medina alle 
ore 18 un incontro promosso 
dai parlamentari comunisti 
con i lavoratori del settore e 
i cittadini per discutere, pun¬ 
tualizzare e prendere iniziati¬ 
ve per risolvere la spinosa 
questione. 

Al centro delia discussione 
i puinti fermi su cui da tem¬ 
po sono attestati i comunisti 
dell’ATAN e della CTP. i sin¬ 
dacati confederali delle due 
aziende. E cioè: le richieste 
dei lavoratori sono legittime 
ma le forme di lotta sono 
sbagliate perchè esse, come 
sono articolate, colpiscono 
solo altri lavoratori e catego¬ 
rie sociali meno abbienti. La 
controparte non sono i citta¬ 
dini, nè le aziende o il Co¬ 
mune di Napoli, ma la Fe- 
dertrasporti e il governo 
centrale che ha promulgato 
la legge n . 3 dell’8-1-79 

Sulle questioni sollevate 
dallo sciopero « selvaggio » di 
questi mesi, portato avanti 
dagli autonomi e dai fascisti 
e sui problemi ad esso con¬ 
nessi, abbiamo posto anche 
alcune domande al compagno 
Igino Cocchi, segretario na¬ 
zionale della Federazione au¬ 
toferrotranvieri CGIL. 

Ci vuol spiegare — gii 
chiediamo — come stanno le 
questioni che i sindacati au¬ 
tonomi e fascisti invocano 
per giustificare gli scioperi 
con i quali da tre mesi col¬ 
piscono Napoli? 

Anzitutto voglio precisare 

— ci dice il compagno Cocchi 

— che il problema del rical¬ 
colo del compenso per lavoro 
straordinario, cioè compren¬ 
dendo anche i ratei di 13. e 
14. mensilità, e altre indenni¬ 
tà o gratifiche erogate a ca¬ 
rattere continuativo, è stato e 
viene sostenuto dalla federa¬ 
zione nazionale unitaria, sia 
sul piano contrattuale quanto 
su quello legale. Perciò è so¬ 
lo una bassa strumentalizza¬ 


zione che ne fanno gli « au¬ 
tonomi» e i fascisti, per get¬ 
tare la città nel caos e isola¬ 
re i lavoratori tranvieri dalla 
popolazione. Che la questione 
resta un carattere nazionale 
— continua —non vi sono 
dubbi. Infatti l’articolo 17 del 
contratto nazionale definisce 
la materia delle maggiorazio¬ 
ni per lavoro straordinario. 
Il fatto è che vi è stata di¬ 
vergenza di interpretazione 
delia norma contrattuale fra 
i sindacati e le aziende e la 
! Fedortrasporti. Quanto poi ai 
! giudizi fin qui espressi dalla 
! magistratura nbn aiutano una 
definizione della questione 
| perchè una parte da ragione 
alla nostra interpretazione ed 
un’altra ci dà torto Questa è 
la ragione per la quale, dopo 
i molti tentativi infruttuosi 
di concordare con la Feder- 
trasporti una interpretazione 
dell’articolo 17 in modo da 
salvaguardare i diritti dei la 
voratori, abbiamo incluso 
nella piattaforma per il nuo¬ 
vo contratto la revisione di 
questo articolo in modo da 


evitare ogni e qualsiasi equi¬ 
voco in danno dei lavoratori. 
La questione riguarda princi¬ 
palmente Napoli dove nell’A- 
TAN e nelle CTP si spendono 
annualmente, per straordina¬ 
ri, oltre 30 miliardi ». 

E il sindacato su questi 
punti come sta intervenendo? 

«Innanzitutto — risponde 
— riconoscendo il pieno di¬ 
ritto al lavoratori autoferro¬ 
tranvieri a veder riconosciuta 
la maggiorazione dello 
straordinario. Non possiamo 
però non condannare forme 
di lotta che colpiscono la 
parte povera della popolazio¬ 
ne. dividono i lavoratori da 
altri lavoratori proprio men¬ 
tre* è in atto uno scontro 
contrattuale molto impegna 
tivo. Iniziative come queste 
incoraggiano le forze reazio 
norie che puntano a limitare 
il diritto di sciopero e ren 
dono impopolari le lotte dei 
lavoratori. La gente non sarà 
mai dalla parte di chi. per 
qualche centinaia di migliaia 
di lire che certamente avrà, 
lascia tutta una città per me 


si senza trasporti. Come Fe¬ 
derazione nazionale unitaria 
abbiamo cercato di coinvol¬ 
gere la Federtrasporti com¬ 
preso il suo presidente, on. 
Marzotto Caotorto, propo 
nendo lo stralcio dell’art. 17. 
La proposta non è stata ac¬ 
colta. 

Perciò, quei consiglieri co¬ 
munali — aggiunge Cocchi — 
che dimostrano tanto interes¬ 
se che il caos continui, per¬ 
chè non si impegnano a con¬ 
vincere la Federtrasporti e a 
vincere i limiti legislativi sul¬ 
la contrattazione integrativa 
e sulla finanza locale? ». 

E le prospettive? 

L’operato dei sindacati au¬ 
tonomi e fascisti ha provoca¬ 
to guasti profondi — rispon¬ 
de il compagno Cocchi — ma 
penso che la Federazione u 
nitaria. a questo punto, in 
coerenza con le sue scelte 
possa essere disponibile a ri¬ 
cercare con l’amministrazione 
e le Torze politiche e sindaca 
li locali una soluzione che 
appunto abbia valenza nazio¬ 
nale». 


L'incredibile storia di un dipendente comunale 

Lavora per soli tre giorni 
poi tornano ad arrestarlo 

Deve scontare un residuo di pena per un reato commesso nel '63 
Dovrà aspettare chissà quanto per essere reintegrato nel lavoro 


Ha dovuto aspettare dieci 
mesi prima di essere riam¬ 
messo al lavoro, poi — dopo 
solo tre giorni — i carabinie¬ 
ri sono tornati ad arrestarlo 
per un reato commesso tre¬ 
dici anni fa. 

Antonio Giordano. 36 armi, 
padre di tre bambini, è un 
ex detenuto, un ex cantieri- 
sta. ed ora anche un ex di- 
I pendente comunale. 

il giudice di sorveglianza gli 
ha concesso la semi-libertà 
per consentirgli di lavorare, 
ma per essere riassunto chis¬ 
sà quanto dovrà aspettare. 

Tutto dipende da una deli¬ 
bera die deve essere appro¬ 
vata prima dalla giunta co¬ 
munale. poi dal consiglio e 
poi dal comitato di controllo, 
che per prassi la rimanda 


indietro. 

A questo punto la giunta 
deve riapprovarla, ripresen- 
tarla al consiglio e rinviarla 
all'organo di controllo. 

lln iter lungo, complicato, 
specialmente ora. io periodo 
estivo. E nel frattempo, come 
fare per dar da mangiare a 
moglie e figli? Ma la buro¬ 
crazia. si sa. ha le sue regole 
e dTficilmente riesce a co 
gliere quello che c’è dietro le 
accorate sollecitazioni degli 
interessati. 

I guai, per Antonio Giorda¬ 
no, sono iniziati l’anno scor¬ 
so. Già allora fu portato in 
carcere per un furto com¬ 
messo tanti anni prima. Ven¬ 
ti giorni: questa la pena che 
ha dovuto scontare. Tutto 
sommato sono passati in 


Si ritengono inadeguati gli organici 

Capri: domani sciopero 
del Banco di Napoli 


I dipendenti deiiagenzia 
del Banco di Napoli di Ca¬ 
pri hanno deciso di effettua¬ 
re una serie di scioperi arti¬ 
colati che cominceranno do¬ 
mani con l'astensione dal la¬ 
voro dei cassieri. 

Gli sportelli perciò rimar¬ 
ranno chiusi tutta la gior¬ 
nata. 

Lo sciopero è stato indet¬ 
to in quanto i dipendenti 
della banca ritengono insuf¬ 
ficienti gli organici e chie¬ 
dono che l’amministrazione 
invece di rinforzarli con 
dei pendolari, che sono co¬ 
stretti a sobbarcarsi a non 
indifferenti sacrifici per re¬ 
carsi el lavoro, assuma dei 
giovani magari dalie liste 
del preawiamento. 


Questa richiesta è stata a- 
vanzata viste le difficoltà 
per i dipendenti di assicu¬ 
rare un servizio efficiente sia 
d'estate che d’inverno. In¬ 
fatti troppo sovente per le 
condizioni dei mare i lavo¬ 
ratori pendolari restano a 
terra. 

D'altra parte trovare un 
alloggio nell’isola è quasi im¬ 
possibile. In questa situazio¬ 
ne — sostengono i dipenden¬ 
ti in sciopero — è logico che 
se si devono effettuare nuo¬ 
ve assunzioni siano fatte fra 
i giovani deirisoia che. in 
quanto residenti, non incon¬ 
trerebbero nessuna ditficoltà 
a lavorare in banca sia di 
inverno che d’estate. 


...per dienti di selezione 


MOIIU DI SELEZIONE 






Viale Augusto. 136 (Fuorigrotta) - Tel 616645/615004 
Vta Parienope 15/18 Tel 402965_ 


PIANURA NA -TEL. 7264262-7264305-7261461 


fretta, non cosi è stato per i 
dieci mesi che ha dovuto a 
spettare prima di essere rias¬ 
sunto. Anche quel giorno, pe¬ 
rò. è alla fine venuto. Tutto 
sembrava finito, tutto rico¬ 
minciava da capo ed invece 
dopo solo 72 ore. i carabinie¬ 
ri sono tornati a farsi vivi 
nel circolo di Pianura, dove 
Giordano faceva i| netturbi¬ 
no. 

-i D'accordo — dice — ho 
sbagliato in passalo, ma da 
quando ho iniziato a lavorare 
tutto è cambiato. Nessuno ha 
avuto da ridire sul mio com¬ 
portamento. anzi. Ho cercato 
di fare il mio meglio, proprio 
per dimostrare che quando 
uno va in carcere non resta 
bollato per tutta la vita... ». 

Adesso deve scontare un 
residuo di pena di 5 mesi e 2 
giorni. Tanto gli c costata u- 
n'auto rubata nel 1063. Ccn 
la semi-libertà può uscire dal 
carcere alle sette di mattina 
e rientrare alle 21. 

« Ma a che mi serve — si 
chiede — se il lavoro non ce 
l'ho più? ». 

«Certo — continua il 
mio caso è tutto particolare, 
capisco bene che ci sono del 
le difficoltà da superare, ma 
quello che chiedo è solo di 
fare in fretta e di farla finita 
con questo incubo. Non ho 
più pene da scontare, questa 
è l'ultima *. 

Antonio Giordano, come è 
prassi ha anche inviato una 
domanda ufficiale al sindaco 
Valenzi: «Sono sicuro — c'è 
scritto alla fine — che lei 
farà tutto il possibile per ri 
solvere il mio problema.... » 
Sono frasi Tatto, volute da 
quella stessa burocrazia clic 
poi precede mille passaggi 
prima che una delibera ur¬ 
gente come questa \enga 
approvata. 


Anno scolastico 1979-80 

i 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 
di anni scolastici 

Chi effettuerà la iscrizione 
in questi giorni presso l’Isti¬ 
tuto scolastico EP.REKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15. telefono 
24.82.60) otterrà gratis la iscri¬ 
zione al corso e la retta men¬ 
sile scontata. 
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Intervista a Nicola Imbriaco sulla crisi regionale 

Regione: la DC ora vuole 

rimandare tutti a ottobre 

» 

Convocate per il 2 e 6 agosto due riunioni del Consiglio - Si punta 
a paralizzare tutto - Manovre irresponsabili e di puro potere de 


V 


Vena » rinviata a ottobre » 
la .soluzione della crisi re¬ 
gionale? 

Dopo i due consigli regio¬ 
nali fatti fissare dai comu¬ 
nisti per il 2 e il G agosto 
si riuscirà ad imprimere una 
svolta ni tempi che la DC 
intende imporre ad una crisi 
che serve solo a coprire dif¬ 
ficoltà e giochi di potere del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. 

« La DC — dice il compa¬ 
gno Nicola Imbriaco, presi¬ 
dente del gruppo comunista — 
vuole arrivare a ferragosto 
con la crisi, sperando di po- 
tor rinviare poi. d’un col|>o. 
tutto airautunno. 

« A quel punto tutti i giochi 
saranno stati fatti e magari 
Cìaspare Russo e la sua giunta 
potranno andare avanti lino 
alle elezioni. 

« Non è certo un caso, in¬ 
fatti, se dopo che gli asses¬ 
sori socialisti avevano pre¬ 
sentato le loro dimissioni alla 
fine di giugno. Gaspare Russo 
ha atteso il 10 luglio per di¬ 
mettersi. mentre alla confe¬ 
renza dei capigruppo la DC 
ha proposto di convocare il 
consiglio per il 10 agosto ». 

Ma su questo i democri¬ 
stiani non l'hanno spuntata e 
così si sono rivalsi preten¬ 
dendo anche le dimissioni del 
presidente del consiglio regio¬ 
nale, il compagno Mario Go- 
mez, che — appunto — do¬ 
vrebbero essere date nella se¬ 
duta del G. 

« Si tratta — sottolinea Im¬ 
briaco — di un "capolavoro” 
di prepotenza e di irrespon¬ 
sabilità. Aver preteso anche 
la paralisi istituzionale è il 
colmo. 

* Questa ulteriore manovra 
mette in luce, comunque, una 
DC che col suo potere vuole 
chiudere anche quegli spazi 


di democrazia e di dignità 
che finora avevano consentito 
alla Regione Campania alme¬ 
no di mantenere il volto isti¬ 
tuzionale pulito ». 

Ma quale soluzione si intra¬ 
vede per la crisi? 

« Una soluzione positiva non 
è certo possibile, continuando 
a discriminare i comunisti. 

« La DC — dice Imbriaco — 
ha ampiamente dimostrato di 
non essere capace di appron¬ 
tare nessun atto di governo 
all’altezza della crisi della 
nostra regione. 

« La casa, la sanità, i tra¬ 
spoi ti. le deleghe, così come 
le fabbriche che chiudono o 
che hanno gravissimi proble¬ 
mi: se non fosse stato per il 
gruppo comunista si può dire 
forte che queste questioni non 
sarebbero neanche state prese 
in considerazione ». 

K poi la DC pretende di so 
.stenere che sono i comunisti 
a impedire una soluzione del¬ 
la crisi, poiché rifiutano una 
politica di solidarietà demo- 
erotica. 

La verità è che la DC inten¬ 
de strumentalizzare il PCI so¬ 
lo per coprire il suo vecchio 
modo di far politica. Parlare 
di solidarietà e pretendere di 
strumentalizzare 'e continuare 
a discriminare i comunisti o 
è un alibi o è un tentativo 
di nascondere la volontà che 
non ci sia un governo degno 
di questo nome ». 

E le altre forze politiche? 

« Io credo — dice Imbria¬ 
co — che anche socialisti e 
socialdemocratici dovrebbero 
chiedersi se è passibile anda¬ 
re avanti cosi. Questi stessi 
partiti, infatti, oggi come og¬ 
gi sembrano appiattiti dal ti 
po di rapporto intessuto con 
la DC e subiscono la filoso¬ 
fia dello sfascio o del tanto 
peggio tanto meglio, senza di¬ 


mostrare un'adeguata volontà 
di reagire ». 

Insomma la « solita » cri 
si. che si trascina con i « soli¬ 
ti » tempi? 

« La solita crisi sì. ma — 
osserva Imbriaco — delle no¬ 
vità ci sono. Prendiamo, ad 
esempio, l'atteggiamento della 
stampa anche di quella più 
legata alla DC. Le critiche 
non mancano e questo, forse, 
significa che -- per la prima 
volta — anche forze economi¬ 
che e culturali lontane da noi 
avvertono la gravità di un at¬ 
teggiamento quale quello del¬ 
lo scudocrociato che porta l’ìn 
toro istituto regionale allo 
sbaraglio. E questo è con ter 
inalo anche dalla posizione cri¬ 
tica espressa per la prima 
volta dal sindacato. E noi sia¬ 
mo intenzionati a tener conto 
di queste novità positive ed 
a mobilitarci fino in fondo per 
sventare la manovra che pun¬ 
ta a paralizzare tutto. Inten¬ 
diamo. anzi, lanciare un ap 
pollo a tutte le forze cultura¬ 
li e della società affinché si 
intensifichi lo sforzo per bat¬ 
tere queste posizioni ». 

Insomma più si allungano i 
tempi e più sarà dura l’oppo¬ 
sizione del PCI? 

« Certamente, nella nostra 
oppasizione non potremo che 
tener conto dei tempi di so¬ 
luzione della crisi. Intanto ri¬ 
teniamo che debba interveni¬ 
re la magistratura per tutta 
una serie di questioni che ab¬ 
biamo sollevato con apposite 
interpellanze. E’ questo, ad 
esempio, il caso dei lavori ese¬ 
guiti sempre " con somma ur¬ 
genza " e la trattativa diretta 
ed è questo anche il caso dei 
bilanci dell'ente di svilupno. 
che sono stati presentati sol¬ 
tanto fino al 1975 ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 29 luglio 
1979. Onomastico: Marta (do¬ 
mani: Abele). 

NOZZE 

Si seno sposati ieri i com¬ 
pagni Augusto Alterio e Ade¬ 
le Lancia, della sezione PCI 
di Barra. Agli sposi giunga¬ 
no i più cordiali auguri da 
parte dei compagni di Bar¬ 
ra e della redazione del¬ 
l’Unità. 

CULLA 

E' nata Alessandra, terzo¬ 
genita del compagni Anna 
Costantino e Gennaro Ceta- 
ra. Alla piccola Alessandra 
ed ai suoi genitori i più 
cordiali auguri dei comunisti 
di Portici e della nostra re- 
dazicne. 

ATAN 

Per lavori di ripavimeota- 
zione alla corsia riservata 
della riviera di Chiaia, nel 
tratto compreso tra piazza 
della Repubblica e piazza San 
Pasquale, a partire dalle ere 
21 di domani le autolinee 
PT Rosso. 102, 106, 112. 112 
RB, 129. 140. 144, 150, 152, 180, 
501 e 619 e quelle del servi¬ 
zio notturno verranno instra¬ 
date per piazza della Repub- 
bica, via Caracciolo, piazza 
Vittoria. 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mervellina 148 San 
Giuseppe - S. Ferdirando: 
via Roma 348 Mercato - Pen¬ 
dino: corso Garibaldi 11 Av¬ 
vocata: piazza Dante 71 San 
Lorenzo - Vicaria: staz cen¬ 
trale corso Lucci 5. Poggio- 
reale: calata Ponte Casano¬ 


va 30. Stella - S. Carlo Are¬ 
na: via Porla‘201. via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Aminei: Colli Aminel 
249. Vomero • Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior¬ 
dano 144: via Merliani 33; 
via D. Fontana 37: via Simo- 
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
vìa Posillipo 84. 8agnoli: piaz¬ 
za Bagnoli 726. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano - Ma- 
rianella - Piscinola: corso 
Chiaiano 28. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per *a intera 
giornata (ore 8.3(122) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa¬ 
li. S Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 4185 921; Montacalva- 
r io • Avvocata (telefono 
42 18.40); Arenella (telefono 
24.36 24 36 66 47 24 20.101. Mia¬ 
no (tei. 754.10.25 754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756 20 82). Soc¬ 
cavo (tei 767 26 40 728 31.80); 
S Giuseppe Porto (telefono 
2068 13): Bagnoli (telefono 
78025 68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61 63 21). Chiaiano (te 
lelono 740 33 03); Pianura 
nel. 726 1961 726 42 40». San 

Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752 06 06 ». Secondigliano 
(tei 754 49 83»; San Pietro a 
Patìerno (tei 738 24 51»; San 
Lorenzo-Vicaria (tei 45 44 24 
229 19 45 44 16 86 » ; Mercato - 

Poggioreale (tei. 759 53 55 
759 49 30»; Barra (telefono 
750.02 46). 


NUMERI UTILI 

< Guardia medica » comu 
naie gratuita notturna testi- 
va e prefestiva lei 31 50 32 
(centralino vigili urbani». 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet 
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei 44 13 44 

« Pronto intervenuto • sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42 02 



RIUNIONI 

Domani si terranno le se¬ 
guenti riunioni: a Mugnano. 
alle 18 sul festival con Pa- 
lumbo e Olivetta; alla casa 
del popolo di Ponticelli, ore 
17,30 incontro dei lavoratori 
in lotta ccn i parlamentari 
PCI; all’hotel Jolly in via Me¬ 
dina alle ore 18 incentro dei 
lavoratori autoferrotranvieri 
con i parlamentari PCI, 
Martedì 31 in federazione al¬ 
le ore 17,30 comitato federale 
e comitato federale di con¬ 
trollo. 

AVVISO 

Le sezioni devono comuni¬ 
care entro lunedì i dati del 
tesseramento (completi di 
nuovi iscritti e donne). 

ESPULSIONE 

L'assemblea degli iscritti 
della sezione « 15 giugno » 
* (S. Croce) tenutasi il giorno 
I 25-7-1979 ha espulso dal partì- 
I to Priore Gennaro. 
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Tre domande 

Dal 5 luglio fino ad oggi. La discussione su « La città, 
i giovani, gli spettacoli » ò andata avanti per quasi un 
mese. Abbiamo pubblicato — tra lettera ed interventi — 
diciotto scritti, quasi tutti quelli che abbiamo ricevuto. 
Per « chiudere » un discorso tanto ampio e che ha avuto 
tanti accenti diversi abbiamo pensato di porre tre do¬ 
mande a compagni Impegnati in modo diverso nel par¬ 
tito e nelle Istituzioni: il sindaco di Napoli, Maurizio 
Valenzi che quest'anno con « Estate a Napoli » ha av¬ 
viato una importante e nuova esperienza; la compagna 
Vanda Monaco, consigliere regionale e professoressa di 
storia del teatro all'Istituto universitario orientale;, e 
Claudio Velardi, per anni dirigente prima locale e poi 
nazionale della FGCI, oggi responsabile di zona e mem¬ 
bro del comitato federale di Napoli. Queste le domande: 
A II nostro dibattito aveva tre poli: la città, i giovani, 
” gli spettacoli. GII interventi pubblicati sono stati 
tanti, ma nella città si è parlato pochissimo. 

Come mal, a tuo parere, si tralascia questo terreno? 
C'o, forse, la convinzione che c’è ben poco da fare per 
cambiare le condizioni di vita in una metropoli e In par¬ 
ticolare di una metropoli come Napoli? O è un tema a 
cui non dedichiamo tutta l’attenzione necessaria? 

© Nel merito la discussione ha presentato, a nostro 
parere, due facce. Da una parte si è detto che con 
questi fenomeni bisogna fare i conti nuovamente, supe¬ 
rando schemi tradizionali di analisi e promuovendo e 
sviluppando una « cultura del tempo libero » che si col¬ 
leghi a un progetto di trasformazione. 

Dall'altra parte, invece, si è detto che questi non 
sono, tutto sommato, fenomeni nuovi. Si tratta di cosa 
conosciuto da tempo e che non meritano tanto interesse. 
In fondo è potere Industriale. Tu che ne pensi? 

© Si sono anche constatati ritardi. Su queste questioni 
— è stato detto — una nostra elaborazione era stata 
avviata da tempo. Poi non siamo riusciti a darci gli stru¬ 
menti necessari a consolidarla (organizzazioni di massa, 
impegno nelle istituzioni) e non slamo riusciti ad otte¬ 
nere risultati stabili, insomma dal festival nazionale del 
1976 non siamo riusciti a dipanare un filo segnato dalla 
continuità e dall'arricchimento di queste iniziative ed 
esperienze. 

E’ cosi o no? E perché? E come dobbiamo muover¬ 
ci ora? 


« ...nelle megalopoli 
enormi mercati di idee» 

O La città è secondo me i ^ 

— il nodo cruciale del no- * J ^fgSSBSSSSSS^L')'* - 

atro dibattito. Non è vero, in- 

fatti, che i grandi aggiorno- . 

rati urbani offrono sempre i iBHKSflàlw - ^ 

condizioni di vita immodifica- »- % 

bili. Certo, sono protondamen- *' immÉ Vwf-r**'’**’ <« a 
te cambiati i termini nel qua- \§Sp 

li si può riorganizzare la vi- palpMk V • - 

ta collettiva nelle metropoli. s \ 

ma sono convinto anche che, £ #4 

in questi anni, nelle grandi j H’ ^ 

dizioni inedite per la organiz- éStìStitEk ìIÌII 

zazione della vita, di tutte le J§ \ mS8M 

sue forme associative, ivi §§g||| 

compresa la organizzazio- Hmì 

ne della cultura. E’ con que- ■pa pi 

ste condizioni inedite che bi- I OH §§ ì 
sogna fare i conti. Sono d' HHR ’ fi I 
accordo, del resto, con Le 
Corbousier: « La città crea 
cultura. La città è cultura ». 

Queste megalopoli sono or sitivi di un processo in corso, 

mai degli enormi mercati di La posta in gioco è molto 

m inodopera. di merci e di alta: l’iniziativa dell’istituzio- 

idee. E il settore delle co ne P uò infatti cambiar di se- 

municazioni di massa, con il ®no anche quella della « gran- 
suo imponente sviluppo, lo di de industria » culturale, 
mostra a sufficienza. A tutto ! Ogni inganno consumistico 
questo ordine di problemi non i sarà piu difficile di fronte ad 
siamo riusciti ancora a de- | u " pubblico diventato sempre 
dicare tutta l’attenzione ne- P‘ù esperto e maturo, 
cessaria. £% Prima di tutto sottoline- 

Questo enorme sviluppo ha i . differenza fra le 

portato con sé una grande 1 duc ‘ iniziative: il festival lo ha 
domanda di cultura, di spet- organizzato un partito, il PCI; 
taccio, in forme nuove e di l&tote e mvece una mamfe- 

massa stazione del Comune. 

a __.. . _ Dettto questo vengo al pro- 

nint'n ùlema dei ritardi. Su questo 

ino d °; molto hanno pesato i termini 

l ! furiosi dell’emergenza socia- 

?ir»ni 1P u'ri/a 1 ^ H- nc ie 1 le (i disoccupati, i senzatet¬ 
ta 1 " linci godono di consi- to } e dell £ !olta politica 

stenti finanziamenti pubblici. (j a doppiezza della DC e 1’ 

Voglio dire che oggi, nono- irresponsabilità di forze co¬ 
stante le enormi difficolta, me jj MSI). 

hinnnHn^t' J® t K U2Ìonl ’ In parte ciò spiega i limiti 
hanno anche in questo campo dell’istituzione nel raccogliere 

mi notevole ruolo da svolge- i e esperienze di gruppi di ar- 

J'? dimostra il successo tisti che si sviluppavano nel- 

di Estate a Napoli. j a penso al periodo fer- 

£\ Limpegno che abbiamo t ile in cui via Martucci di- 

v assunto a Napoli, organiz- venne un po’ il simbolo di 

zando per la prima volta 1’ questi fermenti. Ma d’altro 

Estate con dimensioni tanto canto è anche vero che il mo- 

ampie, rappresenta una sfida vimento di rinnovamento cul- 

per tutti noi. Senza dubbio turale è stato talvolta episo- 

occorrerà superare limiti e dico e ripiegato su se stesso 

imperfezioni e proprio per e non è riuscito sempre a co¬ 
questo è stato giusto diffon- gliere la complessità delle re- 

dere tra 11 pubblico un que- slstenze che ogni rivendica- 

stionario per raccogliere idee zione innesta nell'apparato i- 

e suggerimenti. Ma dopo r stituzionale e nelle forze poli- 

estate occorrerà innanzitutto tiche più arretrate, 

suscitare un vasto movimen- Io credo, comunque, che al 
to di forze, di gruppi, di idee, . la luce delle esperienze di 

per organizzare nella città questi ultimi mesi si può dar 

forme nuov» e permanenti vita ad un ampio tessuto di 

di aggregazione e di produ- forze, di collettivi, di associa¬ 
zione culturale. ' zioni che producano arte e 

Dovrà essere una grande I cultura, 
occasione per tentare di cani- I L'ho già detto: noi abbiamo 
biare e migliorare la vita nel- i voluto dare un segnale delia 

la città. Un compito difficile, nostra disponibilità e della 

ma non impossibile, perché nastra volontà politica. E il 

la grande adesione alle ma- dibattito, cosi come si è svol- 

nifestazionì di Estate a Na- to. ha dimostrato che possia- 

poli e la larga partecipazio- mq e dobbiamo continuare. 

ne ai concerti negli stadi so- A/laiiririri Valori-ri 

no già dei segni chiari e po- iviauriiiu vaieiui 
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La città, i giovani/ gli spettacoli / Bilancio di una discussione 

Tante e diverse le cose scritte 
ma i passi avanti sono di tutti 

Con gli interventi di Maurizio Valenzi, Claudio Velardi e Vanda Monaco si con¬ 
clude un dibattito lungo e vivace - Diciotto, fino ad oggi, gli scritti pubblicati 


« Le istituzioni hanno « In testa alla gente 
oggi una parte decisiva » sono cambiate tante cose» 




sitivi di un processo in corso. 
La posta in gioco è molto 
alta: l’iniziativa dell'istituzio¬ 
ne può infatti cambiar di se¬ 
gno anche quella della « gran¬ 
de industria » culturale. 

Ogni inganno consumistico 
sarà più difficile di fronte ad 
un pubblico diventato sempre 
più esperto e maturo. 

A Prima di tutto sottoline- 
^ rei la differenza tra le 
due iniziative: il festival lo ha 
organizzato un partito, il PCI; 
l'Estate è invece una manife¬ 
stazione del Comune. 

Dettto questo vengo al pro¬ 
blema dei ritardi. Su questo 
molto hanno pesato i termini 
furiosi deil’emergenza socia¬ 
le (i disoccupati, i senzatet¬ 
to...) e della lotta politica 
(la doppiezza della DC e 1* 
irresponsabilità di forze co¬ 
me il MSI). 

In parte ciò spiega i limiti 
dell’istituzione nel raccogliere 
le esperienze di gruppi di ar¬ 
tisti che si sviluppavano nel¬ 
la città, penso al periodo fer¬ 
tile in cui via Martucci di¬ 
venne un po’ il simbolo di 
questi fermenti. Ma d’altro 
canto è anche vero che il mo¬ 
vimento di rinnovamento cul¬ 
turale è stato talvolta episo¬ 
dico e ripiegato su se stesso 
e non è riuscito sempre a co¬ 
gliere la complessità delle re¬ 
sistenze che ogni rivendica¬ 
zione innesta nell'apparato i- 
stituzionale e nelle forze poli¬ 
tiche più arretrate. 

Io credo, comunque, che al- 
,la luce delle esperienze di 
questi ultimi mesi si può dar 
vita ad un ampio tessuto di 
forze, di collettivi, di associa¬ 
zioni che producano arte e 
cultura. 

L'ho già detto: noi abbiamo 
voluto dare un segnale delia 
nostra disponibilità e della 
nastra volontà politica. E il 
dibattito, cosi come si è svol¬ 
to. ha dimostrato che possia- 
mq e dobbiamo continuare. 

Maurizio Valenzi 


O Certo. si discute poco e 
male della « città »; fn- 
teitdo dire della « moderna 
metropoli ». che sconvolge 
vecchie certezze, costruisce 
nuove mitologie, organizza la 
vita della gente, e ne annulla 
le possibilità di decisione. 
Essu è considerala nel senso 
comune, anche a sinistra, li¬ 
na realtà «immutabile », 

« immodificabile ». nelle sue 
infrastrutture, nel tessuto I 
urbano nei suoi spazi visibili j 
cd ogni intervento politico e 
culturale, in Questo Quadro, 
si compie (isopra » una viltà 
già fatta, e non « modificata » i 
più di tanto. In realtà invece ! 
Questa città non ha niente di 
«neutro »; è il portato di una 
grande civiltà urbana, di citi 
è parte decisiva lo stesso 
movimento operaio. 

Allora, altro che « disatten¬ 
zione ». Il problema vero è 
avere, intanto, la consapevo¬ 
lezza che è necessario e at¬ 
tuale (dono il voto del 3 
giugno) per il movimento o- 
pernio costruire una ipotesi 
di città. Nessun progetto il¬ 
luministico. nessuna idea 
« alternativa », ma la paziente 
costruzione di proposte che 
penetrano nella vecchia strut¬ 
tura, per modificarne raqion 
d’essere e fini. Quindi. *a- 
prendo» le contraddizioni, 
non «illudendosi » di sanarle. 

Vediamo Qui, a Nuvoli: 
mille apparenti contraddizio¬ 
ni in piit, in realtà un esem¬ 
pio di funzionale modernità 
capitalistica. Con il «politi¬ 
co » che orienta e decide 
sempre meno, la società che 
entra nello stato, per sco¬ 
prirne Vinoffidelità e trnm-e 
cosi nuove ragioni di ((vivibi¬ 
lità». In questa città nostra 
cambiare le ((condizioni di 
vita» significa anzitutto ride¬ 
finire questo rapporto tra 
masse ed istituzioni: penso al 
funzionamento di una mo¬ 
derna democrazia, organizza¬ 
ta e di massa, con un potere 
che decide e «sceglie». E 
comincia concretamente a 
cambiare solo se fa delle 
scelte. Un esempio, emblema¬ 
tico: il centro storico di Na¬ 
poli, da chiudere al traffico, 
e non da oggi: farlo, c pre¬ 
sto, significa dare un grande 
segnale politico e culturale, , 
una prima risposta ad un bi¬ 
sogno di massa. 

O Una prima cosa mi 
sembra ovvia. Il concerto 
del S. Paolo è una manifesta¬ 
zione della potenza dell’in¬ 
dustria culturale. Chi nega la 
presenza di questo elemento 
vive su un altro pianeta. Per¬ 
lomeno dagli anni "30, il capi¬ 
tale organizza insieme «lo 
spettacolo » e la « massa ». 
Da allora, guardare al pub¬ 
blico come •protagonista » 
dello « spettacolo » è sempli¬ 
cemente ridicolo. Perchè non 
ci fa capire la qualità nuova 
dell’iniziativa dell'avversario 
di classe, che «organizza » le - 
masse, per farle aderire a 
corposi progetti politici e 
culturali. « Mutatis mutan- 
dis ». lo fecero fascismo e 
nazismo, con straordinarie, 

« moderne » istituzioni, con la 
creazione di vere e proprie 
nuove « tecniche » di control¬ 
lo delle masse. 

Ora, naturalmente, sbaglia 
chi afferma (ma chi lo af¬ 
ferma?) che, essendo questo 
terreno dell’avversario, non 
debba essere calcato dal mo¬ 
vimento operaio. Che, al 
contraio. deve impadronirsi 
delle tecniche, cambiare di 
segno la forma-spettacolo, 
farne l’occasione per uno 
scontro di egemonia. . 

Come cogliere questa nuova 
qualità della battaglia politi¬ 
ca e culturale? Certo, una 
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((tiuovacultura del tempo li¬ 
bero» col legata al «progetto 
di trasformazione generale». 

Questo è il fronte della ri¬ 
flessione e dell’iniziativa, che 
possiamo sviluppare produt¬ 
tivamente, a condizioni di 
capire il livello delle tra¬ 
sformazioni *già » intervenu¬ 
te. Infine, un rischio: sa¬ 
remmo battuti, drammatica- 
mente, se credessimo ad una 
possibile «organizzazione al¬ 
ternativa» della cultura, del¬ 
l’informazione, della comuni¬ 
cazione di massa; credendo 
di organizzare «spazi vuoti », 
pezzi di società « non conta¬ 
minati». faremmo una scelta 
minoritaria e subalterna. 

A II nostro partito ha con- 
” tribuito, come nessun al¬ 
tro in Italia, a modernizzare 
a sprovincializzare, aprendo 
fronti culturali nuovi e mo¬ 
derni: i festival dell’Unità, 
come altre iniziative di gran¬ 
de respiro culturale, lianno 
risposto a bisogni culturali di 
massa di una società forte¬ 
mente ideologizzata. In so¬ 
stanza, una grande ed impor¬ 
tante operazione « pedagogi¬ 
ca» Oggi, questa società, che 
abbiamo contribuito in ma¬ 
niera decisiva a rendere 
«laica »,. chiede a «noi» una 1 
grande laicità. Mi sembra, 
per questo, abbastanza ozioso 
chiedersi perchè dal festival 
del ’76 «non siamo riusciti a 
dipanare il filo»; se di que¬ 
sto si tinttasse. tutto somma¬ 
to sarebbe semplice correg¬ 
gere, e riprendere il filo 
smarrito. 

Sono convinto che la ri¬ 
sposta vera sia invece un’al¬ 
tra; senza proporre lo scio¬ 
glimento dell’Arci. c la fine 
di una nostra continua e ric¬ 
ca, autonoma iniziativa cultu¬ 
rale dico, però, che il punto 
è la politica culturale delle 
istituzioni, che metta *la 
massa » in un rapporto criti¬ 
co con la forma-spettacolo, 
che non « separi » le diverse 
« culture », che le faccia usci¬ 
re dai luoghi tradizionali, che 
quindi organizzi le « compe¬ 
tenze » grandi che ci sono, 
dando nuova dignità ed idee 
alle istituzioni. 

Solo cosi ha poi senso una 
forte iniziativa culturale au¬ 
tonoma, che immetta elemen¬ 
ti di dialettica permanente 
dentro le istituzioni. 

Claudio Velardi 


O La città. Per operare, sia 
pure ai livelli minimi, al¬ 
la trasformazione in senso 
civile della città, bisogna co¬ 
noscere la modificazione che 
è avvenuta nella testa della 
gente. 

E’ cambiata la forma dei 
bisogni. I bisogni, nel senso 
comune, non si proiettano 
più in un domani più o 
meno lontano dove sia collo 
cata una utopistica grande 
trasformazione. I bisogni so¬ 
no oggi radicati nel presente, 
proiettati nel quotidiano: 
crescita laica del paese. Qua¬ 
lità dei servizi e iniziativa 
culturale come alveo necessa¬ 
rio e reale per la qualità del¬ 
la vita; una qualità della vita 
che, senza questo alveo, resta 
una parola d’ordine vuota, un 
vano e moralistico volonta¬ 
rismo. Migliorare i servizi è 
più « utile» che rincorrere la 
disoccupazione istituendo 
corsi assistiti con una spesa 
annua di miliardi, ed è anche 
un passo verso una reale 
giustizia sociale. La scarsa 
attenzione del PCI verso il 
terziario, verso Je istituzioni 
culturali e di formazione è la 
conseguenza di un errore cul¬ 
turale che ha contribuito a 
velare i punti dì. attacco rea¬ 
li. spingendo troppo spesso 
la iniziativa del partito verso 
mete lontane e incapaci dì 
incidere sulla realtà in atto. 

A Potere industriale. Fa 
” parte di un vecchio appa¬ 
rato concettuale che, come è 
noto, non serve a conoscere 
e a operare; siamo, per in¬ 
tenderci. sotto la stessa pol¬ 
verosità dì concetti come 
« piano del capitale » ecc. In 
realtà le questioni sono mol¬ 
to più complesse e le con¬ 
traddizioni grandi, e spesso 
assai produttive, non si la¬ 
sciano rinchiudere dentro 
schemini concettuali «inge¬ 
nui ». Mi preoccupano, inve¬ 
ce, frasi come «sviluppare e 
promuovere una cultura del 
tempo libero che si colleghi 
a un progetto di trasforma¬ 
zione »: che casa significa e- 
sattnmente? Chi promuove e 
per chi? Non sarebbe forse il 
caso di avere maggiore « u- 
miltà » e di vedere che, oer 
una serie di cause fra le qua¬ 
li le lotte trentennali del mo¬ 
vimento operaio e delle sue 
organizzàzioni. esiste già fra 
le masse un bisogno e una 
domanda esDlicita di cultura, 
domanda che. generalmente 
non trova -sbocco, non trova 
risposta? 

Che cosa ci insegnano epi¬ 
sodi come quelli del Maschio 
Angioino dell’Estate a Napoli, 
dove ogni sera si riversano 
migliaia di persone? L'errore 
de] partito è di riconoscere 
la politica ancora privilegia¬ 
tamente nelle lotte per l’oc¬ 
cupazione. per l’allargamento 
della base produttiva. Mi 
sembra invece che, nella spe¬ 
cificità del nostro paese, sia 
necessario comprendere che 
la politica attraversa già 
nuovi bisogni, riflettere e co¬ 
noscere quale forma essa ab¬ 
bia. Ma. per questo, è bene 



E TARCI farà un volumetto 

i 

« Si è trattato di una discussion« utile e che ci ha inse¬ 
gnato molte cose »: con queste parole Vito Cordone, del- 
FARCI di Napoli, ha annunciato la volontà della sua orga¬ 
nizzazione di raccogliere in un volumetto, che sarà pubbli¬ 
cato a settembre, tutti gli interventi di questa nostra discus¬ 
sione, assieme agli articoli apparsi sugli altri giornali. 

SI trztta di una iniziativa che potrà essere utile per por- 
tare più avanti il discorso avviato in questo mese. 


capire che, in una società 
complessa come la nastra, 
bisogna che il movimento o- 
peraio e le sue organizzazioni 
hanno tradizionalmente con¬ 
siderato secondari, oggi sono 
soggettivamente e oggettiva¬ 
mente primari e portatori di 
una grande capacità di tra¬ 
sformazione. Ed allora nel¬ 
lo stesso cosiddetto «riflusso» 
esistono fortissimi elementi 
positivi e dinamici: bisogno 
di cambiamento che parta 
dal quotidiano, dalle imme¬ 
diate possibilità di trasfor¬ 
mazione, la ripresa degli 
studi che si sta verificando 
nelle università come necessi¬ 
tà di una maggiore profes¬ 
sionalità e superamento degli 
studi stessi come strumento 
per conquistarsi il famoso 
pezzo di carta; un rapporto 
diverso con il lavoro visto 
come necessario ma non uni¬ 
co terreno di realizzazione 
della persona e di costruzio¬ 
ne della civiltà; forte caduta, 
nei giovani, del bisogno di 
status che invece aveva ca¬ 
ratterizzato le generazioni 
precedenti: e su questo oc¬ 
corre riflettere, capire e co¬ 
noscere le conseguenze, 

E poi, una considerazione 
in questo contesto marginale 
ma necessaria la pluralità 
de» modi di vita; per esempio 
la pluralità dei modi di stare 
insieme: dal ballo, sia raggae 
o rock, agli stadi di Zero. 
Dalla e De Gregori, alla sera¬ 
ta al Maschio Angioino con 
uno spettacolo divertente e 
tuttavia pensoso e amaro 
come il Georges Dandin.Non 
si tratta di condannare mani¬ 
cheamente alcuni modi di vi¬ 
ta ed esaltare altri In nome 
di non si sa bene che ideolo¬ 
gia; ma si tratta di distin¬ 
guere di non confondere le 
cose e dentro questa distin¬ 
zione osservare quali conse¬ 
guenze questi bisogni e la lo¬ 
ro pratica innescano. 

A Credo che la risposta al- 
^ la ter2a domanda sia im¬ 
plicita in quanto ho detto fino 
ad ora. Impegno nelle istitu¬ 
zioni non c’è stato perché per 
svilupparlo occorre una cui 
tura generale diversa. Orga¬ 
nizzazioni di massa: non si 
tratta di immettere le masse 
nelle organizzazioni, nja si 
tratta di fare in modo che le 
masse si organizzino secondo 
proprie forme e secondo 
forme adeguate ai vari obiet¬ 
tivi da raggiungere; natural¬ 
mente mi riferisco a obiettivi 
con la iniziale minuscola e 
non ai massimi fini. 

Vanda Monaco 
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PAG, io / napoli ■ Campania 

A colloquio con il compagno Paolo Nicchia I BE 


l'Unità / domenica 29 luglio 1979 


Fuenti e Per sano 
Cosa dice Russo? 

La polemica, dopo il telegramma inviato sulla questione dell’albergo- 
mostro, trascende le vicende salernitane • Tentativi incauti di coprirsi 


BENEVENTO - Mancano i consultori 


«Qui per abortire 
vengono anche 
da altre regioni» 

La situazione sempre più pesante quando 
l'unico medico non obiettore andrà in ferie 


SALERNO — Dopo il tele¬ 
gramma del compagno Paolo 
Nicchia al presidente della 
giunta regionale Gaspare 
Russo sulla questione di 
Fuenti si è sviluppata una 
polemica che trascende dal • 
la questione dell'abbattimen¬ 
to del « mostro » e investe 
tutta la poi.fica della giun¬ 
ta, la crisi dell'esecutivo gli 
interventi effettuati da que- 
st'ultima sempre in modo oc¬ 
casionale e sporadico. 

Di tutto ciò abbiamo par¬ 
lato con il compagno Paolo 
Nicchia. 

« Si è sviluppata in questi 
giorni un'aspra polemica tra 
i comunisti salernitani ed 
il presidente della giunta re¬ 
gionale Gaspare Russò. Puoi 
chiarircene i contenuti? ». 

La polcm.ca in verità è ge¬ 
nerale, non solo dei comunisti 
salernitani. Siamo di fronte 
ad una crisi verticale della 
giunta de c da insopportabi¬ 
li, squallidi metodi di gover¬ 
no su fatti specifici e su que¬ 
stioni di fondo, che hanno 


in Russo it protagonista prin¬ 
cipale. 

« Pi i precisamente quali 
sono? ». 

Non a caso la polemica st 
è acuita in provincia di Sa¬ 
lerno, entriamo nel merito, la 
lotta dei contadini di Persa- 
no: è davvero assurdo che 
tl presidente della giunta con- 
vochi, come è nelle sue fa¬ 
coltà, una riuntone del co¬ 
mitato misto paritetico per 
le servitù militari con all'or¬ 
dine del giorno la vertenza 
delle terre incolte e non par¬ 
tecipi alla riunione stessa. 
Siamo ancora una volta di 
fronte alla furbizia spicciola 
di chi tenta di coprirsi for¬ 
malmente, nascondendo la so¬ 
stanza di una mancanza to¬ 
tale di sensibilità politica. 

Ancora: sulla questione dei 
« Fuenti ». Abbiamo richia¬ 
mato tl presidente Russo ad 
un suo preciso dovere poli¬ 
tico: rendere esecutivo un 
atto deliberato dalla giunta 
all’unanimità che consentisse 
lo sviluppo coerente della 
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battaglia contro la specula¬ 
zione e l'aggressione selvag¬ 
gia al territorio. 

Il presidente Russo ha da¬ 
to una risposta disinvolta c 
tracotante. La verità c che a 
tutt’oggi non ha firmato ,i 
decreto né ci dice quando lo 
farà! Che la delibera — e 
farebbe bene tl presidente a 
leggere attentamente lo statu¬ 
to della Regione Campania 
— non è affatto esecutiva. 
D’altronde su questo verterà 
la discussione il 31 luglio al 
Tur della Campania. Non 
siamo disposti a coprire at¬ 
teggiamenti furbeschi e pro¬ 
pagandistici che a fondo un- 
discono una volontà di difen¬ 
dere anche con maschera- 
menti il sistema di potere de 
e le forze clic ad esso si ri¬ 
chiamano. 

« Si accenava prima a que¬ 
stioni di tondo. Quali sono? ». 

La questione che poniamo 
è il funzionamento corretto 
delle istituzioni ed tl loro 
rapporto con le esigenze di 
sviluppo delle nostre zone 
con i problemi e le lotte so¬ 
ciali che si esprimono sul ter¬ 
ritorio. con un bisogno quan¬ 
to mai diffuso di democrazia 
c partecipazione. Rispetto a 
questo è risibile la risposta 
di Russo. La « consolidata 
prassi regionule » cui fa rife¬ 
rimento nella risposta al mio 
telegramma certamente noi 
comunisti la conosciamo e la 
scontiamo! Clientelismi c 
trasformismi sono la prassi 
quotidiana: decreti tanto ca¬ 
ri al presidente e al suo par¬ 
tito vengono immediatamen¬ 
te resi esecuti.i altri aspet¬ 
tano mesi ed anni. Anche in 
questa la furberia prevale sul¬ 
la responsabilità politica. 

Si pone, ragionando su ta¬ 
li questioni e sul personaggio 
Gaspare Russo, anche un'al¬ 
tra riflessione. A questo pun¬ 
to della vicenda regionale è 
legittimo porsi anche il pro¬ 
blema verso chi noi rivolgia¬ 
mo la nostra opposizione. Sia¬ 
mo di fronte a caratteristi¬ 
che di un certo personale po¬ 
litico che si presenta come 
emblema dell'arroganza del 
potere c della degradazione 
della lotta politica a livelli 
bassissimi. In più la gestione 
privatistica e personalistica 
della cosa pubblica s: scari¬ 
ca con costi enormi sui la¬ 
voratori c sulla povera gen¬ 
te e inquina la stessa lotta 
politica. 

« Se ho ben capito si pro¬ 
spetta una battaglia politi¬ 
ca di più ampio respiro e 
con tempi anche più lun¬ 
ghi? ». 

Certo si tratta di cogliere 
i nodi di potere lutt’ora la¬ 
tenti e renderli trasparenti 
a livello di massa. Forti ele¬ 
menti di ambiguità si sono 
introdotti negli ultimi tem¬ 
pi: unanimismi formali, di¬ 
chiarazioni di buona volon¬ 
tà tanto facili quanto indo¬ 
lori non si sono sostanziati 
in fatti politici concreti. Ciò 
ha comportato talora l’offu¬ 
scamento delle reali posizio¬ 
ni politiche, dei reali interes 
si in campo. 

Fuenti e Penano, anche 
qui sono esempi emblematici. 
Si tratta di stringere alle 
responsabilità vere le varie 
forze politiche, sgombrando 
il campo da alibi, fumisterie 
c consentendo, anche nell'in¬ 
teresse dello sviluppo della 
democrazia un’esplicita criti¬ 
ca di massa. I comunisti per¬ 
correranno questa strada fi¬ 
no in fondo. Con la consape¬ 
volezza che la posta in gioco 
c lo sviluppo della nostra re¬ 
gione e il livello di vita delle 
grandi masse. 

Rispetto a tutto questo le 
furberie da un lato e le com¬ 
piacenti offerte di servizi o 
di qualche lavoratore della 
penna dall’altro non possono 
toccarci più di tanto. Si trat¬ 
ta di una scelta di campo 
che impegna i democratici e 
i comunisti e le forze sane 
della -regione, ed è lo spar- 
tiacque che ci divide da certi 
atteggiamenti di copertura 
in voga in molti ambienti. . 


BENEVENTO — Ad un anno 
dall’entrata in vigore della 
legge sull’aborto la situazione 
circa la sua applicazione nel¬ 
la provincia di Benevento 
resta alquanto precaria. Al 
momento della sua approva¬ 
zione le donne sannite si co¬ 
stituirono in comitato unita¬ 
rio per l’appJicazione della 
194. e si ottenne che la ma¬ 
novra anti abortista fosse 
sconfitta e che almeno un 
ginecologo non si dichiarasse 
obiettore di coscienza. 

A tutt’oggi, sono stati effet¬ 
tuati nel Sannio. circa 000 in¬ 
terventi. ma molti sono stati 
effettuati in condizioni disu¬ 
mane. 

Infatti, nonostante i iondi 
fossero stati stanziati da 
tempo, l’ospedale civile 
«Rumino» solo da una venti¬ 
na di giorni è dotato delle 
apparecchiature necessarie al¬ 
l’uso del metodo Karman. 
Fino ad allora si era proce¬ 
duto col doloroso sistema del 
raschiamento, intervento che 
diventava drammatico per 
l’assenza di anestesia. Infatti 
tutti gii anestesisti si erano 
dichiarati obiettori di co¬ 
scienza. I dati più recenti di¬ 
cono che nel trimestre gen¬ 
naio marzo ’79 sono stati 
praticati al « Rummo » 234 a- 
borti, così suddivisi: 85, di 
donne provenienti dalla città, 


Non è bloccata 
l’assegnazione 
degli alloggi 
a Comiziano 

Una notizia pubblicata da 
un giornale napoletano rela¬ 
tiva al blocco delle assegna¬ 
zioni degli alloggi delle case 
popolari a Comiziano non ri¬ 
sponde a verità. Il'blocco ef¬ 
fettuato dal TAR è relativo 
solo a 291 appartamenti men¬ 
tre per i _ restanti 1709 l’as¬ 
segnazione continua con rego¬ 
larità senza intralci. 

Gli alloggi bloccati sono 
quelli previsti dallo scorporo ì 
ed anche per questi ultimi 
(il Tar ha chiesto ai comuni 
della VI zona di presentare 
controdeduzioni per settembre 
ed ha già deciso di discute¬ 
re la cosa a novembre) defi¬ 
nita la questione si provve- 
derà a consegnarli. 

La notizia, quindi, riporta¬ 
ta dal, quotidiano locale è 
priva di fondamento ed ha 
creato un allarme fra gli as¬ 
segnatari che è stato pos- 
j sibile vincere solo dopo mol¬ 
te ore di discussione.' 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• « Il laureato» (Embassy) 

• « Un posto tranquillo» (Maximum) 


Editori Riuniti 


La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 



* Nuova biblioteca di cui* 
tura ■ * pp. 500 - L 7.500 * 
Le relazioni tenute al con¬ 
vegno organizzato daUTstl- 
tuto Gramsci sulla «que¬ 
stione giovanile ». Uno dei 
momenti di massimo rilie¬ 
vo nel dibattito del PCI su¬ 
gli orientamenti delle nuo¬ 
ve generazioni e il rappor¬ 
to tra movimento giovanile 
<t partito comunista. 


104. dal resto della provincia, 
39 da fuori provincia e 6 ad¬ 
dirittura da fuori regione. 

«Un primo elemento che 
emerge — ci dice la compa¬ 
gna Teresa Truppi del diret¬ 
tivo provinciale e responsabi¬ 
le della commissione femmi¬ 
nile del PCI — è quello che 
soprattutto in città la piaga 
dell’aborto clandestino è an¬ 
cora aperta e ciò si ricollega 
in primo luogo alla mancan¬ 
za dei consultori anche se 
previsti dal piano regionale». 

Le compagne del comitato 
unitario affermano inoltre 
che si va sempre più esten¬ 
dendo il fenomeno delle don¬ 
ne che da fuori provincia o 
addirittura da altre reiioni 
vengono ad abortire a Bene- 
vento. E questo sia per l’in¬ 
terruzione degli interventi in 
altri nosocomi sia per le dif¬ 
ficoltà che da per tutto la 
legge incontra ad essere ap¬ 
plicata. Le difficoltà per l’in¬ 
terruzione della gravidanza 
nel mese di agosto si accen¬ 
tueranno, in quanto l’unico 
ginecologo non obiettore 
andrà in ferie e quindi per 
tutto il mese non ci sarà al¬ 
cuna possibilità di praticare 
interventi. 

«I circa 600 aborti praticati 
a Benevento — dice ancora 
la compagna Truopi — non 
corrispondono però al nume¬ 
ro di donne che hanno in 
realtà abortito: infatti sono 
molti i casi di donne che si 
sottopongono all’intervento 
per due tre volte». «E* questa 
la conseguenza — continua — 
piu drammatica della manca¬ 
ta istituzione dei consultori, 
di quegli organismi cioè di 
informazione e prevenzione 
di una maternità cosciente e 
sicura». 

I due consultori previsti 
per Benevento non sono stati 
istituiti Der la totale mancan¬ 
za di volontà politica da par¬ 
te delia giunta, che pure più 
volte è stata incalzata dal 
movimento delle donne. Per 
gli altri consultori della pro¬ 
vincia si è avviato sola quel¬ 
lo di Morcone, quello di Te- 
lese stenta a funzionare, 
mentre quelli previsti ad Ai- 
rola e Montesarchlo sono an¬ 
cora in alto mare. 

Carlo Panella 


Comitato 
federale 
a Caserta 

E’ convocato per domani, 
alle ore 18.30. in federazione 
la riunione del comitato fe¬ 
derale e della commissione 
Federale di controllo. Alla riu¬ 
nione parteciperà il compa¬ 
gno Antonio Bassolino, segre¬ 
tario regionale. 


TEATRO DELLA VERZURA (Vil¬ 
la Floridi»»*) 

Ore 2).15 la Coop. attori ita¬ 
liani diretta da Sergio Pacelli, 
presenta il: ■ Re Lear », di 
Shaksspeare. ridotta do S. Pa¬ 
celli • Lira 2.500. 

COOPERATIVA TEATRALE 

Nuova commedia net Teatro del 
Parco Villa Pignatelli, telefo¬ 
no 669675, presenta: ■ Sogno 
di una notte dì mezza estate » 
di W. Shakespeare, regia di Ta¬ 
ta Russo, con Lucio Aliocca, 
Nicola Di Pinto, Dali Diani, 
Franco lavarone, Gigio Morra, 
Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 Mìano, Na¬ 
poli - Tel. 740.44.81) 

Riooso 

CINE CLUB 

Riposo 

CINEMA IN PIAZZA 

La cooperativa dei servizi e 
cultura « Il calderone » nei gior¬ 
ni 29, 30, 31 luglio c ) agosto 
alle ore 21 in piazza Giovanni 
XXIII Soccavo (nei pressi del 
Municipio) organizza la proiezio 
ne dei seguenti film: L’Amerika- 
no di Costa Gravasi Metello di 
Paolo Bolognini; Tempi moderni 
di Chariie Chaptin-, Il grande 
dittatore di Chorlie Chaplin. 

CINETECA ALTRO 

Riposo 


EMBASSY (Via F. 0» Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

Il laureato con A. Bancrolt ■ 5 

MAXIMUM (VI» A. Gramsci, 19 
Tei. 682.114) 

Un posto tranquillo, con T. 
Weld • DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415.371) 

(Chiusura per ristrutturazione 
cfeli’attivito) 

NUOVO (Via Montecaivario, 18 - 
Tel. 412.410) 

Riposo 

RITZ (Via Pessina, 55 • Teleio. 
no 218.510) 

(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta ■ Tel. 415.361) 

Chiusura estiva 

ABADIR (Vis Paisicllo Claudio) 
rei. 377.057) 

Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 418.680) 

Chiusura estiva 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 - 
Tel. 683.128) 

Il vangelo secondo S. Freidiano, 
con G. Masino • SA 


ARISTON (Tal. 377.352) 

Bianco rosso e... con 5. Lo¬ 
rdi • DR 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 

Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Esperienze erotiche di temmine 
in calore, con Agatha Lys. Ma- 
risa Porcai (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

L'insegnante, con E Fcnech • C 
(VM 18) 

EMPIRE (Via F. Giordani) 

Chiusura -stiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tei. 418.134) 

Chun'rr -stiva 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 - 
Telefono 416.988) 

Uppercut 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

Chiusure estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

Il lurore dalla Cina colpisce an¬ 
cora con B. Lee ■ A 
ROXY (Tel. 343.149) 

Chiusura estiva 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 - 
Tel. 667.360) 

Chiusura e-.l va 

5ANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vii Augusto • Telefo¬ 
no 619.923) 

I 3 giorni del condor, con R. 
Redlord - DR 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

(„Ì 1 ILJ>-Jf « «btlVo 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata ■ Tel. 616.303) 

Brillantina rock 

AMERICA (Via Tifo Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman • DR 

ARCOBALENO (Vìa C. Carelli, 1 • 
Tel. 377.583) 

Il marito erotico 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Eccessi porno 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 

Cu un a estiva 

CORALLO 

(Tel. 444 800) 

Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Ta- 
lelono 377.109) 

Chiu>'jra estiva 

DIANA (Via L. Giordano • Tela- 
tono 377.527) 

Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sintetica • Tala¬ 
fono 322.774) 

Prostìtulion 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 

v»lì u>urd **»ivc 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Squadra omicidi chiama cobra, 
con ). Lee - G (VM 14) 

GLORIA « B » 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tel. 324.893) 

Eccessi porno 

TITANUS • Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Chiusura estiva 


Per chi va nelle isole... ... e per chi torna 


Col vaporetto 


Col vaporetto 


a fADDI 7 «°°: 7.30: W»; 9.15; n.05; 12.10 (festivo); is,30; j, fArmi 

a C«rKI 15,30; 16,30; 19,40, Ud VflKKI 7 i i 5; 9 05 ; 10 . 00 ; 11 , 10 ; 14,50; 16,00; 17,00; 18,25; 19.00i 

a KfHIA 6,30 (feriale); 8,35; 8,55; 9,10; 9,35; (festivo); 11,05; J, ICfUlà 4,15 (feriale); 6 , 10 ; 7.00; 7,20; 8,16; 10 , 20 ; 11 , 00 ; 

■ IJU1IA )2,20; 13,00; 13,45; 14,15; 16,10; 17,00; 17,30; 19,06; Ud HtnlA 13>05; 14 i 2 o : 14,45; 10,35; 17,00; 17,25; 18,25; 18,50; 

19,30; 20,15. 19,50 (festivo). 

a CASAMICCIOLA ( '" da CASAMICCIOLA 6i50:900; 9 l6: "• 35 - 

a PROCIDA « SD f fprin fot * 0 90- 14 00- 90 75 ««a DDnnnA 


a riwhii/M 6(50 (feriale); 9.20; 14,00; 20,25. 

... o con l’aliscafo 

a f ADDI dal mol ° Beverello con la Caremar alle 8,30; 10.50: 
1.Hrm 14.35; 17,15; là: 17,15; 19,10. Da Mergellina con la 
Snav alle ore 7.10; 7,50; 9,00; 9.4G; 10.20; 10,50; 
11,20; 12,20; 13,20; 14.20; 15.00; 15,50: 16,30; 17,10: 
17,50; 18,20; 18,50; 19.30 (si effettua fino al 25 
agosto). 

a KFHIA dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8,00; 
UVI1IM 10 , 40 ; 14,40; 16,50; 18.50; o ccn l’Alilauro, da Mer¬ 
gellina alle ore 7,10; 7.50; 9.00; 10,10: 11.10: 12.20: 
13.20; 14.20; 15,20; 16.30; 17.20; 18.10; 19,00; 19.40: 
20 , 00 ; 20 , 20 . 


da PROCIDA 7 , 10; n.oo; i 9 ,oo. 

... o con l’aliscafo 

/fa f ADDI cor > arrivo al molo Beverello con la Caremar all® 
di: lumi 7 qq. 9 3 Q. 13 45 ; 16 , 15 ; i 8 ,ió; con arrivo a Margelli* 
na con la SNAV alle ore 8,00; 8,55; 9,55; 10,30; 1 
11,25; 12,15; 13,30; 14,15; 15,10; 15,50: 16.40; 17,25; 
18,05; 19,15; 19,40; 20.20. 

J, KfHIA con la Caremar fino al molo Beverello alle 7,16: 
Ua IjVTIIA 9 , 30 ; 13,45; 15,50; 17,50; con l’Alilauro fino a Mer¬ 
gellina alle 7.00; 8,00; 9,00; 10.00; 11,10: 12,30: 
13.20; 14,20: 15,20; 16.20; 17,20; 18,10; 19,00; 20.00. 


- fAtAMimm A da Mergellina con l’Aliiauro- alle 8,40; /fo f ASAMIff 101A Rno a Mergellina con l’Alilauro 7,50; 

a iajANIIuula 1120; 13.00; 17.50; 19.30. *" viuAimuvm 930:12>10; 15,30; 18,40. 

a FftDIH ila PODIO fino a Mergellina con l’Alilauro alle 7,30; • all® 

rvlvlw cop VAlilauro da Mergellina alle ore 13.00; 19.30. 15 , 10 . 

a DDOfinA c °n la Caremar dal molo Beverello alle 7.45; «l a DDfifinA Rno al molo Beverello con la Caremar alle 6,50; 

rKUUISA (o.OD; 15 , 10 : 17 , 20 ; 19 , 05 . Ud rKVUUA 9(M); 14 , 10 ; 16,20; 18,15. 


KB. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
900 igorsa semplice), 1700 (andata e ritorno); per Ischia 800 (corsa semplice), 1450 (andata e ritorno); per Casamicciola 
900 (corsa semplice), 1700 (andata e ritorno); per Precida 700 (corsa semplice), 1300 (andata e ritorno). Aliscafi CAREMAR 
per Capri ed Ischia 1800. per Precida 1000. 

Per acquistare 1 biglietti della CAREMAR (a tariffa ridotta rispetto a: prezzi praticati dalle altre compagnie) è indispen¬ 
sabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un’ora a quaranta minuti prima della partenza di ogni corsa. 

I prezzi dei vaporetti LAURO per Capri ed Ischia sono di 1500 lire (corsa semplice) e 2500 (andata e ritorno). Per 
gli aliscafi della LAURO (ALILAURO) i prezzi per Capri. Ischia e Casamicciola sono di 4000 lire (corsa semplice) a 
per Sorrento 2500 (corsa semplice). Per la NAVIGAZIONE LIBERA DEL GOLFO i prezzi dei vaporetti per Capri ed 
Ischia seno di 1500 (corsa semplice) e 2500 (andata « ritorno). 



I 
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1900 D-2100 D 

...comfort su quattro ruote,a un prezzo favoloso! 




J Targo*, maria d«Tf»aolO, 39 KAfOLl 

teiganafc-dog aneti* 
*L293304«2»3Z2P440823 


SVAI 



Vi* 5, VcnTerob 17/20 • Fuorìgrolta «Tei, 811122 (pbx) 
VfcPied*rotte,3t/34 «Tet. 669861 «Staff • 
SVAI MOT0RAMA • Viale Kennedy. 289 «Tet 61029$ 


IIP 


SO anni di ..p.ri.n.. 


s.n. e. 


GUIDO FEDERICO E‘ LIETO DI ANNUNCIARE L'APERTURA 
DEI NUOVI LOCALI Al CENTRO DI NAPOLI 
CON LA PIU' ALTA SELEZIONE DEL 

MOBILE D'ARREDAMENTO 

GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT LINE s.r.i. 


arredamenti 

tappeti Persiani 


Grande Co 



DOMENICO TURCO 


\ 





MPLESSO 


™ 1 , t 


IZIONE 


Via a.maria • cubito. Calvizz ANO - NA 

TRATTO MAR ANO-DUALI ANO 

Tal.(OBI) 7424183 -7420842 -7424878 



diapona 
di tecni» 
ci quali» 
ficati • 



tuttii . I 

giorni • 1 

cfaposizioneB 

proporla 
la miglio» 
ri ditta 
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PAG.8/le ragioni 


l'Unità / domenica 29 luglio 1979 


Ancora da definire la loro delimitazione La giunta autorizza lo scempio del S. Michele a Cagliari 


Calabria: riprende la polemica 
sulle zone interne (la giunta 
le vorrebbe sempre più interne) 

Un mare di interventi dispersivi in cui è affogata ogni propo¬ 
sta di programmazione - In un odg le proposte del gruppo PCI 


Le ruspe all’assalto 
dell’ultima collina 




Dalla nostra redazione 


CATANZARO - E’ ripre- JTddto posizioni ** del ~ PCI 
Sa ^„, < r on . Vl £° re proprio in su n a delimitazione delle aree 


duro alterco con il compagno abbastanza intrigata ma dal- 
Rossi. In verità la giustez- I la quale emerge, ancora una 
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questi giorni, a partire dal¬ 
la discussione in consiglio 
regionale sul bilancio 1979, 
la polemica sulla questione 
delle zone interne e dell’uti- 
lizzo, in una visione di svi¬ 
luppo e progresso per l’inte¬ 
ra Calabria, delle aree col¬ 
linari e montane. 

E’ ripresa, ancora una 
volta, a causa delle inca¬ 
pacità della giunta regiona¬ 
le di centro sinistra, per le 
manovre demagogiche ed e- 
lettorau portate avanti so¬ 
prattutto dal presidente del¬ 
l’esecutivo Ferrara, che han¬ 
no impedito, ad oltre un an¬ 
no e mezzo dalla firma de¬ 
gli accordi programmatici 
regionali, di dare attuazio¬ 
ne al punto fondamentale e 
di partenza, cioè la delimi¬ 
tazione delle aree interne, 
quello che in pratica de¬ 
ve intendersi per zona inter¬ 
na ed in grado perciò di uti¬ 
lizzare i finanziamenti in 
questa direzione; si tratta del 
progetto speciale n. 33 della 
Cassa per il Mezzogiorno per 
le zone interne del meridio¬ 
ne d’Italia, mentre nel pro¬ 
gramma siglato nel marzo 
’78 a livello regionale la 
questione delle zone interne 
trovava un posto di asso¬ 
luto. rilievo tramite l’utilizzo 
dei fondi previsti dall’art. I 
del) a legge 183. 

Un complesso, in sostanza, 
,di fondi di cui la giunta re¬ 
gionale doveva usufruire sti¬ 
lando e predisponendo un 
progetto regionale di svilup¬ 
po. In questa direzione si 
era cominciato a lavorare 
con la commissione di svi¬ 
luppo, presieduta in una pri¬ 
ma fase dal compagno Tom¬ 
maso Rossi, e si era perfi¬ 
no insediata una commissio¬ 
ne di tecnici per elaborare 
il progetto. E, nel luglio del¬ 
l'anno scorso, si erano final¬ 
mente formulati i criteri che 
dovevano presiedere alla de¬ 
limitazione delle zone in¬ 
terne. 

Fra questi criteri c’era quel¬ 
lo dettato dal comitato delle 
regioni meridionali (per la 
Calabria vi fanno parte Fer¬ 
rara, il compagno Rossi e 
'il capogruppo del PSI Mun- 
do), che la delimitazione del¬ 
le aree interne non poteva 
superare il 25-30% dell’intera 
superficie agraria e foresta¬ 
le della Calabria. Invece che 
cosa è avvenuto a partire 
dal luglio 1979? La giunta 
regionale innanzitutto ha 
bloccato l’attività del comi¬ 
tato dei tecnici (era compo¬ 
sto da esperti <ii valore na¬ 
zionale come il prof. Orlan¬ 
do, i professori Detragiache, 
Anglani - Frega, Cuzzi), ten¬ 
tando anche grossolane scor¬ 
rettezze e infami calunnie. 

Nel mese di settembre poi 
la giunta — contrariamente 
alle indicazioni della commis¬ 
sione per il piano di sviluppo 

— ha varato la delibera per 
la delimitazione superando in 
questa occasione il 38% del¬ 
l'intera superficie agraria e 
forestale calabrese. In prati¬ 
ca — a dimostrazione di un 
sistema di governo assoluta- 
mente inadeguato a fronteg¬ 
giare l’emergenza calabrese e 
disattendendo il bisogno di 
programmazione della spesa 

— Ferrara e la giunta accet¬ 
tarono le varie spinte muni¬ 
cipalistiche degli assessorati 
per rinserimento di questa o 
quella zona, di questo o quel 
paese. 

In questo senso la delibera 
della giunta era stata prece¬ 
duta da una presa di posizio¬ 
ne del CIPE (comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione economica) anche 
questa tendente alla dilata¬ 
zione delle zone interne e 
quindi ad una conseguente 
polverizzazione della spesa. 
Cosicché la giunta regionale, 
andando finanche oltre la 
precedente delibera, ha por¬ 
tato nel maggio di quest’an¬ 
no, in pieno periodo elettora¬ 
le. la delimitazione al 58% 
deH’intera superficie agraria 
e forestale regionale, passan¬ 
do da un’area di intervento 
di -152 mila ettari a quasi 878 
mila ettari. 

Alla base di tutto ciò. è 
ovvio, il disegno dì affogare 
l’intervento per le aree colli¬ 
nari e montane nel mare in¬ 
distinto degli interventi, non 
finalizzati, non programmati, 
dispersivi. La settimana scor¬ 
sa, nella discussione sui due 
bilanci regionali, il gruppo 
comunista ha riproposto con 
un ordine del giorno la que¬ 
stione, tendendo a ripristina¬ 
re gli orientamenti della com¬ 
missione per il piano di svi¬ 
luppo regionale. 

\nche in consiglio la rea¬ 
zione del presidente Ferrara 
è stata nervosa, tendente a 
negare la fondatezza delle 
posizioni comuniste, con un 


interne è stata poi riprovata 
martedì scorso dalla stessa 
commissione del piano (pre¬ 
sieduta ora, dopo le dimis¬ 
sioni di Rossi, dal democri¬ 
stiano Donato). 

In questa sede infatti Ros¬ 
si ha per l'ennesima volta 
riproposto il problema, alla 
luce anche di una nuova de¬ 
libera del CIPE in cui si ac¬ 
coglie l’indicazione del comi¬ 
tato per le regioni meridiona¬ 
li per il non superamento del 
30% nella delimitazione. Per 
cui la commissione ha deciso 
di chiedere alla giunta regio¬ 
nale una nuova delibera di 
delimitazione che si manten¬ 
ga entro il 30% della super¬ 
ficie agraria e forestale ed 
ha chiesto anche all'esecuti¬ 
vo di assumere iniziative per 
rimettere in moto il comita¬ 
to dei tecnici. 

Una storia, come si vede. 


volta con nettezza, die in 
Calabria il movimento rinno¬ 
vatore e progressista si tro¬ 
va di fronte ad un governo 
regionale in cui incapacità e 
mancanza di volontà politica 
si collegano strettamente o- 
stacolando il reale progresso 
delle popolazioni calabresi. 

La vicenda della delimita¬ 
zione delle aree interne ser¬ 
ve anzi per capire fino a 
quale punto si piegano le 
esigenze di sviluppo e di pro¬ 
grammazione ad un sistema 
di potere clientelare e intes¬ 
suto di sprechi, fino a quel 
punto, al di là delle buone 
intenzioni dichiarate nei pro¬ 
grammi. la DC calabrese in¬ 
tende arrivare per non intac¬ 
care un sistema fondato sul¬ 
la dispersione in mille rivoli 
degli investimenti pubblici e 
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Varato 
un piano di 
lottizzazione 
dello storico 
eolie - Il via 
ai lavori 
con la 
costruzione 
di 12 ville 
Comunisti e 
socialisti si 
sono opposti 


La speculazione edilizia 
ha divorato in pochi anni 
colline, spiagge, campagne. 
Ora è la volta dello storico 
colle S. Michele 


Finalmente in fase di attuazione il progetto speciale per Pisol a siracusana 

Luci ed ombre per la ricostruzione di Ortigia 

Dai primi nuclei abitativi del secolo Vili a.C. — La battaglia di Italia Nostra — I ritardi del- 
ramministrazione comunale per il Piano Particolareggiato — Il rischio di interventi « astratti » 
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Palazzo Montalto e due vicoli caratteristici di Ortigia, l'antico quartiere di Siracusa 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — C’è la Fonte 
Aretnusa con i folti ciuffi di 
papiro, affacciata come un 
balcone sul porto grande. A 
poche decine di metri il mu¬ 
seo archeologico dove viene 
custodita una collezione di 
monete antiche uniche al 


là, palazzi dì recente costru¬ 
zione a testimoniare la ma¬ 
no rapace della speculazione 
edilizia. Ma soprattutto 1 se¬ 
gni sempre più vistosi del 
degrado e dell’abbandono: edi¬ 
fici scorticati e cadenti, spo¬ 
polamento, chiusura di eser¬ 
cizi commerciali. « Ortigia 
muore »: fu il grido di aliar¬ 


la fase elaborativa del pia- zio su un progetto urbani-' 
no, non c'è stato alcuno stico così complesso se 1° de- 
scambio di opinione «Colpa ™no 

dell assessore preposto aìl’at- glielino segretario del comi- 


mondo, la cattedrale ex tem- i me di uomini di cultura, di 


pio storico di Minerva. E poi 
il tempio di Apollo, il castel- 


Italia nostra, della parte più 
sensibile della classe politica 


lo Maniace, palazzo Vermexio, siracusana, degli operatori tu* 
palazzo Montalto, il museo ristici e economici. 

Bellorao e altri edifici di in- Per la sua rinascita fu va- 
teresse monumentale ed ar- rata nel ’76 una .legge regio- 
chitettonico. naie speciale che prevedeva 

Per i turisti sono tappe ob- una serie di finanziamenti 


bligate della visita ad Orti- e di interventi conservativi 
già, l’isola che vide l’arrivo e di restauro. Bisogna però 


del primo nucleo di greci nel¬ 
la seconda metà deirvm se¬ 
colo a.C. Ma la bellezza di 
Ortigia non si esaurisce qui. 
Accanto ai monumenti un de¬ 
dalo di viuzze tortuose, di 
ronchi, di cortiletti, di ango¬ 
li suggestivi col portico fio¬ 
rito. il balconcino a pancia. 
Una fitta trama di vie che 
conserva tutt’ora le vecchie 
tracce deH’architettura greca. 


aspettare due anni, prima 
che l’amministrazione comu¬ 
nale ne metta in moto i mec¬ 
canismi, tra cui fondamenta¬ 
le il piano particolareggiato, 
la redazione del quale viene 
affidata, nella seconda metà 
del *78, ad una équipe di ur- 


tuazione della legge speda- tato cittadino del PCI stig- 
le, che non ha avvertito la matlzzando il modo di agi¬ 
elementare sensibilità di sta- re degli amministratori co- 
billre la necessaria collabo- munalL 

razione tra i due organismi », a La cosa che preoccupa 
obietta il compagno Filippo ancora di più _ 0 ggi Un ge 
De Martino^jwgruppo con- Corrado Giuliano - è la na- 
siliare del PCI al comune di tura assolutamente scolastica 
Siracusa. Neanche quando ...... . . ,, .. . 

due degli esperti della com* jjf nmìna 

missione ex articolo 4 ras- ^ . ana l*?‘ Puntuale delle 
segnarono le dimissioni. esigenze abitative del centro 

SK£«5J3K3: 

Suite !5i ltaite Ttote “<>•""» s;?™???, 
do nella stesura del proget- | a ,’V V n . questo che 

to di massima del piano par- tuttavia non può essere ed- 
ticolareggiato illustrato nel debitato esclusivamente al 
giorni scorsi dal professor Lu- progettisti, data 1 assoluta 
gli. <c Un progetto monco — mancanza di indicazioni po- 
dice l’avvocato Corrado Iulia- litiche e di indirizzo da par- 
’no di Italia nostra — in te deH'amminlstrazione co¬ 
quanto manca del parere ob- munale, che non ha fornito 
bligatorio degli studiosi di neanche carte topografiche 
topografia antica, a norma aggiornate, 
dell’articolo 4 della legge spe- Quanto alle scelte indica¬ 
cele per Ortigia ». te nel progetto di massima. 

Manca pure il parere della oer grandi linee, è previsto 
commissione urbanistica con- l’individuazione di tre « poli 
vocata solo due giorni pai- di vitolizzazione » che do- 


banisti diretta dal professor a , a , n j 0 ?’ , a norma 

Lugli dell'università di Roma, dell articolo 4 delia legge spe- 
Di concerto con gli urba- cia ' e P®r Ortigia ». 

Manca pure il parere della 


nisti dovrebbe operare una 


squarciato verticalmente dal commissione prevista dall’ar- commissione urbanistica con¬ 


piccone fascista che vi co¬ 
struì la centrale via del Lit¬ 
torio. ora corso MatteottL 
Accanto al groviglio di ca¬ 
supole dei quartieri della Giu- 
decca, della Graziella, qui e 


ticolo 4 della legge specia¬ 
le composta da esperti in to¬ 
pografia antica e archeolo¬ 
gia. DI fatto perì» tra le due 
commissioni, durante tutta 


ma delia seduta del consi¬ 
glio comunale e disertata dai 


vrebbero potenziare la voca¬ 
zione — turistica, terziaria. 


consiglieri de. « Se questi commerciale — dei quartie- 
pensano che in poche bat- ri di Ortigia. Un porto turi- 
tute si possa dare un giudi- stico è previsto a levante 


deH’isola, con olle spalle in¬ 
frastrutture turistiche dislo¬ 
cate nell'antistante quartiere 
della Graziella. Completamen¬ 
te rivoluzionata la viabilità 
mediante una trama viaria 
a fitta penetrazione. 

Si prevede inoltre l'Inseri¬ 
mento, nel corpo del centro 
storico, di costruzioni moder¬ 
ne e la demolizione di vec¬ 
chi edifici. Ma l’ipotesi pm 
suggestiva e per certi versi 
più audace è la creazione di 
una serie di camminamenti, 
alcuni a cielo coperto (una 
specie di tunnel) tra le va¬ 
rie vie che dovrebbero met¬ 
tere « in vetrina » l’mtemo 
di Ortigia, i suoi cortili, 1 
suol giardini. 

Osserva Aldo Adorno, del 
consiglio di quartiere di Or¬ 
tigia: «si tratta di scelte da 
non accogliere acriticamen¬ 
te, ma anche da non respin¬ 
gere aprioristicamente ». Al¬ 
cune proposte tuttavia desta¬ 
no non poca perplessità. Co¬ 
me quella dei camminamen¬ 
ti che possono contribuire a 
valorizzare il centro storico,' 
a condizione che non siano 
inventati a tavolino, ma se¬ 
guano l’antfco tracciato via¬ 
rio greco, ripristinando gli 
originari passaggi pedonali 
senza sventrare il tessuto ur¬ 
bano. 

Quanto aU'innesto di edi¬ 
fici moderni, da più parti, 
senza cadere nel conseno¬ 
zionismo ad oltranza, sono 
state espresse serie riserve. 
Il timore, non certo infon¬ 
dato, è che nuove costruzio¬ 
ni in contrasto, per conce¬ 
zione architettonica e per 
materiale utilizzato con le 
caratteristiche ambientali di 
Ortigia, possano sfregiare il 
volto del centro storico. 

Aperto dissenso viene In 
vece manifestato sulla pro¬ 
spettato demolizione di alcu¬ 
ni edifici di interesse archi- 
tettonico, come il carcere che 
costituisce uno dei pochi 
esempi di architettura dei 
primi dell’800. Luci ed om¬ 
bre, dunque. Va tuttavia sot¬ 
tolineato il fatto che. dopo 
anni di immobilismo, è que¬ 
sto il primo segnale positivo 
della volontà di rendere ope¬ 
rante la legge sul centro sto¬ 
rico di Ortigia. 

Del resto, come ha preci¬ 
sato lo stesso prof. Lugli, il 
progetto di massima è solo 
un quadro di riferimento che 
va specificato e approfon¬ 
dito con il contributo anche 
critico di quanti hanno a 
cuore la rinascita dell’isola. 


Salvo Baio 


Due documenti del PSI a proposito del terrorismo a Cosenza e in Calabria 

Confusione (e qualche bugia) per eludere il confronte 


CATANZARO — fi comitato 
regionale del PSI e la fede¬ 
razione socialista di Cosenza 
hanno emesso nei giorni scor¬ 
si due distinti documenti a 
seguito della presa di posi¬ 
zione del comitato federale 
del PCI cosentino sui pro¬ 
blemi della lotta al terrori¬ 
smo a Cosenza e in Calabria. 

Il PCI — l’Unità ne ha 
dato notizia giovedì scorso 
— in quella occhione ha 
espresso alcuni giudizi poli 
tici sottolineando come in 
Calabria ci si trovi di fronte 
ad un attacco alle posizioni 
comuniste, ad un tentativo di 
travisare e distoreere la sua 
linea e, in questo contesto, 
facendo riferimento anche ad 
altri terreni distinti dalla tot 
ta al terrorismo, faceva il no 
me deU’oru Mancini 


Ora i socialisti calabresi 
e cosentini hanno emesso due 
documenti in cui si definisco 
no gravi, assurde e ingiusti¬ 
ficate le accuse dei comuni 
stl Soprattutto nel documen¬ 
to della federazione non si 
fa, però, stranamente, ed è 
questo il punto, alcun riferi¬ 
mento alle cose dette dal 
PCI. Si ribadiscono i soliti 
termini sul ruolo déll’univer 
sita, lo sviluppo culturale e 
così via, senza entrare net 
termini della questione. 

Il PCI, nel suo documento, 
ha posto sulla questione dei 
terrorismo e delle sue caper 
ture precise domande con af¬ 
fermazioni molto nette: c’era 
chi in Calabria, un anno fa, 
parlava di dissenso democra¬ 
tico per predicatori, per lo 
to stessa ammissione, delta 


violenza e delTassasslnio. • 
costoro, continua il mm:tn+ 
cato del PCI, trovarono corno 
do riparo dietro il polverone 
della criminalizzazione. 

Se è vero questo (ed f *> 
cialisti cosentini sanno c he 
tutto questo è vero) che cosa 
si dice? Come si risponde? 
E* inutile rigirarsi fra i so 
liti termini della questione, 
parlare di « aggressori ». nel 
tentativo di non prendere po 
stzione o, peggio ancora, e 


il problema, un problema 
vitale per la democrazia ita 
liana. 

Anche sul tema dell’indù- 
strializzazione in Calabria 
— che solleva U documento 
del comitato regionale dei 
PCI — occorre essere molto 
chiari e non distoreere le po¬ 
sizioni degli altri vartltL Sut- 
rindustrializzazione della no¬ 
stra regione U PCI si è bat 
tuto con forza e vigore, a 
fianco dei lavoratori licen 


sprimere « viva e fraterna soli- siati o in cassa integrazione, 


darietà » a Mancini su una 
questione che un anno fa 
vide lo stesso PSI cosentino 
profondamente diviso. Il PCI 
— lo ripetiamo, nel suo docu¬ 
mento ufficiale — i limi¬ 
tato ad affermare queste co 
se. Menarne scandalo sienifi 
ca, ancora una volta, eluderà 


per un reale sviluppo della 
Calabria. Lo ha fatto nella 
irtaggioranza regionale, uscen¬ 
done fuori anche per sottou 
neare carenze e deficienza 
delia giunta regionale su que 
sto terreno, to ha fatto nei 
movimento di lotta. 

Ma tutto questo, questa 


battaglia come può confon 
dersi con la battaglia a di¬ 
fesa della razza padrona, 
dei vari Rovelli e Ursini, i 
primi affossatori cioè deir in¬ 
dustrializzazione in Calabria? 
Contro costoro il PCI si » 
battuto e si batte ed ha or¬ 
ganizzato il movimento di 
lotta proprio perché non può 
passare l’assurda equazione 
« industrializzazione uguale 
Rovelli e Ursini ». 

E allora su queste cose oc¬ 
corre confrontarsi e, nel ca 
so, fare le polemiche. Nella 
chiarezza cioè delle posizioni 
proprie e altrui e in questo 
senso il regionale socialista 
non offre certamente un con¬ 
tributo di chiarezza. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - San Michele. I’ 
ultima libera collina di Ca¬ 
gliari. sta per essere presa 
d'assalto dalla grande specu¬ 
lazione edilizia, complice la 
giunta comunale di centro 
destra. Nottetempo, come i 
ladri di Pisa, mentre la città 
era addormentata, al termine 
di una seduta fiume, i demo- 
cristiani, i due socialdemocra¬ 
tici, l’unico repubblicano, il so¬ 
lito ascaro liberale, i due fan¬ 
tasmi demonazionali, con l’am¬ 
miccante astensione dei missi¬ 
ni. hanno deciso compatti di 
dare il via ad un piano di 
lottizzazione nella storica col¬ 
lina. 

La cementificazione sarà 
inizialmente aperta dalla co¬ 
struzione di 12 ville, secondo 
un progetto presentato da una 
famiglia molto addentro nel 
inondo del sottogoverno ca¬ 
gliaritano. Comunisti e socia¬ 
listi hanno votato contro, cer¬ 
cando di impedire fino all'ni 
timo quello che viene prefigu¬ 
rato come il definitivo scem¬ 
pio urbanistico del capoluogo 
sardo. 

« La lotta per salvare Ca 
gliari non' finisce qui. Noi co¬ 
munisti ci appelliamo ai lavo¬ 
ratori, a tutti i cittadini, ai 
giovani in primo luogo, per im¬ 
pedire che il massacro venga 
portato alle estreme conse¬ 
guenze. Non accettiamo — ha 
detto il capogruppo comuni¬ 
sta. compagno Luigi Cogodi — 
che venga creato un cuneo 
per spianare la strada alla 
speculazione selvaggia sul col¬ 
le di S. Michele. 

Oggi voi, democristiani e al¬ 
leati di centro-destra, auto¬ 
rizzate il piano di lottizzazio¬ 
ne per 15 mila metri cubi, ma 
è già pronta una domanda per 
una nuova lottizzazione di 300 
mila metri cubi. Come è pos¬ 
sibile accettare simili mostruo¬ 
sità. approvare questo enne¬ 
simo scempio edilizio, mentre 
la città è priva di un piano 
di servizi che garantisca spa¬ 
zi verdi, scuole, luoghi di 
cultura e di svago per i no¬ 
stri figli? Siamo convinti che 
i cagliaritani condannano la 
vostra politica anti popolare. 
1 cittadini sono oggi più di 
ieri consapevoli che il palio 
di unità autonomistica, anche 
a livello cittadino, è stato fat¬ 
to saltare dalla Democrazia 
cristiana per impedire che ve¬ 
nissero portati avanti, come il 
nostro partito aveva ripetuta¬ 
mente sollecitato, i program¬ 
mi per fermare gli specula¬ 
tori e per spianare la strada 
alla costruzione di una città 
moderna ». 

La battaglia ora continua 
nel consiglio comunale, nei 
quartieri del centro-storico e 
in quelli periferici, nelle bor¬ 
gate e nelle frazioni. I comu¬ 
nisti hano deciso — al termi¬ 
ne di una riunione del comi¬ 
tato cittadino — di sviluppare 
il dibattito, fino ad individua¬ 
re cause di fondo, precise re¬ 
sponsabilità, fini reconditi di 
questo nuovo assalto alle col¬ 
line. 

« Fin d’ora — ha detto il 
compagno Carlo Salis, respon¬ 
sabile del comitato cittadino e 
membro della segreteria della 
federazione di Cagliari — chia¬ 
miamo tutti i cagliaritani a 
seguirci e ad appoggiarci: per¬ 
ché il capoluogo sardo sia li¬ 
berato dai ceppi della specu¬ 
lazione edilizia e diventi un 
grande democratico centro 
moderno ». 

Non si illuda il sindaco de¬ 
mocristiano De Sotgiu, non si 
illudano i partiti centristi e di 
destra che reggono i moccoli 
alla DC nel € furto delle col¬ 
line »: l’affare S. Michele sa¬ 
rà portato anche all’attenzio¬ 
ne del consiglio regionale e 
del parlamento nazionale. 

* La vicenda della collina 
di S. Michele — ha denuncia¬ 
to il presidente del gruppo del 
PCI all’assemblea sarda, com¬ 
pagno Andrea Raggio — deve 
far riflettere non solo i comu¬ 
nisti, ma tutti i sinceri demo¬ 
cratici, l’intera cittadinanza. 

Dopo essere stati costretti 
a più miti consigli, al silen¬ 
zio, a tirarsi in disparte per¬ 
ché anche qui da noi il PCI 
e l’intero movimento popolare 
starano per arrivare alla so¬ 
glia del governo, ecco che i 
nemici dell'autonomia, gli af¬ 
fossatori veri della storia mil¬ 
lenaria del capoluogo isolano 
(rappresentata anche dal ca¬ 
stello di S. Michele, lasciato 
letteralmente i i abbandono, in 
colpevole rovina), rialzano la 
testa, profittando dei recenti 
risultati elettorali. 

Ma la storia va avanti, e 
non può essere fermata. Le 
masse di lavoratori, i giovani 
e le donne della nostra città 
non si sentono né vinti, né ras¬ 
segnati. E' vero che il piano 
di lottizzazione di S. Michele 
delinea una collusione tra for¬ 
ze politiche e forze economi¬ 
che interessate dal ripristino 
di vecchi sistemi di potere. 
Tuttavia oggi un salto all’in- 
dietro appare impossibile. 

La gente è consapevole ed 
ha U coraggio di battetsi per 
scelte coraggiose che fermi 
no l’ondata del cemento, in 
difesa degli anlichi manieri, 
delle tombe puniche, della no¬ 


stra civiltà. In questo senso 
ci batteremo al consiglio re¬ 
gionale, ben consci che la lot¬ 
ta per tuia città umana e ci 
tuie è tutt’una col movimento 
della rinascita dello sviluppo 
dell’autonomia ». 

Alla Camera sono già inter 
venuti i deputati cagliaritani 
Giorgio Macciotta, Maria Coc¬ 
co e Francesco Macis. In 
primo luogo essi hanno chie¬ 
sto al ministro dei beni cul¬ 
turali di rispondere d’urgen¬ 
za, in sede di commissione, 
alla richiesta di bloccare le 
ruspe e i picconi che, fra 
qualche giorno, faranno la lo¬ 
ro comparsa sulla collina ca¬ 
gliaritana. « Non è ammissi¬ 
bile — sostengono i deputati 
comunisti — che dopo aver 
condotto una lotta dura e te¬ 
nace per sottrarre il colle di 
S. Michele alla servitù mili¬ 
tare cui era rimasto sottopo¬ 
sto per decenni, una volta ot¬ 
tenuta la sdemaniulizzazione. 
finisca sotto il controllo degli 
speculatori edili, della mafia 
del cemento armato. 


Vogliamo sapere come il mi 
mstro dei beni culturali in¬ 
tende muoversi per evitare 
che venga intaccato e dtstrut 
to un cosi inestimabile patri 
monio artistico, e che sia eli 
minato un polmone verde po 
sto al centro dei quartieri po 
polari di Cagliari ». 

E' solo l’inizio. Im battaglia 
è appena cominciata per sai 
vare quel poco che ancora si 
può salvare delle colline ca¬ 
gliaritane. 

In tempi duri di centrismo 
da guerra fredda, ed anche in 
tempi più recenti di centro- 
sinistra, il cemento ha inva¬ 
so Tuvixeddu, Tuvumannu, 
Monteurpìnu, e tante altre 
colline. S. Michele, la rocca 
punto chiave della posizione 
pisana e della difesa Spagna 
la giù giù fino ai Savoia e 
all’unità nazionale, ha resisti¬ 
to sempre ad ogni tipo di at 
tacco. E’ arrivato il momento 
di difenderla dall'assalto dei 
pirati del cemento armato. 

Giuseppe Podda 


Presto in funzione 
l’asilo nido di Pile 

L’AQUILA — L’amministra- ' del personale necessario alla 
zione comunale de L’Aquila I attivazione del nuovo asilo 


ha diffuso i manifesti rela¬ 
tivi a sette bandi di concor¬ 
so per l’assegnazione di com¬ 
plessivi 23 posti in pianta 
stabile nell’organico del Co¬ 
mune. I posti in concorso, tut¬ 
ti destinati al servizio di 
asili nido comunali, sono: un 
responsabile pedagogico; 11 
di puericultrici; 1 di guarda¬ 
robiera, uno di conduttore im¬ 
pianto di lavanderia, uno di 
cuoca, due di aiuto cuoca, 
sei di inserviente. 

Con l’avvio delle procedure 
dei concorsi della dotazione 


nido di Pile, si realizza una 
delle più qualificanti inizia¬ 
tive della giunta comunale di 
sinistra destinata ad estende¬ 
re e migliorare le prestazio¬ 
ni in favore dei bambini fino 
a tre anni vivamente attesa 
specialmente dalle numerose 
operaie madri della vicina 
fabbrica Sit-Siemens. Il nuo 
vo impianto, che entrerà in 
funzione all’inizio dell'autun 
no, fornirà ai bambini un am¬ 
biente ed una metodologia e 
ducativo-assistenziale d’avan¬ 
guardia. 


Iniziative di lotta in Sardegna 

Il rincaro dei 
traghetti viola 
i trattati Cee 


Dalla redazione 
CAGLIARI — «La politi¬ 
ca del governo nazionale 
per i trasporti da e per 
la Sardegna è iniqua e 
vessatoria, ma niente ha 
fatto e fa per contrastar¬ 
la la Giunta regionale sar¬ 
da. Il nodo del caro tra¬ 
sporti, per arrivare ad una 
perequazione delle tariffe, 
è possibile scioglierlo solo 
con il movimento imita¬ 
no, con l’iniziativa dei la¬ 
voratori e delle popola¬ 
zioni ». 

In questo modo si è 
espresso il compagno Sal¬ 
vatore Nioi, aprendo l'as¬ 
semblea sul problema dei 
collegamenti marittimi or¬ 
ganizzata dalla federazio¬ 
ne sindacale untaria sarda. 

Sono Intervenuti rappre¬ 
sentanti dei partiti politi¬ 
ci, delle forze sociali, del¬ 
le cooperative e degli ar¬ 
tigiani, parlamentari na¬ 
zionali e regionali, ammi¬ 
nistratori locali, imprendi¬ 
tori e commercianti. 

Per il PCI erano presenti 
il compagno Umberto Car¬ 
dia, deputato europeo; i 
consiglieri regionali Bene¬ 
detto Barranu, Pintus e 
Pischedda, il vice presiden¬ 
te della Commissione tra¬ 
sporti della Camera dei 
deputati compagno Mario 
Pani. 

L’assemblea si è conclu¬ 
sa con l’impegno di orga¬ 
nizzare una vasta mobili¬ 
tazione di forze politiche 
sindacali e sociali per co¬ 
stringere il governo a «con¬ 
siderare le navi come i 
treni dei sardi ». e perciò 
ad accettare per le tre 
principali linee marittime. 
(Olbia-Civitavecchia, Ca- 
gliari-Civitavecchia, Porto 
Torres-Genova) tariffe sl¬ 
mili a quelle praticate dal¬ 
le FS per eguali percor¬ 
si via terra. 

Sul risultati di questa 
importante Iniziativa ab¬ 
biamo interpellato i com¬ 
pagni Mario Pani e Um¬ 
berto Cardia. 

«Hanno fatto bene — 
ha risposto il compagno 
Pani vice presidente del¬ 
la Commissione Trasporti 
della Camera — I sinda¬ 
cati unitari a promuovere 
un incontro con le forze 
politiche e con altre for¬ 
ze sociali ed imprendito¬ 
riali sul tema dei trasporti 
proprio mentre era in at¬ 
to in tutta l’isola una for¬ 
te e dura protesta contro 
U recente aumento 

Il dibattito ha consen- 
sentito di definire una 
piattaforma ri vendicativa, 
sia pure di carattere an¬ 
cora generale. E 1 tuttavia 
importante che siano sca¬ 
turite una serie di propo¬ 
ste che potranno costitui¬ 
re la base di un movimen¬ 
to di lotta imitano capace 
di ottenere risultati con¬ 
creti ». 

«Il movimento di lotta 
— ha continuato il com¬ 


pagno Pani — perchè ab¬ 
bia pieno successo deve 
però superare ogni prote¬ 
sta generica, perseguendo 
obbiettivi che indichino 
con precisione la soluzio¬ 
ne adeguata dei diversi 
problemi. In primo luogo 
il tema delle tariffe. Qui 
bisogna uscire dal generi¬ 
co, ed arrivare ad una 
regolamentazione legisla¬ 
tiva. Questa esigenza, e- 
spressa dal PCI di una 
proposta di legge di immi¬ 
nente presentazione, va 
perseguito orientando ogni 
sforzo a livello regionale 
e a livello nazionale ». 

« Allo stesso tempo — ha 
poi detto il compagno Pa¬ 
ni — è necessario definire 
un piano dei trasporti in¬ 
terni ed esterni. Purtrop¬ 
po le giunte regionali non 
si sono mosse, ed ha fatto 
bene l'assemblea convoca¬ 
ta dalla federazione sin¬ 
dacale unitaria CGIL, 
CISL. UIL a denunciare 
carenze e responsabilità 
del potere esecutivo sardo. 
Ma bisogna andare oltre 
la denuncia. Un piano per 
i trasporti, quanto meno 
nelle linee principali, può 
venire fuori dalla confe¬ 
renza regionale dei tra¬ 
sporti, che occorre prepa¬ 
rare attraverso l’iniziativa 
di un comitato promotore 
di cui facciano parte le 
forze sindacali, politiche e 
sociali. 

Sulla base di una piatta¬ 
forma cosi definita sarà 
possibile da un lato crea¬ 
re un’empia mobilitazione 
di massa, e dall’altro lato 
aprire col governo centra¬ 
le un confronto serio e 
stringente per ottenere 
quel complesso di misure 
e di investimenti che con¬ 
sentano alla Sardegna di 
conquistare positive posi¬ 
zioni di eguaglianza col re¬ 
sto d’Italia, e nuove, reali 
possibilità di sviluppo eco- 
nomico-sociale ». 

Il problema della Sarde¬ 
gna va ben al di fuori del 
carattere regionale e na¬ 
zionale: « Occorre — come 
ha detto il compagno Um¬ 
berto Cardia, parlamenta¬ 
re europeo — una lotta 
non episodica né solo esti¬ 
va per fare diventare il 
problema dei trasporti, or¬ 
mai nodo di fondo della 
questione sarda, una bat¬ 
taglia di rilevanza nazio¬ 
nale ed europea. 

Intanto dobbiamo de¬ 
nunciare ella Comunità 
europea la violazione che 
l’Italia fa dei trattati CEE 
limitando, con l’inaspri¬ 
mento tariffario, la libera 
circolazione delle merci. 
Non è comunque lasciando 
'l'iniziativa nelle sole ma¬ 
ni dei sindacati che si ri¬ 
solve 11 problema: occorre 
costituire un comitato po¬ 
litico e sindacale che ge¬ 
stisca la vertenza dei tra¬ 
sporti da e per la Sar¬ 
degna ». 
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Interrogazione PCI 

Sugli espropri 

Ricco calendario 

A San Fratello 

Proposta di 

Gli spettacoli 

un'ora d'acqua 

legge del 

del Teatro 

ogni 15 giorni 

PCI per i 

di Paglieto 

(in inverno 

terreni di 

ai Festival 

ogni quattro) 

Gioia Tauro 

dell'Unità 


MESSINA — Un'ora d’a < 
qua ogni quattro giorni d 
inverno, e sempre e sob 
un'ora d'acqua ogni dlei» 
giorni (ma quest'anno r 
gni due settimane) d’est-» 
te! E* la drammatica .*■ 
Luazione in cui si trova in 
popolazione di San Fra¬ 
tello costretta a dar vita, 
in questi giorni, a sacro¬ 
sante manifestalo» j di 
protesta che vanno jen ol¬ 
tre la pur inso> tenibile 
contingenza ed li dividila- 
no, denunciando^ pesan¬ 
temente, le resp onsabilità 
oriignarie — tui^e di mar¬ 
ca democristia ia — del 
mancato completamento 
dell'acquedotto e della re¬ 
te idrica interna, pur da 
anni finanziaci dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno e 
dalla Regione. 

Dallo scandalo il PCI ha 
deciso di investire gover¬ 
no centrale e Camera pre¬ 
sentando - lo hanno fat¬ 
to ieri i compagni Angela 
Maria Bonari, Rossino. 
Boggio e Pernice — una 
interrogazione urgente, con 
risposta orale, al Presiden¬ 
te del Cons’glio. Tre le ri¬ 
chieste di fondo formula¬ 
te dai comunisti: 

A Quali iniziative si in- 
v tendono assumere per¬ 
ché sia fronteggiata que¬ 
sta drammatica emergen¬ 
za in modo da riportare la 
tranquillità e la sicurez¬ 
za tra i cittadini di San 
Fratello i quali devono ve¬ 
dere rispettato un loro e- 
lementare diritto: 

A Quali interventi imme- 
v diati si intendono a- 
dottare perché vengano al¬ 
la luce le responsabilità 
di quanti — enti e singoli 
— hanno, fatto si che in 
sette anni non fosse com¬ 
pletato l’acquedotto finan¬ 
ziato dalla Cassa e per con¬ 
trollare in quale modo so¬ 
do stati spesi i fondi 
£à Quali sono, allo stato 
w attuale, le previsioni di 
scadenza del completamen¬ 
to dei lavori e, quindi, del¬ 
la normale entrata in fun¬ 
zione degli impianti di e- 
rogazione giornaliera, per¬ 
manente. dell’acqua 


• AL LICEO ARTISTICO 
CORSO PER LAVORATORI 

CAGLIARI — Al liceo arti¬ 
stico statale di Cagliari so¬ 
no aperte le iscrizioni al cor¬ 
so lavoratori, sezione sera¬ 
le, per il conseguimento del¬ 
la maturità artistica. Le do¬ 
mande si ricevono nella se¬ 
de di piazza Dettori. dalle 
9 alle 12, sabato escluso. 


REGGIO CALABRIA — Si 
intensificano le iniziative d» 
lotta, propagandistiche e legl 
slative per impedire che i 
467 ettari di terreno espro¬ 
priati per gli insediamenti in 
dustriali del quinto centro si¬ 
derurgico, ritornino, dopo la 
scadenza del vincolo dei 5 
anni, agli ex proprietari. Spe 
cifiche propaste di legge sa 
no state presentate dal par¬ 
lamentari comunisti Ambir» 
gio, Monteleone, Rodotà, Gian¬ 
ni. Martorelli. Pierino, Moli 
sano e dai parlamentari degli 
altri partiti. 

I deputati comunisti, nei 
rilevare che dal momento del- 
l’esproprio ad oggi sono sta¬ 
ti spesi 200 miliardi di lira 
per la costruzione del porto 
e lo spianamento dei terreni 
destinati alla costruzione del 
quinto centro siderurgico (an 
che se l'intera opera, appal¬ 
tata per 94 miliardi, è stata 
realizzata solo al 42%). chie 
dono una proroga di altri a 
anni dei tempi del vincolo 
per evitare che nella tortuo¬ 
sa e grave vicenda di Gioia 
Tauro si inserissero altri eie 
menti di beffa e di s|>ecula 
zione con la possibilità per 
gli ex proprietari, di rien¬ 
trare in possesso di quei ter¬ 
reni per i quali la collettività 
ha pagato indennizzi elevati 
(circa 30 miliardi di lire). 

I clamorosi ritardi nell’ese¬ 
cuzione delle opere portuali 
ed infrastrutturali, le conti¬ 
nue inadempienze del governo 
(che, dopo aver rinunciato al 
quinto centro siderurgico, non 
ha materializzato gli impegni 
« alternativi » assunti nell'au¬ 
tunno scorso dopo la mani¬ 
festazione dei trentamila ca¬ 
labresi a Roma) hanno — 
alla vigilia della scadenza 
dei vincoli di esproprio — de¬ 
terminato una situazione di 
incertezza e di speculaziono 
che rischia di provocare aper¬ 
te tensioni sociali non sol¬ 
tanto nel comprensorio di 
Gioia Tauro. La recente oc¬ 
cupazione. per oltre 4 ore. 
della stazione ferroviaria di 
Gioia Tauro da parte degli 
operai della Cogitau contro 
la minaccia di un immedia¬ 
to licenziamento per !20 la¬ 
voratori. costituisce il più le¬ 
cerne sintomo di malconten¬ 
to e di crescente disagio: d’al¬ 
tra parte, nel recente incon¬ 
tro con t dirigenti della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno (che 
ha scongiurato per alcuni 
mesi i licenziamenti) hanno 
trovato conferma gli orienta¬ 
mento di ridimensionamento 
dei lavori per il porto e per le 
opere infrastrutturali di Gioia 
Tauro. 

L'imminente scadenza del 
vincolo — come chiedono i 
deputati comunisti — deve, 
perciò servire al governo qua¬ 
le occasione « per decidere 
in maniera definitiva la rea¬ 
lizzazione degli investimenti 
industriali previsti, mettendo 
fine al gioco perverso dei 
rinvii, delle inadempienze, 
delle speculazioni 


CI RETI - Anche per le feste 
dell'Unità di questa estate 
1979 il Gruppo Uberi Amato¬ 
ri del Teatro di Pagliata sì è 
fatto portatore di una inte¬ 
ressante proposta teatrale. Si 
tratta di dpe atti unici di 
carattere diverso relativamen¬ 
te alla scrittura, alla proble¬ 
matica e allo stile teatrale- 

Il primo atto unico, tratto 
da un’opera di Dario Fo, por¬ 
ta per titolo L'intrigante ed 
affronta uno dei problemi che 
più turbano attualmente la so¬ 
cietà italiana: quello del ter¬ 
rorismo. Il testo riparte da 
piazza Fontana, dalle trame 
nere, facendo nomi e cogno¬ 
mi di personaggi che, in di¬ 
versi casi, sono ancora pre¬ 
senti nelle cronache 

Il GLAT ripropone questo 
testo nella convinzione che i'» 
tutte le vicende citate, come 
dice un suo comunicato, le 
vere protagoniste sono 1 le 
« forze occulte e sfuggenti 
che stanno dietro piazza Fon¬ 
tana e icnti episodi del ter¬ 
rorismo che sono seguiti: 
quelle forze che sembrano te¬ 
nere le fila del tragico dise¬ 
gno ordito, indubbiamente per 
tentare di dare un colpo mor¬ 
tale alla nostra democrazia ». 

Queste forze si incarnano, 
nello spettacolo, in un unico 
personaggio (e infatti questo 
primo atto unico è un mo¬ 
nologo) che tiene le fila del¬ 
l'intrigo (di qui il titolo) e 
sul quale si esercitano il sen¬ 
so del comico e del grottesco 
di cui Dario Fo è ricco. No 
viene fuori uno spettacolo di¬ 
vertente che affronta ;1 tema 
con lucida ironia. E sta pro¬ 
prio qui un’altra delle ragioni 
della scelta del GLAT : « l'iro¬ 
nia sembra essere oggi un 
bisogno, quello di un nuovo 
malo di osservare e cono¬ 
scere la realtà ». 

Il secondo atto unico che il 
GLAT presenterà questa esta¬ 
te è senz’altro più risponden¬ 
te ed aderente alla natura 
di gruppo di base da esso 
assunto. Si tratta di gran par¬ 
te di uno spettacolo che il 
GLAT ha presentato alla ras¬ 
segna di Cosenza sul teatro 
meridionale. Ha per titolo Le 
storie ed è stato scritto da 
un componente del gruppo. 
Sandro Cianci. 

Si tratta delia storia im¬ 
maginata di due contadini 
abruzzesi ambientata nel pe¬ 
riodo che va dalla prima alla 
seconda guerra mondiale. La 
caratteristica-dello spettacolo 
sta nel mostrare insieme due 
storie, quella umile ed igno¬ 
ta del podoIo meridionale e 
quella ufficiale, dei « gran¬ 
di ». 


L'occupazione dei terreni abbandonati a Santa Croce di Magliano 


Come negli anni ’50 di nuovo 
sulle terre di «lor signori» 



Nostro servizio 
SANTA CROCE DI MA- 
GUANO — Sotto il sole 
cocente di luglio, di buon 
mattino, i braccianti, ì 
giovani, le donne della coo¬ 
perativa Fantina di S. 
Croce di Magliano nei 
giorni scorsi, insieme a- 
gli amministratori di quel 
comune e tanta altra par¬ 
te di popolazione, si sono 
ritrovati sulle terre dell* 
agrario assenteista Picci- 
rella per reclamare l’af¬ 
fitto di 220 ettari di ter¬ 
re mai abbandonate. 

Lo hanno fatto come 
negli anni 50 con l’entusia¬ 
smo, con la volontà di do¬ 
ver dare lavoro a tutti 1 
soci della cooperativa (so¬ 
no già 150, ma molti an¬ 
cora sono quelli che atten¬ 
dono che il consiglio di 
amministrazione decida la 
loro adesione). 

Allora vi erano brac¬ 
cianti che vi erano costret¬ 
ti ad alzarsi la mattina al¬ 
le 4 per arrivare di buon 
ora in Puglia, mietere e 
poi al tramontar del sole 
far ritorno nella propria 
casa. oggi, insieme ai brac¬ 
cianti vi sono decine e-de¬ 
cine di giovani che hanno 
recuperato il valore del ri¬ 


torno alla terra e ne han¬ 
no fatto la bandiera del¬ 
la loro battaglia politica 
di ogni giorno. 

Donato Del Galdo, un 
compagno bracciante che 
partecipò alle lotte di que¬ 
gli anni duri del dopoguer¬ 
ra racconta: «Vi furono 
scioperi alla rovescia, mol¬ 
ti arrest<i. la polizia che 
sparava a scopo intimida¬ 
torio. Poi venne la riforma 
stralcio di De Gasperi, che 
certo era il risultato della 
lotta dei braccianti agrico- 
coli, ma che risentiva del 
legame che i governanti 
dell’epoca avevano con 1 
grossi agrari assenteisti». 

Nel Molise vi furono 450 
assegnazioni di 6 o 7 etta¬ 
ri ognuna e molti brac¬ 
cianti poterono cosi rima¬ 
nere sulla terra ed evitare 
l’esodo forzato verso gli 
Stati Uniti d’America. Le 
lotte — dice ancora Del 
Galdo — venivano prepa¬ 
rate di notte per anticipa¬ 
re l’azione della polizia ». 

Oggi i tempi sono cam¬ 
biali. la polizia prima di 
sparare ci pensa un po’ di 
più e il prefetto, invece di 
mandare sui campi occu¬ 
pati dai braccianti le for¬ 
ze dell’ordine, telegrafa al 


Stavolta in lotta 
contro l’agrario 
assenteista, 
Piccirella, non 
solo gli anziani 
braccianti ma 
anche tantissimi 
giovani - La scelta 
della cooperativa 
per dimostrare 
che Fagrieoltura 
può rinascere 
La lotta 

per trasformare 
la vita 

nelle campagne 


L'occupazione delle terre 
nel. Molise continua 
la tradizione delle lolle 
contadine che negli anni '50 
e successivamente ebbero 
notevole rilievo di passione 
civile e sindacale. 

La foto mostra 
una manifestazione 
contadina nel 
capotuogo molisano 


ministero dell’Agricoltura 
e a quello degli Interni per 
dire che « i braccianti e 1 
giovani in lotta sono per¬ 
sone responsabili e che il 
problema dell’assegnazio¬ 
ne delle terre si deve ri¬ 
solvere presto prima che 
gli animi di esasperino ». 

Certo, accade ancora che 
ad Irsina si arrestino quat¬ 
tro giovani che avevano 
coltivato terra abbandona¬ 
ta, ma evidentemente il 
fatto non è paragonabile 
agli arresti in massa de¬ 
gli anni 50. 

Luigi Petacciato 27 an¬ 
ni. disoccupato fino ad un 
anno fa. cl dice di un an¬ 
no di vita della cooperati¬ 
va Fantina. «Eravamo in 
25. ora siamo arrivati a 
1550, molti sono ancora i 
cittadini che vogliono far 
parte della cooperativa, 
tra questi ultimi ci sono 
operai edili rimasti disoc¬ 
cupati ». 

« Abbiamo avuto l'anno 
scorso in concessione dei 
terreni del demanio pub¬ 
blico. su queste terre ab¬ 
biamo coltivato broccoli e 
pomodori e abbiamo rea¬ 
lizzato una produzione pa¬ 
ri a 6 milioni ad ettaro, 
contro le 900 mila lire che 


si realizzano mediamente 
su un ettaro di terra col¬ 
tivato a grano in questa 
zona ». 

t Abbiamo così dato un 
esempio di come è possi¬ 
bile trasformare le coltu¬ 
re ed aumentare il reddito 
prò capite. Oggi la nostra 
esperienza non è più cir¬ 
condata da scetticismo, an¬ 
zi sono molte le coopera¬ 
tive che hanno seguito il 
nostro esempio. Ma il dato 
più importante è che in 
queste cooperative vi so¬ 
no molti giovani, anche 
studenti, che hanno abban¬ 
donato la penna e si sono 
dati all’agricoltura : non è 
anche questa una eleva¬ 
zione dei livelli culturali? 
Ora tutto diventa più fa¬ 
cile e credibile, ma occor¬ 
re che ci diano altre ter¬ 
re ». 

Dunque, do-po 30 anni 
si rivivono le lotte e le e- 
sperienze degli anni 50. 
quasi come se la storia si 
ripetesse, ma in realtà non 
è così, perché oggi ai brac¬ 
cianti sì sono aggiunti nuo¬ 
vi soggetti: i giovani. 

Rimane comunque in 
piedi un elemento preoc¬ 
cupante che è dato dal 
comportamento, oggi co¬ 
me ieri, della classe politi¬ 
ca al potere, ancora trop¬ 
po legata agli interessi dei 
privati. Così, ieri De Ga¬ 
speri nella sua riforma 
stralcio risentiva delle pres¬ 
sioni del grossi baroni del¬ 
la terra, oggi il potere de¬ 
mocristiano. specie nel 
Mezzogiorno e in partico¬ 
lare nel Molise, pur rico¬ 
noscendo la validità della 
lotta dei braccianti poco 
fa per risolvere il proble¬ 
ma della trasformazione 
delle colture e della asse¬ 
gnazione di quei terreni in¬ 
colti e malcoltivati, sia 
pubblici che privati, che 
da più anni i lavoratori 
dc-lla terra chiedono. 

La nostra denundia è 
presto dimostrata quando 
si va a vedere che la Re¬ 
gione Molise, nonostante la 
esistenza della legge del¬ 
lo stato n. 440. non ha an¬ 
cora approntato nessun 
strumento legislativo in 
materia. 

Intanto da parte dei 
braccianti della Fantina 
continua il picchettaggio 
della azienda Piccirella e 
se la Regione non si ado¬ 
pererà per risolvereil pro¬ 
blema della trasformazio¬ 
ne di queste terre, 1 brac¬ 
cianti si sentiranno auto¬ 
rizzati ad arare e coltiva¬ 
re questi 220 ettari di ter¬ 
re che suonano da insul¬ 
to a quanti hanno sete di 
lavoro in tutta la zona del 
Basso Molise. 

Giovanni Mancinone 


COMUNE DI P0LISTENA 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Ufficio Tecnico 

Avviso di licitazione privata 

IL SINDACO 

RENDE NOTO che l’Amministrazione Comunale intende 
esperire la licitazione privata dei sottoelencati lavori: 

Completamento dei lavori di copertura del tor¬ 
rente Jerapotamo sistemazione delle adiacenze. 
Importo lavori a base d’asta: L. 160.000.000. 

La gara verrà indetta ai sensi dcH'art. 1, lett. a) della 
ÌA?gge 2-2-1973, n. li. con il metodo di cui all'art. 73. 
lett. c) del R.D. 23-5-1924. n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 7G, commi 1., 2. e 3., senza 
prtvissione di alcun limite di ribasso. 

Le Imprese interessate possono chiedere airAmminìstra- 
ziono Comunale di essere invitate alla gara, entro 10 gior¬ 
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Addì. 27 luglio 1979. 

IL SINDACO - On. Girolamo Tripodi 


COMUNE DI ACRI 

PROVINCIA DI COSENZA 


Avviso di licitazione privata 

Questa Amministrazione deve appaltare i seguenti lavori: 

1) Lavori di completamento costruzione sistemazione 
e bitumatura di vie e piazze dei rimi Padia e Purga¬ 
torio. Importo lavori a base d’asta L. 187.182.000. 

2) Lavori di sistemazione delle strade Interne nei rio¬ 
ni Merolini e Viola. Importo lavori a base d’asta 
L. 223.980.000. 

3) Lavori di elettrificazione rurale località Pietramorel¬ 
la - Aria delle Donne - Redacri - Serraudo. Importo 
lavori a base d’asta L. 74.740.000. 

4) Lavori di completamento progetto di allargamento 
e sistemazione strada Acri - Ponte Mucooe e manu¬ 
tenzione e ripristino della strada Ponte Mucone-Ser- 
ricella. Importo lavori a base d’asta L. 224.923.000. 

5) Costruzione Acquedotto Rurale nella località Cutura 
Sottana. Importo lavori a base d’asta L. 85.600.000. 

6) Costruzione Asilo Nido Centro Urbano. Importo la¬ 
vori a base d’asta L. 210.030.000. 

7) Lavori di completamento rete fognante nella fra¬ 
zione Serricelia e Cuta. Importo lavori a base d’ 
asta L. 113.420.000. 

8) Lavori di completamento rete fognante nella frazione 
Guglielmo. Importo lavori a base d’asta L. 117.500.000. 

9) Lavori di completamento rete fognante nella fra¬ 
zione Pietremarine. Importo lavori a base d’asta 

L. 61.210.000. 

10) Lavori di completamento rete fognante nella frazione 
Sorbo. Importo lavori a base d’asta L. 38.810.000. 

11) Lavori di completamento rete fognante nella frazione 
Pertina. Importo lavori a base d’asta L. 202.490.000. 

Le gare saranno esperite col sistema di cui all’art. 1 
lettera a) della legge 2-2-73 n. 14 e con ammissione di 
sole offerte in ribasso. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati 
alla gara entro il termine di giorni 10 dalla pubblicazione 
del presente avviso al Bollettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Calabria. . _ . '. 

Acri, li 23 luglio 1979 

IL SINDACO Angelo Rocco 
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In Sardegna e in Basilicata i soliti problemi: ma estate e un turismo tutto da organizzare 


Per i giovani sardi 
quelle dannate 
ferie da «riempire» 


Il turismo non va? 

Bene, che la 
polemica si scateni! 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un manifesto 
azzurro annuncia sui muri 
di Cagliari: concerto del 
Banco del Mutuo Soccorso, 
stadio S. Elia, lire duemila. 
Anche il « grande » Cclenta- 
no è di casa , per una serata: 
costa caro. A più « modico 
prezzo » è Roberto Vecchio¬ 
ni, in arrivo martedì. In for¬ 
se la sortita sarda di Lucio 
Dalla e Francesco De Gre- 
gori. 

A Spazio A continua (an¬ 
cora per poco) « l'estate al¬ 
l'aperto ». Al piano bar del 
Lido si va avanti altemanao 
esibizioni di musicisti di in¬ 
dubbio interesse (Marcello 
Melisi a quelle di modeste 
formazioni dilettanti in cer¬ 
ca dei quattrini per le ler-e 
estive. 

Sono gli ultimi scampoli 
di una stagione culturale ef¬ 
fimera. le ultime occasioni di 
incontro per tanti giovani 
cagliaritani. Arriva agosto e 
tutto si ferma. Caqlian cade 
nel sonno e nrl torpore. Una 
atmosfera quasi irreale, rav¬ 
vivata solo da qualche mat¬ 
tinata nella sempre piu in¬ 
decorosa spiaggia del Poelio 
Niente altro. Persino i tra- 
voltini locali sono in ferie for¬ 
zate. La discoteca del Lido 
e stata chiusa per una rissa- 
alcuni giovani che pretende¬ 
vano fi» entrare a ballare 
senza compagnia femminile, 
sono stati brutalmente mal¬ 
menati da un buttafuori. La 
questura ha preterito far 
chiudere provvisoriamente i 
locali per evitare altri inci¬ 
denti. 

Che fare allora? Come tm- 
scorrono le loro vacanze i yuv 
vani cagliaritani? 

Una cosa sembra certa: oe 
divertirsi, per trovare serie 
occasioni di incontro culto 
rale. occorre emigrare. Il prò 
blema nasce dalia dispendio 
sitò di certi viaggi. Solo pv 
approdare nella penisola, coi 
recenti aumenti tariffari, si 
esaurisce una buona parte 
delle disponibilità finanziar\e 
di tanti studenti c di giova 
ni disoccupati. Per i disoccu 


Cagliari è in grado 
dissime giornate fi 

pati, poi. non se ne parli: le 
vacanze non si possono fare 
Per chi viaggia è un prò 
blema che, in fondo, esiste 
da sempre. Per cercare di su 
perarlo si sono ormai stabi 
lite vere e proprie regole a* 
viaggio: autostop, finché e 
possibile; pernottamento in 
camping o m pensioni a has 
so costo; distanze da perca* 
rere non eccessivamente luu 
ghc. Anche quest'anno è così.- 
« Gran parte del flusso tu 
nstico giovanile quesfestalf 
— spiega un impiegalo d « 
un’agenzia di viaggi — è di¬ 
retto soprattutto sul continen¬ 
te. Un piccolo boom migrato¬ 
rio lo si è avuto nel periodo di 
luglio, in Umbria e in Eim 
ha. per le manifestazioni mu¬ 
sicali d'avanguardia. La mag¬ 
gior parte delle tnformazioni 
che ci tengono richieste ri¬ 
guardano la dislocazione c il 
costo di pernottamento dei 
campino » 

Francesco Tidu è uno dei 
tanti piovani coaharitani ad 
ai cr abbinato le pronrie va¬ 
canze con le manifestazioni 
musicali di iazz nel centro 
Italia i 

« E' stata una esperienza 
molto interessante — raccon¬ 
ta —. Siamo partiti con alcu¬ 
ni amici quasi alla ventura. 
con pochi soldi e un calen¬ 
dario dei concerti. Molte rot¬ 
te abbiamo dovuto rinuncia¬ 
re perfino al campino, per¬ 
ché era troppo distante dal 
luogo dove si tenevano i con 
certi » 

« E’ stalo un periodo assai 
stressante. Ma ne valeva la 
pena. Per un altro anno do¬ 
vremmo accontentarci, a Ca¬ 
gliari, di sporadiche iniziati¬ 
ve. E poi con la monotonia 
che si vive in questi giorni 
in città, di tempo per ripo¬ 
sare ce n'è fin troppo ». 

Non manca, anche quest'an¬ 
no, chi non rinuncia al viag¬ 
gio all'estero : l’incontro con 
a l'altra cultura ». Una ten¬ 
denza che, visti i tempi che 


di fornire solo cal¬ 
iscorse a far nulla 


corrono, appare ancora assai 
diffusa, ma ciò non tragga 
in inganno. 

Da gualche dato che ci for¬ 
niscono all'agenzia di viaggi 
è possibile definire megiio 
questa tendenza. 

a Anche questa estate — di¬ 
cono — molti giovani sardi 
sono partiti per il Marocco. 
l’Alaeria. la Tunisia.' In Eu¬ 
ropa i paesi maggiormente 
scelti per le vacanze sono 
quelli meno prosperi: la Spa¬ 
gna, la Grecia, il Portogallo ». 

« Chi si arrischia in Fran 
eia o in Inghilterra prenota 
i posti in anticipo alle case 
univerìsitarte o nelle piccole 
pensioni di periferia. Molti, 
poi. soprattutto i disoccupati, 
trovano un lavoro stagionale 
nelle grandi città, in partico¬ 
lare a Londra, e vanno avan¬ 
ti per molti mesi ». 

Rimane, per concludere, 
un'altra fascia dei giovani: 
quelli che non partono. An¬ 
che quest’anno, fatte le som¬ 
me. sono l'assoluta stragran¬ 
de maggioranza. Al massimo 
qualche campeggio nelle zone 
di mare. Molli restano a Ca¬ 
gliari a lavorare, a cercare 
un impiego stagionate. 

« Non c’è certo l’animazio¬ 
ne di altri periodi deiranno 
— commenta Lino Melis, stu¬ 
dente di lettere —, ma si può 
tirare ancora acanti. Qual¬ 
che spettacolo al Bastione, 
qualche mostra di pittori po¬ 
veri per le strade del centro 
storico, qualche festa di quar¬ 
tiere ». 

« Proprio in questi giorni 
ce n’è una, quella de l’Unità 
al quartiere La Palma. Non 
è davvero molto, però può 
essere sufficiente per mante¬ 
nere ancora un po' Piva l’at¬ 
mosfera in città. E poi, an¬ 
che d silenzio, una volta tan¬ 
to, può far piacere. Prima di 
ricominciare col solito tran 
tran studio-esami-studio di 
ogni anno ». 

Paolo Branca 


Per paura di attacchi l'assessorato regio¬ 
nale se la prende con i Comuni costieri 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA ~ la Basilicata è 
la Cenerentola d’Italia anche 
per il turismo. Ci si accorge 
della situazione — che oscilla 
tra uno sterile spontaneismo 
e una vera e propria paralisi 
— ad ogni inizio della sta¬ 
gione estiva: lettere ai gior¬ 
nali locali di turisti che la¬ 
mentano inadeguatezze delle 
infrastrutture, limitatezza di 
posti letto e anche sporcizia e 
disorganizzazione. 

Quest'anno pare infatti — 
almeno da questo primo 
scorcio di stagione — che le 
presenze turistiche nei centri 
della costa Jonica e in quelle 
di Maratea siano inferiori del 
trenta per cento rispetto allo 
scorso anno, mentre si sta 
assistendo alla riscoperta del 
soggiorno in montagna, anche 
se qui i centri attrezzati — ) 
quantomeno con strutture ri- • 
cettive — non sono più di j 
una decina, a fronte di una 
potenziale ricchezza natura¬ 
listica che interessa almeno 
l'ottanta per cento dei comu¬ 
ni rìeUe zone interne. 

E' presto per fare un bi¬ 
lancio. ma il fatto nuovo è 
rappresentato dal clima arro¬ 
ventato di polemiche tra l’as¬ 
sessore regionale al Turismo, 
Viti, e le amministrazioni 
comunali dello Ionio. L’asse- 
sore. mettendo in pratica la 
regola secondo cui «la mi¬ 
gliore difesa è l’attacco» ha 
rilasciato una serie di inter¬ 
viste-denunce, in particolare 
alla Gazzetta del Mezzogior¬ 
no, scaricando le responsabi¬ 
lità per l'attuale situazione 
turistica, alle amministrazioni 
comunali della fascia meta¬ 
pontina che manco a farlo 
apposta sono, eccetto Polico- 
ro, tutte amministrate dalle 
sinistre. 

A parte l'esemplo di infor¬ 
mazione a senso unico che 
viene dalla Gazzetta de! Mez¬ 
zogiorno. non è difficile 
smontare pezzo per pezzo le 


tesi dell’assessore. ET suffi¬ 
ciente fare il quadro della si¬ 
tuazione per individuare in 
modo inequivocabile le re¬ 
sponsabilità politiche. A Me¬ 
taponto, che dipende dal 
Comune di Bernalda. manca 
il piano particolareggiato. I 
motivi sono da ricercare ne¬ 
gli stralci operati dalla Re¬ 
gione per via della vicenda di 
insediamento della Liquichi- 
mica, quando si sbandierava 
la possibilità di migliaia di 
posti di lavoro, sacrificando 
una piccola fetta della costa 
per la realizzazione di un 
porto di attracco per le navi 
cisterna. 

I progetti fantasiosi della 
Liquichimica da una parte e 
della Trisaia di Rotondella 
dall’altra, per l’energia nu¬ 
cleare. rappresentavano una 
grossa ipoteca per il turismo: 
c'era poco da organizzare e 
promuovere con la eventuali¬ 
tà del più alto tasso di in¬ 
quinamento lungo la costa e 
un cimitero di scorie radioU- 
tive nel raggio di trenta-qua¬ 
ranta chilometri. 

Ancora, per Pisticei la 
giunta regionale, dopo tante 
vicende ha concesso solo nel 
dicembre 78 le opportune 
autorizzazioni de] nuovo Pia¬ 
no che doveva servire al de- 
col'.o del turismo, mentre per 
il Comune di Scanzano l’as¬ 
sessore ha il coraggio di so¬ 
stenere che la Giunta comu¬ 
nista è ancora alle prese con 
gli strumenti urbanistici, fin¬ 
gendo di ignorare che dopo 
quasi due anni la Regione ha 
comunicato aU’amministra- 
zlone comunale di doversi 
dotare ex novo del PRG per¬ 
chè il precedente non poteva 
essere preso in considerazio¬ 
ne. 

A Policoro, invece, gli 
strumenti urbanistici ci sono 
da anni e c’è l’unica attrezza¬ 
tura turistica nata neH'ultimo 
anno: un camping per qual¬ 
che migliaia di posti-letto; 


eppure vi sono ancora zone 
residenziali de! tutto inutiliz¬ 
zate. A Nova Siri il Comune 
aspetta do un anno il prov¬ 
vedimento relativo alle age¬ 
volazioni finanziarie per il 
camping, sempre da parte 
della Regione 

Un pietoso velo di silenzio 
copre, infine la vicenda di 
Rotondella della quale va ri¬ 
cordato che l’Amministrazio¬ 
ne comunale adottò il PRG 
dal lontano 74;la Regione 
pare l'abbia approvato solo 
nel 79. Dunque, la media per 
la definizione degli strumenti 
urbanistici da parte della 
Regione Basilicata è di tre 
anni e sei mesi! 

«Contro tale situazione — 
sostengono in una dichiara¬ 
zione congiunta i compagni 
Vincenzo Montagna, capo¬ 
gruppo alla Regione Basilica¬ 
ta. e Giuseppe Pace respon¬ 
sabile della commissione enti 
locali — i comunisti si sono 
battuti ponendo, con una 
mozione, il problema in Con¬ 
siglio regionale quando l’as¬ 
sessore Covelli dovette di¬ 
chiarare rimpossibilità nel- 
l’aceelerare 1 tempi a causa 
della insufficienza dell'orga¬ 
nico della sezione urbanisti¬ 
ca; adoperandosi per varare 
la legge di delega ai comuni 
per l’approvazione degli 
strumeti urbanistici attuativi. 

Se dunque, le denunce-in¬ 
terviste dell'assessore regiona¬ 
le al turismo sono dettate da 
improvvise negative riscoper¬ 
te, occorre esortarlo ad esse¬ 
re meno distratto e a preoc¬ 
cuparsi per tempo sul da 
farsi per sviluppare le attivi¬ 
tà produttive cui egli è pre¬ 
posto. 

Va quindi posto di fronte 
alle responsabilità che gli 
derivano da un quadriennio 
durante il quale il battage 
pubblicitario ha sostituito le 
più concrete e necessarie a- 
zioni di governo. Su questi 
argomenti — concludono i 
dirigenti del FVI regionale — 
sarà di grande interesse apri¬ 
re un dibattito fuori e dentro 
il Consiglio regionale. 

Arturo Giglio 


C'è chi sceglie 
mobili per 
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Regione e Comune di Ancona 
Due scelte troppo diverse 

Contano le «rotte» 
oltre ai timonieri 
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A Serra S. Quirico, un piccolo comune dell’anconetano, tanti tesori 

Fra le antiche «copertelle» da salvare 

Le caratteristiche viuzze nel piano di risanam ento del centro storico predisposto dal monoco¬ 
lore PCI - Il progressivo depauperamento del n ucleo originario - L’iniziativa della Comunità 
montana per le terre incolte - L’esperienza dei gruppi giovanili che operano nella zona 


Due avvenimenti hanno 
segnato la vita politica mar¬ 
chigiana negli ultimi giorni: 
reiezione della Giunta regio¬ 
nale micro-centrista con pre¬ 
sidente socialista, appoggio 
esterno de e voto contrario 
comunista, e la presentazio¬ 
ne nel Consiglio comunale 
di Ancona di una mozione 
Pci-Psi-Pri-Psdi e gruppo Si¬ 
nistra indipendente per la co¬ 
stituzione di una Giunta for¬ 
mata dai partiti di sinistra e 
di democrazia laica, nei con¬ 
fronti della quale la De sarà 
chiamata lunedì prossimo ad 
esprimere un giudizio ed un 
atteggiamento. 

Sono due fatti di grande 
rilievo regionale e nazionale, 
poiché indicano differenti 
linee nell'affrontare il tema 
della governabilità delle isti¬ 
tuzioni rappresentative: in 
Regione la « rotta » che se¬ 
gue la fragile navicella del , 
micro-centrismo è quella del¬ 
l'accettazione del « veto » de 
all’ingresso dei comunisti In 
Giunta, mentre al Comune 
capoluogo di Regione la « rot¬ 
ta » è un’altra, poiché si 
basa sull’accettazione del 
principio della pari dignità 
di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche, nessuna delle 
quali ha il diritto di porre 
« veti » o pregiudiziali contro 
altri. 

Nessuno, nel corso della 
trattativa per dare ad An¬ 
cona una nuova Giunta, ha 
infatti posto « veti ». E’ sta¬ 
ta la De prima, e successiva¬ 
mente il Partito radicale, ad 
autoescludersl dalle trattati¬ 
ve. e resta aperto il proble¬ 
ma della collocazione della 
De, che In ogni momento 
può decidere di entrare in 
maggioranza o in giunta, 
qualora superasse la sua pre¬ 
giudiziale anticomunista. 

Al di là dei fiumi di pa¬ 
role che sono corsi nell’aula 
del Consiglio regionale nei 
troppi mesi di verifica, crisi 
e post-crisi, le due opposte 
soluzioni oggi sotto gli ocelli 
dei marchigiani sono il modo 
più concreto per giudicare 
la validità dei ragionamenti 
contorti degli esponenti di 
quelle forze politiche che 
considerano impossibile con¬ 
vivere in Regione, in una 
stessa Giunta, con il Pei, 
e addirittura che hanno reso 
impossibile la formazione di 
una Giunta Pci-Psi appog¬ 
giata da Pri e Psdi, e poi 
vanno tranquillamente ad 
amministrare Ancona con un 
quadripartito organico com¬ 
pasto da quelle stesse forze! 

Chi ha detto che non con¬ 
ta tanto il timoniere, quan¬ 
to la rotta che si tiene, am¬ 
metterà che la rotta più ri¬ 
gorosa, meno pasticciata, e 
maggiormente rispettosa del¬ 
la regola democratica è quel¬ 
la seguita dai partiti anco¬ 
netani. 

L’accordo politico program¬ 
matico per amministrare il 
capoluogo della Regione Mar¬ 
che, sottoscritto la sera di 
giovedì scorso dai rappre¬ 
sentanti del Pel, Psi. Psdi, e 
dai consiglieri eletti nella 
lista comunista costituitisi 
in gruppo della «Sinistra in¬ 
dipendente ». è un fatto po¬ 
litico di grande rilievo. 

La De in campagna eletto¬ 
rale aveva chiesto la ricon¬ 
ferma del suo « primato », 
attaccando frontalmente 1* 
esperienza di Giunta di emer¬ 
genza Pri-Psi-Pci, invitando 
i suoi elettori a cancellarne 
perfino il ricordo; il Pri si 
presentava con una proposta 
aperta (« insieme per Anco¬ 
na ») che escludeva pregiudi¬ 
ziali aprioristiche, i social¬ 
democratici criticavano la 
passata amministrazione, i 
socialisti ne prendevano le 
distanze, e il nostro partito 
era il solo a difendere ccn 
convinzione ravvio dì una 
esperienza di amministrazio¬ 
ne della casa pubblica aper¬ 
ta al contributo di tutte le 
forze politiche democratiche, 
e basata sull'unità di comu¬ 
nisti e socialisti. 

Con queste premesse, e con 
un risultato del voto che ha 
premiato il Pei, si è avviata 
una trattativa difficile, poi¬ 
ché si trattava di accompa¬ 
gnare airindispensabile rigo¬ 
re sulle scelte programmati- 
che il massimo di apertura 
politica, in modo da realiz- 
zare una aggregazione di 
consensi non episòdica o ca¬ 
suale. ma taie da fornire «Ila 
nuova Giunta di Ancona il 
massimo di consensi possibili. 

Non è quindi irrilevante 
per il futuro di Ancona, e 
per la vita politica dcl'.’in- 
:era resrione. che. alia fine 
delle trattative si sia rea¬ 
lizzata una intesa su quali¬ 
ficanti scelte programmati- 
che e politiche, delincando 
una nuovissima aggregazione 
d: forze di sinistra e di de¬ 
mocrazia laica che rappre¬ 
senta oltre il 57*7 dei voti ed 
una maggioranza consiliare 
di trenta consiglieri su cin¬ 
quanta. 

E’ il frutto di una politica 
tenacemente perseguita dal 
Pei anconitano, fin dalla co¬ 
stituzione della Giunta di 
emergenza, successivamente 
evidenziatasi nell'apertura 
costante ai partiti di oppo¬ 
sizione, che oggi (nonostan¬ 
te le lacerazioni nazionali e 
regionali» trova una sua pri¬ 
ma conclusione nella firma 
degli accordi per la forma¬ 
zione della nuova maggio¬ 
ranza e della nuova Giunta 
comunale. 

II Consiglio comunale di 
domani, lunedì, sarà Tocca 
Mone per un approfondimen¬ 


to dei qualificanti punti pro¬ 
grammatici contenuti nella 
mozione presentata dai par¬ 
titi della nuova maggioran¬ 
za, e per un chiarimento po¬ 
litico nei confronti della De. 

Questo partito, come è no¬ 
to, si considera discriminato 
solo perché per ben due vol¬ 
te tutti 1 partiti democra¬ 
tici di Ancona gli hanno 
chiesto formalmente di pro¬ 
nunciarsi sui punti program¬ 
matici in discussione e sul 
« principio » di non esclude¬ 
re pregiudizialmente nessun 
partito di quelli che avessero 
trovato un accordo sul pro¬ 
gramma dalla futura Giun¬ 
ta. e per ben due volte la 
De. previa riunione di tutti 
i suoi organismi, non ha 
ritenuto di potersi impegna¬ 
re per Iscritto su queste que¬ 
stioni. 

Sentiremo in Consiglio co¬ 
munale se oggi questo par¬ 
tito, di fronte agli accordi 
stilati e sottoscritti, ha un 
atteggiamento aperto e co¬ 
struttivo, o se le afferma 


zionl (ahimè orali!) di ultra- 
disponibilità di poche setti¬ 
mane addietro nascondessero 
riserve mentali o falsi scopi. 

Un altro partito che dovrà 
pronunciarsi su un program¬ 
ma che recepisce la sostan¬ 
za delle proposte avanzate 
prima del pretestuoso abban¬ 
dono del tavolo delle tratta¬ 
tive. è 11 Partito Radicale. 

Anche su questo punto, 
speriamo che gli anconitani 
che lunedi saranno In Con¬ 
siglio potranno avere esau¬ 
rienti ragguagli. 

Come ha notato giustamen¬ 
te Giacomo Mombello, il vo¬ 
to in Consiglio regionale ha 
segnato un passo indietro nel 
processo unitario; il voto 
previsto per lunedi in Con¬ 
siglio comunale sarà al con¬ 
trario un deciso passo in 
avanti: resta aperto, per i 
timonieri, ma soprattutto per 
1 cittadini amministrati, il 
problema della coerenza del¬ 
ie « rotte ». 

Mariano Guzzini 
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A San Benedetto del Tronto il boicottaggio sistematico della legge provoca disagi gravissimi 

Una «storia di ricatti» ma l'aborto non si tocca 

La denuncia in un documento PCI, PSI, PRI, collettivo femminista - L’intolleranza del personale « obiettore » 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Ad un anno dall'entra¬ 
ta in vigore della legge sull’a¬ 
borto si comincia ovunque a 
verificarne in maniera più 
approfondita lo stato di ap¬ 
plicazione. 

Nel reparto ostetricia-gine¬ 
cologia dell’ospedale di San 
Benedetto del Tronto le co¬ 
se «cn vanno affatto bene. 

Lo Stato di Inadempienza, 
le intolleranze e i disagi cui 
le donne sono sottoposte so¬ 
no stati denunciati in un do¬ 
cumento unitario firmato dal 
PCI, dal PSI. dal PRI e dal 
collettivo femminista della 
città Inviato agli assessori 
alla sanità regionale, provin 
clale, e del comune dì San 
Benedetto, al consiglio di am¬ 
ministrazione del'.’nspariale e 
alle segreterie politicne pro¬ 
vinciali dei partiti democra¬ 
tici. 

Un anno fn — dice il do¬ 
cumento — il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’o melale 
fece propria la ricniesta del¬ 
le donne ed assunse un gi- 
necoìogp nco obiettore per 
garantire la piena applica¬ 
zione deìia legge 194. 

Ma l’intolleranza di gran 
parte del personale ritirino 
e paramedico — cot.iroi il 
documento — ha bioco v.o tut¬ 


ti I tentativi di quanti vede¬ 
vano rendere più umano :1 
drammatico disagio-ielle d li¬ 
ne giunte alla consapevole 
decisione di interrompere 'u, 
gravidanza. 

Il risultato di questi atteg¬ 
giamenti ncn è sta-o certo 
la diminuzione degli aborti 
quanto piuttosto l’emigrazio¬ 
ne delle pazienti verso altri 
nosocomi o addirittura il ri¬ 
corso alla pratica de’Taborto 
clandestino. E questo — sot¬ 
tolinea il documento — In no¬ 
me dell'obiezione di coscien¬ 
za. 

Il documento-denuncia non 
piove certo a freddo ma sca¬ 
turisce da una serie di inter¬ 
venti e di prese di posizione 
che collettivo femminista, 
commissione femminile del 
PCI e sindacato hanno pro¬ 
mosso negli ultimi tempi. 

La situazione, infatti, al- 
Tintemo del reparto gineco¬ 
logia è andata progressiva¬ 
mente deteriorandosi sino al 
punto che il ginecologo non 
obiettore non è stato più in 
grado di fare un Intervento 
per il boicottaggio del perso¬ 
nale medico e paramedico 
del reparto. Del resto il cli¬ 
ma di intolleranza nei con¬ 
fronti delle donne che avreb¬ 
bero espresso la volontà di 


interrompere la gravidanza 
si era acuito negli ultimi 
tempi. 

Il documento unitario, co¬ 
munque. supera il momento 
della denuncia e fornisce del¬ 
le Indicazioni <*» lavoro per 
superare l’attuale situazione. 
Si chiede anzitutto che la 
legge venga applicata anche 
nella parte che prevede l’ob¬ 
bligo giuridico del persona'^ 
obiettore nell’assistenza pr_- 
e post-intervento. Sollecita, 
inoltre, gli organismi compe¬ 
tenti ad evitare che il perso¬ 
nale interferisca sulle deci¬ 
sioni delle donne di interrom¬ 
pere la gravidanza. 

Anche nella considerazione 
che l’ospedale di San Bene¬ 
detto del Tronto è l’unico 
nella provincia di Ascoll ad 
offrire il servizio per l’inter¬ 
ruzione volontaria della gra¬ 
vidanza, il documento sotto¬ 
linea la necessità di amplia¬ 
re l’organico del reparto e 
deTa sua riorganizzazione, 
tale da consentire un mag¬ 
giore numero di Interventi. 

Del resto, neppure l’Ioote- 
si della mobilità del perso¬ 
nale può essere scartata e 
il documento contiene, a ta¬ 
le proposito, uno specifico ri¬ 
chiamo. 


Con due dibattiti a Pesaro 


Informazione e stampa comunista 
al centro della Festa delPUnità 


PESARO — I problemi dell’informazione e 
delta stampa sono stati al centro del dibat¬ 
tito di questo avvio della festa provinciale 
de l’Unità di Pesaro. 

Ieri sera, nell’ambito del tradizionale con¬ 
vegno dei diffusori delia stampa comunista, 
si è svolto un dibattito al quale hanno par¬ 
tecipato ii compagno Elio Quercioli del Co¬ 
mitato Centrale ed Emmanuele Rocco, gior¬ 
nalista parlamentare del TG2. 

Legge di riforma dell’editoria, attuazione 
di quella del servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo. regolamentazione per le emittenti ra¬ 
diotelevisive locali, sono stati i temi ricor¬ 
renti della discussione alla quale hanno par¬ 
tecipato — accogliendo l’invito delia fede¬ 
razione dei PCI — i rappresentanti di al¬ 
cune emittenti pesaresi (Teiepesaro, Nuova 
Telemarche Nord e Radio Punto) e della 
sede regionale deila RAI di Ancona. 

Questa sera, su un tema più specifico, quel¬ 
lo delia stampa femminile, interverrà la 


compagna Marcella Ferrara, giornalista di 
« Rinascita ». 

I visitatori della festa mostrano un gran¬ 
dissimo interesse per il settore delle mostre 
fotografiche, che presenta un ampio detta¬ 
glio delle realtà del territorio provinciale 
e il ruolo fondamentale che esprimono le 
amministrazioni locali di sinistra nell’impe¬ 
gno e nella lotta per lo sviluppo di tutto il 
Pesarese, dalla costa alle zone montane del- 
l’entroterra. 

Oggi uno spettacolo tutto per i bambini: 
alle 18,30 il collettivo « La Baracca » presen¬ 
terà uno spettacolo di burattini dal titolo 
■ Un leone chiamato desiderio ». A conclu¬ 
sione della serata, l’atteso recital della can¬ 
tante folk Maria Carta. 

La festa, come è noto, prosegue per tutta 
la settimana entrante. Lunedi il gruppo dei 
« Gatti di vicolo Miracoli » presenterà il suo 
spettacolo di musica • cabaret. 


SERRA S. QUIRICO — Le 
« copertelle » sono le strade 
che corrono lungo le antiche 
mura: si chiamuno così per¬ 
ché sono qunsi sempre sovra¬ 
state da vecchie costruzioni, 
che le hanno fatte diventare, 
veri e propri sottopassaggi. 
Serra San Quirico è un cen¬ 
tro di antiche origini: opinio¬ 
ne prevalente è che la sua 
nascita risalga addirittura ai 
romani. 

Al pari degli altri piccoli Co¬ 
muni montani, ha visto pro¬ 
gressivamente decadere il nu¬ 
mero dei sui abitanti: 4500 
nel ’Bl, appena 3300 oggi. 

Il centro storico, osservato 
salendo dalla statale 76, ri¬ 
corda un po’ la groviera: 
spiccano, nella teoria di mura 
che si snodano sul castone 
roccioso, i finestronl che dan¬ 
no luce alle « copertelle ». 

11 Comune si estende sulle 
colline al di qua ed al di là 
dell’Ancona-Roma: sulle col¬ 
line di fronte alTanello cen¬ 
trale di Serra S. Quirico, Do¬ 
mo e S. Elena, due centri ric¬ 
chi di storia. 

Domo possiede (appollaiata 
sul costone) la trecentesca 
chiesa di S. Paterniano. con 
all’interno pitture di scuola 
marchigiana ancora ben con¬ 
servate. Villa di S. Elena è 
stata addirittura inserita nel¬ 
l’elenco delle zone da preser¬ 
vare, redatto dalla Sovrain- 
tendenza alle Antichità e Bel¬ 
le Arti. 

Proprio recentemente il 
Consiglio Comunale (che ve¬ 
de In Giunta un monocolore 
PCI, appoggiato dal sociali¬ 
sti), ha approvato i Piani Par¬ 
ticolareggiati per il risana¬ 
mento dei centri storici di 
Serra S. Quirico centro, Do¬ 
mo e Villa S. Elena, tutti 
particolarmente degradati. 

Disoccupati veri e propri ce 
ne sono pochi: 35 sono attual¬ 
mente i giovani iscritti nelle 
liste speciali iella 285, quasi 
esclusivamente donne e diplo¬ 
mati. Nonostante le vivacità 
di un artigianato piccolo in¬ 
dustriale. l’attività prevalen¬ 
te è ancora l’agricoltura: 4- 
500 sono coloro che lavorano 
la terra nel territorio comu¬ 
nale. 

« Il problema però. — ci 
dice il compagno Otello Bion¬ 
di, presidente della Comunità 
Montana — è quello di un ele¬ 
vamento di produttività, di 
una modernizzazione delle la¬ 
vorazioni: si tratta anche di 
iniziare ima vasta opera di 
recupero di terre abbando¬ 
nate, incolte o malcoltivate». 
L’industria più numerosa è 1’ 
edilizia (per lo più imprese 
artigianali), che conta circa 
200 addetti. 50 sono gli occu¬ 
pati al liquorlficio Togni e 40 
quelli al pantofolificio di Ca¬ 
stellare. 

Una certa offerta di lavoro, 
inoltre, proviene dal cantiere 
per la costruzione della SU' 


perstrada, e dalla cava in al 
tivltà proprio all’imbocco del 
la Gola della Rossa. Anche T 
ente locale è una fonte occu 
pazionale, con 35 dipedenti. 
In estate Serra si popola di 
turisti: per lo più ex serrani 
emigrati; non esistono alber¬ 
ghi, per cui prospera l’affitto 
di seconde case. Esiste già 
un progetto per un albergo, 
ma non si riesce a far accor¬ 
dare gli interessati per dare 
inizio ai lavori. 

Pendolarismo e doppio lavo 
ro sono estremamente diffusi: 
molti, coloro che vanno a lavo 
rare a Fabriano, Iesi o Anco 
nn; quasi tutti con un fazzo 
letto di terra da coltivare, 
quando ritornano a casa. Le 
mogli invece, sono spesso oc 
cupate a fare pantofole e ma¬ 
glie. Lo sforzo del Comune è 
quello di dare reali strutture 
sociali e di servizio alla citta- 
dinanza e ai giovani in par¬ 
ticolare. 

NeU’ambito del recupero del 
centro storico, infatti, rien¬ 
trerà anche un’opera di re¬ 
stauro (per quasi cento mi¬ 
lioni) dell’antica chiesa di 
S. Maria del Mercato, che 
ospiterà nuovamente il teatro 
comunale. Non è casa da po 
co. se si pensa che attual¬ 
mente Tunica attrattiva (a 
parte l bar) è il « K3 »: un lo¬ 
cale da ballo, aperto solo 11 
fine settimana. 

A Serra Stazione (la più 
grossa frazione del comune, 
che si estende ai lati della 
statale) i giovani cercano di 
organizzarsi. Un circolo cultu¬ 
rale prima; una compagnia 
teatrale poi (ora si sta prepa¬ 
rando una commedia di Goldo¬ 
ni) sono 1 segni più evidenti 
di questo Impegno. A Serra 
centro si è costituito il GIS 
(Gruppo di Iniziativa Serra¬ 
no) che cerca di svolgere un 
minimo di iniziativa cultura¬ 
le e ricreativa. 

Il prossimo mese ci saran 
no due mostre-mercato di ar¬ 
tigianato locale, con annessa 
mostra di pittura. Anche sul 
piano culturale però, il Co 
mune è spesso in difficoltà: 
un ruolo efficace di suppor 
to e di indirizzo, invece, può 
svolgere la Comunità Monta 
na. Proprio quest’ultima in 
fatto ha organizzato una esta¬ 
te culturale decentrata nei 
vari comuni: S. S. Quirico 
ospiterà due spettacoli già 
andati in scena alla rassegna 
di Polverlgi ed altri due di 
gruppi teatrali di Fabriano e 
Matelica. 

A Serra San Quirico co 
munque anche rispetto a tut¬ 
to il territorio della comunità 
montana c’è uno dei nuclei 
giovanili più vivaci: un patri¬ 
monio da non sprecare. 

Marco Bastianelli 


Stasera il via alla rassegna 


Vacanza e attività di studio 


«Demetrio e Polibio» 
apre a Pesaro 
l’agosto rossiniano 


E’ iniziato a Fermo 
l’XI Campo musicale 
internazionale 


PESARO — L’i agosto musi¬ 
cale rossiniano» presenta 
questa sera la sua prima pro¬ 
posta ai pesaresi e ai nu¬ 
merosissimi turisti: presso T 
auditorium Pedrotti andrà in 
scena alle 21,15 l’opera se¬ 
ria in due atti. « Demetrio e 
Polibio », che Rossini compo¬ 
se nel 1805 non ancora quat¬ 
tordicenne. 

Si tratta della prima rap¬ 
presentazione che di quest’ 
opera viene data nella città 
natale del musicista, un mo¬ 
tivo in più. quindi, per rico- 
scere tutti i meriti all’inizia¬ 
tiva avviata dalTamministra- 
zione comunale, d’intesa con 
l’azienda di soggiorno e con 
l’amministrazione provinciale. 

Ijc quattro manifestazioni 
dell’* agosto » cojoprendono. 
oltre all’opera, tre concerti, 
due pianistici e uno vocale. 
Un primo nucleo di manife¬ 
stazioni — come afferma il 
comunicato dell’assessore co¬ 
munale alla cultura — sul 
quale innestare nei prossimi 
anni, disponendo del Teatro 
Rossini, programmi più ampi 
e ambiziosi, tali da costituire 
il giusto omaggio di Pesaro 
ad uno dei più grandi musi¬ 
cisti di ogni tempo, la cui 
produzione teatrale diventa 
sempre di più un’attrattiva 
culturale irresistibile. 

Il « Demetrio e Polibio » 
presentato questa sera a Pe¬ 
saro è TaHestimento dell’ope¬ 
ra realizzata con successo al 
festival di Barga. In questo 
lavoro giovanile si può ri¬ 
conoscere tutto il Rossini mag¬ 
giore e maturo, tanto per la 
scrittura mus : cale quanto per 
quella dramaturgiea. 

L’opera, composta come si 
è detto all’inizio dell'800. fu 
rappresentata per la prima 
volta al Teatro Valle di Ro¬ 
ma nel 1812. Nella edizione 
di questa sera, l’esecuzione 
si avvale di interpreti di ot¬ 
tima levatura, quali il so 


prano Cecilia Valdenassi. il 
contralto Benedetta Pecchioli. 
il tenore Giandomenico Bisi 
e del basso Aldo Bramante. 

L’insieme orchestrale inter¬ 
nazionale, formato prevalen¬ 
temente di giovani, è diretto 
da Bruno Rigacci; il coro è 
quello della società « Guido 
Monaco » di Prato ed è affi¬ 
dato alla direzione di Piero 
Rossi. La regia è di Maria 
Francesca Siciliani, le scene 
e i costumi di Gillian Armi¬ 
tage Himt. - 

L> agosto musicale rossinia¬ 
no » prosegue il 5 agosto con 
il pianista Vincenzo Balzani 
(Peccati di vecchiaia), il 19 
con il pianista Riccardo Ri¬ 
saliti (Fantasia su temi rii 
Rossini) e si conclude il 31 
con un concerto vocale del 
soprano Vaseria Mariconda. 
pianista Giorgio Favaretto. 


Senigallia: per 
motivi di salute 
Giacomini lascia 
l'assessorato 
al personale 

SENIGALLIA — Il gruppo 
consiliare PCI al Comune 
di Senigallia, nel rivolgere 
un augurio di buon lavoro 
al compagno Leonardo Già- 
comini, chiamato a dirige¬ 
rà l’assessorato al Persona¬ 
le e tributi, già ricoperto 
dal compagno Mario Man- 
cinelll, che ha dovuto la¬ 
sciare l’incarico per motivi 
di salute, coglie l'occasione 
per esprimere al compagno 
Mancinelli gli auguri vivis¬ 
simi per un rapido recupe¬ 
ro delle condizioni di salu¬ 
te che gli consentano di con¬ 
tinuare a dare il prezioso o 
qualificato contributo che 
sempre ha dato. 


Si è aperto ieri a Fermo T 
XI Campo musicale interna¬ 
zionale. tradizionale appunta¬ 
mento per insegnanti, anima 
tori e cultori di musica. 

La singolarità della formu¬ 
la. che abbina soggiorno a 
mare con l’attività giornalie¬ 
ra di studio (almeno 4 ore), 
ita richiamato via via un nu¬ 
mero crescente di interessati, 
provenienti da ogni parte d' 
Italia. 

Ai soliti corsi di didattica 
e pratica musicale si affian¬ 
ca anche quest’anno un se 
minario di specializzazione di 
dattica. dedicato a insegnanti 
di conservatorio e di scuole 
musicali. - 

Per questi ultimi le ma 
toro di approfondimento ri 
guardano la didattica del pia 
nororte. l’analisi musicale. V 
ctnomusicologia e le notazio 
ni musicali contemporanee. I 
tradizionali corsi di didattica, 
invece, divisi per settori (e 
lementare. medio ed amatori: 
sono incentrati sullo studio 
della musica nella scuola co 
me animazione e terapia, l’e 
spressione corporea, l’educa 
7im? all’ascnlto e alla creati 
vita.-l’uso della voce e pra 
tira corale (corso dementa 
re); i nuovi programmi di 
educazione museale con ve 
rifiche pratiche e stesure di 
piani di lavoro per la scuo’a 
media: pratica di chitarra 
flauti, armoniche e pratica 
corale per gli amatori. 

Il campo musicale, organiz 
zato dalla Società Italiana per 
l’educazione musicale e dalle 
Gioventù Musicale Italiana 
si avvale di docenti nltamcn 
te qualificati, tra cui i prof 
Carlo Del fra ti del conserva 
torio di Parma. Francesce 
Gatta del conservatorio di 
Darfo. Helmuth Herold del 
cens. di Trossingen. Giordao- 
Bianchi. Elena Garcia. John 
nella Tafuri, Cesare Galli. 


Piero Guarino. Marco De Na- | 
tale. Marcello Sorce Keller. ' 
Andrea Tolmelli. provenienti ! 
dai maggiori conservatori J 
I corsi, che sono divisi in 
due livelli, per principianti c ; 
per già avviati, si conclude ! 
ranno il 12 agosto. j 


UN GRANDE SUCCESSO 
al cinema 
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di PESARO 
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è nato H "bisonte club" 


TRUCK 

BRIVERS 

HELEN SHAVER CHRIS W1GG1NS 
• PfTER CARTER 

■ « 

TTF 

color* dell» techniujlnr 


Metti insieme dei camionisti e l’ami¬ 
cizia c cosa fatta. Amicizia c collaborazio¬ 
ne sono alla base del Bisonte Club, che 
ha pronto, per i suoi soci, un programma 
d’iniziative c proposte. 

• Iniziative per il tempo libero: radu¬ 
ni, spettacoli, gare di regolarità, e viaggi. 
Tanti viaggi-vacanza — dopo tanti viaggi- 
lavoro! — a tariffe speciali. Che troverete 
elencali sul catalogo pubblicato dalla di¬ 
visione viaggi del Bisonte Club. 

• Prezzi speciali per i soci: sconti 
molto interessanti dietro la semplice esi¬ 
bizione della tessera sociale; prezzi scon¬ 
tati su tutta un’ampia gamma di articoli 


clic troverete elencati sul catalogo del Bi¬ 
sonte Club. 

• La rivista “II Bisonte”. Gratuita. 



Concessionaria 



CORAT di RUGGERI S. 

S.S. ADRIATICA, 42/b - Tel. 0721/21334 PESARO 


Per sapere quanto avviene nel Club, per 
conoscere subito le sue iniziative, per 
avere informazioni c notizie utili per J.« 
categoria. 

• In più, per ì suoi Soci Ordinari, il Bi¬ 
sonte Club offre al momento dell’iscri¬ 
zione la giacca a vento dei bisonte, un 
modello esclusivo del Club. 

Queste sono le prime iniziative del 
Bisonte Club nelle loro linee generali. 

Maggiori notizie — insieme alle ne¬ 
cessarie informazioni su come iscriversi 
al Club — le potrete avere rivolgendovi 
subito ai Concessionari Rcnauit Veicoli 
Industriali. 

QBQSMS (èim 

è una iniziativa 

RENAULT 


Veicoli Industriali 
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Governo e aziende responsabili dei problemi 


Mentre quasi tutte le aziende si preparano a fermare i cicli di produzione 


La 


P tra crisi e ripresa A Terni caldo africano, esodo 


Una nota del compagno Paolo Brutti, della segreteria regionale 
della CGIL ■ Cosa c’è realmente dietro il bilancio del 1978 -1 nuovi 
indirizzi produttivi e di investimento - Finito il tempo dei rinvìi 


Pochi giorni fa la prò* 
sentazione ufficiale del bi¬ 
lancio consuntivo dell’IBP, 
un pò prima il rinnovo 
dei delegati nel Consiglio 
di Fabbrica, in prospetti¬ 
va (ad ottobre) la scaden¬ 
za dell’accordo (lei feb¬ 
braio 1978 che evitò i cir¬ 
ca 1200 licenziamenti ri¬ 
chiesti dal gruppo. 

Di notizie sulla multina¬ 
zionale ne arrivano in¬ 
somma a Iosa. 

Partendo dalla presen¬ 
tazione del bilancio con¬ 
suntivo '78 abbiamo chie¬ 
sto al compagno Paolo 
Brutti, della segreteria re¬ 
gionale della CGIL, un in¬ 
tervento sulla situazione 
del gruppo. 

La presentazione del bi¬ 
lancio 1978 del gruppo IBP 
è stata generalmente inter¬ 
pretata come una dichiara¬ 
zione dello stato di ritrova¬ 
ta salute dell’impresa. I com¬ 
menti hanno messo in evi¬ 
denza la diversità di tono, 
prima ancora che di dati, 
tra quanto comunicato agli 
azionisti a metà dell’anno 
scorso e quanto affermato 
oggi. 

Non c’è dubbio che que¬ 
sto sia esattamente il mes¬ 
saggio che l’azienda intende 
inviare all’esterno, affinché 
ne uscisse rafforzata e pro¬ 
pagandata una immagine di 
serietà e di dinamicità del 
gruppo, fortemente messa in 
discussione negli ultimi tre 
anni, negli ambienti finan¬ 
ziari ed imprenditoriali na¬ 
zionali ed internazionali. 

Quello che nei commenti 
non viene sufficientemente 


preso in considerazione è 11 
contributo che a questa si¬ 
tuazione deriva oppure noci 
deriva dall’accordo del 23 
febbraio 1978 e da quello del 
17 gennaio 1979. Più precisa- 
mente non è 6tato messo In 
evidenza quanto, dei miglio¬ 
ramenti economici e finan¬ 
ziari, sia da imputare al re¬ 
gime straordinario di gestio- 
I ne dell’insieme delle forze di 
lavoro della parte italiana 
del gruppo; in altre parole 
quanto del miglioramento 
derivi meramente dagli sgra¬ 
vi dei costi sostenuti dal 
denaro pubblico. 

Ciò non è poca cosa in 
quanto tale regime transito¬ 
rio è destinato a cessare con 
il mese di ottobre di que¬ 
st’anno e sono in calendario, 
naturalmente, importanti sca¬ 
denze di verifica e di con¬ 
fronto su quale sia stato, ap¬ 
punto, l’uso che si è fatto 
del denaro messo a disposi¬ 
zione dalla collettività. 

Il bilancio dice che si sen¬ 
tono gli effetti positivi di 
due punti fondamentali del¬ 
l'intesa del 23 febbraio: quel¬ 
lo relativo olla operazione 
finanziaria basata sulla crea¬ 
zione della holding « Buito- 
ni-Europe » e quello relativo 
agli interventi sulla rete 
commerciale. Si tratta di due 
elementi di grande interes¬ 
se. ma che da soli non so¬ 
no in grado di dire una pa¬ 
rola definitiva sui proble¬ 
mi della componente italia¬ 
na del gruppo IBP. 

Ciò che non appare chia¬ 
ro è il peso che, in questa 
situazione, possono avere i 
nuovi indirizzi produttivi e 
quindi i nuovi indirizzi di 


investimento. Questo fatto è 
direttamente collegato con i 
silenzi preoccupanti sul pla¬ 
no a medio termine, sulla 
nu\va strategia del prodotti 
da \anco, sulle decisioni ad 
immeUersi nei mercati delle 
produzioni alimentari ad al¬ 
to vaiola aggiunto. 

E’ chiaro n tutti che que¬ 
sta è la vta maestra per ave¬ 
re risultatX di bilancio con¬ 
vertibili in \nutamenti posi¬ 
tivi della situazione occupa¬ 
zionale, rispetta a quella at¬ 
tuale che seguita a vedere 
uno stillicidio cU dimissioni 
del personale ed il perdurare 
di regimi di orario per gli 
impiegati che non taotranno, 
in alcun modo, protrarsi a 
lungo nel tempo, in\quanto 
sottopongono questa Y parte 
del personale ad un sacrifi¬ 
cio diretto e aggiuntivo \pro- 
porzionato e discriminatorio. 

Ciò in definitiva che non 
appare nel bilancio delta 
IBP è se l’orientamento prck 
duttivo generale della parte\ 
italiana del gruppo sia quel¬ 
lo di consolidarsi sopra le 
attività tradizionali, nel qual 
caso l’azienda incontrerebbe 
la resistenza del sindacato, 
oppure sia quello di avviare 
finalmente un processo deci¬ 
so di diversificazione pro¬ 
duttiva e di impianto di at¬ 
tività alimentari direttamen¬ 
te collegate con l’agricoltu¬ 
ra, come da molto tempo è 
stato indicato da più parti 
alla direzione della IBP. 

Il tempo delle riflessioni e 
dei rinvìi sta per finire. Già 
gli incontri di agosto sullo 
orario di lavoro per il se¬ 
condo semestre del ’79 e per 
il primo semestre del 1980 


diranno parole chiare su 
questo. • partendo dalla con¬ 
siderazione, per molti versi 
semplice e naturale, che i 
miglioramenti della situazio¬ 
ne di bilancio della IBP, se 
non sono fittizie formule 
contabili, non possono esse¬ 
re compatibili con i regimi 
di orario e di salario ridotti 
degli impiegati e con la sca¬ 
dente utilizzazione degli im¬ 
pianti che deriva da un uso 
esorbitante della cassa inte¬ 
grazione. 

In conclusione è possibile 
affermare che i lavoratori 
della IBP e il loro sindacato 
hanno rispettato gli impegni 
assunti il 23 febbraio e che, 
a conseguenza di questo, si 
sc<io avuti positivi risultati 
nella gestione aziendale. 

Il Govpmo e il ministro 
dell'industria del tempo e 
quelli che si sono succeduti 
non hanno fatto invece per 
nulla la loro parte. 

La responsabilità delle oscu- 

■ ravano sul- 
imente da 
e alle ma- 
ì compiute 
l’azienda, 
ironi dun- 
a formula 
ggono reci- 
:co del sa- 
ori. Anche 
io di forze 
miche i la- 
’ hanno vi- 
dimostrano 
delle eie- 
io di Fab- 

Brutti 


La ditta che opera nelle costruzioni, ha alle spalle una lunga crisr 


La Celi ha fallito : 
per i 50 dipendenti 
si apre un periodo 
di gravi incertezze 

Nell'edilizia e nei settori collegati numerose 
le aziende in difficoltà - Iniziative della FLC 
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TERNI — Il giudice ha deci- * 
so il fallimento della «Celi». 
Per 50 lavoratori si apre un 
periodo di incertezze. La «Ce¬ 
li» ha alle spalle una crisi 
che sì trascina ormai da un 
lungo periodo. Teneva un 
tempo occupate più di cento 
persone e sembrava destinata 
a espandersi ulteriormente 
dopo il suo trasferimento nel 
nuovo stabilimento di Marat¬ 
ta. 

Operazioni sbagliate l’ave¬ 
vano però fatta indebitare a 
tal punto che tutti i pro¬ 
grammi sono rimasti nel cas¬ 
setto. Dopo varie vicissitudi¬ 
ni. sì era di recente aperto 
uno spiraglio. Una parte del 
personale è stata assunta da 
una nuova società, la «Co¬ 
struzioni e lavorazioni in¬ 
dustriali». altri si sono trova¬ 
ti una nuova occupazione per 
proprio conto, mentre alle 
dipendenze della «Celi» sono 
rimasti una cinquantina di 
lavoratori, che hanno benefi¬ 
ciato della cassa integrazione. 

Con la dichiarazione del 
fallimento si crea adesso upa 
situazione nuova. Non si sa 
ancora se sarà più possibile 
utilizzare la cassa intearazio- 
ne. mentre si sa con certezza 
- che non può nemmeno scat¬ 


tare il meccanismo della di¬ 
soccupazione speciale previ¬ 
sta quando c’è riduzione di 
lavoro. 

La Federazione delle co¬ 
struzioni ha già preso in esa¬ 
me la situazione in una riu¬ 
nione della segreteria svoltasi 
venerdì, mentre per martedì 
è convocato il direttivo, che 
discuterà della «Celi» e di u- 
na serie di altri importanti 
questioni. 

NeU’edilizia e nei settori 
collegati si sta vivendo un 
periodo quanto mai difficile, 
proprio in coincidenza della 
estate che dovrebbe invece 
essere la stagione di massima 
attività. La nuova società 
«Costruzioni e lavorazioni in¬ 
dustriali», che ha la propria 
sede nel comune di Stronco¬ 
ne doveva già aver assunto 
sessanta persone. 

Il suo organico è rimasto 
Invece bloccato a venti unità 
per gl ! ostacoli che nel frat¬ 
tempo sono sopraggiunti. U- 
n’altra azienda di Stroncone, 
che fa un’analoga produzione, 
la «Menechini» è entrata in 
crisi e ha chiesto un inter¬ 
vento della Sviluppumbria. 

La catena si è ulteriormen¬ 
te allungata con la crisi della 
«Ditta Tarchi» che potrebbe. 


per gli impianti che ha, oc¬ 
cupare 50 persone e che in¬ 
vece ne fa lavorare soltanto 
dieci. Nel settore del legno 
non c’è azienda che non dia 
segni di malessere. C’è la 
Sisma Salotti che da quattro 
mesi non paga gli stipendi. 

Altre aziende che pure 
danno l’impressione di una 
migliore capacità di tenuta 
non promettono niente di 
buono per quanto riguarda la 
occupazione. Si può citare il 
caso della «Umbria Mobili» 
che produce una gamma di 
mobili componibili con un 
mercato abbastanza buono. 
Ciononostante ha annunciato 
l’intenzione di chiudere il re¬ 
parto di falegnameria e di 
fornirsi altrove dei semilavo¬ 
rati. 

Anche se questo non com¬ 
porterà una automatica ridu¬ 
zione dell’organico, blocca 
però ogni possibile nuova as¬ 
sunzione e innesca un pro¬ 
cesso che potrebbe portare 
l’azienda a diventare una sor¬ 
ta di magazzino commerciale. 
Secondo la federazione delle 
costruzioni si tratta quindi di 
un settore che complessiva- 
i mente è in crisi e per il qua¬ 


le è necessario un intervento. 

La FLC ha già preannun¬ 
ciato la sua Intenzione di ve¬ 
rificare. agli inizi del mese di 
settembre, insieme alla re-, 
gione e alla Sviluppumbria 
quali iniziative sono da in¬ 
traprendere per tamponare la 
crisi e aprire un qualche spi¬ 
raglio. Anche perchè paralle¬ 
lamente vanno avanti i licen¬ 
ziamenti nell’edilizia. 

Ci sono ormai poco meno 
di mille edili disoccupati e le 
aziende ne approfittano per 
assumere comportamenti an¬ 
tisindacali. E’ il caso della 
«Salvati», che proprio in 
questi giorni ha inviato una 
lettara di licenziamento e un 
impiegato, con 26 anni di 
servizio, che aveva appena 
comunicato la propria iscri¬ 
zione al sindacato. 

Quello della «Salvati» è un 
caso emblematico; in passato 
la ditta specializzata in opere 
pubbliche aveva tenuto un 
comportamento corretto nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacali, mentre adesso ha 
instaurato un metodo com¬ 
pletamente diverso, inviando 
lettere di licenziamento die¬ 
tro alle quali non c’è soltanto 
la crisi che investe il settore. 


e tante «feste» per chi rimane 


Con un anno di ritardo comunicati alla Regione gli schemi del piano 

150 miliardi in agricoltura, ma per quando? 

I finanziamenti della legge « quadrifogli o » sono novennali — I piani fortemente 
criticati in Consiglio regionale — La DC a ncora una volta schierata con il padronato 


PERUGIA — Il gasolio che 
manca e cronaca di questi 
giorni, ma altrettanto attua¬ 
le. risale alla penultima se¬ 
duta del Consiglio Regiona¬ 
le, è la denuncia dei ritar¬ 
do con cui il CIPA (comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione agricola) ha co¬ 
municato alla Regione dell’ 
Umbria gli schemi di piano 
di settore per la cosiddetta 
legge « quadrifoglio ». nome 
ufficiale: legge « 984 ». 

Per fa capire subito an¬ 
che ai non addetti quel che 
significa basta riportare le 
cifre: all’Umbria in 9 anni 
con la « quadrifoglio » dovreb¬ 
bero arrivare circa 150 mi¬ 
liardi dì lire per investimen¬ 
ti agricoli, 98 dei quali per 
l’irrigazione. Ebbene gli sche¬ 
mi di piano sono arrivati a 
un anno di distanza, il 9 mag¬ 
gio scorso, dalla data pre¬ 
fissata. Come a dire che 1 
finanziamenti veri e propri 
con questo ritmo non arn- 
vere 'no mai. 

E’ quanto peraltro com 


menta preoccupato il compa¬ 
gno Marcello Materazzo rela¬ 
tore per la II Commissione 
Consiliare « Servizi economi¬ 
ci » della Regione, delle va¬ 
lutazioni su cui poi il Con¬ 
siglio Regionale ha iniziato la 
discussione sui piani. 

Il Consiglio Regionale ha 
peraltro criticato formalmen¬ 
te (c’è stata una votazione 
su questo) i piani. La DC non 
si è associata alle critiche 
ed anzi ha votato contro, 
« Si è schierata ancora con 
il padronato agrario — com¬ 
menta Materazzo — prenden¬ 
do lo spunto dalla sua più che 
retriva volontà di non a- 
bollre l vetusti patti agrari ». 

Sta di fatto che la DC non 
si è associata con PCI e 
PSI a critiche al Governo che 
di fatto non possono avere 
smentite. La prima, quella 
dei ritardi nella presentazio¬ 
ne degli schemi di piano per 
la « Quadrifoglio » e più che 
ovvia, ma altre sono egual¬ 
mente evidenti. 


Eccole pelì'ordine: generi¬ 
cità degli interventi pro¬ 
grammati che si tratti di una 
legge di programmazione in¬ 
fatti nemmeno lo si com 
prende dato che non fissa 
gli obbiettivi trasformandosi 
nel solito provvedimento fi¬ 
nanziario alla «Dio prov- 
vera »), mancanza di qual¬ 
siasi riferimento alla politi¬ 
ca agro-alimentare (la «Qua¬ 
drifoglio » è nata proprio 
come legge base di una più 
ampia programmazione agro- 
alimentare). mancanza asso¬ 
luta dei piani di intervento 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale. 

Non c'è bisogno dì scomo¬ 
dare gli economisti per ca¬ 
pire che la parola « program¬ 
mazione » resta vuota sen¬ 
za specificare e quantifica¬ 
re i fini che si vuole otte¬ 
nere e senza mettere nel con¬ 
to tutte le imprese, soprat¬ 
tuto quelle pubblichee. che 
peraltro sono direttamente 


controllabili ed è più facile 
per lo Stalo indirizzare co¬ 
me si vuole. 

Ne la DC ha votato le 
altre sacrosante critiche a! 
Governo espresse a maggio¬ 
ranza (PCI-PSI) dal Consi¬ 
gli Regionale, in particolare 
la richiesta che venga por¬ 
tata avanti tutta la politica 
agro-alimentare facendo an¬ 
che le leggi sui patti agra¬ 
ri, nella riforma dell'AI MA, 
della Federconsorzi, del Cre¬ 
dito Agricolo ecc. 

Età di fatto che l’impegno 
alla elaborazione dei piani di 
settore « non generici » per 
l'agricoltura dell’Umbria ve¬ 
de fuori e contro la DC. 
-, Il tempo insomma fa pur¬ 
troppo rivivere le vecchie 
storie: uno scudo crociato ar¬ 
roccato sullo «status quo» 
pronto perfino a direndere 
tracce di feudalesimo, che, 
come i patti agran, sono 
purtroppo arrivate anche ai 
giorni nostn. 


TERNI -— Per i ternani co¬ 
mincia il grande esodo. Co¬ 
me ogni anno, l’inizio del me¬ 
se di agosto coincide con il 
perìodo delle ferie per gran 
parte dei lavoratori. Da do 
mani l’apparato produttivo 
della provincia comincerà a 
marciare al minimo. 

Alla « Terni » si lavorerà 
ancora per qualche giorno 
con il ritmo normale, poi du¬ 
rante la prossima settimana 
la maggioranza degli impian¬ 
ti sarà ferma. Si calcola 
che più di quattromila tra 
operai e tecnici della «Ter¬ 
ni » andranno in ferie nei 
giorni che vanno dal 1 al 4 
agosto. 

In pratica, nella prima me¬ 
tà del mese ili agosto che si 
preannuncia caldissimo, re¬ 
steranno in fabbrica soltanto 
gli addetti alle manutenzioni 
e pachi altri sfortunati. Il 
grande rientro ci sarà poi su¬ 
bito dopo il 20. 

Anche nellp piccole e medie 
aziende metalmeccaniche so¬ 
no previste fermate. In al¬ 
cune di esse, come alla Euri- 
nox, sono già iniziate. La 
maggioranza farà coincidere 
le ferie con il mese di agosto 
e soltanto le aziende che han¬ 
no lavori urgenti da conse¬ 
gnare resteranno aperte. 

I chimici saranno invece 
costretti a scaglionare i pro¬ 
pri periodi di vacanza. Sono 
soltanto due le fabbriche del¬ 
la provincia che possono per¬ 
mettersi il lusso di una fer¬ 
mata: la Itres di Neramonto- 
ro e la Linoleum di Nomi 
Scalo. Tutte le altre sono a 
ciclo continuo e non possono 
interrompere la produzione. 

Soltanto un 20Te degli ad¬ 
detti nel settore chimico an¬ 
drà in ferie in questa prima 
metà di agosto e altrettanti 
se nc andranno nella seconda 
quindicina del mese. Sarà inol¬ 
tre per i chimici una estate 
non priva di preoccupazioni, 
vissuta con la consapevolezza 

K ì fine del mese potreb- 
iche esserci cattive no- 
isto che è in quel pe- 
che sono previste le 
che» per alcune delle 
he ternane sul cui fu- 
ìcombono delle inco- 
n particolare il discor¬ 
so interessa la Merak e la 
Itres. 

A partire da questo fine 
settimana ^erni assumerà 
quindi il volto^tipico dell’esta¬ 
te: strade deferte, molti gli 
esercizi pubblici chiusi. L’eso¬ 
do sarà senz’altro favorito 
dalle punte di caldo assai al¬ 
te che sono state registrate 
durante il mese di lùglio. 

Per quanti resteranno» in cit¬ 
tà ci sono varie possibilità 
per non annoiarsi. In primo 
luogo ci sono le feste de l'Uni¬ 
tà. programmate su tutto, il 
territorio provinciale. Oggi 
stesso ce ne sono a S. ErasmS. 
a Collestate Paese, Marmore\ 
S. Venanzo. Ponte S. Loren-\ 
zo. Casteltodino, Monteleone. 
Allerona. Lugnano. Amelia, 
con decine di spettacoli, ini¬ 
ziative culturali, politiche e 
sportive che sarebbe lungo 
elencare. 

Prosegue poi intenso il pro¬ 
gramma della festa delle ac¬ 
que. con proiezioni, balletti, 
spettacoli, frequentati abitual¬ 
mente da un pubblico quanto 
mai numeroso. 

Questa sera a Villalago è in 
programma l'ultima giornata 
del festival del balletto, con 
« La festa del corpo ». presen¬ 
tato dalla compagnia « Ater 
studio di danza prospettiva di 
Vittorio Biagi ». L’inizio dello 
spettacolo è fissato per le ore 
21 nel suggestivo parco sulla, 
collina che sovrasta il lago 
di Piediluco. 

« Il lavoro di Biagi — scri¬ 
ve Vittoria Ottolenghi nella 
presentazione — è marcato 
soprattutto da due fattori: la 
lunga collaborazione con Mau- 
j rice Bejari e l'amore appas- 
! sionato per il jazz ». 

Per la rassegna del cinema 
viene proiettato questa sera 
ad Acquasparta il film « Barry 
Lindon » di Kubrick. 

! Il film è inserito nella par- 
I te del programma dedicato a 
| « Il re, la regina, il potere e 
i gli altri ozi ». Subito dopo la 
rassegna, che vanta un pro¬ 
gramma con HO film, sì spo¬ 
sterà a Piediluco. dove lune¬ 
di avrà inizio la proiezione di 
una serie di film sul tema 
« Nell’acqua, nel cinema », 
che non poteva avere corni¬ 
ce più appropriata del lago. 

Un po’ da per tutto sono 
state poi organizzate feste e 
manifestazioni ricreative. Ad 
Acquasparta si conclude oggi 
la prima rassegna nazionale 
dei fisarmonicisti, la cui or¬ 
ganizzazione è stata curata 
dalla Pro Loco e dal Comu¬ 
ne. Più di cento fisarmonici¬ 
sti sono arrivati in città da 
varie parti d’Italia. 

La rassegna è iniziata ieri 
con una grande partecipazio¬ 
ne di pubblico, destinata si¬ 
curamente a ripetersi anche 
nella giornata di oggi. C’è chi 
prende l’iniziativa per utiliz¬ 
zare le ferie ristabilendo un 
contatto con la natura, sco¬ 
prendo posti nuovi, ma vici- 
i ni. 

| Campeggi sono stati orga- 
j ni7zati eia vane associazioni. 


Solo i lavoratori delle industrie chimi- Festival dell’Unità, programma « dei- 
che costretti a scaglionare le ferie le acque », rassegne cinematografiche 
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In particolare da segnalare 
l’iniziativa presa dall’Arci re¬ 
gionale e dalla Lega per l’am¬ 
biente: «Sette giorni in Val- 
nerina ». 

I partecipanti, che possono 
chiedere informazioni all’AR- 
CI di Terni in corso Tacito, 
fisseranno la loro base a 
Poggiodomo, a 960 metri di al¬ 
tezza. Da qui si sposteranno 
seguendo itinerari prestabiliti, 
in una vasta zona delimitata 
dalla valle del Nera e dalla 


valle del Tissino. 

Ci sono da visitare boschi 
di querce e faggi, nei quali 
sopravvivono specie di anima¬ 
li in via di estinzione, come 
l’aquila reale, il gufo reale, la 
poiana, l’astore, la coturnice 
e il lupo. Chi ha poi interessi 
per la storia, trova materiale 
quanto mai allettante: anti¬ 
chi insediamenti umani, castel¬ 
li, villaggi, chiese, conventi. 

C’è una nuovissima scuola e- 
lementare a Poggiodomo mai 




utilizzata a causa dello spopo¬ 
lamento del paese, che funge¬ 
rà da base di partenza. Ci sa¬ 
ranno poi cibi sani e genuini, il 
tutto per una spesa complessi¬ 
va di 60 mila lire per un perio¬ 
do di sette giorni. 

Ci sono infine associazioni 
che approfittano di questo pe¬ 
riodo per organizzare manife¬ 
stazioni per settembre, come 
nel caso del circolo culturale 
ricreativo dei dipendenti dell’ 
ospedale di Terni, che ne sta 
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preparando una il cui ricavato 
sarà devoluto all’associazione 
spastici e alla casa di riposo 
Colle dell'oro. 

La manifestazione è stata 
denominata « Sterno tutti insie¬ 
me » e si articolerà in gare 
sportive (marcia podistica, ra 
duno cicloturistico, partite di 
pallone), iniziative culturali 
(concorso fotografico, di pittu¬ 
ra, di poesie) e folkloristiche. 

g. c. p. 


... e per le vie di Perugia 
si passeggia coi trampoli 
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L’originale compagnia del « Teatro 
tascabile » di Bergamo - La rassegna 
cinematografica sul neorealismo 
, E poi la musica, soprattutto jazz 
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Manifestazioni in molti comuni 


Le fe^te dell'Unità 
in provincia di Perugia 

Migliaia di c^tadini e compagni 
agli oltre 40 incèntri svoltisi a luglio 


PERUGIA — Nel mese di , 
luglio si sono svolte neìla 
provincia di Perugia oltre 
40 feste dell'Unità, ma an¬ 
cora la serie non è finita. 
Inutile dire che la parte¬ 
cipazione è stata di mi¬ 
gliaia di persone e gli 
spettacoli, le iniziative di 
carattere politico e cultu¬ 
rale sono stati a centina¬ 
ia. E* presto per fare un 
bilancio sui caratteri delle 
feste di quest’anno e pe¬ 
raltro rinnoviamo l’Invito 
a discuterne anche sulla 
nostra pagina. 

Comunichiamo inoltre ai 
compagni di darci notizia 
anche delle feste de « l’U¬ 
nità» piu periferiche. Il 
programma completo non 
potremo darlo, ma forni¬ 
remo egualmente l’indica¬ 
zione di dove esse avven¬ 
gono di quanto dureranno. 

Lo facciamo intanto co¬ 


minciando dagli appunta- 
, menti di oggi. 

\ • Le feste che terminano 
. in giornata sono le seguen¬ 
ti: a Cordano, ore 19,30 
'comizio di Settimio Gam¬ 
buti; a Duesanti ore 10.30 
furierà Alfio Ceponi; a Li¬ 
sciano Nlccone ore 18,30 
con Alba Scaramucci; a 
Pónte Pattoli ore 17 con 
Fabio Maria Ciuffini; a 
Po bandino ore 19 con Ca- 
tia Bellillo; a Monte Ca¬ 
stello Vìbio ore 19 con 
Luciano Lombardi. 

8i coelude oggi la festa 
di Bastia. 

In questa settimana ci 
sono inoltre le seguenti fe¬ 
ste de «l’Unità»: 

Ponte Vallioeppi (dal 27- 
7 al 5-8), & Bradio (dal 
25-7 al 5-8), S. G. Profiam- 
mia (dal 28-7 al 30-7): Tuo- 
ro sul Trasimeno (dal 26- 
7 al 30-7). 


PERUGIA — Uomini e don¬ 
ne alti quattro metri, tambu¬ 
rini sopra il loggione del duo¬ 
mo e le torri prospicenti cor¬ 
so Vannucci, trombe e trom¬ 
bette suonate all’unisono ac¬ 
cerchiando Piazza IV No¬ 
vembre e in mezzo al fra¬ 
casso la gente del passeggio 
serale frastornata, ma ormai 
irrimediabilmente presa dal¬ 
l’azione. 

Teatro in Piazza, .nella 
fattispecie il Teatro Tascabi¬ 
le di Bergamo, a Perugia si 
fa spazio anche cosi. Gli at¬ 
tori arrivano in centro o nei 
quartieri alla chetichella in 
un fine luglio che lia lette¬ 
ralmente ammassato le folle 
non in ferie attorno a più 
svariati spettacoli. 

«Teatro in piazza — ci ha 
detto ieri il dott. Agozzino 
direttore dell’azienda com- 
prensoriale di turismo — ha 
coinvolto ogni sera almeno 
5.000 persone sedute nei quat¬ 
tro spazi all’aperto, tra Pe¬ 
rugia e dintorni, dove si 
sono fatti gli spettacoli ». 

Dal 7 luglio insomma so¬ 
no oltre 100.000 quelli che 
hanno risposto all’appunta¬ 
mento contro il tedio di lu¬ 
glio per l’afa che, di sera 
all’aperto, si sente di meno- 
Glj attori che hanno poi im¬ 
parato dal passato a cercar¬ 
si il proprio pubblico in Piaz¬ 
za nelle ore più imoensate 
hanno raggiunto anche chi 
Teatro in Piazza forse non 
l’avrebbe visto. 

Giuliano Sepe nei giorni 
scorsi ha girato, a suo di¬ 
re « da turista » Perugia in 
lungo e in largo. Imprendi¬ 
bile se cercate il Diavolo e 
il suo Angelo, Sepe e l’altro 
attore vestito di bianco, 
hanno distribuito santini e 
« diavolini » nei borghi e 
nelle piazze facendo ovun¬ 
que capannelli di gente e 
sfornando rime e ritmi. 

I trampoli del Teatro Ta¬ 
scabile di Bergamo hanno 
avuto analogo successo del 
travestimento di Sepe. Loro, 
come si diceva, operano in 
grande trasformando la piaz¬ 
za in mitiche arene dove 
giocare tra la gente strane 
tenzoni daH’alto dei loro 
quattro traballanti metri. Ma 
non c’p solo teatro. Per i pe¬ 
rugini continua praticamente 
ogni sera l’appuntamento 
con film del neorealismo ita¬ 
liano e rassegne sull’amore 
ai giardini del frontono. 

In barba ad ogni arcidenun- 
data crisi delle sale cinema¬ 
tografiche all’aperto sono 
sempre non meno di duemi¬ 
la attorno ad un proiettore 
che non disdegna qualche 
Inconveniente e tra bambi¬ 
ni che giocano incuranti del 
film. Anche la pellicola del 
resto si fa gioco e occasio¬ 
ne per applausi o fischi al 
grottesco di un vecchio we¬ 
stern tutto tronfio e mora¬ 
lista o al dramma datato, 
un po’ buffo se visto con gli 
occhi del poi. 

Anche il jazz è tornato in 
piazza. Sem River non c’era 
ne altri campioni hanno 
ricordato 1 fasti di « Umbria 
Jazz». I perugini però fer¬ 
mandosi o facendo su e giù 
davanti al palco m Piazza 
della Repubblica la musica 
l’hanno sentita almeno bene, 
anche se tra swing e caffè 


l’atmosfera sapeva « D’Oro 
Pilla » e vecchi merletti. 

Col jazz e « Cameriere un 
gin-tonic » sussurrato a trat - 
ti nei bar. l’afa estiva è 
comunque calata in una cit¬ 
tà tranquilla, ma tutt’altro 
che culturalmente assonna¬ 
ta. Chi non è andato in fe¬ 
rie di stimoli ne ha ricevu¬ 
ti a iosa, non graffianti e 
angosciosi, ma più « estivi » 
e vacanzieri, come forse si 
addice al periodo che pre¬ 
lude all’incerto e prossimo 
settembre. 

Da ieri è intanto comin¬ 
ciato anche l’esodo dei va¬ 
canzieri (58.000 vetture so¬ 
no transitate in Umbria). Chi 
resta avrà comunque un al¬ 
tro po’ di teatro in Piazza 
fino al 9 agosto Per chi par¬ 
te oltre al « Buone vacanze » 
forniamo un minimo di in¬ 
formazioni utili circa gli i- 
tinerari alternativi consi¬ 
gliati dalla polizia stradale. 

Per la Flaminia le alter¬ 
native sono: al tratto Foli¬ 
gno Ponte Riccioli prendere 
la strada statale 75 centrale 
umbra, proseguire per la tre 
bis tiberina, per la 219 di 
Gubbio e Pian d’Assino e ar¬ 
rivare alla 453 della Con¬ 
tessa. 

Per l’autostrada invece del 
tratto Chiusi Magliano Sa¬ 
bina: uscita al casello di 
Chiusi e immissione nella 
strada 71 Umbria - Casenti- 
nese; invece del tratto Atti- 
gliano - Orte uscita ad At¬ 
tagliano e strada provincia¬ 
le per Cese - Sole poi sul¬ 
la 201 di Orte. 


Solidarietà 
del Consiglio 
Comunale 
di Bastia con 
Capitanucci 

Sul caso di Giuseppe Ca¬ 
pitanucci c’è un'altra presa 
di posizione. « Il consiglio 
Comunale di Bastia nella 
seduta del 29-7 *79 — cl è ar¬ 
rivata ieri una nota stam¬ 
pa — costatata la mancata re¬ 
voca dell’ordinanza di inter¬ 
namente nei confronti di Giu¬ 
seppe Capitanucci da parte 
della Magistratura, si fa in¬ 
terprete delle crescenti preoc¬ 
cupazioni che questa decisio¬ 
ne può provocare per la vita 
di Capitanuccl. 

Il Consiglio Comunale olla 
unanimità invita i cittadini, 
le forze politiche e sindacali 
ad ogni utile azione affinché 
Giuseppe venga al più presto 
dimesso dal manicomio cri¬ 
minale ». 

La fila delle proteste e de¬ 
gli inviti a tenere conto della 
situazione di Giuseppe si fan¬ 
no insomma sempre più nu¬ 
merosi. Peraltro, come abbia¬ 
mo reso noto ieri, crescono 
anche le testimonianze direi- 
te ed indirette sullo stato di 
silute del giovane assisano 
attualmente buono. 
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